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Silvia Baraldini fu catturata dall’ 
Fbi il 9 novembre ’82, Aveva 34 anni. 
Venne arrestata con l'accusa di asso- 
ciazione a delinquere allo scopo di ra- 
pina e di omicidio, legato al colpo da 
1,6 milioni di dollari ad un furgone 
portavalori della Brinks.a New York, 
il 20 ottobre dell’81, intorno a mezza- 
notte, che costò la vita a due poliziot- 
ti e un agente di custodia. Scarcera- 
ta alla vigilia di Natale, venne riarre- 


ROMA Silvia Baraldini, tra qualche 
settimana, tornerà in Italia, dove fi- 
nirà di scontare in carcere la condan- 
na dei tribunali americani - fino al 
2008 - per reati legati al terrorismo. 
Gli Usa hanno detto sì alla sesta ri- 
chiesta di trasferimento della donna, 
che da 17 annì è detenuta in carceri 
di massima sicurezza. L'intesa politi- 
ca tra i due governi è avvenuta dopo 


Sconterà il resto della pena in un carcere italiano 


braio 1984, un giudice federale le 
comminò 40 anni di carcere, insieme |, 
a Sekou Odinga, che con lei era nel 
gruppo di sinistra «Family». Nella 
sentenza venne 
esclusa la possibilità di libertà condi- 
zionata, e qualsiasi sconto di pena. 
La Baraldini deve scontare altri 3 an- 
ni di carcere per essersi rifiutata di 
testimoniare sul movimento pe la li- 
berazione di Puerto Rico (Fa 


ROMA Con gli ultimi Sui 
dei massimi leader politici 
si è chiusa ieri sera la cam- 
pagna elettorale per le eu- 
ropee. Più che i temi del- 
l'Europa però - e di impor- 
tanti, sul tappeto, cene era- 
no a sufficienza, dalla lotta 
alla disoccupazio- 
ne al rilancio del- 
l'economia, dalla 


specificatamente 


sette mesi di trattative riservate. stata il 25 maggio dell’83. Il 15 feb- 


na. 

Ad ogni modo, 
il primo avversa- 
rio da battere in 
realtà è l’astensio- 
nismo. A Londra 
gli antieuropeisti 
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riforma delle isti- 
tuzioni europee 
alla necessità di 
creare una politi- 
ca estera e di dife- 
sa comuni - la dia- 
lettica e le polemi- 
che si sono rivol- 
te principalmen- 
te, in base a una 
povera usanza, al- 
la politica inter- 


Tank di Mosca, accolti trionfalmente, già in Serbia - Truppe alleate in Kosovo oggi 


La vittoria monca 
Ricostruzione, 


lil solito modo 
di far giustizia 
diFerdinando Camon 


€ pericolosa tutta que- 
sta euforia per la vitto- 
ria in Serbia-Kosovo. E 
vero che per noi è una 
vittoria, ma loro (i ser- 
bi) non sanno di aver 
perduto. Passano con 
l’esercito intatto in un 
paesaggio distrutto. Fi- 
nora avevamo sempre 
conosciuto guerre che si 
concludevano con l’eser- 
cito disfatto, tra le mace- 
rie del paese: ruderi, ca- 
se sventrate, "mutilati, 
tombe fresche. Qui avvie- 
ne una novità: macerie 
dappertutto, ma carri 
armati, blindati, canno- 
ni, camion e soprattutto 
soldati e miliziani a re- 
parti intatti. Salutano 
le telecamere con le tre 
dita alzate. Agitano in 
aria i kalashnikov con 
furia, istericamente. 
Non hanno mai visto in 
faccia il nemico. I tanks 
sono mimetizzati da fra- 
sche, come se si mettesse- 
ro în postazione. Il terri- 
torio marcato da segni 
indecifrabili: buche dei 
missili, ponti spezzati 
in due-tre-quattro tron- 
coni, fabbriche a pancia 
aperta con le viscere fuo- 
TL. 
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BRUXELLES Mentre erano in 
stallo a Mosca i colloqui 
russo-americani sulla com- 
posizione e sul comando del- 
la Ksfor, la Forza interna- 
zionale di pace per il Koso- 
vo, pericolosa mossa a sor- 
presa dell’ex Armata rossa. 
Tank di Mosca hanno infat- 
ti attraversato al frontiera 
bosnica e si sono presentati 
in Serbia - accolti trionfal- 


mente - dirigendosi verso il 
Kosovo. 


Contatti immediati ai 
massimi livelli diplomatici 
hanno consentito più tardi 
di sbrogliare una situazio- 
ne che rischiava di avere 
gravi ripercussioni sul pro- 
cesso di normalizzane nei 
Balcani. Infine, russi e 
truppe della Nato entreran- 
no oggi contemporaneamen- 
te in Kosovo. 

Mentre i serbi continua- 
no massicciamente il loro ri- 
piegamento tra le macerie 
di una Paese semidistrito 
nelle sue strutture essen- 
ziali inneggiando alla vitto- 
ria, trai primi reparti allea- 
ti a oltrepassare la frontie- 
ra macedone-kosovara sono 
gli sminatori italiani, cui 
spettea il delicatissimo com- 
pito di bonificare gli assi di 
penetrazione. 

E proprio a riconoscimen- 
to dell’importantissima mis- 
sione cui è chiamato il con- 
tingente italiano, lo stesso 
presidente del Consiglio 
D'Alema si è recato ieri in 
Macedonia a portare la soli- 
darietà del Paese ai nostri 
soldati. 

E anche il Presidente del- 
la repubblica Ciampi si è re- 
cato ieri in zona, precisa- 
mente in Albania, a prende- 
re contatto con l’alta opera 
prestata dall’esercito'italia- 
no nell’assistenza ai profu- 
ghi kosovari nell’ambito 
del progetto Arcobaleno. 
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DOVE L'ESPERIENZA NON S'IMPROVVISA 


Il capo del governo D'Alema tra i nostri soldati in Macedonia; a destra il Presidente della Repubblica Ciampi in Albania. 


I malviventi hanno rubato i soldi destinati a un pellegrinaggio 


Perfino il convento dei frati 
nel mirino dei ladri a Napoli 


TRAFFICO D'ORGAMNI 
Tre testimonianze 
accusano il primario 


TORINO È guerra fra il prof. Cortesini, in- 
dagato per corruzione e lesioni dolose, e 
la procura di Torino, che indagano sul 
traffico d'organi. Il chirurgo accusa i pm 
di aver spettacolarizzato la perquisizio- 
ne compiuta mercoledì, ma intanto tre te- 
stimonianze proverebbero il coinvolgi- 
mento del medico nella vicenda. 


NAPOLI Quattro fraticelli che abitano il con- 
vento di Santa Maria delle Grazie sono sta- 
ti rapinati l’altra notte da sei banditi. Fino 
a qualche anno fa il convento ospitava 20 
monaci francescani, TE restano solo due 
giovani e due in là con gli anni, Il convento 
era stato visitato dai RO già altre volte. 
In passato i ladri.si erano però limitati a 
portar via qualche mobile, mai però aveva- 
no osato minacciare i frati, che l’altra not- 
te sono stati anche legati. 

Secondo i religiosi, i malviventi, masche- 
rati, hanno buttato tutto all'aria per un’ 
ora e mezzo. Hanno preso i pochi soldarelli 
che avevamo, trovando però anche quelli 
per il pellegrinaggio ad Assisi con i fedeli: 
in tutto dieci milioni I malviventi doveva- 
no anche essere a conoscenza della presen- 
za del denaro. 
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Il vincitore di due Oscar guidava in stato d’ebbrezza da alcol e stupefacenti 


Manette al regista Oliver Stone 


NEW YORK Il regista cinematografico Oliver Stone è stato ar- 
restato a Beverly Hills per possesso di hashish e per aver 
guidato sotto gli effetti di questa sostanza. Stone è stato 
rimesso in libertà dopo aver pagato una cauzione di circa 
venti milioni. Il cineasta, 52 anni, vincitore dell’Oscar per 
due volte con «Platoon» e «Nato il 4 luglio», non ha fatto 
commenti sulla vicenda.. 

L'arresto di Oliver Stone per possesso di stupefacenti e 
per guida sotto l’influsso di alcool non ha sorpreso Hol- 
lywood, dove il noto e controverso regista è famoso per la 
Se agli eccessi. 

L'arresto, hanno detto oggi fonti della polizia di Los An- 
geles, è avvenuto poco prima della mezzanotte di mercole- 
dì scorso, quando una pattuglia della polizia ha seguito 
l’auto su cui si trovava î regista di «Platoon», «Jfk» e «As- 
sassini nati», prima di fermarlo e contestargli i due reati, 
avendolo trovato alticcio e in possesso di hashish. 

Oliver Stone all’atto dell’arresto era solo. 
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esultano, perchè 
lì rimbalzano da- 
ti di percentuali 
incredibili: c'è chi 
parla addirittura 
di una punta ne- 
gativa di affluen- 
za del 12 per cen- 
to nel Galles. 

Il presidente 
del Consiglio 
D'Alema si è det- 
to sicuro che do- 
mani da noi gli elettori vo- 
teranno sicuramente di 
più, Ma i dati che vengono 
anche dagli altri due Paesi, 
Olanda e Danimarca, dove 
si è votato giovedì, confer- 
mano una diserzione dalle 
‘urne che non avrebbe prece- 
denti: meno di un terzo de- 
gli aventi diritto al voto è 
andato a votare in Olanda, 
meno della metà in Dani- 
marca. 

Comunque, negliultimi 
comizi ultimi litigi nel cen- 


Domani anche il voto amministrativo 


Le europee a pretesto 
dello scontro tra poli 
Rischio astensionismo 


olo@ilpiccolo.it 


SABATO 12 GIUGNO 1999 


trosinistra. Far discutere è 
la proposta di D'Alema di 
un partito unico dei riformi- 
sti che si richiamano al so- 
cialismo: una caratterizza- 
zione che ovviamente non 
piace a Prodi e a Marini. 
Veltroni tenta di convicere 
gli alleati soste- 
nendo che i rifor- 
misti si trovano 
soprattutto nel 
Partito socialista 
i europeo. La sorti- 
ta di Veltroni ha 
provocato una 
nuova frattura 
con Prodi. Quella 
del partito unico 
dei socialisti, ha 
affermato il presi- 
dente della Com- 
missione euro- 
pea, «non è mai 
stata la tesi» di 
Veltroni. 

Da parte del 
centrodestra Ber- 
lusconi è tornato 
a insistere sul fat- 
to che se lo schie- 
ramento di gover- 
no non supererà 
il 40% D'Aleba do- 
vrebbe dimetter- 
si. 

In ogni caso, do- 
mani è in ballo 
anche una torna- 
ta amministrati- 
va: si vota per le 
regionali in Sar- 
degna, per il rin- 
novo di 67 amministrazioni 
provinciali (tra cui quelle 
di Firenze, Milano, Porde- 
none, Pescara, Potenza,To- 
rino, Venezia, Udine), il rin- 
novo di centinaia di Comu- 
ni, tra cui spiccano quelli 
di 28 capoluoghi di provin- 
cia (compresi i capoluoghi 
regionali Bari, Bologna, Po- 
tenza e Firenze). În tutto 
sono interessati ben 34 mi- 
lioni di elettori. 
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Decisa dall’Ue l’attenuazione allo stop dell'export: contraria l'Italia 
(| LI dI [N (| 3 
Diossina: è braccio di ferro 
I 
sull'embargo al prodotti helgi 


ROMA Diossina: Belgio sem- 
pre più nel caos. Per prote- 
Stare contro lo scandalo del 
"chickengate”’, anche ieri 
mattina sono continuati i 
blocchi stradali degli alleva- 
tori, alcune centinaia di ma- 
cellai e salumieri hanno 
sbarrato le vie di accesso 
del confine con la Francia. 
Il premier belga Jean-Luc 
Dehane, a poche ore dalle 
elezioni legislative che do- 
vranno decidere la sua sor; 
te, non demorde e ha dichia 
rato che le misure prese 
dall’Ue per la carne di ma- 
iale e bovina sono senza 


ni e CR altri prodotti a ri- 
schio diossina nei prossimi 

iorni verà attenuato: il 

elgio potrà riprendere 
l’esportazione di polli, bovi- 
ni e suini (ma non di Îatte e 
derivati) di cui sia garanti- 
ta la provenineza da alleva- 
menti non contaminati. A 
questa la decisione si è op- 
posta l’Italia: 

Il ministro della Sanità 
Rosy Bindi afferma che di 
fatto la Commissione euro- 

ea apre le frontiere a pro- 
Botti provenienti dal Belgio 
senza le necessarie garan- 
zie di sicurezza. E la pole- 
mica dilaga. 
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BALCANI — 
IN FIAMME 


REPORTAGE 


PRISTINA Dritti sulle torret- 
te e sui blindati, con le 
braccia alzate, mostrando 
con una mano le tre dita 
simbolo serbo di «Dio, Re 
e Patria» e con l’altra spa- 
rando raffiche verso il cie- 
lo. Spavaldi e sconfitti, 
centinaia di soldati serbi 
hanno lasciato ieri il Koso- 
vo dirigendo a Nord verso 
la Serbia con blindati, cin- 
golati, camion, lanciamis- 
sili, radar. Dietro di loro 
fuggono gruppi di civili ca- 
richi di masserizie 

A Prokuplje, ultima cit- 
tadina della Serbia, verso 
mezzogiorno sono sfilati 
un centinaio di mezzi, mol- 
ti con mazzi di fiori sul co- 
fano o sul parabrezza: ro- 
se e garofani appassiti dai 
35 gradi che oggi hanno 
infuocato la Jugoslavia, 
forse omaggio di mogli e fi- 
danzate. 

Sulla strada principale 
di Prokuplje sono passati 
a clacson spiegati con la 


ciapiedi 0 
sulla porta 
dei negozi 
che urlava, 
mostrando le 
tre dita o la 
bandiera ju- 
goslava, e si 
sbracciava 
per salutare 
il loro pas- 
saggio. 

Loro sorri- 
devano e ri- 
devano come 
un esercito 
vincitore 0 | 
forse come 
uomini e-ra- 
gazzi che si 
ritrovavano 
vivi dopo tre 
mesì di guer- 


nemico invi- 
sibile e impossibile da bat- 
tere. 

Alle 14 dopo Kursum- 
lija una lunghissima co- 
lonna di oltre 200 mezzi 
militari ha incrociato su 
una strada di campagna 
stretta e polverosa un con- 
voglio di giornalisti arri- 
vati da Belgrado: era la 
deviazione obbligata dopo 
il bombardamento. dei 
ponti vicini e dalla strada 
s'‘intravedevano ancora i 
rottami accartocciati dell’ 
autobus centrato dagli ae- 
rei Nato. 

Davanti alle telecame- 
re, i soldati salutavano 
sparando raffiche in aria, 
mandando anche baci. 
Non c'era solo questa ma- 
linconica allegria, ieri si è 
vista anche la rabbia e 
l'umiliazione. . 

Un soldato è sceso da 
un'auto civile estraendo 
dalla fondina una pistola 
e puntandola attraverso il 
finestrino aperto contro 
l'autista di una delle mac- 
chine dei giornalisti che 
non gli aveva fatto strada: 
«Ti devi spostare subito 


All’incontro col Pontefice 
anche se un po” defilato 
c'era anche Jaruzelski 


VARSAVIA È entrato a piccoli 
passi strascicati, appoggia- 
to al suo bastone, nella se- 
de del Parlamento nazio- 
nale polacco. Era la prima 
volta che un Pontefice com- 
piva quel tipo di visita per 
di più ossequiato, riverito 
e applaudito dalle più alte 
cariche dello Stato e dai 
membri delle due camere 
riuniti nella grande aula 
che un'aquila rossobianca 
sovrastava. 

C’era anche il Corpo di- 
plomatico, la magistratu- 
ra, e perfino un pò defilato 
il generale Jaruzelski e gli 
applausi sono scrosciati 


Un contingente è entrato in Jugoslavia dopo che si erano interrotte le trattative con gli Usa sulla «gestione» della forza multinazionale in Kosovo 


I russi, d'anticipo, invadono la Serbia 


Momenti di tensione nell’Alleanza Atlantica, poi la Albright ricuce lo strappo moscovita 


Dietro le truppe fuggono i profughi serbi 
Non si arresta la ritirata 
dei soldati jugoslavi 

Sono spavaldi, ma sconfitti 


gente ferma lungo i mar-. 


ra contro un L'Armata federale si ritira 


quando suono - ha urlato 
- e poi che cosa vuoi, per- 
chè porti qui i giornalisti 
a vedere la nostra mise- 
ria». 

Rabbia e facce dure si 
vedono anche nelle mac- 
chine civili, nei furgoni, 
nei trattori, stipati di bam- 
bini, vecchi e donne tra 
materassi, sedie, lavatri- 
ci, coperte e mobili. 

Con i militari è comin- 
ciato anche l’esodo dei ci- 
vili, quelli che Belgrado e 
la Chiesa ortodossa cerca 
disperatamente di tratte- 
nere perchè con la loro fu- 
ga il Kosovo sarebbe per- 
50. 

«Se ne stanno andando 
le famiglie dei soldati, ma 
molti sono anche semplici 
civili che scappano per pa- 
ura» ha detto Rasha, poli- 
ziotto, 40 anni, mentre 
guardava sfilare le auto 
che si dirigono a Nord. 
«Sono serbo, nato a Pristi- 
na - ha raccontato mo- 
strando la carta d’identi- 
tà -; martedì 
consegnerò 
divisa e ar- 
mi dopo 16 
anni di servi- 
zio, non so se 
lo Stato mi 
darà qual- 
che soldo; co- 
munque an- 
drò a fare il 
contadino, 
| mio padre 
ha.della ter- 
ra e sette 
mucche». 

Seduto sul 
gradino di 
un negozio 
vuoto e coi ve- 
tri sfondati, 
il poliziotto 
si è interrot- 
to guardan- 
do in aria 
mentre tra caccia Nato 
sorvolavano la città a bas- 
sa quota facendo un bacca- 
no infernale e mentre 200 
metri più in là alcuni sol- 
dati sparavano raffiche di 
kalashnikov in aria. 

«E vero che il Kosovo è 
rimasto sotto la sovranità 
della Jugoslavia» Ha 
chiesto il poliziotto. «Così 
dice la risoluzione delle 
Nazioni Unite» gli è stato 
risposto, «Ma che sovrani- 
tà è se non c'è nessuno a 
controllare - ha replicato 
con rabbia - e chi è il pa- 
drone di questo paese, sen- 
za potere?». 

«Umiliazione è la paro- 
la giusta - ha aggiunto - 
mi sento umiliato, anche 
per tutto questo. Non c'è 
più legge, tutti vivono nel- 
le case di altri, tutti han- 
no rubato tutto, senza di- 
stinzioni». «Vivere con gli 
albanesi? Certo che è pos- 
sibile - ha detto - non ci de- 
vono essere estremisti nè 
tra loro nè tra noi serbi». 


più volte durante il lungo 
discorso con cui Giovanni 
Paolo II, proclamato più 
volte il «Padre della Pa- 
tria», ha idealmente trac- 


MOSCA Rialzano la testa i 
«falchi» russi, emarginati 
nei giorni scorsi dal succes- 
so della faticosa mediazio- 
ne di Viktor Cernomyrdin, 
che ha portato al cessate il 
fuoco della Nato in Jugosla- 
via: per prendersi una rivin- 
cita, hanno tentato di arri- 
vare per primi nel Kosovo, 
ma sono stati bloccati in ex- 
tremis dall’intervento dei 
diplomatici. L’intransigen- 
za dei generali di Mosca 
aveva fatto fallire i colloqui 
fra le delegazioni di esperti 
militari americani e russi 
sui termini della partecipa- 
zione russa alla Kfor, la for- 
za internazionale di pace. 
Nodi essenziali del conten- 
zioso restavano il doppio co- 
mando Nato e russo chiesto 
da Mosca e la dislocazione 


BELGRADO Non più allarmi, 
non più bombe, non più di- 
struzioni, morti e feriti. 
Belgrado respira, ancora 
una volta, l'ossigeno che 
viene da una notte di son- 
no, da una notte di sogni 
senza incubi, popolati for- 
se da nuove speranze. Bel- 
grado non pensa ancora al 
dopo, festeggia e plaude i 
soldati russi che transita- 
no inaspettati a grande ve- 
locità sull’autostrada, li 
guarda forse come «libera- 
tori» o più semplicemente 
come qualcuno che viene 
via terra e non passa, sem- 
plicemente, ad alta quota 


La Ktor deve così registrare un esordio alquanto 


dei contingenti. I generali 
russi, che insistono per un 
proprio comando «parita- 
rio», avevano chiesto la zo- 
na nord del Kosovo, dove vi- 
ve il maggior numero dei 
serbi. Ma Washington non 
vuole divisioni su base etni- 
ca e aveva proposto che i 
russi fossero distribuiti nel 
meridione. Lo stallo si è ag- 
gravato quando il capo del- 
la delegazione militare rus- 
sa Leonid Ivashov, fin dall’ 
inizio della crisi schierato 
col «partito dei duri», ha an- 
nunciato di volersi muove- 
re in modo unilaterale, ma- 
gari coordinandosi diretta- 
mente con Belgrado: i nego- 
ziati sono stati allora sospe- 
si a tempo indeterminato. 
Poi, come un fulmine a ciel 
sereno, è giunta la notizia 


scaricando tonnellate di 
morte. Belgrado si sveglia 
da un’apnea durata 78 
giorni, lascia agli analisti 
politici le ipotesi sul futuro 
della Jugoslavia e del suo 
presidente Slobodan Milo- 
sevic, non discute dei riser- 
visti, dei profughi serbi 


che arriveranno dal Koso-- 


vo, ‘dell’opposizione che 
chiede dimissioni. Sono 
queste tre le più importan- 
ti incognite nel futuro del- 
la Jugoslavia, ma la gente 
per ora sta solo reimparan- 
do a scandire il ritmo del 
proprio respiro nella pace. 
Così ieri, quando intorno a 


Applausi e grande calore attorno all’inatteso arrivo dei militari di Eltsin 


saluta | «liberatori» 


che in Serbia era arrivato 
dalla Bosnia un contingen- 
te russo. 

Solo poche centinaia di 
soldati, dai 200 ai 500 a se- 
conda delle fonti, ma la 
mossa ha colto di sorpresa 
la Nato che ha cominciato 
a temere una rincorsa a chi 
sarebbe entrato per primo 
in Kosovo. La macchina di- 
plomatica si è messa subito 
in moto, il segretario di sta- 
to americano Madeleine Al- 
bright ha telefonato al mini- 
stro degli esteri Igor Iva- 
nov che si è affrettato a 
tranquillizzarla: quel con- 
tingente è lì solo per prepa- 
rare la strada ai commilito- 
ni. E da Mosca sono imme- 
diatamente partiti messag- 
gi rassicuranti anche dai 
generali: i russi tutt'al più 


n 


mezzogiorno la colonna di 
42 mezzi militari russi ha 
imboccato l'autostrada che 
attraversa la città, un cau- 
to stupore ha in breve la- 
sciato il posto agli applau- 
si, ai sorrisi, alle grida di 
benvenuto. E a qualche fio- 
re trovato in fretta nei 
campi sfuggiti alle bombe. 

I russi erano entrati dal- 
la Republica Srpska (Rs, 
entità serba di Bosnia) alle 
10.30 del mattino. Viaggia- 
vano a grande velocità (90 
chilometri all’ora, quasi il 
massimo per automezzi da 
trasporto e gip. militari). 
Come telecomandati da 


_ 


entreranno  «simultanea- 
mente» ai soldati Nato. Iva- 
nov, più categorico, ha get- 
tato nuova acqua sul fuoco: 
«Ci vorranno alcuni giorni» 
per l'intervento, del coman- 
do si può discutere, non ci 
saranno ingressi nel Koso- 
vo finchè non ci sarà un ac- 
cordo». Intanto il vicesegre- 
tario americano Strobe Tal- 
bott, che aveva lasciato Mo- 
sca dopo il fallimento delle 
trattative, ha invertito la 
rotta dell’aereo su ordine di 


Mosca, seguendo al minu- 
to gli spostamenti del me- 
diatore americano Strobe 
Talbott, dopo aver attra- 
versato la Gai jugosla- 


va hanno rallentato a poco 
a poco fino a velocità «turi- 
stica», 80 chilometri all’ 
ora. Il loro arrivo ha rallen- 
tato anche altri viaggi, 
quelli dei serbi del Kosovo 
che da 48 ore avevano acce- 


OCIMPIADI DELLA PACE 


NON VALE,I RUSSI SONO RARTITI 


‘Albright e si è precipitato a 
Mosca per chiudersi a collo- 
quio con Ivanov. Un collo- 
quio che stando al portavo- 
ce Vladimir Rakhmanin si 
annuncia lungo. Il tentato 
«blitz» dei militari - confer- 
mato all'agenzia Itar-Tass 
da fonti russe a Belgrado - 
desta preoccupazione: i ge- 
nerali non hanno mai na- 
scosto la loro insoddisfazio- 
ne per accordi a loro parere 
troppo favorevoli alla Nato, 
ma finora si erano limitati 


lerato il «contro-esodo>, 
nel timore di rappresaglie 
da parte dei ribelli dell’ 
Esercito di liberazione del 
Kosovo (Uck). I russi sono 
una speranza di salvezza 
in più, la fuga può essere 
rinviata, si può cercare di 
vendere la casa prima di 
partire. Commentano gli 
analisti che i profughi ser- 
bi possono costituire un 


confuso. Solo oggi l'ingresso nell'ex provincia autonoma dei soldati americani, inglesi e francesi 


n porre ostacoli solo verba- 
L 

Fonti militari diplomati- 
che a Mosca affermano che 
l’invio a Belgrado di soldati 
del contingente bosniaco è 
Stato «autorizzato dalla di- 
rigenza russa», ma non pre- 
cisano chi abbia dato l’ordi- 
ne, che sembra aver colto 
tutti, tranne forse il mini- 
stero della difesa, imprepa- 
rati. La tentata «rincorsa» 
sembra comunque legata 
più a motivi di revanscismo 
che a'precise mire, e in sè 
non è tale da mettere a ri- 
schio la promessa di pace 
faticosamente raggiunta in 


qua giorni. Ha però raf- 
reddato il clima fra le due 
capitali: tanto più che il 


presidente Boris Eltsin ave- 
va ribadito ieri mattina che 
i rapporti con la Nato «per 
ora restano congelati». 


Milosevie resta saldo 
I problemi arriveranno 
con î freddi d'autunno 


problema per Milosevic 
ma non nell'immediato. E 
comunque non sono, per il 
presidente jugoslavo, il si 
ricolo più consistente. Da- 
to per scontato che Milose- 
vic avrà dei problemi, si 
può prevedere che lo scon- 
tro non avverrà prima dell’ 
autunno, quando tornerà a 
sentirsi il bisogno di elettri- 
cità, di generi di prima ne- 
cessità, di salari regolari. 
Il presidente ne è consape- 
vole e non intende, per que- 
sto, revocare rapidamente 
la legge marziale che alla 
polizia consente perquisi- 
zioni senza mandato, arre” 
sti, requisizioni. 


La Nato subisce il contropiede escogitato da Mosca 


Difficile il coordinamento tra le forse armate alleate per decidere chi sarà il primo a entrare 


L'avanzata sotto l'occhio vigile di migliaia di teleca- 
mere delle principali televisioni del mondo. I co- 
mandi, proprio per questo, non vogliono sbagliare 


BRUXELLES Doveva essere un 
ingresso trionfale e ad alto 
«tasso mediatico», sotto la 
luce delle telecamere e dei 
flash: nel giro di poche 
ore, si è trasformato in un 
balletto di voci contraddit- 
torie, tabelle di marcia pri- 
ma confermate e poi mes- 
sé in forse, mezze ammis- 
sioni e mezzi silenzi, so- 
spetti di una corsa fra alle- 
ati per arrivare primi, 
L'esordio della forza di 
pace Nato in Kosovo è an- 
dato in scena nel'segno del- 
la confusione. Il merito è 
soprattutto (ma non solo) 
di Mosca, protagonista di 
un «colpo di mano» che ha 
preso completamente in 
contropiede l'Alleanza ed i 
governi dei paesi membri: 
in un batter d’occhio, re- 
parti russi in forza alla 
Sfor in Bosnia si sono tra- 
sformati.in Kfor (è bastata 
un po’ di vernice bianca. 
sulla «S») e si sono messi 


ciato le linee programmati- 
che della Polonia del terzo 
millennio. A quel Parla- 
mento e a quelle autorità 
Papa Wojtyla ha parlato 


in marcia verso la Jugosla- 
via. 

«Tutti sono stati presi di 
sorpresa», ha osservato 
una fonte dell'Alleanza. 
Un altro funzionario ha ag- 
giunto che alla Nato si è 
avuto notizia della iniziati- 
va russa «a fine mattina- 
ta»: a suonare l’allarme so- 
no stati i resoconti di stam- 
pa e «nostre fonti indipen- 
denti», cioè i comandi 
Sfor. 

Ma non è stato solo il fat- 
tore russo a confondere il 
quadro. La stessa Nato ha 
dato. il suo contributo in 
questo senso: giovedì, nel 
giorno della «vittoria» su 
Slobodan Milosevic, aveva 
annunciato più volte che 
le prime avanguardie del- 
la Kfor sarebbero entrate 
ieri in Kosovo. 

Ma già dalla serata di 
giovedì erano filtrate indi- 
«cazioni di uno slittamento 


a oggi. 


Ro 


L'arrivo in Macedonia dei primi «marines» statunitensi. 


«C'è stato un ritardo di 
24 ore rispetto ai program- 
mi», ha confermato una 
fonte della Nato: una circo- 
stanza su cui le voci e le 
ipotesi (alcune però avvalo- 
rate da riscontri concreti) 
si sono accavallate. 

Ad una versione ufficio- 
sa, secondo cui il cambia- 


_ i... 
Giovanni Paolo II ha parlato di fronte al Parlamento polacco ricordando l’opera di Solidarnose 


mento di programma era 
dovuto al ritiro «più lento 
del previsto» dei serbi da 
Pristina, se ne è affianca- 
ta una verosimilmente più 
realistica: fra inglesi, fran- 
cesi, americani ed anche 
tedeschi si sarebbe diffusa 
una sorta di «sindrome del 
lo sbarco» (con riferimento 


al «super-televisizzato» ar- 
rivo delle truppe Onu in 
Somalia), con una crescen- 
te ansia di ciascuno dei 
contingenti di posare. per 
primo il piede sul suolo 
del Kosovo. 

Di qui, per usare una 
terminologia più conson9; 
l’esigenza di un maggior 
coordinamento che 8a1D- 
be alla base dello ritardo. 

Di fatto, secondo qUANto 
si è appreso, i reparll bri. 
tannici francesi © Statuni. 
tensi entreranno 0881 in 
Kosovo praticamente «in 
simultanea» - 812 Pure per 
itinerari divers! - mentre 
italiani e tedeschi segui- 
ranno fra oggi e domani. 

L'intreccio dei due even- 
ti - l'improvvisa «avanza- 
ta» russa e le Presunte ten- 
tazioni di diversi alleati 

er una «volata» verso il 

cosovo - ha dominato la 
giornata, punteggiata da 
resoconti Giona liane e 
«breaking news» che an- 
nunciavano movimenti del- 
la Kfor verso il confine e 
l'imminenza (ma mai la 
conferma) del suo ingresso 
nella provincia. 


Il Papa: «Costruire l'Europa dello spirito» 


del passato e del futuro de- 
lineando i grandi valori e 
le esaltanti prospettive 
che la Polonia è chiamata 
a ribadire e a realizzare te- 
nendo fede agli ideali del- 
la dignità dell’uomo e dell’ 
etica della solidarietà. 
Non saremmo qui ha 
detto ad un certo punto se 
non ci fosse stata la rivol- 
ta operaia di Danzica e se 
non fosse esplosa la reazio- 
ne di «Solidarnose». Quin- 
di ha ammonito tutti i par- 
lamentari che dipende da 
loro «quale forma concreta 
assumeranno in Polonia la 
libertà e la democrazia» 
nel futuro prossimo ventu- 


ro. E dopo aver ammesso 
che «non è facile costruire 
un nuovo ordine democra- 
tico e istituzionale», ha in- 
dicato le grandi linee diret- 
trici di una edificazione 
della democrazia imposta- 


‘ta sul dualismo libertà-so- 


lidarietà ed ha esclamato: 
«Chi serve la Patria serve 
sè stesso». guadagnandosi 
l'ennesimo scrosciante ap- 
plauso. 

Ha spinto infine lo 
sguardo verso l’europa lan- 
ciando una sorta di appel- 
lo ai suoi statisti: «Costrui- 
te l'Europa dello spirito», 
assicurando che la Santa 
Sede appoggerà l’ingresso 


della Polonia democratica 
nell'Unione europea; e al- 


tri applausi ha guadagna-. 


to quando ha ammonito i 
‘politici ad evitare la ricer- 
ca dei profitti personali e 
interessi di ppi, il che 
provoca instabilità e ribel- 
lione. Ha dettato così le 
norme del buon parlamen- 
tare impegnato per il bene 
comune, così ammonendo: 
«Ma che non sia più una 
Repubblica —popolare!». 


Tutti in piedi i parlamen-, 


tari lo hanno applaudito 
peo l’inno naziona- 
e, 

L'abbraccio di Varsavia 
al Papa itinerante è stato 


corale e festoso e lo ha se- 
guito nelle successive tap- 
e della giornata: la bene- 
Bione del monumento ai 
Caduti dell’Armata polac- 
ca, la visita della chiesa 
dei Basiliani, nel successi- 
vo incontro con i vescovi ai 
quali ha dato le direttive 

er il futuro (difesa della 
‘amiglia, cura della gioven- 
tù e assistenza ai derelit- 
ti), nella Cattedrale per la 
chiusura del Sinodo e infi- 
ne la benedizione della 
nuova biblioteca universi- 
taria. Una giornata stres- 
sante ma Wojtyla l’infati- 
cabile l’ha sopportata da 
par suo. Bene. 


| bojsa Pavkovic, co- 


Sono Stati 161 i morti 
Il gen, Pavkovic 
elenca le perdite 
subite dal terzo 
corpo d'armata 


BELGRADO Il generale Ne- 


mandante del terzo 
corpo d’armata jugo- 
slavo che comprende 
anche i 50,000 soldati 
in Kosovo, ora in fase 
di ritiro, ha detto ieri 
in un'intervista alla 
Tv di stato serba 
«Rts» che in es 
nove giorni di aggres- 
sione della Nato, il 
suo corpo d’armata 
ha avuto 161 morti e 
299 feriti». 

Giovedì, in un mes- 
saggio televiso al pae- 
se, il presidente fede- 
rale Slobodan Milose- 
vic aveva reso noto 
che le perdite dell’in- 
tero esercito jugosla- 
vo e dei reparti spe- 
ciali di polizia erano 
state di 462 soldati e 
114 agenti uccisi. 

Secondo la Nato, in- 
vece, i raid avevano 
causato la morte di 
5.000 soldati e il feri- 
mento di 10.000. 

Pavkovic ha detto 
che il terzo corpo d’ar- 
mata ha avuto distrut- 
ti dai raid 18 carri ar- 
mati, 6 mezzi corazza- 
ti, 8 cannoni, 19 batte- 
rie di contraerea e un 
radar. 

Il generale ha ag- 
giunto che i suoi uo- 
mini hanno abbattuto 
34 aerei, 25 droni, 5 
elicotteri e 52 missili 
di crociera. 

L'Alleanza atlanti 
ca offre, invece, cifre 
ben diverse per quan- 
to riguarda fi bilancio 
di oltre du emesi di 
guerra. 


SABATO 12 GIUGNO 1999 Primo Piano IL PICCOLO È) 
BALCANI | Visita-lampo del presidente del Consiglio in Macedonia dove il contingente militare italiano si appresta a entrare nel Kosovo 
IN FIAMME 


SKOPJE Un saluto ai soldati 
della brigata Garibaldi che 
fra poche ore entreranno in 
Kosovo. E un in bocca al lu- 
po. La visita lampo del pre- 
sidente del Consiglio in Ma- 
cedonia si è svolta rispet- 
tando l'impegno che Massi- 
mo D'Alema aveva preso 
prima di tutto con se stes- 
so. «Era giusto che fossi qui 
oggi» ha detto ai militari 
del contingente italiano del- 
‘la forza multinazionale 
Kfor, radunati 


Pacca sulla spalla di D'Alema ai nostri soldati 


«Stiamo dimostrando al mondo una grande capacità di svolgere il ruolo di peace-keeping» 


Sarebbero fra le 10 mila e le 100 mila le mine dis- 
seminate dai serbi che dovranno essere neutralizza- 
te dai militari con le insegne bianco-rosso-verdiî 


avrebbero interrato tra le 
10.000 e le 100.000 mine, 
devono però ancora comple- 
tare le mappe dei campi mi- 
nati della regione. «Ma i no- 
stri militari - ha sottolinea- 
to il presidente del Consi- 
glio con orgoglio - hanno 
già dimostrato in ogni par- 
te del mondo una grande ca- 
pacità di svolgere il compi- 
to di peace-keeping e qual- 
che volta anche di peace- 
making». E nonostante 


nazionale maggiore rispet- 
to a quello che aveva pri- 
ma, «Ciò significa - ha con- 
cluso - che in questi tre me- 
si abbiamo fatto cose che 
hanno meritato il rispetto 
di tutta la comunità inter- 
nazionale». E dunque ha 
ringraziato sia la maggio- 
ranza che  l’opposizione: 
«nessuno ha intralciato il 
ruolo del governo, un gover- 
no che ha fatto quello che 
bisognava fare». 

D’Alema si è poi trasferi- 
to nella base italiana di Pe- 
trovac, vicino all'aeroporto 
di Skopje; dove ha pranza- 
to coni bersaglieri della Ga- 

ribaldi e con il 


nella base di È 
Katlanovo . se- | 
de del coman- 
do della briga- 
ta. «Vi appre- 
state ad entra- 
re in un Paese 
sconvolto dalla 
guerra - ha ri- 
cordato D’Ale- 
ma - in un ter- 
ritorio pieno di | 
mine e segnato 
dal conflitto». 
Un compito 
non semplice, fé 
‘anche impegna- 
tivo sotto.il pro- 
filo umano poi- 
chè si tratta di 
ricostruire le 
condizioni di sicurezza che 
consentano ai profughi di ri- 
tornare ai loro villaggi e di 
entrare in rapporto con 
‘una popolazione divisa dall 
odio della guerra. Il contin- 
gente italiano si dirigerà 
inizialmente verso Pec per 
poi spostarsi in una zona a 
nord ovest del Kosovo. 
Secondo stime non uffi- 
ciali della Nato, i serbi, che 


Primo viaggio del Presidente oltre i confini 


Massimo D'Alema incontra i soldati italiani in Macedonia. 


l’Italia non sia un paese 
guerriero, anche se ha fatto 
il suo dovere fino in fondo 
dal punto di vista militare, 
politico ed umanitario, «il 
governo intende alzare con 
gradualità il carattere pro- 
fessionale delle forze arma- 
te». Il premier diessino ha 
ricordato anche che l’Italia 
esce da questo conflitto con 
un grado di prestigio inter- 


nazionali: ha voluto saggiare 


loro comandan- 
te, il generale 
Mauro Del Vec- 
chio che ha fat- 
to parte della 
delegazione 
della Nato ai 
colloqui con i 
serbi. Del Vec- 
chio ha donato 
a D'Alema lo 
stemma della 
brigata e il pre- 
sidente del 
Consiglio, com- 
mosso, ha poi 
confessato di 
subire da sem- 
pre il fascino 
dei bersaglieri 
e ha ricordato 
che anche suo 
padre combattè con una bri- 
gata che si chiamava «Gari- 
baldi»; «erano forze irrego- 
lari ma combattevano per 
la libertà del nostro Pae- 
se». Dopo la visita al contin- 
gente italiano, il capo del 
governo ha incontrato il vi- 
ce premier macedone, signo- 
ra Dosta Dimovska, e il mi- 
nistro degli esteri Aleksan- 
dar Dimitrov. 


000 


ROMA I bersaglieri della 
«Garibaldi» entrano in Ko- 
sovo seguendo una crono- 
metrica tabella di marcia 
per il dispiegamento nel lo- 
ro settore. L'intera opera- 
zione è stata spiegata nei 
particolari, ieri pomerig- 
gio, dal ministro della Dife- 
sa Carlo Scognamiglio, e 
dal capo di Stato Maggiore 
della Difesa, generale Ma- 
rio Arpino, 

«Le Forze Armate pre- 
senti in Macedonia hanno 
i motori accesi dalle 17 di 
oggi», ha detto il ministro 
della Difesa: «Hanno rice- 
vuto l’ordine di essere 
pronti a partire dopo la 
mezzanotte e prima dell’al- 
ba. Probabilmente parti- 
ranno alle 4, ma sarà il ge- 
nerale Jackson a decider- 
lo». Il generale Arpino ha 
spiegato poi i dettagli dell’ 
operazione. «Nel primo con- 
flitto europeo dopo la fine 
della Seconda Guerra Mon- 
diale ci siamo trovati dalla 
parte giusta, per una cau- 
sa giusta e con mezzi ade- 
guati», ha affermato Sco- 
gnamiglio: «Il paese lo ha 
sentito e si è dimostrato 
unito: le forze armate ita- 
liane concludono questo se- 
colo. travagliato con una 
bella pagina». 

Il contingente italiano è 
partito su due colonne. Nel. 
la prima il 18esimo reggi- 
mento bersaglieri, nel qua- 
le è inserito il comando tec- 
nico della brigata «Garibal- 
di» guidato dal generale 


- 


direttamente le condizioni dell'Albania 


Del Vecchio: raggiungeran- 
no la città di Pec in 18 ore. 
La seconda colonna com- 
prende il secondo reggi- 
mento, blindato «Centau- 
ro», e i carri armati: si fer- 
merà nei primi giorni sulla 
direttiva Djakovica-Pec, 
con compiti di sorveglian- 
za per consentire l’afflusso 
delle altre componenti del- 
la brigata italiana e di al- 
tre brigate 


tuto fornire anche un qua- 
dro più preciso dei compiti 
che saranno svolti dal con- 
tingente italiano: controllo 
e la stabilizzazione dell’ 
area; interposizione tra ele- 
menti dell’Uck, che dovran- 
no essere disarmati, e le 
minime unità serbe che se- 
condo gli accordi torneran- 
no in Kosovo per controlla- 
re le frontiere; aiuti per ri- 


Il via alle due colonne ordinato dal generale Jackson. Il ministro Scognamiglio: «Chiudiamo questo secolo travagliato con una bella pagina» 


Oggi a Pec entrano i bersaglieri della «Garibaldi» 


digni esplosivi, ovvero quei 
tipi un po’ «pazzi un po’ an- 
geli custodi», che vanno in 
giro per il mondo a disinne- 
scare a mani nude i più 
subdoli strumenti di morte 
mai concepiti. «Non siamo 
dei pazzi - si difendono - 
siamo solo dei professioni- 
sti che conoscono bene il lo- 
ro mestiere». Questi genie- 
ri quando dicono che «le 


alleate. En- 

.tro sette 
giorni, co- 
munque, il 
settore affi- 
dato all’Ita- 
lia dovreb- 
be essere 
completa- 
mente. pre- 
sidiato. 

Il genera- 
le ha illu- 
strato an- 
che le cosid- 
- dette «rego- 
le d’ingag- 
gio», quelle 
cioè che det- 


tano il com- 
portamen- 
to dei soldati e degli ufficia- 
li nei confronti di un possi- 
bile avversario. Le «rego- 
le» comprendono 27 artico- 
li, e prevedono comunque 
un «uso minimo della for- 
za»: sono state redatte sul- 
la base di quelle usate fin 
dal 1995 dal contingente 
di pace in Bosnia, e che si 
sono rivelate adeguate. 

Il generale Arpino ha po- 


Ciampi ai profughi: «Vi assisteremo ancora» 


«L'Italia garantirà il suo appoggio fino a quando non sarà possibile il rientro» 


La Zastava (la loro Fiat) 
pare il sogno di un pazzo: 
auto semilavorate penzo- 
lanti in aria dalle catene 
di montaggio, come ragna- 
tele. Scenario di un film 
del delirio. L'esercito mai- 
sconfitto non ha difeso 
nulla di quel che doveva 
difendere. Il nemico mai- 
visto ha distrutto tutto 
quello che c'era da distrug- 
gere. Ritirata pericolosissi- 
ma. Durerà dieci-undici 
giorni, e in questi giorni 
può succedere di tutto. Col- 
pi di coda dei vinti. Imbo- 
scate dell’Uck. Fuga dei 
contadini serbi. Vendette 
rivate, di clan o di razza. 
où europei non abbiamo 
avuto neanche un soldato 
morto. Ma è adesso che 
viene il brutto. 
L'attenzione dell’Euro- 
a, e specialmente dell'Ita- 
ia, e specialmente del 
Nord Italia, guarda quel- 
la devastazione e pensa al- 
la ricostruzione. C'è tutto 
da rifare, avranno biso- 
gno di tutto. E tutto ciò di 


sono trovare in Nord Ita- 
ta. Partiranno in un se- 
condo tempo con gli im- 
pianti industriali. In pri- 
dino savran bisogno 
Ri ai l'edilizia, su va- 
FE Scala. Dalla Ma- 
IA Masse di profughi 
confin, Stà spostati sul 
e, Pronti per torflare 
a casa: alla caso 7A 
c'è. In Jugoslavig d'€ non 
no avviando a un 
so segnato da poc, 
strie grandi. Tutt, 
cx-comunisti fanno I 


7 So 
comera, senza una visio- 
ne di quale potrà essere il 
loro ruolo domani. 

e aziende italiane pos- 
sono andar là anche subi- 
to: cosa fare lo sanno. Ma 

‘a ricostruzione economi- 
ca di una nuova Jugosla- 
via. (Serbia, Kosovo, Mon- 
tenegro) presuppone una 


cui hanno bisogno lo pos- - 
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ricostruzione politica, e 
questa presuppone qualco- 
sa che si può chiamare «ri- 
voluzione».  Governanti 
che firmano le intese con 
una firma valida sui tem- 

i lunghi. Se, come vuole 
sno e come riconosce 
la nato, nella Jugoslavia 
gli stati autonomi non di- 
ventano indipendenti, bi- 
sognerà però che siano li- 
beri e VISI se no nes- 
sun italiano può investirei 
e andarci a lavorare. Per- 
ché siano liberi e pacifici 
bisogna che siano chiusi 
tutti i conti in sospeso. E i 
conti sono spaventosi. Bel- 
grado non solo non è in 
grado di far giustizia, ma 
deve a sua volta nascon- 
dersi dalla giustizia. 

Così come s'è realizzata, 
questa è una vittoria mon- 
ca: può portare a una rico- 
struzione ‘economica, ma 
non ha posto nessuna pre- 
messa per una ricostruzio- 
ne politica e costituziona- 
le. È allora la ricostruzio- 
ne può cominciare solo a 
una condizione: che all’Eu- 
ropa interessi molto la ri- 
costruzione economica, 
niente quella politica. Tut- 
to fa pensare che sia pro- 
prio così. La Germania 
sta già premendo: ieri ha 
dichiarato che la ricostru- 
zione è un atto umanita- 
rio, e come tale non può es- 
sere sottoposto a condizio- 
ni politiche. E le deporta- 
zioni? E gli incendi? E gli 
stupri? le fucilazioni? 
Saranno risolti i casi più 
evidenti, quelli in cui i col- 
pevoli saranno consegnati 
dai colpevoli. Per gli altri, 
non c'è nessun punto (co- 
me temevano) negli accor- 
di, che ne parli. È con l’ini- 
zio della ricostruzione 
Scatta una potente pressio- 
ne sull'Europa: gli affari 
o i contrasti. È 

si REmncipio che l'Europa 
affari ‘pre accettato. Far 
v è una maniera di 

far giustizia, 

tente di nuovo sotto il 
S e: Ogni guerra finisce co- 


Ferdinando Camon 


ROMA E” stato un viaggio im- 
portante il primo appunta- 
mento oltreconfine di Carlo 
Azeglio Ciampi. Il capo del- 
lo Stato ha scelto l’Albania 
per testimoniare il suo ap- 
prezzamento per i ruolo 
Svolto dai militari e dal vo- 
lontariato nell’opera di assi- 
stenza umanitaria ai profu- 
ghi. Ma la presidenza della 
Repubblica ha attribuito 
grande rilievo anche agli in- 
contri con le autorità alba- 
nesi. Ciampi ha voluto ta- 
stare il polso a questo Pae- 
se nevralgico. dei Balcani, 
dove ancora l’altro ieri un 
migliaio di militanti kosova- 
ri è sceso in piazza inneg- 
giando all’Uck. Un paese 
povero, di poco più di due 
milioni di abitanti, che si è 
sobbarcato l'onere di ospita- 
re oltre 400mila profughi 
ma che si sta ancora batten- 
do per stabilizzare la sua 
economia e la democrazia, 
Proprio il presidente della 
Repubblica albanese 
Rexhep Meidani, nei giorni 
scorsi, ha annunciato che 
l'Albania si prepara a chie- 
dere alla Jugoslavia, trami- 
te le Nazioni Unite, un ri- 


= 


sarcimento per danni uma- 
ni e materiali,subiti duran- 
te la guerra nel Kosovo. E 
uno dei temi affrontati ieri 
nell’incontro tra Meidani e 
Ciampi è stato incentrato 
proprio sulla ricostruzione. 

Il capo di Stato ha affer- 
mato che dovrà essere non 
solo materiale, ma anche 
morale, e dovrà aver l’obiet- 
tivo di garantire democra- 
zia e stabilità all’intera re- 
gione balcanica. Il presiden- 
te ha poi ringraziato 'Alba- 


I reparti di Belgrado, ritirandosi, lasciano cumuli di rovine: è 


AI confine i serbi 


MORINI I serbi iniziano il riti- 
ro ormai anche dal confine 
con l’ Albania settentriona- 
le, ma prima di farlo incen- 
diano i villaggi. E° accaduto 
ieri poco dopo mezzogiorno 
a Gorozhup, un piccolo cen- 
tro a ridosso del valico di 
frontiera di Morini conteso 
da settimane fra l’esercito 
jugoslavo e P'Uck. 

Sono stati i guerriglieri 
indipendentisti a far sape- 
re per primi che i serbi ave- 
vano abbandonato le loro 
posizioni. Le fiamme si so- 
no viste più tardi dal terri- 
torio albanese: due alte co- 
lonne di fumo sì sono leva- 


te dal villaggio oscurando il 
cielo fino al tardo pomerig- 
gio. Anche osservatori dell’ 
Osce (Organizzazione per 
la sicurezza e la cooperazio- 
ne in Europa) hanno confer- 
mato l’incendio. Fonti gior- 
nalistiche occidentali riferi- 
scono che alcune abitazioni 
sono state date alle fiamme 
anche nella città di Mo- 
dujevo, abbandonata anch’ 
essa in giornata dalle mili- 
zie di Belgrado. 
Gorozhup era diventata 
il simbolo delle battaglie al 
confine nelle ultime setti- 
»mane: quando l’Uck aveva, 
lanciato la cosiddetta «ope- 


nia per la generosità mo- 
Strata verso i profughi, ac- 
cogliendoli in gran numero, 
Soprattutto nelle proprie ca- 
se a prezzo di grandi sacrifi- 
ci. I colloqui nel Palazzo 
delle Brigate di Tirana si 
sono poi conclusi con l’ap- 
provazione di una dichiara- 
Zione congiunta italo-alba- 
Nese in cui si è espressa «Vi- 
Va soddisfazione per l’ap- 
provazione della risoluzio- 
he del Consiglio di sicurez- 
za», si sono ribaditi i vinco- 


. 


mettere in moto le attività 
civili, completamente bloc- 
cate dalla guerra; assisten- 
za e sicurezza ai profughi 
durante la delicata fase 
del rientro. 

Un capitolo a parte ri- 
guarda il delicatissimo’ 
compito di sminare chilo- 
metri quadrati di territo- 
rio. Se ne occuperanno i ge- 
nieri del «Boe», Bonifica or- 


li di amicizia e collaborazio- 
ne tra Italia e Albania e si 
è sottolineato l’impegno a 
contribuire all’allargamen- 
to della Comunità europea 


L'Aia cambia procuratore ma Milosevic resta imputato 


BRUXELLES Non sarà Louise Arbour, procuratore capo del tri- 
bunale penale internazionale (Tpi)'dell’Aia per i crimini 
contro la Jugoslavia, a istruire il processo al presidente ju- 
goslavo Slobodan Milosevic e agli altri quattro responsabi- 
li serbi accusati il 28 maggio scorso di crimini di guerra e 
contro l’umanità. La combattiva «dama di ferro» del Tpi, 
come ha annunciato ieri dall’Aia il tribunale dell'Onu, da 
settembre diventa infatti giudice della corte suprema del 
Canada, il suo paese, ed è quindi «costretta» a lasciare ad 
altri il compito di giudicare il «gotha» serbo. Ma il tribuna- 
le avverte che «la sua determinazione non cambia» anche 
se cambiano i giudici. E’ stato questo il monito lanciato dal- 
la presidente del tribunale, il giudice Usa Gabrielle MeDo- 


nald non appena si è diffusa la notizia della nomina di 
Louise Arbour. «Molti potrebbero essere tentati di sentirsi 
rassicurati dalla partenza anticipata del procuratore capo 
- ha fatto sapere McDonald - ma sappiano che il tribunale 
resta al suo posto e che non cambia la determinazione a 
raggiungere gli obiettivi per i quali è stato istituito». Tra i 
rifugiati fuggiti dal Kosovo sono state trovate migliaia di 
testimonianze sulla persecuzione di Miloseyic sul quale 
pende l’accusa di «crimini contro l’umanità». Le dichiara- 
zioni dei profughi saranno ora corroborate da ulteriori pro- 
ve, con l’invio in Kosovo di esperti legali e in medicina lega- 
le. Essi sono incaricati di raccogliere tutti i dettagli per in- 
chiodare la dirigenza serba alle sue responsabilità. 


accaduto ieri a Gorozhup 


bruciano i villaggi 


razione freccia» tentando di 
occupare la vetta del monte 
Pashtrik, il primo obiettivo 
è stata la conquista di quel 
villaggio dal quale si può 
controllare una parte della 
sponda sinistra del fiume 
Drini, ritenuto una strategi- 
ca via di accesso al Kosovo 
meridionale. 

Per molti giorni un grup- 
po di soldati serbi era rima- 
sto assediato a Gorozhup, 
costretto a combattere dall’ 
interno di un bunker. I sol- 
dati jugoslavi sono poi riu- 
sciti ad avanzare nonostan- 
tei continui bombardamen- 
ti della Nato sulle loro posi- 
zioni. Dopo averlo finalmen- 


te riconquistato ieri hanno 
dovuto abbandonarlo, ma 
evidentemente non hanno 
voluto restituire intatto 
agli albanesi che nelle pros- 
sime settimane torneranno 
ad abitarlo. 

Nonostante l’avvio del ri- 
tiro gli scontri armati lun- 
go la frontiera sono prose- 


guiti anche ieri. Secondo os- . 


servatori dell’Osce la notte 
scorsa almeno sei colpi di 
artiglieria e di mortaio han- 
no colpito il villaggio fronta- 
liero di Letaj, mentre tre ca- 
se sono state distrutte a 
cannonate a Pogoj, piccolo 
centro ad ovest di Morini. 

Il confine è stato sorvola- 


mine van- 
no rispetta- 
te» ricorda- 
no quei cal- 
ciatori che 
Soldati il giorno 
inglesiin prima della 
marcia partita dico- 
prontia nodi rispet- 
entrarein tare gli av- 
” Kosovo. versari ma 
Sarannoi di non te- 
primi che. merli. 
varcheran-  D'&ccor- 
noil do gli av- 
confine.l versari, ma 
nostri come si fa 
soldati a rispetta- 
seguiran- re un ogget- 
nosubito to così ripu- 
aruota. gnante? 
Una rispo- 


sta ce l’ha Giuseppe, che di 
cognome si chiama Di Fa- 
zio, ha 33 anni, una moglie 
che lo aspetta a Palermo, e 
fa questo mestiere dal 
1995 con il grado di tenen- 
te, dopo un corso di otto 
mesi alla Cecchignola, a 
Roma. 

«Rispetto le mine perchè 
rispetto il mio lavoro e so- 
no cosciente del pericolo, 


a sud est secondo il disegno 
di una «pax europea» basa- 
ta sull’inclusione e non sull’ 
esclusione. Insomma, i rap- 
porti bilaterali con il Paese 


Un soldato serbo in ritirata 


to nel primo pomeriggio da 
numerosi velivoli della Na- 
to che probabilmente con- 
trollavano le fasi del ritiro 
jugoslavo. Mentre il cancel- 
lo della dogana albanese di 
Morini, abbandonato dai 
poliziotti che sono arretrati 
di circa 200 metri, è stata 
addirittura chiuso con un 


ma non ho paura perchè so- 
no ben addestrato. Se aves- 
sì paura non potrei fare 
quello che faccio». Il tenen- 
te è convinto che l’unico pe- 
ricolo sia l'eccesso di sicu- 
rezza. «Conosco bene le mi- 
ne, ma il giorno che pensas- 
si di essere infallibile sa- 
rebbe il giorno del mio pri- 
mo incidente. E con le mi- 
ne si sbaglia una volta so- 
la». «Quando ero in Mo- 
zambico - dice il marescial- 
lo Riso - ho visto i danni 
causati dall’esplosione di 
una mina su un bambino e 
per questo motivo sento di 
fare qualcosa di veramen- 
te importante». «Fino a 
quando ci saranno delle mi- 
ne nel mondo ci saremo an- 
che noi», dice il tenente Di 
Fazio, che, come i suoi col- 
leghi, ripudia gli orrori del- 
la guerra ma è contrario al- 
la messa al bando delle mi- 
ne anti-uomo. «Per la sem- 
plice ragione che si inven- 
terebbero degli ordigni an- 
cora più subdoli, come gio- 
cattoli o magari lattine di 
aranciata imbottite d’esplo- 
sivo, che colpirebbero sem- 
pre i più indifesi, i bambi- 
ni». «Le mine esistono per- 
chè esistono le guerre, so- 
no solo una evoluzione dell’ 
idea di agguato al nemico 
che si tramanda di conflit- 
to in conflitto», conlude la- 
pidario il tenente Di Fazio. 


Gli incontri con il Capo 
dello Stato schipetaro 
Mejdani e con i nostri 
connazionali impegnati 
nell'operazione umanitaria. 
«Balcani da stabilizzare» 


delle aquile si annunciano 
«di lungo periodo: biso; 
creare in loco occasioni di 
lavoro e di mercato». 

Poco dopo, incontrando 
nella SONO albanese gli 
imprenditori italiani, i vo- 
lontari ed i militari impe- 

ati nella missione Arco- 

aleno, il capo dello Stato 
si è detto orgoglioso di rap- 
Peesentare gli italiani che 
anno saputo dare questa 


. prova concreta di aiuto 


umanitario: «avete fatto co- 
se mirabili e da tutti ammi- 
rate». 

Ciampi e Mejdani hanno 
quindi visitato insieme i 
campi profughi della mis- 
sione Arcobaleno di Kavaje 
e Valona. E mentre il presi- 
dente assicurava i profughi 
che l’Italia continuerà ad 
assisterli finchè non sarà 
possibile il rientro nella lo- 
ro terra in piena serenità, è 


‘ scoppiato un lungo, libera- 


torio applauso. Come a far 
capire l’importanza della 
resenza dei campi di ten- 
e gestite dalla Protezione 
civile o dalle Forze armate 
italiane davanti alla gran- 
de incognita del ritorno in 

patria. 
Mariella Lestingi 


I poliziotti albanesi 
arretrano: un lucchetto 
al cancello della dogana 


lucchetto: ora che è scoppia- 
ta la pace nessuno si aspet- 
ta più arrivi di profughi. 

Infine un albanese del 
Kosovo membro dell’Uck è 
stato condannato in appel- 
lo dal tribunale militare di 
Nis (Serbia meridionale) a 
15 anni di reclusione - cin- 
que in meno che in primo 
grado - per terrorismo. Lo 
riferisce ieri il quotidiano 
belgradese ’Politika’. Nazif 
Orlista, 43 anni, originario 
di Vucitrn (Kosovo centra- 
le), è stato riconosciuto col- 
pevole di associazione per 
delinquere a fini di terrori- 
Rino e di attività terroristi- 
che. 
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ROMA La tornata elettorale 
per le europee di domani, 
la quinta dal 1979, sarà 
probabilmente quella che 
avrà le maggiori conseguen- 
ze per l'Unione. I prossimi 
626 eurodeputati, grazie 
anche al nuovo trattato di 
Amsterdam, avranno pote- 
ri legislativi ma anche di 
nomina, controllo e destitu- 
zione dell'esecutivo ormai 
praticamente equipollenti 
a quelli di un vero parla- 
mento. 

La prossima legislatura, 
che durerà fino al 2004, co- 
prirà inoltre un periodo 
cruciale, nel quale dovreb- 
be cambiare profondamen- 
te il volto dell'Europa: nel 
2002 l’euro si concretizzerà 
entrando nelle tasche dei 
cittadini e nel 2004 è in ca- 
lendario l'adesione dei pri- 
mi Paesi postcomunisti. 

I commentatori politici 
dell'Ue paventano però un 


Si vota con il sistema proporzionale: come esprimere le preferenze - La legislatura durerà fino al 2004 


L'europarlamento attende 626 eletti 


rischio, quello della «diser- 
zione civica». I sondaggi 
sottolineano ovunque l’in- 
differenza degli elettori nei 
confronti dello scrutinio eu- 
ropeo. E nonostante le liste 
dei partiti siano state arric- 
chite da «star», non riesco- 
no ad appassionare la gen- 
te. In più, gli italiani do- 
vranno destreggiarsi tra 
una vera e propria giungla 
di simboli e contrassegni. I 
1807 candidati nostrani pe- 
rò non demordono e sono 
pronti a lottare per aggiudi- 
carsi gli 87 posti di parla- 
mentare europeo ‘spettanti 
all'Italia. Di questi, 292, 
cioè circa il 16% del totale, 
sono donne presenti soprat- 


tutto nelle circoscrizioni 
nord-occidentale e centrale. 

E° Aurelie Bessemoulin 
presentata dai Ds nel nord- 
ovest è la più giovane can- 
didata essendo nata il 12 
giugno 1974, ovvero farà i 
25 anni (requisito necessa- 
rio per partecipare alle Eu- 
ropee) il giorno prima delle 
votazioni. Sebastiano Ferli- 
to, candidato dalla Sdi 
nell'Italia centrale; invece, 
è il più anziano: farà 92 an- 
ni il prossimo 6 agosto. 

Per le europee si vota con 
il sistema proporzionale. 
Gli oltre 48 milioni di aven- 
ti diritto, ai quali va ag- 
giunto il milione di cittadi- 
ni italiani che si trovano 


nei Paesi dell'Ue, riceveran- 
no una sola scheda sulla 
quale sono stampati i con- 
trassegni di lista e accanto 
delle linee orizzontali in nu- 
mero pari a quello dei voti 
di preferenza che l’elettore 
ha la facoltà di esprimere 
(tre per l'Italia nord-occi- 
dentale; due per l’Italia 
nord-orientale, . centrale, 
meridionale, una per l'Ita- 
lia insulare). Per dare la 
preferenza l’elettore deve 
scrivere il cognome del can- 
didato e non il numero: in 
questo caso sî considera va- 
lido solo il voto alla lista. 

. Oggi le europee avranno 
il prologo per gli italiani 
che si trovano nei Paesi del- 


la Comunità e che potran- 
no votare in speciali seggi 
allestiti presso i nostri con- 
solati o istituti di cultura. 
Le schede saranno poi por- 
tate in Italia con aerei mili- 
tari e di linea e inviate in 
ognuna delle cinque circo-. 
scrizioni per consentire lo 
spoglio contemporaneamen- 
te con le schede votate in 
Italia. 

Se in Italia, oltre che per 
le europee, si voterà in mol- 
te città anche per le ammi- 
nistrative (rielezione di con- 
sigli provinciali e comuna- 
li), in Spagna trentatre mi- 
lioni e settecentomila eletto- 
ri sono chiamati domani al- 
le urne addirittura per un 


triplice appuntamento elet- 
torale: l'elezione dei 64 eu- 
rodeputati spagnoli, e il 
rinnovo delle amministra- 
zioni regionali e locali. I 
sondaggi ro il Par- 
tito Popolare del presidente 
del governo Josè Maria Az- 
nar, la cui lista per le euro- 
pee è capeggiata dall'ex mi- 
nistro per  l’agricoltura 
Loyola de Palacio. 

Non soltanto da noi c'è 
anche chi, come il ministro 
delle pari opportunità Lau- 
ra Balbo che ha concluso ie- 
ri sera ad Imperia la cam- 
pagna elettorale, ha affer- 
mato anche che il dibattito 
sulle elezioni europee è sta- 
to soffocato dai problemi 
della guerra nel Kosovo. 
Ancor più questa accusa è 
stata al centro delle polemi- 
che in Belgio, dove lo scan: 
dalo diossina nelle carni 
ha oscurato qualsiasi altro 
dibattito sul futuro dell'Eu- 
ropa. 


Veltroni, Prodi, Marini, Berlusconi e Fini movimentano il dibattito a conclusione della campagna elettorale per il rinnovo dell'assemblea di Strasburgo 


Baruffe dell'ultima ora fra Centrosinistra e Polo | 


Il segretario dei popolari: «Se l’Asinello vuole diventare un ramoscello dei Ds si accomodi pure» 


Da una parte e dall'altra la preoccupazione di una 
scarsa partecipazione dei cittadini al voto. Appello 
del Cavaliere agli elettori dell'ala moderata. 


ROMA Ultimi comizi ed ultimi 
litigi tra alleati prima del vo- 
to di domani. Nel Centrosini- 
stra a far discutere è la pro- 
posta di D'Alema di un parti- 
to unico dei riformisti che si 
richiamano al socialismo. 
Una caratterizzazione che ov- 
viamente non piace a Roma- 
no Prodi ed a Franco Marini. 
Walter Veltroni tenta di con- 
vicere gli alleati sostenendo 
che i riformisti si trovano so- 
prattutto nel Partito sociali- 
sta europeo. Questo non si- 
gnifica però, precisa il segre- 
tario della Quercia, che il ri- 
formismo non ci sia anche 
tra i verdi e i popolari, ma 


«le esperienze di governo ri- 
formista sono prevalentemen- 
te nel Pse». Probabilmente, 
ipotizza Veltroni, Prodi pen- 
sa ad un partito che tenga 
tutti dentro, compresi i popo- 
lari anche se il Partito popo- 
lare europeo «annovera al 
suo interno Silvio Berlusco- 
nb». 

La sortita di Veltroni ha 
provocato una nuova frattu- 
ra con Romano Prodi. Quella 
del partito unico dei sociali- 
sti, ha affermato il presiden- 
te della commissione euro- 
pea, «non è mai stata la tesi» 
di Veltroni. «Quando abbia- 
mo cominciato insieme il no- 


stro lavoro - ha ricordato Pro- 
di - abbiamo detto che biso- 
‘gnava trovare una casa nuo- 
va affinchè tutti i riformisti 
si trovino insieme», ma in 
«appartamenti separati». 
Nella casa comune, comun- 
que, precisa l’ex premier, «le 
diverse radici del riformi- 
smo» dovranno avere «un 
ugual diritto di esistere, e un 
ugual diritto di esprimersi». 
Perchè, contesta Prodi, non 
tutti i riformisti sono sociali- 
sti. 

Il segretario del Ppi Fran- 
co Marini conferma intanto 
il suo no al partito unico pro- 


‘posto da D'Alema ed accetta- 


to da Prodi a patto però che 
non sia socialista. Se l’Asinel- 
lo, osserva Marini, intende 
diventare «un ramoscello» 
dei Ds, si accomodi pure, ma 


«noi non entreremo da quella 
porta e lavoreremo per raffor- 
zare il centro dell'alleanza». 

Francesco Cossiga, alla vi- 
gilia del voto, insiste sul fat- 
to che dopo le elezioni l’even- 
tuale rimpasto di governo 
non dovrà riguardare il mini- 
stro della Difesa, Carlo Sco- 
gnamiglio, la cui linea sui 
Balcani è risultata vincente. 
AJ contrario del ministro de- 
gli esteri Lamberto Dini, ac- 
cusa Cossiga, che è «uno de- 
gli sconfitti di questa guer- 
ra». 

Sul «polo» opposto, Berlu- 
sconi conferma Ta sua sfida a 
D'Alema: Forza Italia risulte- 
rà il primo partito nelle ele- 
zioni europee e se il governo 
non otterrà più del 40% do- 
vrà dimettersi. Il leader del 
Polo ha anche rivolto un ap- 
pello ai moderati affinchè 


Nel nostro Paese l'abbinamento con le amministrative riduce il rischio di non partecipazione 


Aleggia lo spettro dell'astensionismo 


Il Censis: elettori favorevoli all'Europa, ma non sanno perché 


Rinnovano anche i consigli 
67 province e 28 capoluoghi 


ROMA Domani si va a vota- 
re in molte città anche 
per il rinnovo dei consigli 
provinciali e comunali. In 


ne riguarderà anche l’as- 
semblea regionale di una 
‘regio,e come noto, a statu- 
to speciale. 

Le elezioni amministra- 
tive presentano alcune no- 
vità rispetto alle preceden- 
ti provinciali e comunali 
per le località al di sopra 
dei 15.000 abitanti. 

La nuova legge prevede 
sempre l’elezione diretta 
del sindaco e del presiden- 
te della provincia, ma è 
stato fissato uno sbarra- 
mento del 3% per l’asse- 
gnazione dei seggi. Altra 
novità è il premio di mag- 
gioranza che scatta sin 
dal primo turno in caso di 
elezione del 
sindaco o del 
presidente di 
provincia. 


scorso aprile 
prevede la 
possibilità di 
votare solamente il candi- 
dato alla presidenza, sen- 
za che ciò implichi il voto 
anche per il candidato al 
consiglio provinciale, co- 
me avveniva in preceden- 
za. 
Per il resto, si voterà co- 
me previsto dalla vecchia 
legge 81 con il ballottag- 
gio tra i due candidati più 
votati in caso di mancato 
superamento del 50 %, 
ballottaggio che si terrà 
domenica 27 giugno. 

Il turno delle ammini- 


Sardegna la consultazio-, 


le. Per le elezioni regiona- 


In Sardegna alle ume. da 


P ant H dria a Vibo 
Si vo: anche per rieleggere Valentia, da 
le provincia- l'assemblea regionale Parma a Ta- 
li, la legge ap- Nuove norme regolano ranto, si vote- 
provata lo rà per l’elezio- 


l'attribuzione dei segg 


strative di domani interes- 
sa oltre 36 milioni di elet- 
tori, principalmente delle 
regioni del nNord Est, in 
particolare Lombardia e 
Piemonte, che rinnoveran- 
no quasi tutti i consigli 
provinciali e un migliaio 
di consigli comunali, men- 
tre in Sardegna si voterà 
esclusivamente per il rin- 
novo del consiglio regiona- 


li in Sardegna, l’elettore 
avrà a disposizione due 
schede: la prima valida 
per l’elezione di 64 consi- 
glieri, con il metodo pro- 
porzionale, nelle quattro 
circoscrizioni; la seconda 
scheda serve per l’elezio- 
ne degli altri 16 consiglie- 
ri regionali e per l’indica- 
zione del presidente della 
Regione. 


In 67 pro- 
vince di tutta 
‘la penisola, 
Alessan- 


ne del presi- 
«dente e per il 
rinnovo del 


consiglio, 

In 28 comuni capoluo- 
ghi si voterà invece per 
l’elezione del sindaco e 
per il rinnovo dei consigli: 
Vercelli, Biella, Verbania, 
Bergamo, Cremona, Pado- 
va, Imperia, Bologna, Fer- 
rara, Forlì, Modena, Reg- 
gio Emilia, Rimini, Arez- 
zo, Firenze, Livorno, Pra- 
to, Perugia, Terni, Ascoli 
Piceno, Pesaro, Viterbo, 
Teramo, Campobasso, 
Avellino, Bari, Foggia, Po- 
tenza. 


ROMA Il paventato alto tasso 
di astensionismo, che già si 
sta manifestando in altri 
Paesi europei, dovrebbe es- 
sere limitato in Italia dalla 
concomitanza in molte zo- 
ne con il voto amministrati- 
vo locale. E’ quanto emerge 
da uno studio condotto dal 
Censis sui vari aspetti del- 
la consultazione. 

Il voto per l'Europa, ad 
esempio, per i più non ha 
ancora assunto le caratteri- 
stiche di una vera e propria 
battaglia politica come di- 
mostrato, tra l’altro, dalla 
stessa attuale campagna 
elettorale che non è stata 
animata da programmi e 


proposte ben identificate _ 


sui temi europei. 

L’abbinamento fra locale e 
sovrannazionale - afferma 
la nota illustrativa del son- 
daggio del Censis - servirà 
da traino per la partecipa- 
zione al.voto, ma servirà po- 
co per stimolare una più at- 
tenta ed attiva partecipa- 
zione degli italiani alle deci- 
sioni politiche di Strasbur- 
go e di Bruxelles, 

L'adesione degli italiani all’ 


L- 


Ue appare in ogni caso con- 
tradditoria se si confronta 
il giudizio più che entusia- 
sta di far parte dell'Europa 
con quello sui benefici che 
ne derivano: il 68% degli 
italiani ritiene che apparte- 
nere all'Europa «sia un'otti- 
ma cosa», collocandosi con 
ciò ben al di sopra della me- 
dia europea (54%); ma solo 
il 51% dà un giudizio positi- 
vo in relazione ai benefici 
ottenuti. Infatti - dice il 
Censis - c'è ancora una inca- 


non disertino le urne. E ha 
fatto una promessa che suo- 
na come una risposta ai so- 
spetti di Segni e di Fini: For- 
za Italia non parteciperà mai 
a governi di unità nazionale 
con la sinistra. Ai moderati 
ha chiesto poi di non disper- 
dere i loro voti perchè, ha af- 
fermato, in Europa contano i 
due più importanti schiera- 
menti: «Noi siamo in quello li- 
beraldemocratico che si con- 
op, alla sinistra». 
risultato elettorale, so- 
stiene il leader del Polo, cam- 
bierà molte cose in quei parti- 
ti del centro «che stanno a si- 
nistra o corrono da soli». Per- 
chè dopo la vittoria di Forza 
Italia, è la previsione di Ber- 


Romano Prodi 


pacità da parte italiana di 
cogliere le opportunità con- 
crete, e non ideologiche, 
connesse alla partecipazio- 


ne europea. 
Circa i temi che la campa- 
gna elettorale europea 


avrebbe dovuto affrontare, 
per il 62% degli italiani il 


Seggi aperti fino alle 22, subito dopo lo spoglio 
Risultati sui siti Internet Swy-Il Piccolo e Regione 


TRIESTE Le prime stime sui risultati delle elezioni euro- 
pee di domani saranno disponibili a tutti, gratuitamen- 
te, sul sito Internet della Swg a partire dalle 22,01 di do- 
mani, Il sito (o link) può essere raggiunto anche «cliccan- 
do» sull’apposita finestra presente sulla pagina web del 
nostro giornale (www.ilpiccolo.it) e raccoglierà anche 
commenti e osservazioni «a caldo» sugli esiti elettorali. 
La rete telematica che collega la Regione ai Comuni del 
Friuli-Venezia Giulia consentirà invece di conoscere l’an- 
damento dello spoglio ed i risultati finali delle consulta- 
zioni amministrative in tempo reale sul sito www.re- 


one.fvg.it. Sul Televideo regionale di Raitre (pagina 


09) saranno visibili i tulia Eai e definitivi delle 


elezioni provinciali di Udine e 


‘ordenone. 


Sono oltre un milione gli aventi diritto al voto nella circoscrizione Nord-Est. Province di Udine e Pordenone in lizza 


lusconi, saranno in molti a 
cercare casa. E Forza Italia 
otrà essere la casa di molti 
li quei protagonisti che han- 
no riconosciuto di aver sba- 
gliato. 

Anche nel centrodestra, co- 
me nel fronte opposto, ‘c'è 
molta preoccupazione per il 
pericolo che domani ci possa 
essere una scarsa affluenza 
alle urne. Gianfranco Fini ha 
chiuso la campagna elettora- 
le insieme al suo alleato Ma- 
rio Segni. «Dico, senza che 
nessuno si offenda, - ha affer- 
mato Fini che ha così pole- 
mizzato con Berlusconi evi- 
tando di nominarlo - che il vo- 
to dato ad An-Patto è due vol- 
te alternativo alla sinistra». 


Gianfranco Fini 


principale è l'occupazione; 
seguono la lotta alla crimi- 
nalità, la protezione dell’ 
ambiente, la politica econo- 
mica, la salute e i diritti 
umani. 

Il segretario nazionale del 
Ced, Pierferdinando Casi- 
ni, ha detto di «temere che 
l’astensionismo sia più mas- 
siccio di quanto pronostica- 
to dagli istituti di sondag- 
gi». Il leader del Ced ha 
quindi rinnovato l’invito al 
«dovere civico del voto». 

Da Hammamet, Bettino 
Craxi - intervistato da «E 
tw» in occasione della mo- 
stra a Bologna «La: mia 
Africa. Esposisione di emo- 
zioni scritte e futura memo- 
ria», raccolta di stampe ese- 
guite nei suoi anni di esilio 
in Tunisia, viene «non un 
invito ad andare al mare, 
ma un augurio perchè «la 
gente vada a votare», 20° 
che se il «vecchio continen- 
te gli appare in ginocchio». 


We 


| . 


Tutti i numeri del Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE Sono 1.081.760 gli 
elettori del Friuli-Venezia 
Giulia chiamati domani alle 
‘urne per il rinnovo del Parla- 
mento europeo. Di essi la 
maggioranza è costituita da 
donne (565.989), mentre gli 
aventi diritto al voto maschi 
sono 515.771. 

Nei 219 comuni della re- 
gione si voterà, come altro- 
Ve, a partire dalle 6.30 e fi- 
no alle 22.00. Lo spoglio del- 
le schede inizierà subito do- 
po la chiusura dei seggi. 

In concomitanza con le ele- 
zioni europee sono indette 
anche le elezioni dirette dei 

residenti della provincia e 
da consigli provinciali di 
Udine e di Pordenone, non- 


chè quelle dei sindaci e dei 
consigli di 155 amministra- 
zioni comunali. 

Il consiglio provinciale di 
Udine sarà composto dal pre- 
sidente e da 80 consiglieri. 
‘Gli eventi diritto al voto so- 
no complessivamente 
481.160 (231.328 gli uomini, 
249.837 le donne). 633 sono 
le sezioni aperte nei 137 Co- 
muni. 

Presidente e 24 consiglie- 
ri saranno eletti alla Provin- 
cia di Pordenone. In questo 
caso nei 51 comuni della De- 
stra Tagliamento saranno 
aperte 320 sezioni, con un to- 
tale di 258.799 aventi dirit- 
to al voto, di cui 133.585 so- 
no donne, 125.214 gli uomi- 


ni. Dei 155 consigli comuna- 
li da rinnovare, 28 riguarda- 
no località la cui popolazio- 
ne è superiore ai 5.000 abi- 


tanti; 127 sono i comuni con° 


popolazione sino ai 5.000 
abitanti. 

Nel complesso si voterà in 
108 comuni della provincia 
di Udine, con 279.383 eletto- 
ri (143.568 femmine, 
135.815 maschi); 16 comuni 
della provincia di Gorizia, 
con 33.294 aventi diritto al 
voto (16.117 maschi, LTL 
femmine); tre comuni della 
Provincia di Trieste, con 
‘7.856 elettori (3.901 maschi, 
3.955 femmine); 28 comuni 
della provincia di Pordeno= 
ne, con 427.855 elettori (cir- 


ca 208.085 gli uomini, 
219.770 le donne). I consigli 
comunali sono composti dal 
sindaco e da 12, 16 0 20 con- 
siglieri, a seconda della po- 
polazione. 

Lo spoglio delle schede e 
lo scrutinio dei voti per le 
elezioni provinciali e comu- 
ii inizierà alle 14 di lune- 

1, 


. Perle europee, la circoscri- 
zione Nord-Est, che oltre al 
Triveneto include l'Emilia 
Romagna, schiera 24 liste e 
numerosi leaders di partito: 
Silvio Berlusconi, Enrico Bo- 
selli, Giorgio La Malfa, Fau- 
sto Bertinotti, Armando Cos- 
sutta e Gianfranco Fini. So- 
no tutti capilista. 


ALL'ESTERO 


ROMA E° un lungo e non 
semplice viaggio quello 
che dovranno affrontare 
le schede con il voto degli 
italiani residenti nei 14 
paesi Ue, che partendo da 
1.178 seggi devono arriva- 
re.in Italia, in ognuna del- 
le cinque circoscrizioni 
elettorali, entro domani 


per lo scrutinio contempo- 
raneo in tuttii Paesi Ue. 
Il «viaggio» viene orga- 
nizzato nei minimi parti- 
colari dall'Unità per le ele- 
zioni europee (istituita 
già dal febbraio scorso dal 
ministero degli Esteri), 
«scortato» nei diversi pas- 
saggi dall’Arma dei cara- 
binieri (55 gli uomini im- 
pegnati) oltrechè dal per- 
sonale . diplomatico, in 
stretta collaborazione con 
il ministero della Difesa 


di oma |, 
Ciampino cir- n 
ca 1 milione aa: 
di schede ( poco più di un 
milione sono gli aventi di- 
ritto al voto) per l'ultimo 
passaggio fino alle urne 
in Italia. LE 

Due le modalità di rien- 
tro delle schede elettorali 
- ha spiegato il ministro 
Alberto ‘andilio, coordi- 
natore. dell'Unità» della 
Farnesina: aerei militari 
e aerei civili che a partire 
da stasera assicureranno 
l’arrivo delle schede eletto- 
rali da Belgio, Francia, 
Gran Bretagna e Germa- 
nia. Quattro capitali ver- 
so cui confluiranno però 
anche le schede da altri 
paesi Ue. In particolare, 
dalla Gran Bretagna de- 
colleranno anche i «voti» 
provenienti dall’Irlanda; 


Sono 1178 i seggi costituiti nei consolati 
Aerei speciali e scorte armate 
porteranno a Roma le schede 

di un milione di italiani in più 


(4 i velivoli +. Sul territorio 
messi a dispo- __.. © nazionale. Da 
aeronautica L'operazione costerà | Cismpino -ì 
miliare ©. milani ife | | cerco rea 
dell’Interno e mobiliterà gia oggi un elicottero 
dhe prenderà ope ml fre Sl Viale 
all'aeroporto pei 14 Paesi dell'Unione verranno con- 
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dalla Germania quelli di 
Svezia, Portogallo (manca- 
vano voli che garantissero 
l’arrivo in' Italia nei tem- 
bi e parte dell'Austria; 

al Belgio anche il Lus- 
semburgo, mentre dalla 
Francia solo schede fran- 
cesi. 

Per quanto riguarda jl 
contenuto, \gelle urne di 
p ell’Austria, 3 
marca, Finlandia, STE 
Olanda e Spagna, voleran- 
no con destinazione Fiu- 
micino con velivoli civili 
(non solo Alitalia). L’Aero- 
nautica militare atterrerà 
invece all'aeroporto di 
Ciampino dove il carico 
completo verrà consegna- 
to dall’Ufficio corrieri» 
della Farnesina ai respon- 
sabili del ministero dell’ 
Interno che le distribuirà 


segnate, chiu- 
se in appositi 
plichi, dai 
presidenti dei seggi ai re- 
sponsabili consolari che le 
trasferiranno alla sede 
consolare generale (14 in 
tutto) della zona. I trasfe- 
rimenti dei «plichi» avver- 
ranno per lo più di notte. 
Per la macchina organiz- 
zativa è stato disposto 
uno stanziamento specia- 
le di oltre 14 miliardi di li- 
re. In 48 ore - ha detto 
Candilio - abbiamo mobili- 
tato 7mila persone (Neos 
denti, segretari e addetti 
ai seggi) e concordato con 
le istituzioni le nuove mo- 
dalità. «Purtroppo - osser- 
va con amarezza - riman- 

‘ono esclusi dall’esercizio 
di voto i militari impegna- 
ti in missioni in paesi non 
Ue e i volontari in Alba- 
nia». 
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Questa stretta di mano tra l'ambasciatore Usa Foglietta e 
il ministro Diliberto chiude dopo 18 anni il caso Baraldini 


COMMENTO - 


ROMA Si fa fatica, in Italia, 
a capire perché gli Stati 
Uniti siano stati così tetra- 
goni, e si siano opposti, per 
anni all’estradizione di Sil- 
via Baraldini. Si potrà 
obiettare che episodi come 
quello della Baraldini si ve- 
rificano non solo negli Sta- 
ti Uniti. Tempo fa proprio 
l’Italia si oppose all’estradi- 
zione di un italiano negli 
Stati Uniti, accusato di 
omicidio, e che un tribuna- 
le della Florida voleva pro- 
cessare. Ma in quel caso 
una ragione c’era, ed era 
dalla parte dell’Italia. 
Quel cittadino italiano ne- 
gli Usa rischiava la pena 
capitale, e i nostri ordina- 
menti vietano l’estradizio- 
ne in questi casi. S 

Condannata a 43 anni di 
carcere perché ritenuta 
complice di un gruppo ter- 
roristico, la Baraldini tut- 


La politica ha «ammorbidito» la sfera giudiziaria e il Cermis ha contribuito a pareggiare i conti 


Un braccio di ferro che si poteva evitare 


tavia non si è resa respon- 
sabile di alcun reato grave: 
non ha ucciso, non ha spa- 
rato. Si obietterà che negli 
Usa tali «sottili» distinzio- 
ni non si fanno; d’accordo. 
Ma il vero delitto che non 
le si è perdonato è di non 
aver dato alcun segno di 
ravvedimento, di non aver 
collaborato; in sostanza di 
non essersi «pentita». In 
più, a sfavore della Baral- 
dini, il fatto che i giudici 
statunitensi erano (e pro- 
babilmente sono ancora) 
convinti che la donna, una 
volta giunta in Italia, non 
avrebbe continuato a scon- 
tare la pena a cui è stata 


condannata: ma che tra be- 
nefici, riduzioni, buone con- 
dotte, ben presto avrebbe 
lasciato il carcere. Al «pri- 
mum vivere, deinde philo- 
sophari» la Baraldini ha 
opposto quello che per lei 
era un irrinunciabile dirit- 
to: non doversi scusare per 
qualcosa che non aveva 
commesso; non doversi 
«pentire» per aver creduto, 
in una certa fase della sua 
vita, alle ragioni dei «rivo- 
luzionari». Per restare fede- 
le a questo suo principio, 
ha subito una lunghissima 
carcerazione in istituti di 
massima sorveglianza; ma- 
lata gravemente, ha prefe- 


rito che le venissero prati- 
cate sommarie e non ade- 
guate cure. Non sappiamo 
se un simile, caparbio com- 
portamento sia da ammira- 
re, I sacrifici sostenuti dal- 
la Baraldini certo erano de- 
gni di migliore causa. E for- 
se; a che il contenzioso du- 
rasse così a lungo, ci han- 
no messo del loro alcuni 
amici e sostenitori: che cer- 
tamente in buona fede, 
hanno dispensato pessimi 
consigli. Questo non giusti- 
fica comunque il comporta- 
mento dei giudici statuni- 
tensi. E° curioso come si rie- 
sca a far convivere duttili- 
tà e pragmatismo e severi- 


tà di sapore biblico; il non 
aver saputo valutare con 
giusta misura: il disinteres- 
se sull’opportunità di adot- 
tare una o l’altra scelta. 
Tutto ciò, ai nostri occhi ri- 
sulta incomprensibile. 

Se la Baraldini potrà ora 
scontare in Italia il resi- 
duo della pena rimasta, a 
quanto pare lo si deve alle 
pressioni energiche che 
hanno esercitato il presi- 
dente del Consiglio Massi- 
mo D'Alema e il ministro 
della Giustizia Oliviero Di- 
liberto; che hanno trovato 
un interlocutore sensibile 
nel presidente statuniten- 
se Bill Clinton, che si è ado- 


perato per risolvere l’anno- 
sa questione. Si può parla- 
re di «ingerenza» del politi- 
co nei riguardi della sfera 
giudiziaria? Parrebbe pro- 
prio di sì. La Baraldini, 
inoltre, probabilmente ha 
beneficiato di quello che 

ossiamo definire «effetto 

ermis». La scandalosa as- 
soluzione dei piloti usa re- 
sponsabili della tragedia, 
il Congresso americano 
che nega i fondi per il risar- 
cimento aggiuntivo delle fa- 
miglie delle vittime, sono 
due macchie, due ombre 
che resteranno come mar- 
chi per molto tempo. Per 
una volta, forse qualcuno 
saggiamente ha preferito 
che al due non seguisse il 
tre. Anche se è amaro con- 
statare che sia stata la tra- 
gedia del Cermis ad apri- 
re, di fatto, la cella dove 
era reclusa la peloni " 


I sette mesi di «trattative riservate» condotte dal soverno D'Alema hanno sortito un’insperata intesa po 


ccordo con gli Usa, Silvia tra un mese in Italia 
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litica: i nove anni di pena residua li sconterà a Rebibbia 


Il ministro Diliberto e l'ambasciatore Foglietta soddisfatti. L'ultima parola alla Corte d'appello italiana 


Roma Entro un mese Silvia Baraldini tornerà 
‘in Italia, dove finirà di scontare in carcere la 
condanna dei tribunali americani - fino al 
2008 - per reati legati al terrorismo. 

Gli Stati Uniti hanno detto sì alla sesta ri- 
chiesta di trasferimento della donna, che da 
17 annì è detenuta in carceri di massima sicu- 


rezza, dopo un'intesa politica tra i due gover- 
hi. 


i Negli ultimi mesi, dopo l’incontro a Washin- 
Eton tra D'Alema e Clinton di marzo scorso, si 
Sono intensificate le trattative tra i tecnici dei 
due ministeri della Giustizia per applicare fi- 
hnalmente la Convenzione di Strasburgo 


‘dell’83 che consente lo «scambio» di detenuti 
tra Usa e Italia. 

Ma soprattutto c'è stata per la prima volta 
lla disponibilità del governo americano. 

Del caso Baraldini si sono interessati fin da- 
igli anni ‘80 sia i presidenti della Repubblica 
Cossiga e Scalfaro, che tutti i capi dei governi 


che si sono succeduti. 

L'accordo è stato annunciato ieri mattina a 
Palazzo Chigi dal presidente del Consiglio 
D'Alema in una conferenza stampa insieme 
all’ambasciatore Usa a Roma Thomas Fogliet- 
ta, entrambi molto soddisfatti della positiva 
conclusione della tormentatissima vicenda. 

«Una soluzione ragionevole- ha detto il pre- 
mier- noi.volevmo che Silvia Baraldini potes- 
se scontare la sua pena in Italia, più vicina al- 
la madre e alle persone che le sono care». 

D'Alema, che ha sottolineato, ringraziando, 
l’interessamento personale di Clinton, ha det- 
to che con la collaborazione avuta in questo 
caso con Washington si «cementa» l’amicizia 
tra il nostro paese e gli Stati Uniti. 

ì Le «esigenze» ed i «problemi» che pone l’Ita- 
lia vengono valutati «con attenzione, con ri- 
spetto» e si cerca di dare ad essi «una soluzio- 
ne ed una risposta positiva». 


la dignità e il ruolo del nostro paese- ha di- 
chiarato ancora D’Alema, ricordando che du- 
rante la guerra in Kosovo, l’Italia è stata »un 
paese protagonista«, che si è preso le sue »re- 
sponsabilità<, ma che nello stesso tempo, ha 
sviluppato una sua automoma e »rispettata« 
iniziativa. 

L'ultima parola spetta ora alla Corte di 
Appello che dovrà riconoscere la sen- 
tenza americana, con tempi tecni 
sono di circa un mese, 

L’ambasciatore Foglietta ha 
detto che il caso Baraldini è 
stato uno dei problemi più im- 
portanti affrontati da quan- | 
do due anni fa è arrivato a 
Roma. 3 

D'ora in poi si impegnerà 
a risolvere la dolorosa vicen- 
da del Cermis. 

«Ero convinto che fosse 4 


importante per il bene dei rapporti tra Usa e 
Italia trovare una soluzione in grado di supe- 
rare le preoccupazioni dei nostri governi«. 

»Il ritorno di Silvia Baraldini è un successo 
di tutto il popolo italiano- ha commentato Fo- 
glietta, che ha giudicato decisivo il movimen- 
to di opinione creato intorno al caso. 

«Non è stata la crisi dei Balca- 
ni a sbloccarlo», ha assicura- 
to il Guardasigilli 
Oliviero Diliber- 
to, presentando 
ai giornalisti, 
nella Sala Ver- 
de del ministe- 
ro, la madre di 
Silvia, Dolores. 

Ha infatti spie- 
gato che c’è stato 
un duro lavoro ini- 


fa, ma tenuto nella massima riservatezza. 

.. «Oggi è proprio una bella giornata», ha com- 
mentato, spiegando che il successo è dovuto 
anche a un guizzo di «fantasia». 

«Si è trattato di un connubio tra tenacia e 
testardaggine politica e una soluzione tecnico- 
giuridica che ha sbloccato il caso con il ricono- 
scimento della sentenza di condanna statuni- 
tense da parte dell’Italia». Gli Stati Uniti han- 
no rinunciato a chiedere la collaborazione o il 
«pentimento» di Silvia Baraldini che lunedì 
scorso, in un incontro con una delegazione mi- 
nisteriale, ha accettato anche lei l'accordo 
Usa-Italia Il Dipartimento della Giustizia ha 
fatto sapere che appena la nostra Corte di Ap- 
pello, confermando la sentenza, garantirà che 
la detenuta sconterà tutti i nove anni di pena 
residua, ci sarà il via libera al trasferimento 
nel carcere di Rebibbia. 


Cossutta: «Bravo il Governo». Marini: 


«Sentiamo riconosciuto in modo più pieno 


_. 


«Merito della democrazia», Berlusconi: «Strane coincidenze» 


Il centrosinistra: «Gran bella giornata» 
L'opposizione: aSi tratta di un baratton 


ROMA «Spero che torni. presto, così avrò 
l'occasione per vederla più spesso, maga- 
ri ogni domenica, e non solo una volta 
l’anno». Dolores Baraldini, 82 anni, non 
parla a lungo, commossa e intimidita dai 
giornalisti e fotografi. «Sono qui per dirvi 
che sono contenta, per ringraziare - dice 
con un filo di voce nella Sala verde del mi- 
Distero della Giustizia dove l’ha accompa- 
gnata il ministro Oliviero Diliberto. Sil- 
Via aveva 34 anni quando l’arrestarono, 
adesso ne ha 51. La signora Dolores vive 
a Roma, ed ha sofferto un terribile perdi- 
ta, la morte dell’altra figlia Marina, in 
un disastro aereo in Africa, dove era an- 
data per una missione umanitaria. «Il fat- 
to di poter avere tra qualche settimana 
ia figlia nella mia stessa città, qui a Ro- 
ma, mi riempie di contentezza. Non do- 
Ver attraversare un oceano per incontrar- 
la, ma poterla vedere regolarmente, ogni 
| Pochi giorni, è fatto importantissimo» di- 
ce, emozionata. «L’ultima volta, ci siamo 
Sentite per telefono, due settimane fa, mi 

la chiesto come stavo, e non abbiamo par- 
lato d’altro - racconta -; ora sta meglio, 


ROMA Era ; 

‘1982 RI sà .Rovembre a Sekou Odinga, che con lei 
era nel gruppo di sinistra 
«Family». Nella sentenza 
venne specificatamente 
esclusa la possibilità di li- 
bertà condizionata, e qualsi- 
asi sconto di pena: la Baral- 
dini deve scontare anche tre 
anni di carcere per essersi 
lifiutata di testimoniare sul 
movimento per la liberazio- 


Scopo di rapina e di O 


dio, legato al colpo da 
‘milioni di dollari ad un mi 
one portavalori della 
o AN York, il 20 ot- 
‘obre dell’81, intorno a mez- ne È 
izanotte, che costò la vita a o Do si gl, 
due poliziotti e un agente di sa, aveva avi > to nos 
custodia. Scarcerata alla vi- Proprio DE Î wa È li Il 
(gilia di Natale, venne riarre- la sua sentenza IA TRA 
Stata il 25 maggio dell’83. spinta per cinque AE si 
.Il 15 febbraio 1984, un richiesta di rastoncani 
(&ludice federale le comminò in Italia: l’ultima volta il 17 
anni di carcere, insieme aprile dello scorso anno. La 


La madre Dolores ha perso l’altra figlia in una missione umanitaria in Africa 


‘La vedrò ogni domenica» 


dopo un incidente che le ha 

A del femore. Sono in a 
movimenti, associazioni, che dagli anni 
Ottanta hanno continuato a battersi per 
il trasferimento in Italia, organizzando 
manifestazioni, proteste, iniziative giuri- 
diche e umanitarie. Ma vedendo però re- 
golarmente sconfitte ogni loro battaglia, 
ogni loro richiesta. Voglio solo ringrazia: 
re tutti quelli che si sono impegnati in 
questo caso, ringrazio soprattutto il Go- 
verno, il presidente D'Alema e il ministro 
Diliberto che hanno fatto tutto il possibi- 
le per riportare Silvia in Italia. Secondo 
me era giusto che una persona tornasse a 
scontare la pena nel suo paese di origine. 
Purtroppo sono passati tanti anni prima 
di ottenere questo. Cercheremo di torna- 
re a una vita normale, per quanto possibi- 
le». Accanto alla signora Dolores, la nipo- 
te, Elena Lelli, che somiglia molto fisica- 
mente a Silvia Baraldini. Le due cugine 
si sono sentite l’altro giorno per telefono: 
«Mi ha detto che è felice di tornare in Ita- 
lia - racconta Elena - e presto comuniche- 
rà la sua gioia anche alla mamma». 


ii i i 
L'arresto nel 1982. Poi la dura condanna, i cinque tentativi falliti di rimpatrio, la deten 


E' dietro le sbarre da dici 


prima risaliva al 1989 e por- 
tava la firma di Giuliano 
Vassalli. L’anno precedente 
Silvia Baraldini aveva subi- 
to in carcere l’asportazione 
dell’utero per un tumore. 
Ma per due volte le sarà ne- 
gata la libertà condizionata 
per motivi di salute: nel ’97 
e nel dicembre scorso. 

Le sue precarie condizio- 
ni fisiche non le hanno ri- 
sparmiato neanche il carce- 
re duro. Solo dallo scorso an- 
no dopo 4 anni di isolamen- 
to assoluto è tornata a un re- 
gime normale. E dal giorno 
dell’arresto è stata detenu- 
ta in sei istituti penitenzia- 
ri tra i più rigidi degli Stati 


Lt. 


ROMA «Sono felice», «è 
una gran bella giornata», 
«finalmente!». Esultano i 
rappresentanti della mag- 
gioranza alla notizia che 
l’Italia ce l’ha fatta a far 
rientrare in Italia dagli Sta- 
ti Uniti la detenuta Silvia 
Baraldini. E la la gara ad 
attribuirsene i meriti, che 
va da Prodi («abbiamo ben 
seminato»), a Marini («un 
successo della democra- 
zia»), a Cossutta («merito 
della sinistra di governo»), 
la vince ovviamente il presi- 
dente del Consiglio, Massi- 
mo D'Alema che parlò della 
Vicenda direttamente con 
Bill Clinton. «Senza un im- 
pegno diretto dell’ammini- 
strazione Usa, per impulso 
di Clinton non saremmo ar- 
rivati a questa soluzione». 
Ma è proprio quel collo- 
quio con Clinton che solle- 
va le polemiche più aspre. 
Avuto con il premier Usa 
all'indomani dell’assoluzio- 
ne del pilota della strage 
del Cermis, su quell’incon- 
tro pesa il sospetto di un 
«baratto» . Non solo a stare 
alle parole degli esponenti 


zione in sei carceri, il tumore 


otto anni 


Uniti, fra i quali quello di 
Rochester dove, secondo 
una sentenza della Corte fe- 
derale degli Stati Uniti ven- 
ne trattata in modo «inuma- 
no» a causa della sua moti- 
vazione ideologica. L’ex mi- 
nistro della Giustizia Flick, 
nell’98, tentò una «composi- 
zione amichevole», previsto 
dalla Convenzione di Stra- 
sburgo. E chiese al Segreta- 
rio generale del Consiglio 
d'Europa, Daniel Tarschys, 
di avviare il tentativo. E nel 
giugno scorso, davanti al Co- 
mitato affari penali del Con- 
siglio d'Europa, l'ex mini- 
stro della Giustizia Giovan- 
ni Conso ha difeso la causa 


di An, Maurio Gasparri e 
Alfredo Mantovano, che lo 
definiscono «ignobile». O a 
quelle di Domenico Comino 
della Lega Nord, che, oltre 
al mancato risarcimento 
delle vittime del Cermis, 
ipotizza che merce di scam- 
bio sia stato anche l’uso del- 
le basi militari italiane per 
la guerra nei Balcani. Dub- 
bio, del resto, che sfiora an- 
che Francesco Cossiga («è 
stata beneficiata dalla no- 
Stra partecipazione alle ope- 
razioni militari nei balcani 
dove abbiamo accumulato 
crediti con gli Usa»). _ 

Ma il sospetto raggiunge 
anche i parenti delle vitti- 
me della sciagura. Il presi- 
dente dell’Associazione che 
li rappresenta, Klaus Stam- 
pfl, saluta il «positivo effet- 
to» esercitato sulla questio- 
ne Baraldini ma chiede che 
le due vicende restino sepa- 
rate. Immediato il coro di 


Baraldini davanti al Comi- 
tato affari penali del Consi- 
glio d'Europa. Circa un an- 
no fa l’allora presidente del 
Consiglio Prodi aveva «ri- 
proposto con impegno» il ca- 
so a Clinton, tornando alla 
carica nel settembre scorso: 


«il presidente Clinton si è 


condanna contro quella che 
il diessino Carlo Leoni defi- 
nisce «una volgare strumen- 


talizzazione di An». «Mi 
sembra francamente un at- 
teggiamento spiacevole», 
aggiunge il leader Walter 
Veltroni festeggiando la 
«gran bella notizia, dopo an- 
ni di lavoro». Nello stesso 
momento la Casa Bianca, 
per bocca di un alto funzio- 
nario, fa sapere: «non è una 
decisione politica». Silvio 
Berlusconi ironizza sulla 
«tempestività e sulla conte- 
stualità di questo rientro ri- 
spetto alle elezioni euro- 
pee». Nello stesso modo, ag- 
giunge Berlusconi, «non si 
può mettere da parte il dub- 
bio che tutti i Paesi euro- 
pei, 18 su 15, abbiano fatto 
coincidere le elezioni euro- 
pee con l’incontro di volon- 
tà con i serbi e con la pace. 
Ben venga la pace, ma le 
coincidenze ci sono». 


La libertà condizionata 
negata anche quando — 
il male stava avanzando 


impegnato a prendersi cura 
del caso, senza nessuna pro- 
messa». Il 10 giugno 1998 il 
sì del Comitato affari penali 
sulla proposta di compro- 
messo. Poi, i due viaggi in 
Usa di D'Alema. Il primo 
nel marzo scorso, capitato 
FEE all'indomani del ver- 
letto di assoluzione (4 mar- 
zo) del pilota della strage 
del Cermis e che per la coin- 
cidenza fece nascere le pole- 
miche su un collegametno 
tra i due casi. L’altro in oc- 
casione del Vertice della Na- 
to a Washington (fine apri- 
le), nel quale in un incontro 
bilaterale formale fu ricor- 
dato il caso Baraldini. Oggi 
Sivia Baraldini ha 51 anni. 


i Zziato sette mesi 


polizia fe 


Lo ha detto a Teheran l’ayatollah Yazdi 
Rischiano la pena capitale 

i tredici ebrei iraniani accusati 
di spiare per l'Occidente 


DUBAI Rischiano la condanna a morte i 13 ebrei iraniani 
arrestati in patria con l’accusa di aver svolto attivistà 
spionistiche a favore d'Israele e degli Stati Uniti. A ipo- 
tizzare l’applicazione della massima pena è stato 
l’ayatollah Mohammad Yazdi durante le cerimonie reli- 
giose del venerdì, all’università di Teheran. A quanto 
riferisce l'agenzia Irna, davanti a migliaia di fedeli, il 
leader religioso ha affermato: «Le leggi hanno i loro 
principi che in alcuni casi prevedono la pena capitale 
per le spie. » «La giustizia - ha notato - verrà applicata 
nei confronti di tutti i membri del gruppo, anche se do- 
vessero essere condannati alla pena capitale». 


Riprendono i combattimenti tra Etiopia ed Eritrea 
Scontri lungo tutta la linea del confine occidentale 


ADDIS ABEBA Le truppe di Etiopia ed Eritrea si sono scon- 
trate nuovamente in più zone del confine occidentale, 
nel secondo giorno consecutivo di aspri combattimenti 
nella guerra iniziata 13 mesi fa. Un portavoce di Addis 
Abeba ha riferito di scontri nella regione occidentale di 
Badme, dove i soldati eritrei avrebbero lanciato un’offen- 
siva. La regione di Badme era stata riconquistata dopo 
9 mesi truppe etiopi in febbraio. Il governo dell’Asmara 
sostiene che sono stati gli etiopi a lanciare un’offensiva 
sul fronte occidentale mercoledì scorso, in cui avrebbero 
perso 47 soldati e subito un centinaio di feriti. Scontri 
anche a Bure, a 80 chilometri dal porto di Assab. 


Washington: uccise senza motivo un italiano 
Adesso i giudici vogliono rifargli il processo 


WASHINGTON Si dovrà rifare il processo a Benjamin Lee 
Lilly, condannato a morte per aver ucciso, nel ’95, Ales- 
sandro De Flippis, uno studente italiano di 22 anni che 
| frequentava l’università «Virginia Tech» nella cittadina 
di Blacksburg (Virginia). La corte suprema Usa ha deci- 
so che il processo a Lilly fu viziato da una questione tec- 
nica: il giudice non doveva ammettere la deposizione 
del fratello dell’omicida, che fu data prima del processo, 
senza che gli avvocati dell'imputato potessero controin- 
terrogarlo. La corte ha quindi ordinato una revisione 
che con ogni probabilità porterà ad un nuovo processo. 
Il giovane italiano fu prelevato dai due fratelli e da un 
loro amico e ucciso in un radura. Oscuro il movente. 


L'allarme informatico mobilita anche l'Fbi 
«E-mail con regalo» cela un brutto virus 


WASHINGTON Negli Usa è scesa in campo anche l’Fbi per 
lanciare l'allarme contro un nuovo virus informatico, 
che attraverso la posta elettronica ha già colpito miglia- 
ia di computer con sistema «Windows» in 12 Paesi. La 

derale ha avvertito tutti gli utenti di non apri- 
re messaggi sospetti «per i prossimi giorni» e di segna- 
larli al personale tecnico. Individuato per la prima vol- 
ta in Israele, da lì si è diffuso un pò in tutta Europa 
(Italia compresa) e oltreoceano. La forma è quella di 
un messaggio con regalo, che si presenta come risposta 
ad una mail. Il virus una volta entrato nel sistema can- 
cella a gran velocità tutto l'hard disk. 
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È scontro aperto tra il professor Raffaello Cortesini e la Procura di Torino che indaga su un trapianto sospetto 


Tre testi: «Quel rene fu pagato» 


I conoscenti del beneficiario parlano di decine di milioni di «mazzette» ai medici 


In Pretura il nullaosta per l'operazione tra non con- 
sanguinei, solitamente difficile da ottenere, venne 


rilasciato senza problemi 


TORINO E guerra fra il pro- 
fessor Raffaello Cortesini, 
indagato per corruzione e 
lesioni dolose, e la Procura 
di Torino, che sta condu- 
cendo le indagini sul traffi- 
co d’organi al Policlinico 
Umberto I di Roma. Il chi- 
rurgo accusa i magistrati 
subalpini di aver spettaco- 
larizzato la perquisizione 
compiuta mercoledì scorso. 
«I carabinieri - accusa Cor- 
tesini - sono entrati nel Po- 
liclinico armati fino ai den- 
ti e hanno invaso il mio 
Centro. Voglio delle scuse, 
altrimenti me ne andrò 
dall’Italia.» 


La Procura risponde con 
un secco comunicato a fir- 
ma del procuratore capo 
Francesco Marzachì: «I no- 
stri otto carabinieri si sono 
presentati in borghese, 
nessun’arma è mai stata 
esibita e la notizia della lo- 
ro presenza è stata data ai 
mezzi d'informazione dalla 
direzione sanitaria del Po- 
liclinico». 

Ma al di là delle polemi- 
che, diventa sempre più 
chiaro il percorso che ha 
condotto Vito Di Cosmo al 
Centro trapianti di Cortesi- 
ni. Pressato dagli usurai, 
il rappresentante pugliese 


frequenta gli ospedali del 
Brindisino dove vengono ef- 
fettuati le dialisi, alla ricer- 
ca di un possibile acquiren- 
te del suo rene. E qui entre- 
rebbe in scena il dottor 
Gaudenzio D’Ippolito, far- 
macista dell'ospedale di 
Brindisi, amico di Carmelo 
Sasso (il compratore) e co- 
noscente di Pasquale Bar- 
loco, assistente di Cortesi- 
ni. 

Con i buoni uffici di D'Ip- 
polito e Barloco, Di Cosmo 
e Sasso si recano a Roma 
per svolgere i primi esami 
sulla compatibilità del re- 
ne. Poi Di Cosmo viene ac- 
compagnato dal personale 
del Policlinico alla Pretu- 
ra, per il rilascio del nullao- 
sta al trapianto fra perso- 
ne non consanguinee. Di 
solito la magistratura lo 


Lo stesso clinico chiamato in causa per la morte di un sedicenne dopo un trapianto 


Per il primario anche altri guai 


ROMA Non c’è solo l'indagine 
della magistratura di Tori- 
no. Sul professor Raffaello 
Cortesini, primario del 
Centro trapianti del Policli- 
nico Umberto I, sta inda- 
gando da tempo anche la 
Procura circondariale di 
Roma, che ha aperto un fa- 
scicolo per omicidio colpo- 
so. L'inchiesta, ormai giun- 
ta alle ultime battute, è 
condotta dal pm Maria Bi- 
ce Barborini che vuole fare 
luce sulla morte di un 16en- 
ne di Palmi che il 80 set- 
tembre del ’96 si sottopose 
ad un trapianto di rene, do- 
natogli dal padre, e che mo- 
rì due mesi dopo. 


L'iscrizione di Cortesini 
nel registro degli indagati 
scattò automaticamente 
quando la famiglia del ra- 
gazzo decise di presentare 
un esposto-denuncia alla 
magistratura. 

«Questa vicenda giudizia- 
ria è chiusa - è la replica 
secca di Cortesini - i periti 
hanno dimostrato che il de- 
cesso del ragazzo avvenne 
a causa di un linfoma mali- 
gno successivo al trapian- 
to, un linfoma ad alto tasso 
di aggressività per la pre- 
senza di un virus». 

Sempre sui trapianti di 
organi, da mesi il pm Pie- 


tro Giordano sta indagan- 
do sull’esistenza o meno di 
un giro clandestino che po- 
trebbe coinvolgere due 
ospedali del Nord Italia. Il 
sospetto del magistrato è 
che in queste strutture pub- 
bliche vengano eseguiti tra- 
pianti clandestini dietro il 
pagamento di ingenti som- 
me di denaro. L'inchiesta, 
aperta contro «ignoti», na- 
sce dall'indagine a carico 
di un cittadino americano, 
inizialmente arrestato con 
l’accusa di traffico di orga- 
ni umani via internet. La 
Cassazione aveva annulla- 
to l'ordinanza di custodia 


__.. 


concede con estrema diffi- 
coltà, ma nel caso del Di 
Cosmo la procedura è sbri- 
gativa: l’uomo firma un 
pezzo di carta in cui si dice 
che i familiari sono a cono- 
scenza della sua intenzio- 
ne di regalare l'organo e 
tutto finisce lì. 

In realtà Di Cosmo ave- 


cautelare e lo statunitense 
(tornato nel suo Paese) era 
piato poi prosciolto dal 

ip. 

Comunque sono stati 79 
i trapianti di rene da dona- 
tore vivente ( 1.207 quelli 
da donatore cadavere) effet- 
tuati lo scorso anno in Ita- 
lia, la maggior parte dei 


va detto ai parenti di un in- 
tervento per eliminare un 
tumore e quando la mo- 
glie, Annamaria Corante, 
è accorsa al capezzale del 
marito ne avrebbe avuto 
conferma dallo stesso Cor- 
tesini: «Non si preoccupi si- 
gnora, adesso che il male è 
stato estirpato suo marito 


quali avvenuti tra consan- 
guinei (madre-figlio, padre- 
figlio, fratello-fratello). Il 
dato è stato fornito dall’ 
Airt, l'Associazione interre- 
gionale trapianti che riuni- 
sce l'Emilia-Romagna, il 
Piemonte e la Toscana. Dai 
dati emerge che l’attività 
di trapianto di rene da vi- 


Sei malviventi si fanno aprire le porte del convento di Santa Maria delle Grazie a Giugliano e portano via i soldi per Assisi 


Napoli, legano i quattro frati e li derubano 


I religiosi avevano già ricevuto «visite» simili ma mai erano stati minacciati 


Val d'Aosta: 
spira schiacciato 
dal trattore 


AOSTA Un uomo di 49 an- 
ni, Fiorenzo Boche, resi- 
dente a La Thuile (Ao- 
sta), è morto ieri nel po- 
meriggio intorno alle 
15, in un incidente sul 
lavoro. E’ rimasto 
schiacciato dal trattore 
ribaltatosi mentre era 
al volante. 


Maestro di sci, molto 
conosciuto nel mondo 
valdostano, stava siste- 
mando con altre perso- 
ne alcuni sentieri per 


conto dell’Assessorato 
regionale dell’agricoltu- 
ra. Sulle cause dell’inci- 
dente stanno indagando 
i carabinieri. Sembra 
che l’uomo abbia perso 
il controllo del mezzo fi- 
nito poi in una scarpa- 
ta. 


NAPOLI Vivono solo quattro 
frati nel Convento di Santa 
Maria delle Grazie. L'altra 
notte sei banditi li hanno ra- 
pinati dopo averli legati. Fi- 
no a qualche anno fa il con- 
vento ospitava 20 monaci 
francescani, oggi restano so- 
lo due giovani e due in là 
con gli anni: frà Filippo, frà 
Luigi, frà Gaspare e padre 
Galluccio. Il convento era 
stato visitato dai ladri già 
altre volte, per questo era 
stato realizzato un impian- 
to d'allarme. In passato i la- 
dri si erano però limitati a 
portare via qualche mobile, 
mai però avevano osato mi- 
nacciare i frati. «Sono qui 
da 50 anni e non era mai 
successa una cosa del gene- 
re» spiega il priore del con- 
vento, frà Filippo Castaldo, 
85 anni. «Dopo 50 anni che 
mi è toccato vedere - ha ag- 
giunto il frate - stavo dor- 
mendo, all’improvviso ho 
sentito bussare alla porta 
della mia cella. /Chi è, chi 
è? ho chiesto. Da fuori mi 
hanno detto ’Ci sono delle 
persone, sono venute certe 
persone’. E io ‘ma come a 
quest’ora?’;. 

Ho aperto la porta così 


= 


Padre Filippo, uno dei quattro francescani aggrediti. 


com’ero, senza i vestiti e mi 
sono trovato di fronte que- 
sti ragazzi: robusti, . alti, 
con delle cose sul viso per 
non farsi riconoscere, delle 
sciarpe sembravano. Mi 
hanno spinto dentro e io mi 
sono seduto sul letto». «A te 
non facciamo niente perchè 
sei vecchierello - ha conti- 


nuato il racconto il priore - 
non ti preoccupare e non ti 
muovere. Se fai il bravo 
non ti facciamo male». Allo- 
ra sono rimasto lì a guar- 
darli mentre frugavano, sca- 
vavano dappertutto. Hanno 
buttato tutto all’aria, sono 
stati un’ora e mezzo a fruga- 
re. Hanno controllato tutte 


le cellette, tutte le stanze. 
Hanno preso i pochi solda- 
Lo er anche 
quelli per il pellegrinaggio 
ad Assisi con la fedeli». 

«Ci hanno dato proprio 
una brutta sveglia. In veri- 
tà io non sono stato sveglia- 
to dai rapinatori, mi sono 
svegliato da solo sentendo i 
cani abbaiare. Sono uscito 
in corridoio e me li sono tro- 
vati di fronte - spiega a sua 
volta frà Luigi - avevano 
dei grossi coltelli, lunghi al- 
meno 20 centimetri. Mi han- 
no legato come un salame». 
I rapinatori sapevano quel 
che facevano, di questo so- 
no certi gli investigatori. Co- 
noscevano perfettamente le 
abitudini dei frati e sapeva- 
no che l'impianto d’allarme 
era installato solo ai primi 
due piani del convento. In- 
fatti, quando fu realizzato, 
il terzo piano del convegno 
cinquecentesco era inagibi- 
le ed è stato ristrutturato 
solo dopo. I malviventi dove- 
vano anche essere a cono- 
scenza della presenza del 
denaro nel convento. I frati 
normalmente non custodi- 
scono molti soldi, hanno giu- 
sto quel che serve per le ne- 
cessità quotidiane. 


starà meglio di prima». Un 
particolare rivelato ai ma- 
gistrati torinesi proprio 
dalla signora Corante Di 
Cosmo, che sostiene di 
aver saputo la verità sol- 
tanto poche settimane pri- 
ma che il marito venisse 
arrestato a Torino per ten- 
tata estorsione alla «Ferre- 
TO». 

Il beneficiario del rene, 
Carmelo Sasso, nega di 
aver dato soldi ai medici e 
ammette solo un «regalo» 
di 60 milioni a Vito Di Co- 
smo. Ma ci sono anche te- 
stimonianze di tre cono- 
scenti di Sasso, ai quali 
l'imprenditore avrebbe rac- 
contato di aver versato 


<mazzette» ai medici: 50 
milioni di lire a Cortesini, 
su a Barloco e 20 a D'Ippo- 
ito. 


Ma lui si difende: 
«Dopo l'intervento 
fu colpito da un tumore» 


vente è marginale rispetto 
a quella da donatore cada- 
vere in tutti i Paesi euro- 
pei: in Spagna i trapianti 
di rene da vivente sono sta- 
ti 19, rispetto ai 1.976 da 
cadavere; in Gran Breta- 
gna 241, rispetto ai 1.526; 
in Francia 78, rispetto ai 
1.812; in Belgio 26, rispet- 
to ai 361; in Germania 343, 
rispetto ai 1.997. 

L’Airt fa rilevare che il 
trapianto da cadavere è sta- 
to sempre privilegiato e im- 
plementato rispetto a quel- 
lo da donatore vivente che 
rimane un intervento mar- 
ginale e comunque tra con- 
sanguinei. 


SOCIETA' 


In testa le province di Verona e Venezia 


Incidenti mortali: 
un primato veneto 


ROMA Venezia e Verona so- 
no le città italiane con la 
più alta percentuale di 
morti per incidenti strada- 
li, rispettivamente una vit- 
tima ogni 37,9 incidenti e 
una ogni 44,5. La ricerca 
dell’Eurispes sulla sicurez- 
za stradale, dal provocato- 
rio titolo «Lamiere contor- 
te», segnala le due città ve- 
:| nete come le più pericolo- 
se per automobilisti e pe- 
doni. I dati sugli incidenti 
stradali evidenziano an- 
che che negli 
ultimi anni, , 
dopo un perio- 
do di grande 
attenzione, si 
sta. verifican- 
do un rilassa- 
mento genera- 
lizzato per 
quanto concer- 
ne controlli, re- 
pressione e 
prevenzione 
che va ad ag- 
giungersi ad 
una ‘trescente 
maleducazio- È 
ne automobili- 
stica degli ita- 
liani. 
Secondo 
l’Eurispes. «’ 
inutile strage» prosegue 
senza soluzione di conti- 
nuità, esodo dopo esodo, 
week-end dopo week-end: 
negli ultimi 10 anni sulle 
strade italiane sono morte 
97 mila persone, mentre 2 
milioni e mezzo sono i feri- 
ti, con un costo sociale di 
3 mila miliardi. La ricer- 
ca evidenzia che nel 1997 
la regione col maggior nu- 
mero di incidenti e di mor- 
ti sulle strade è stata la 
Lombardia (36.751 inci- 
denti di cui 907 mortali) e 
FROESTS alcuni punti di di- 
attito. Innanzitutto le 
strade. Le infrastrutture 
per gli spostamenti terre- 


stri e marini sono sostan- 
zialmente ferme agli stan- 
dard degli anni Settanta, 
a fronte di flussi di traffi- 
co che sono aumentati del 
60 per cento. Dalle ricer- 
che svolte dal Ministero 
dei lavori pubblici risulta 
che esistono particolari 
strade dove il rischio di in- 
cidenti è dieci volte supe- 
riore alla norma. Nel 15 
per cento del territorio av- 
viene il 35 per cento degli 
incidenti, con il 45 per cen- 

to dei decessi. 
s Per ovviare a 
questa tragica 
anomalia ba- 
sterebbe met- 
i tere a norma 


barriere e 
E uard-rail. 
noltre, da 


Consiglio na- 
zionale delle 
ricerche, si ap- 
prende che 
per costruire 
strade e auto- 
strade più fun- 
zionali e sicu- 
Te _ occorrono 
4.550 miliardi 
l’anno. 

Altro punto 
dolente segnalato dall’Eu- 
rispes riguarda la qualità 
dei veicoli. La rottamazio- 
ne voluta dal governo per 
modernizzare il parco mac- 
chine italiano è risultata 
fallimentare: 1.657.713 au- 
to rottamate nei 19 mesi 
dell’iniziativa  rappresen- 
tano appena il 10 per cen- 
to delle vetture rottamabi- 
li. Altro punto denunciato 
dall’Eurispes riguarda gli 
esami per la patente di 
guida: dalle testimonian- 
ze raccolte risulta che dal 
5 al 10 per cento delle pa- 
tenti è ottenuto con esami 
irregolari, 


Era giudicato in appello per oltraggio alla polizia ferroviaria 


In aula l'arriduaibile» br Alosa 
rivendica l'omicidio D'Antona 


GENOVA «Rivendico tutta la 

storia delle Brigate rosse fi- 

no al 20 maggio». Lo ha det- 

to ieri in Corte d’appello a 

Genova Francesco Aiosa, 

41 anni, palermitano, ex di- 
endente 


ell’«Ansal- aa 


do», uno de- 
li irriducibi- 
fi delle Br at- |" 
tualmente 
detenuto nel |. 
supercarce- 
re di Novara 
dove sta 
scontando 
10 anni per 
l'attentato 
nella base 
Usa di Avia- 
no (nella fo- 
to Aiosa, con 
i sit, e Piz- 
zarelli a 
quel proces- 
so). 

Aiosa è anche uno dei cin- 
que firmatari della risolu- 
zione strategica spedita dal 
carcere di Novara con la 
quale si rivendicava l’atten- 
tato a D'Antona. Il detenu- 
to, scortato da numerosi! 
agenti carcerari, era in ap" 
pello per rispondere di % 
traggio nei confronti O 


agenti della Polfer di Geno- 
va. La condanna a otto me- 
si inflitta in primo grado è 
stata riconfermata. 
Francesco Aiosa, difeso 
d’ufficio dall'avvocato geno- 


vese Raffaella Multedo, al- 
Ja domanda del presidente 
della Corte d'appello Carlo 
Caboara se avesse qualcosa 
da dire (riferendosi all’epi- 
sodio di oltraggio) ha rispo- 
sto: «Rivendico tutta la sto- 
ria delle Br fino al 20 mag- 
«gio». Il presidente, a quel 
punto, ha chiesto: «D’Anto- 
na?» E Aiosa ha risposto: 


«Sì. Caboara ha poi do- 
mandato all'imputato di ri- 
spondere sul processo per 
oltraggio, ma il brigatista 
ha aggiunto: «Mettete a ver- 
bale che rivendico tutta la 
storia delle Bri 
gate rosse fino 
al 20 maggio 
scorso. Onore a 
tutti i compagni 
caduti», 

Il pg Giancar- 
lo Pellegrino ha 
poi chiesto la 
trasmissione de- 
gli atti alla Pro- 
cura per proce- 
dere contro Aio- 
sa per eventua- 
le apologia di re- 
ato. ‘entre i 

iudici della 

orte d’appello 
erano riuniti in 
camera di consi- 
glio per decidere la senten- 
za, Aiosa ha detto di essere 
consapevole che in un pro- 
cesso è necessario un avvo- 
cato difensore, ma che non 
è sua intenzione difendersi. 

Per l’episodio di oltraggio 
comunque alla fine è stata 
confermata la pena inflitta 
in primo grado di otto mesi 
di reclusione. 


E TTT|Lprateniene 
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INTERNI 
Il Comitato veterinario dell’Ue dà il via libera alle carni degli allevamenti «sani» anche se l’Italia vota contro 


Diossina, il Belgio riapre i confini 


Bindi: «I controlli non sono sufficienti» - Resta lo stop a latte e derivati 


Continua la protesta degli allevatori del Paese fiam- «Mi fare che la Commissio- 
mingo. I consumatori dello Stivale ne denunciano 


decidono i grossisti 


ROMA Uno scandalo, quello 
degli allevamenti inquina- 
ti, che dal Belgio si è este- 
so a tutta Europa e non so- 
lo. Una crisi politico-ali- 
mentare che ha riaperto le 
polemiche sulla sicurezza 
dei controlli e sulle ragioni 
d’importazioni che, almeno 
nel caso dei polli alla dios- 
sina, risultano come mini- 
mo a rischio. Ma : 
«assorbe» ogni anno lo Sti- 
vale nel settore delle carni 
dagli altri Paesi? Il nostro 
fabbisogno in termini di 

ollame ammonta @ 

.195mila ton- 
nellate —an- 


Germania, 


na di del 7 

almeno 18mi- i mercati 
la sono impor- Non solo Ì i 
tate, 11,4 di deficitari ma anche 


pollo e 23 di 
tacchino sono 
lavorate . dal alla base del flusso 
644.241 le ton- 
nellate di bovi- 
ni importate 


876.978 quelle di suini 
(con un calo del 4,8% ri- 
spetto all'anno prima), 
59.685 quelle di equini 
(-5,5%), 46.250 quelle di 
ovicaprini (-8,1% in meno). 
In totale, nel ’98, la bi- 
lancia commerciale italia- 
na registra 1.697.493 ton- 0 
nellate di animali vivi e RIE 
carni importate. Ogni an- 
no gli italiani mangiano 
19,8 chili di pollo a testa, 
28 gli irlandesi, 26,4 gli in- 
lesi, 26 i francesi. Solo in 
talia, nel 98, la produzio- 
ne di pollame ha messo in 


Nell'import delle carni 


moto un giro d’affari di 
6.500 miliardi. Le principa- 
li provenienze dell'import? 
Non ci sono dubbi. I bovini 
arrivano specie da Fran- 
cia, Germania, Olanda. I 
suini da Olanda, Francia, 
Danimarca e 
Belgio, gli avicunicoli da 
Ungheria, Francia, Olan- 
da, gli equini da Polonia, 
uanto gli ovicaprini da Francia, 
Gagea Spagna, 
da, Regno unito. Ma quali 
le ragioni del ricorso a pro- 
dotti o derivati stranieri se 
il nostro Paese possiede co- 
munque filie- 
re al 
volte il nostro 
mercato è defi- 
citario - spie- 
ciel. 
PARSO È sa dell’Istitu- 
ragioni economiche - {o 
sul mercato 


Belgio. ag 


dall'estero 


(Ismea) - co- 
me nel setto- 
re dei suini e 
nel 798, dei. 1 
più spesso si seguono uni- 
camente motivazioni di ti- 
po commerciale, Un esem- 

io, dal settore ortofruttico- 
lo: nel ’98 sono ‘esplose’ le 
arance gialle, d'origine spa- 
gnola mentre si è registra- 
to un vero tracollo produtti- 
vo delle siciliane, di tipo 
n Sa perchè? 

emplicemente, gli agrumi 
spagnoli costano meno ai 
nostri grossisti, E il merca- 
to va dove c'è maggiore con- 
venienza», Il che rende di 
fatto difficile certificare la 
qualità dei prodotti. 


Olan- 


hoc? «A 


per studi 


ricolo 


bovini, 


il governo 


ROMA Le esportazioni di pol- 
li, suini e bovini belgi - ma 
non di latte e derivati - ri- 
prenderento con tutta pro- 

abilità già da oggi. Natural- 
mente, di quelli dei quali sia 
garantita sE provenienza da 
allevamenti non contamina- 
ti. Resta invece in piedi il 
bando dell’Unione europea 
all’export di carni e altri pro- 
dotti belgi a rischio diossi- 
na, Lo ha deciso ieri il Comi- 
tato veterinario permanente 
dell’Ue che - a maggioranza 
ma col netto «no» dell’Italia 
e l'astensione di Spagna e 
Grecia - ha approvato il «cer- 
tificato unico» che dovrà ac- 
compagnare le carni belghe 


È 


Secondo la magistratura sarebbero stati loro a dare il via libera alle rotte a bassa quota. La replica degli interessati: «E' una beffa, un'inchiesta senza senso» 


Malpensa, i sindaci accusati per disturbo della quiete pubblica 


VARESE Da mesi sio in 
piazza per capeggiare la pro- 
testa contro Msfpenea 2000 
e_l’inguinamento acustico. 
a a Unire sotto inchiesta, e 
proprio per disturbo alla 
quiete pubblica, sono stati 
proprio loro, i sindaci dei Co- 
muni attorno al nuovo scalo 
lombardo. 3 
Per la magistratura di Bu- 
sto Arsizio hanno avuto un 
Tuolo non secondario nella 
decisione delle rotte degli ae- 
rei che sorvolano a bassa 
quota i paesi vicino a Mal- 
ensa. Nel registro degli in- 
‘agati sono nove i nomi di 
sindaci ed ex sindaci iscritti 
con l'ipotesi di reato di rumo- 
ri molesti. I Comuni sono 


Dalla prossima primavera un altro concorso pronostici porterà nuova «linfa» alle società 


e consentirne l’accesso negli 
altri paesi europei. 

Una «svolta» attuata dopo 
che le autorità di Bruxelles 
hanno finalmente fornito la 
lista delle 14mila aziende a 
rischio, composte da 7.500 
allevamenti bovini, 5mila su- 
ini e 1.500 di polli. Ma non 
basta, almeno secondo il no- 
stro Ministero della sanità, 
che ieri, oltre a disporre nuo- 
vi controlli su latte e deriva- 
ti, ha diffuso l'elenco di 16 
mangimifici in Belgio, Fran- 
cia e Paesi Bassi ai quali po- 
trebbe essere arrivata la ma- 
teria prima contaminata dal- 
Ja «Verkest» e inviata dal 15 
gennaio al 15. giugno ‘’99. 


. 
_ 


uuelli che rientrano nel 

‘uv, il Consorzio urbanisti- 
co volontari: ne fanno parte 
da una decina d'anni i primi 
cittadini di nove paesi del 
Varesotto che, con alcuni tec- 
nici, hanno partecipato ai la- 
vori sulle rotte. 

Sotto inchiesta anche il 
presidente del Cuv e alcuni 
tecnici. Gli avvisi di garan- 
zia inviati nei giorni scorsi 
riguardano i partecipanti al- 
le riunioni del‘ ‘97, quando 
sono state stabilite le Totte a 
bassa quota sui comuni vare- 
sini che disturbano il sonno 
e anche la vita diurna dei cit- 
tadini. Sull’inchiesta, nata 
dal migliaio di esposti degli 
abitanti di Lonate Pozzolo e 


Si studia il Superenalotto del calcio 


Si dovrà indovinare i minuti dei gol di sei partite: 91 i casi 


ROMA E’ morto giovedì sera a Milano, a 83 
anni, Giulio Seniga, l’ex partigiano che ab- 
bandonò il Pci nel’54 determinando la fine 
della carriera politica dell'allora vice segre- 
tario del Pci Pietro Secchia, del quale era 
Îl più stretto collaboratore. Era malato da 
alcuni mesi ed è morto all'Ospedale di San 
Giuseppe. Lascia la moglie e un figlio. I fu- 
nerali lunedì al «San Giuseppe» dove sarà 
ricordato con una breve cerimonia. 

Giulio Seniga è un nome che forse non 
dirà molto ai più giovani ma che ha avuto 
un ruolo importante nella storia del Parti- 
to comunista italiano. Figlio di braccianti, 
Seniga divenne comunista nel ’48, da ope- 
raio dell'Alfa Romeo, quando fu uno dei 
promotori degli scioperi del marzo di quell’ 
anno che misero a nudo la crisi del regime 
fascista. Seniga sinpazio subito nella 
guerra di liberazione: fu il comandante 
BErdEIanO «Nino», commissario politico 

lella Brigata Garibaldi nella Repubblica 
partigiana della Val D’Ossola. Dopo la 
GREDE venne chiamato a Roma da Pietro 

ecchia, il leader dell’ala più sovietica e 
Quindi stalinista, del Pci. Di Secchia diven- 
Ne l'ombra, conoscendo tutti i «segreti» 


un celebre viaggio a Mosca, organizzato 


per chiedere a 
gliatti. 


Nel ’54, però, la rottura: Seniga abbando- 
na il Pci portando con sè documenti e soldi 
cn con metodologia da partito 
clandestino, aveva disseminato in posti se- 
greti e che solo il suo uomo più fidato cono- 
sceva. Un episodio che venne colto al volo 
da Togliatti per regolare i conti col suo av- 
versario più forte dentro il partito. Lo scan- 
bei fu enorme; e per Secchia iniziò 

la definitiva emarginazione nel partito di 
cui fino allora teneva saldamente in mano 
la «struttura». Per Seniga iniziò invece un 
difficile cammino politico che lo portò ad 
accentuare sempre più le sue critiche a Pci 
e Unione sovietica. Inscenò alcune clamo- 
rose proteste e partecipò al Comitato italia- 
no per la verità sui misfatti dello stalini- 


che Sec 


dalo nel 


smo, 


Il braccio destro dello stalinista Secchia tradì leader e partito denunciando quel sistema 


Morto Seniga, ribelle del Pci 


dell’organizzazione. Lui stess i rac- 
contato dell'aereo che Rao di 
cienza all'aeroporto dell’Urbe e del moto. 
scafo a Fiumicino, sempre pronti per far 
fuggire all’estero Palmiro Togliatti în caso 
di colpo di Stato. Fu con Secchia anche in 


talin la rimozione di To- 


CONI Il Coni ha deciso di ta- 
sio di 50 miliardi al fon- 
lo destinato al calcio? I pre- 
sidenti si lamentano del ca- 
lo di introiti del Totocalcio? 
Niente paura. Per soddisfa- 
re gli insaziabili appetiti dei 
grandi magnati del calcio, 
sempre pronti a lamentarsi 
per gli scarsi contributi che 
ricevono (salvo poi dispensa- 
re miliardi come niccioline 
per strapparsi i migliori gio- 
catori) è in arrivo un nuovo 
flusso di denaro fresco. Dal- 
la primavera del 2000 nasce- 
rà il SuperEnalotto del cal- 
cio, un nuovo concorso pro- 
nostici che andrà ad aggiun- 
gersi a Totogol e Totosei per 
cercare di aiutare le società 
a rimpinguare le casse e i bi- 
lanci in costante rosso. 
Supergol è il nome che cir- 
cola per il nuovo gioco. Si do- 
Vrà puntare su sei partite e 
indovinare il minuto del pri- 
mo gol in ogni incontro. 91 
sono le combinazioni possibi- 
li (è compreso pure sti din 
caso di match senza reti). In 
caso di mancata vincita i mi- 
liardi finiranno in un 
Jackpot, favorendo il crearsi 
di un montepremi ricchissi- 
TIODel le domeniche succes- 


ne di fatto apra le frontiere 
a DO provenienti dal 
Belgio senza le necessarie 
garanzie di sicurezza - ha di- 
chiarato il ministro della Sa- 
nità Rosy Bindi». Ma il com- 
missario responsabile della 
Protezione dei consumatori 
Emma -Bonino sdrammatiz- 
za: le condizioni di vendita 
non sono cambiate «perchè 
non è mai stato imposto un 
embargo totale sui prodotti 
belgi ma solo su quelli prove- 
nienti da allevamenti sospet- 
ti». Certo, bisognerà fare at- 
tenzione ai test belgi che «do- 
vranno essere verificati da- 
gli esperti delle nostre istitu- 
zioni». Di fatto, però, secon- 
do il direttore generale della 
Sanità Marabelli, non c'è 
una lista dei produttori di 
latte e neppure una dei mat- 


Somma Lombardo, la Procu- 
ra mantiene il più stretto ri- 
serbo. Il reato ipotizzato per 
gli indagati è comunque 
quello dell'articolo 659 del 
codice penale: disturbo alla 
quiete pubblica, che prevede 
l’arresto fino a 3 mesì o l’am- 
menda fino a 600 mila lire. I 
comuni del Cuv sono, oltre a 
Lonate e Somma, Vizzola Ti- 
cino, Casorate Sempione, Ar- 
sago Seprio, Cardano al 
Campo, Ferno, Golasecca e 
Samarate. I primi cittadini 
si difendono e negano l’accu- 
sa. L'ex presidente del Cuv 
Gerolamo Bergamaschi che 
nel ‘97 partecipò ai lavori 
sulle rotte ha definito «sen- 
za senso» l’iniziativa della 


tatoi, che sarebbero indi- 
spensabili per identificare 
tutta la produzione a ri- 
schio, almeno quella del pas- 
sato. Ecco perchè l’Italia ha 
opposto un no categorico 
all’«allentamento» nei con- 
fronti del Belgio. Alcune as- 
sociazioni italiane e la Fede- 
razione europea dei consu- 
matori hanno intanto denun- 
ciato il governo belga per la 
gestione del caso e le impre- 
se coinvolte. A intiepidire la 
posizione europea nei con- 
fronti di Bruxelles potrebbe- 
ro aver concorso le rassicura- 
zioni insistenti del-primo mi- 
nistro belga Jean Luce Deha- 
ene: «Sono convinto che non 
ci sia più diossina nel cibo, 
la produzione è tornata ok, 
per questo le misure prese 
dall’Ue sono senza fonda- 
mento». E stato pressato in 


Procura di Busto Arsizio. Do- 
mani ci sono le elezioni: i sin- 
daci contrattaccheranno su- 
bito dopo il voto. Parlano di 
vera e propria beffa. «Dire 
che sono stati i sindaci a de- 
finire le rotte mi sembra esa- 

‘erato - ha detto il sindaco 

i Somma Lombardo Clau- 
dio Brovelli -. Noi e gli altri 
Comuni non abbiamo 1 tecni 
ci nè il potere per prendere 
decisioni del genere». Il lega- 
le dei cittadini che hanno 
presentato gli esposti, Lau- 
ra Bordonaro, invece ha det- 
to: «L'Ente di assistenza al 
volo ci ha dichiarato di aver 
avuto pressioni affinchè le 
rotte fossero configurate in 
tal modo». 


Questo, a grandi linee, il 
progetto discusso ieri dal 
«governo» del Coni. Ora si 
attende l’ok da parte del Mi- 
nistero delle finanze che pro- 
cederà poi a mettere in pie- 
di la gara per l’assegnazio- 
he del gestore (un’agenzia 
fsi tipo Sisal o Snai). 

'erchè il tutto si realizzi ci 
Vorranho almeno otto-dieci 
mesi. Nella migliore delle 
ipotesi, il nuovo SuperEna- 
lotto partirà nella prossima 
primavera, per entrare a 
Ricoa regime nella stagione 

1000-2001. Le prime ipoteti- 
che stime parlano di un get- 
tito iniziale previsto sui 
600-700 miliardi ma si è 


ben lungi da valutazioni at- 
tendibili. Anche perchè si 
devono mettere a punto mol- 
ti dettagli. Ad esempio, chi 
stabilirà il tempo' ufficiale 
delle partite? I minuti di re- 
cupero come saranno conteg- 
giati? E gli eventuali tempi 
supplementari per le gare 
di Coppa come peseranno 
nell’assegnazione di punti 
del Supergol? Le aspettati- 
ve del Coni sono comunque 
positive, come quelle dell’ 
‘ambiente calcistico. Tutti so- 
no convinti che questo nuo- 
vo gioco non ucciderà Toto- 
gol e Totosei, nei quali è ri- 
chiesta una minima cono- 
scenza del football. 


qualche modo anche i bloc- 
chi stradali degli allevatori 
belgi alle frontiere: ieri alcu- 
ne centinaia di macellai e sa- 
lumieri hanno parzialmente 
bloccato nell’ora di punta al- 
cune vie di accesso a Liegi 
causando lunghissime code. 
Intanto in Italia continuano 


IN BREVE 


IL PICCOLO 7 


i sequestri cautelativi. Ieri 
in Molise sono state poste 
sotto sequestro 15,5 tonnel- 
late di alimenti di provenien- 
za belga mentre a Catania 
sono stati sequestrati 22mi- 
la litri di latte e 5 tonnellate 
di carni bovine e suine arri- 
vate dal Belgio. 


la costa tirrenica. 


Calendario scolastico: 
decideranno gli istituti 


ROMA Come già lo scorso anno, per settembre la data di 
riapertura delle scuole sarà decisa a livello regionale dal- 
le Sovrintendenze scolastiche entro la prossima settima- 
na e perfino le singole scuole, col nuovo regime d’autono- 
mia, potranno adottare date d'inizio diverse da quelle re- 
gionali. Lo ribadiscono norme emanate dal ministro del- 
la Pubblica istruzione. In ogni caso le lezioni dovranno 
avere termine in tutta Italia il 10 giugno 2000. Ciò tenen- 
do presente che i giorni utili di lezione dovranno essere 
in totale non meno di 200 nell’arco dell’anno scolastico. 


A Marghera 900 chili di sostanza cancerogena 
fuoriescono dall'impianto della Evc che minimizza 


VENEZIA In meno di due ore dai camini dello stabilimento 
Eve di Porto Marghera è uscita quasi una tonnellata di 
cloruro di vinile monomero (Cvm), sostanza canceroge- 
na, una quantità superiore al 10% di quella che l'azienda 
dichiara di emettere in un anno. Il fatto risale a martedì 
sera ma solo ieri, grazie a un sopralluogo dei periti della 
Provincia di Venezia, la dimensione dell'incidente si è ri- 
velata in tutta la sua ampiezza sollevando una pioggia di 
accuse sulla società chimica. L'attacco più pesante giun- 
ge dal Comune e riguarda il ritardo di quasi tre ore con 
cui la comunicazione della fuga è stata trasmessa dall’ 
azienda e il tentativo di minimizzare l'accaduto. 


Falso allarme bomba per un aereo a Malpensa 
Il Boeing della Varig parte con 20 ore di ritardo 


MILANO Un allarme bomba rivelatosi poi fasullo ha co- 
stretto un aereo in partenza da Malpensa 2000 per San 
Paolo del Brasile a ritardare il decollo di 20 ore. L’emer- 
genza è scattata alle 21 di giovedì, due ore prima del de- 
collo: una telefonata anonima al centralino della Sea, la 
società che gestisce l’aeroporto, annunciava l’esplosione 
di un ordigno alle 2.30 sul volo 735 della Varig. L'aereo, 
un Boeing 767, è stato subito messo in «quarantena» per 
il periodo della durata del viaggio, come previsto in que- 
sti casi, e ieri mattina alle 9.30 gli artificeri sono saliti a 
bordo per constatare come non vi fosse alcuna bomba. 


Turismo: prove generali con il primo esodo estivo 
A eso api n pnug se n 
Prevista la partenza di sei milioni di italiani 
ROMA Sei milioni di italiani stanno per lasciare le città 
per una vacanza 0 almeno per il week-end. La chiusu- 
ra delle scuole (che interessa tra elementari, medie e 
superiori oltre 6.500.000 studenti), un certo sollievo 
per la fine della guerra e l’ondata di caldo, secondo l’Os- 
servatorio di Milano, hanno incentivato molti a partire 
per il fine settimana o per un periodo di ferie. L’esodo 
maggiore si registra a Milano con 250.000 partenze, se- 
guita da Torino con oltre 150.000. Per chi non va nella 


seconda casa e ha scelto una località turistica in Italia, 
le destinazioni preferite sono la Sardegna, la Liguria e 
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Il ministro Visco consiglia cautela: bisogna verificare i risultati della lotta all'evasione 


Ridurre le tasse? «Con calma» 


TELEFONINI : 
Sorpresa: non c'è solo il potente consorzio Blutel 


Gara per il quarto gestore, 


CONTRATTI 


TORINO Che volto avranno i 
rapporti industriali del fu- 
turo, messa in archivio la 
stagione delle lotte? Gior- 
gio Caprioli della Fim au- 
spica un ruolo che non sia 
più semplicemente di redi- 
stribuzione del reddito ma 
di formazione, di gestione 
della mobilità fra un lavo- 
ro e l’altro, di faro per il col- 
locamento. Claudio Sabat- 
tini (Fiom) rispolvera gli 
antichi «cardini delle rela- 
zioni industriali» che non 
piacciono ai cultori della 
globalizzazio- 
ne. La parola 
«contrattazio- 
ne in maniera 
così enfatica e 
ideologica: la 
competizione 
è talmente for- 


battini sulla centralità del- 
la contrattazione un mini- 
mo di preoccupazione la 
provocano. Ma del resto 
ognuno ha i sindacati che 
si merita». Il sindacalista 
non si scompone: «Hegelia- 
namente, potrei dire che 
vale anche il contrario». 
La festa dei cent'anni Fiat 
a Torino è un buon prete- 
sto anche per ricapitolare 
la storia delle battaglie sin- 
dacali. Sul contratto Cesa- 
re Annibaldi e Paolo Can- 
tarella concordano: adesso 
che l’accordo c'è, bisogna ri- 

artire dalla questione dei 

ue livelli, nazionale e 
aziendale. L’amministrato- 
re delegato della Fiat tro- 
va il modo di precisare che 
si poteva fare di meglio. 
Sulla flessibilità, ad esem- 
pio, voce che nel contratto 
è più che altro un «compro- 
messo». Cantarella ricorre 
a una parabola per spiega- 


A Torino dibattito per i cento anni della Fiat 
Metalmeccanici, Cantarella 
non è entusiasta: si pote 
insistere sulla flessibilità 


te che tutti de- necessario 
vono essere cambiare men- 
d’accordo, la talità: «Posto 
sfida deve es- di lavoro è un 
sere solo ester- espressione 
na», scalpita che usiamo s0- 
il giovane An- lo noi in Euro- 
drea Pininfari-  p I pa - aggiunge 
pei aolo Cantarella 
na, «le dichia- - altrove arla- 
razioni di Sa- no di ’job’, di 


Il presidente della «Vicentina» 


Va 


re il concetto: «Un tempo 
la Fiat fabbricava 600. Po- 
tevano essere bianche o 
carta da zucchero, ai clien- 
ti migliori il concessionario 
regalava Die il PEDD ne: 
ma la scelta era obbligata, 
lo sfizio eventuale solo cro- 
matico. Adesso ci sono 40 
costruttori e una varietà di 
modelli e allestimenti im- 
menso». «I vincenti - spie- 
ga Cantarella - capiscono 
in anticipo cosa vuole il 
mercato e si mettono a ser- 
virlo fedelmente». Ecco co- 
sa si intende 
per flessibili- 
tà, «nell’inte- 
resse del capi- 
tale e del lavo- 
ro». Ma prima 
di cambiare le 
regole forse è 


lavoro». Un lavoro e non 
un posto, spiega, hanno 
avuto le 600 persone assun- 
te a tempo determinato 
dalla Fiat Dio il lancio del- 
la nuova Punto e della Li- 
bra. «La legge ce lo consen- 
tiva. Ma se non fosse stato 
così avremmo fatto meno 
auto. O forse avremmo rin- 
viato il lancio dei modelli». 

«Non credo che nel patto 
di consultazione entreran- 
no altri: ci saremo noi, Ge- 
nerali e Deutsche Bank»: 
infine Giovanni Agnelli, 

residente d'onore della 

iat, ha così risposto in oc- 
casione dell’inaugurazione 
della mostra «Fiat 100 an- 
ni di industria». Sul fatto 
che Mediobanca non farà 
parte del patto di consulta- 
zione, Agnelli ha spiegato: 
«Mediobanca ha detto che 
la consultazione reciproca 
con Fiat è di tale vecchia 
data che non c'è bisogno di 
patti». 


- 


presenta il progetto agli 


ROMA Non piace, al ministro del Lavoro Anto- 
nio Bassolino e al presidente dell’Inps Mas- 
simo Paci, l’ipotesi di tagliare i contributi 
Inps per agevolare il decollo dei fondi pensio- 
ne. Il governo lascerà cadere questa possibi- 
lità soprattutto laddove si pensava all’obbli- 
go di destinare il trattamento di fine rappor- 
to alla previdenza integrativa. Questo, ha 
chiarito Tommaso Di Tanno, consigliere del 
ministro Visco, sarà oggetto di un confronto 
tra governo e parti sociali. Nel prossimo Do- 
cumento di programmazione economica e fi- 


nanziaria ( 
enunciazioni 
vento correttivo sulle 


pe ci saranno 


ro mi 


I grandi numeri del 


principio, ma qualsiasi inter 
lensioni sarà riman- 
dato a dopo la verifica della riforma Dini, fis- 
sata per il ’01: gli ultimi dati sulla dinamica 
della bea pensionistica mostrano un legge- 
ioramento rispetto alle attese. Dove 

non c'è miglioramento è nelle previsioni di 
crescita. La trimestrale di cassa aveva dato 
un +1,3%, ma il dubbio di un peggioramento 
resta, e coinvolge automaticamente il percor- 
so di riduzione del rapporto tra deficit e Pil. 
nu Def sembrano comun- 

que quelli indicati in 10-12 mila miliardi, in 


Radicale modifica delle previsioni 


Pensioni: il Dpef rimanda ogni correttivo alla scadenza del 2001 


zio della de) 


dunque solo 


ziaria cl 


- 


un mix di misure per lo sviluppo, per la rifor- 
ma di settori come la micro-economia, l’at- 
tuazione delle norme tontenute nel collega- 
to alla Finanziaria. Per quanto riguarda il 
ef dovrebbe prevedere l’eserci- 
lega per la riforma degli ammor- 
tizzatori sociali e del riordino degli incentivi 
all'occupazione. Sarà confermata la staffet- 
ta giovani-anziani, con il ricorso al part-ti- 
me per i lavoratori da più tempo in servizio, 
a patto che siano assunti dei giovani. Per 
mandare in part-time 100 mila «anziani», sa- 
ranno necessari fra i 250 e i 350 miliardi 
l’anno. Quanto alla riduzione della pressio- 
ne fiscale, Visco sottolinea che ci vuole cau- 
tela. L'eventuale riduzione dell’aliquota di- 
penderà «soltanto dai risultati alla lotta all’ 
evasione che non si potranno conoscere pri- 
ma del gennaio ’00, e comunque non si può 
prescindere dai dati di cassa, che verranno 
resi noti solo a settembre». Ma il governo po- 
trà SIDE stabilire nella DION Finan- 
e l’aliquota passi 

presenza di adeguate SED di bilan- 
cio, capaci di prescindere 

tito dovuto alle misure anti-evasione. 


lavoro, il DE 


, il bilancio verrà chiuso in «sostanziale pareggio» 


Nel ‘99 Alitalia volerà basso 


corre anche Planet Work 


ROMA Due candidati alla gara per l’asse- di quest'anno l'estensione della licenza 
gnazione della quarta licenza di telefonia per l'installazione di una rete di teleco- 
cellulare: oltre a Blutel, il consorzio gui- municazioni su tutto il territorio naziona- 
dato da Autostrade, ha presentato la do- le: fino ad oggi si è rivolto alla clientela 
manda per la partecipazione alla gara, a business ma si appresta ora a rivolgersi 
sorpresa, anche Planet Work. Lo ha con- anche all’utenza residenziale. La società 
fermato.il sottosegretario alle Comunica- dispone di una rete di centrali pubbliche 
zioni Michele Lauria. Ieri mattina scade- di commutazione nelle principali città ita- 
vano i termini per la presentazione delle liane e a Londra, Boston e Hong Kong. 
domande. Planet Work ha un accordo per l’affitto 
Planet Work opera già nella telefonia della rete di Autostrade telecomunicazio- 
fissa, per la quale ha ottenuto una licen- ni, cioè con la società capofila del gruppo 
za a Milano. E’ presente anche negli Sta- con il quale ora si trova a concorrere per 
ti Uniti e in Gran Bretagna. Tutta italia- la licenza di telefonia cellulare. 
na la composizione di Planet Work, il cui Insomma, spiccano i nomi di rampolli 
fatturato è di circa 15 miliardi di lire. di razza nella lista degli azionisti di Pla- 
Il principale azionista (e presidente del- net Work. Angelo Mario Moratti, lo stes- 
la società) è Luigi Orsi Carbone; gli altri so nome del nonno capostipite della dina- 
soci sono Angelo Mario Moratti, ammini- stia di petrolieri, è figlio di Massimo, pe- 
stratore delegato della società petrolifera troliere ed ex presidente dell'Inter; Paolo 
Saras, Paolo Merloni (figlio dell'ex mini- Merloni è figlio dell’ex ministro dei Lavo- 
stro dei Lavori Pubblici) e Andrea Rocca ri Pubblici Francesco; Andrea Rocca è fi- 
(Dalmine). glio di Paolo e componente della dinastia 
Fondata nel 1996 da Luigi Orsi Carbo- . siderurgica italo-argentina che in Italia 
ne, Planet Work ha ottenuto nell’aprile controlla tra l’altro fa Dalmine. 


al 27 al 26% in 


al recupero di get- 


IN BREVE 
Sviluppo nel settore satellitare 


Nuovo accordo strategico 


Incidono Malpensa e Kosovo - Duemila miliardi per la flotta 


ROMA Il 1999 chiuderà con 
un sostanziale pareggio di 
bilancio per l'Alitalia. Lo ha 


detto il presidente della com- 
pagnia, Fausto Cereti, 
aprendo ieri l’assemblea 


chiamata ad approvare il bi- 
lancio 1998, che ha registra- 
to invece un utile di 408 mi- 
liardi di lire. A provocare la 
frenata della società il ral- 
lentamento della crescita 
del traffico, l'avvio di Mal- 
pensa, le difficoltà del traffi- 
co aereo e, non da ultimo, la 
guerra del Kosovo. Tuttavia 
« ha precisato Cereti - da fi- 
ne del conflitto nei Balcani 
fa prevedere per il prossimo 
futuro un’inversione di ten- 
denza ». Il piano strategico 
della compagnia prevedeva 
anche per il ‘99 un utile in li- 


.nea con i precedenti (attor- 


no ai 400 miliardi di lire) 
ma già il primo semestre, 
che chiude anch’esso in pa- 
reggio, ha evidenziato la fre- 
nata alle attività della socie- 
tà: sul mercato italiano, in- 
fatti, Alitalia ha registrato 
una perdita di ricavi pari a 
200 miliardi, ricavi che inve- 
ce hanno tenuto sul mercato 
estero. «Nel semestre inol- 


tre - ha detto Cereti - sono 
cresciute anche le spese». Il 
presidente di Alitalia ha co- 
munque confermato gli 
obiettivi strategici della com- 
pagnia e il programma di ri- 

artizione del traffico sui 
ho principali ‘hub’, «ccompa- 
tibilmente - ha sottolineato - 
con le alleanze Klm e North 
West». 


Caltagirone ha mille miliardi liquidi» da investire 
Punterà su cellulari e aeroporti, «molla» l'editoria 


ROMA Telefonia, aeroporti e'stazioni: sono i nuovi busi- 
ness verso cui il gruppo Caltagirone sta diversificando ed 
SH la propria attività avendo circa oltre 1.000 
miliardi di liquidità da investire. Le nuove strategie sono 
state illustrate dal presidente di Cementir, Francesco 
Caltagirone, primogenito di Francesco Gaetano Qiea 
rone, che - a margine dell’assemblea degli azionisti - ha 
ricordato che il gruppo è attualmente in corsa per la pri- 

e di Roma, Grandi stazioni (insie- 
me a Benetton e Pirelli) e partecipa alla gara per il quar- 
to gestore di telefonia con una presenza nel Consorzio 
Blu (Autostrade, British Telecom, Mediaset, Italgas e 
Bnl). Ma gli sviluppi del gruppo riguardano anche l’edito- 
ria: Cementir ha in programma un'uscita graduale che 
po di concentrarsi maggior- 
e costruzioni. E’ già stata di- 
smessa una quota ne «Il Messaggero» mentre è stata ac- 
quisita una quota de «Il Mattino» ma, complessivamen- 
te, l'impegno nell'editoria è sceso da 56 a 34 miliardi. 


Vatizzazione di 


dovrebbe consentire al grul 
mente sul ‘core business’ de! 


industriali triestini 


Zonin: via alla Popolare regionale 


L'obiettivo: arrivare a cento sportelli nel prossimo triennio 


TRIESTE Il Friuli-Venezia 
Giulia avrà la sua banca po- 
polare di dimensione regio- 
nale. Nascerà dalla fusione 
fra le Popolari di Trieste e 
dine: a ribadirlo ieri a Tri- 
Este, ospite dell’Associazio- 
Ne industriali, è stato Gian- 
Di Zonin, presidente della 
anca popolare di Vicenza, 
Istituto che già controlla le 
Ue popolari della regione. 
troprio dal legame fra 
Aziende di credito apparte- 
nenti al comparto delle po- 
Polari e le imprese che ope- 
tano sul territorio «può na- 
oa affermato Zonin, 
te della gr come presiden- 


Omoni ini 
cola - uno ra casa vini 


zia Giulia già niuli-Vene- 
issime potenziare di DISDr 
giunto - perciò ay a a8- 
molto sui risultati ci tiamo 
tremo ottenere insieme PO 
a Vostra regione». Co 
mo di arrivare a cento Spor 
telli nell’ambito del prossi. 
mo triennio - ha poi detto 
‘onin - contando ovviamen- 
te nel novero di quelli già 
SIENA nelle due provin- 
e», 
Il capitale della Banca po- 
Dolare del Friuli-Venezia 
iulia sarà inizialmente di 
15 miliardi, risultante dal- 
A Somma delle attuali 175 
ella popolare di Udine e 
dei 40 di quella di Trieste. 
«Ma non è escluso che si 


possa accrescere il capitale, 
se le condizioni dovessero 
rendere vantaggiosa l’ope- 
razione - ha poi precisato 
Zonin - come del resto po- 
trebbe presentarsi l’occasio- 
ne di acquisire altre realtà 
bancarie locali». 

Apprezzamento per l’ini- 
ziativa è stato manifestato 
dal sindaco Illy; in sala 
c'erano il presidente dell’As- 
sociazione degli industriali, 
Federico Pacorini, il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio, Adalberto Donag- 
gio, il prefetto Michele De 
Feis, esponenti del mondo 
istituzionale ed economico 
del capoluogo giuliano. 
«Con la nascita di questa 
nuova banca - ha detto Illy 
- anche i rapporti economi- 
ci fra le aree geografiche 
del vicentino e di Trieste po- 
tranno diventare più stret- 
ti e profocui, in quanto esi- 
stono interessanti comple- 
mentarietà». 

Sempre collegata all’atti- 
Vità della Popolare Vicenti- 
ha e delle controllate, una 
Nuova iniziativa sul versan- 
te assicurativo: a Padova è 

ta presentata la prima 
SÙ lzza auto che può essere 
lPulata in banca, un pro- 


dotto realizzato dall’Arca. . 


La polizza È chiama «Inau- 
tutti i cli Sine da 


bancario, a Trieste viene of. 


Lucchini convoca 
il consiglio Comit 
per il 17 giugno 


MILANO Il consiglio della 
Comit è stato convocato 
per giovedì 17 giugno. 
La riunione è stata in- 
detta dal presidente Lui- 
gi Lucchini su richiesta 
di alcuni consiglieri in vi- 
sta dell'assemblea degli 
azionisti del 19 giugno 
(che però si svolgerà in 
seconda convocazione il 
21 giugno). Nei giorni 
scorsi il consigliere Die- 
go Della Valle aveva in- 
sistito sulla necessità di 
una riunione consiliare 
anticipata per un nuovo 
confronto sulle decisioni 
su cui è chiamata a 
esprimersi l’assemblea. 
Assemblea richiesta dai 
soci del patto di sindaca- 
to raccolto attorno a Me- 
diobanca e Generali per 
revocare il cda stesso. In 
questi ultimi giorni mol- 
to si è detto riguardo le 
«attenzioni» di Banca In- 
tesa per l'istituto di piaz- 
za della Scala. Lucchini 
ha poi smentito di aver 
ricevuto lettere di azioni- 
sti o consiglieri che ri- 
chiedessero la convoca- 
zione del cda: «L'ho con- 
vocato io di mia iniziati- 
Va». 


CariVerona cederà 
il 25% della Crup 
alle Casse Venete 


VERONA Cariverona Banca 
spa comunica di aver ma- 
nifestato la propria inten- 
zione di acquistare dal 
gruppo Casse Venete una 
partecipazione in Medio- 
Venezie complessivamen- 
te pari al 39, 06% del ca- 
pitale sociale e Casse Ve- 
nete ha dichiarato l’inten- 
zione di acquisire da Cari- 
verona Banca il 25% del 
capitale sociale di Crup. 
A o di tale operazio- 
ne la partecipazione di 
Cariverona Banca in Me- 
diovenezie salirà dall’at- 
tuale 49,53% all'88,59%. 
Il perfezionamento delle 
predette cessioni è previ- 
sto entro il prossimo me- 
se di luglio, subordinata- 
mente all'avvenuta 
espressione del consenso 
da parte di Unicredito 
Italiano spa, capogruppo 
cui afferisce Cariverona 
Banca, ed al rilascio delle 
necessarie autorizzazioni 
da parte dell’Autorità di 
Vigilanza. —Cariverona 
Banca e Casse Venete 
spa hanno altresì manife- 
stato l’intenzione di fare 
in modo che Mediovene- 
zie proceda alla distribu- 
zione di riserve da un 
ammontare complessivo 


pari a circa 283 miliardi. 


per Telital: collaborazione 
con Telespazio (Telecom) 


TRIESTE La Telital, unico produttore italiano di telefoni cellu- 
lari, ha siglato un accordo di collaborazione con Telespazio 
(gruppo Telecom) per lo sviluppo delle telecomunicazioni sa- 
tellitari. L'intesa è stata conclusa il mese scorso - si legge su 
una nota aziendale - poco dopo la firma di un accordo strate- 
gico con la Nortel Networks, la multinazionale canadese 
candidata a diventare il quarto gestore di telefonia in Italia, 
mà la notizia è stata diffusa solo adesso. Con Telespazio, la 
Telital svilupperà il settore dei prodotti, delle applicazioni e 
dei servizi di posizionamento e messaggi via satellite. 


Pomeriggio depresso ieri a Wall Street: paura 
per il rialzo dei rendimenti, i fondi vendono 


NEW YORK Dopo una prima seduta altalenante l’indice Dow 
Jones ha ieri sera decisamente imboccato la strada del ri- 
basso. Intorno alle 20 ora italiana, il listino americano evi- 
denziava un calo superiore agli 80 punti intorno quota 
10.540 punti dopo aver toccato un minimo a 10.532,98. Gli 
operatori riportano ondate di vendita soprattutto da parte 
dei principali ‘hedge fund’ americani spaventati dal rialzo 
dei rendimenti. Anche ieri Treasury trentennale ha perso 
un punto con un rendimento balzato sopa il 6, 13%. In net- 
to calo anche i decennali i cui tassi sono saliti sopra il 6%. 


Interbanca aumenta la partecipazione nella Snia 
Ma non vuole entrare in conflitto con Giribaldi 


MILANO Interbanca incrementa la partecipazione nel capitale 
Snia al 3,50% dall’1,67% precedente, con l’obiettivo di rag- 
giungere una quota del 4%. Lo ha detto Antonio Ceola, pre- 
sidente dell’istituto, per il quale il patto di sindacato costitu- 
ito dalla banca non è «ostile» a quello di Giribaldi e Valletto. 


Comunque, Alitalia rinno- 
va la flotta e acquista ventu- 
no aerei per un valore com- 
plessivo di circa duemila mi- 
liardi. Il consiglio di ammini- 
strazione che ha preceduto 
l'assemblea ha varato infat- 
ti un piano di investimenti 
per la flotta che prevede cin- 


que B747-400 e sedici regio- 
nal jet da cinquanta posti 
che sostituiranno’ quattro 
B747-200 e sei ATR42-300. 
In particolare il CdA ha au- 
torizzato gli ordini per i 
B747 con consegna nel pri- 
mo semestre 2001, quelli di 
sei Embraer Erj145 (velivoli 
brasiliani) con consegna en- 
tro ottobre 2000. Nel piano 
di acquisti è prevista anche 
l'opzione di altri dieci Em- 
braer per consegne nel bien- 
nio 2001-2002. Questi ulti 
mi aeromibili saranno utiliz- 
zati da Alitalia Express. 

E l’alleanza Alitalia-KIm 
si stringe sempre di più ma 
anche l'unione a tre (Alita- 
lia-Klm-Northwest) potreb- 
be presto ampliarsi. Lo ha 
detto l'amministratore dele- 
gato, Domenico Cempella, 
affermando «che si sta stu- 
diando come introdurre Con- 
tinental, con la quale ora Ali- 
talia opera in code sharing, 
nell’alleanza» denominata 
Wings. «E’ un progetto - ha 
spiegato Cempella - che si 
baserà su sette hubs, tre in 
Europa (Roma, Milano e Am- 
sterdam) e quattro negli Sta- 
ti Uniti», 


SCOPERTA LA VERITÀ ®© 
Importanti rivelazioni di un noto negozio di materassi: 


Le favole del duemila 
non conciliano il sonno 


Ci dispiace moltissimo per 
i Vostri bambini, ma noi non 
Vi raccontiamo favole né 
promettiamo la luna. Ciò che 
Vi assicuriamo è solo un sonno 
tranquillo e sereno ed un 
risveglio sano e riposato gior- 
no dopo giorno, dopo giorno... 
I materassi di qualità li trove- 
rete certamente da City Notte 
| al prezzo più giusto, senza 
$ 


[e] 
d 
(2) 


rottamazioni o promozioni, 
perché le nostre proposte Vi 
seguono giorno dopo giorno, | 
dopo giorno... 


MONFALCONE: Via duca d'Aosta, 12 -Tel.: 0481/413005 
GORIZIA: Via Brigata Casale, 15 - Tel.: 0481/532313 


\UDINE: Viale Palmanova, 399 - Tel.: 0432/524117 


RR stria rene ein ate nine e _____—r—’’ 
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NESSUN RISCHIO 
OLLI, TACCHINI E UOVA ITALIANI 


PER P 


SS 


Portate tranquillamente in tavola polli, tacchini e uova, ma assi- 


curatevi che siano italiani. Avrete la certezza 


di mangiare sano, per tre ottimi 
motivi. 


Nei nostri allevamenti si utilizza- 
no solo mangimi di produzione 
nazionale: mais, grano, ' sorgo, 
soja, erba medica, integratori, 
vitamine e sali minerali. In nessun 
allevamento italiano vengono 
utilizzati mangimi provenienti dal 
Belgio e dagli altri paesi coinvolti 
da misure restrittive per il caso 
diossina. 


La nostra produzione è più che. 
sufficiente a soddisfare i consumi 
interni. Questo significa che l'im- 
portazione di polli, tacchini e 
uova dall'estero è praticamente 
inesistente. Addirittura esportia- 
mo l'8,5% dei nostri prodotti. 


Italiano 


Per vostra maggiore ‘ 

sicurezza, sulle 

carni di pollo e 

tacchino italiane, 

sia sfuse che confezionate, c'è il 
bollino sanitario con la lettera “I” 
di Italia. Il bollino .certifica che 
quel pollo o tacchino è italiano al 
100%, allevato a terra, nutrito 
con mangimi naturali di produ- 
zione italiana e sottoposto per 
ben tre volte ai controlli veterina- 
ri ufficiali delle ASL che vi garanti- 
scono l'idoneità al consumo. Per le 
uova basta leggere l'etichetta, che 
riporta il nome del produttore, e preferire le 
uova extra e quelle che riportano la data di deposizione. 


è sicurezza 


| garantita* 
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UNIONE NAZIONALE DELL'AVICOLTURA 


a nome dei produttori italiani di polli, tacchini e uova 
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Il discusso tratto Klanec-Sermino approvato dal parlamento si collegherà alla Ancarano-S. Lucia | Così ripartiti gli interessi maturati dai fondi del governo di Roma 


«Avanza» la strada costiera |«Reinvestiti» 356 milioni 


Aperte altre due corsie nei pressi di Isola - Via libera alla Carso-mare 


Cremcaffè inaugura a Sesana un nuovo stabilimento 
per consolidare la presenza sul mercato sloveno 


SESANA Si è inaugurato ieri ufficialmente il nuovo stabili- 
mento della Cremcaffè a Sesana, nella zona artigiana- 
le. L'impianto, della società mista Worldcaf (51 per cen- 
to capitale italiano, 49 sloveno) servirà - sotto il control- 
lo qualitativo degli esperti della ditta di torrefazione tri- 
estina - il mercato di Lubiana e dintorni, il goriziano e 
il litorale. L'espansione del marchio Cremcaffè risale 
ancora al 1991, con la costituzione della società succita- 
ta, che distribuiva il marchio nel settore bar/espresso. 
Il buon successo ha permesso subito di sorpassare i 100 
mila chilogrammi di caffè annui. Successivamente sì è 
optato per la costituzione di uno stabilimento produtti- 
vo. La cosa è stata VESTZARO da uno studio di fattibilità 
i eu: 


finanziato con fon 


ropei. E seguita, e siamo in tem- 


pi più recenti, una fase delicata nella quale si è tenuto 
conto anche di mantenere la stessa qualità acquistando 
gli stessi tipi di macchine da torrefazione. Dieci mesi di 
produzione hanno sancito questo passaggio senza trau- 
mi, spiegano alla Cremcaffè, per gustare un caffè ugua- 


lea 


_ 
Croazia, lo scandalo che coinvolge i servizi segreti affron 


rieste come a Lubiana, come a Vienna. 


. 


tato dal ministro 


LUBIANA Inaugurate solenne- 
mente ieri altre due corsie 
sulla strada costiera a scor- 
rimento veloce. Nel tratto 
Isola-Jagodje il traffico sa- 
rà così ancora più scorrevo- 
le, specialmente in piena 
stagione turistica. 
Ulteriore facilitazione 
per gli automobilisti anche 
l'inaugurazione ufficiale 
dei semafori all'incrocio di 
Strugnano, considerato 
uno dei punti più pericolosi 
sulla strada che porta ver- 
so il confine con la Croazia. 
Lavori in corso anche sulla 
Smarje-Dragogna (con forti 
rallentamenti) per la co- 
struzione della terza cor- 
sia. Il capodistriano si ap- 
presta così ad accogliere 
nel migliore dei modi la re- 
te autostradale slovena, 


inglese Cook in un colloquio 


pronta per il balzo verso il 
mare. Il governo ha appro- 
vato nei giorni scorsi il pro- 
getto per il tratto Klanec- 
Sermino che porterà la mo- 
derna arteria dall’altipiano 
carsico alla costa. Temuto 
dagli esperti per i problemi 
che presenta e dal governo 
per le spese previste, è atte- 
so con impazienza dal Por- 
to di Capodistria e dagli im- 
prenditori turistici della co- 
sta. 

Poco meno di 15 chilome- 
tri per un costo stimato di 
quasi 52 miliardi di talleri 
(520 miliardi di lire circa) 
che collegherebbero rapida- 
mente il capodistriano al re- 
sto della Slovenia e all’Eu- 
ropa centrale. L'autostrada 
scenderebbe a livello del 
mare grazie a un viadotto, 


con l'omologo 


con arcate di quasi 90 me- 
tri. 

Correrebbe lungo la riva 
destra del fiume Risano, 
sfiorerebbe, passando in 
galleria, Villa Decani e sbu- 
cherebbe sulla piana di Ser- 
mino, a un passo dal mare. 
Dopo il decreto approvato 
dal goveno, la Società per 
le autostrade può avviare i 
lavori. 

E stata incaricata dal 
consiglio dei ministri di ri- 
solvere gli ultimi problemi 
tecnici, legati alla tutela 
dell'ambiente e al pagamen- 
to dei danni per le colture 
che andranno distrutte. Il 
nuovo tratto autostradale 
che si allaccerà alla strada 
a scorrimento veloce Anca- 
rano-Santa Lucia, dovreb- 
be essere inaugurato nel 
2002. 


- 


Granic. Arrestato un arbitro 


Anche Londra si interessa delle «partite truccaten 


FIUME Dopo il settimanale 
Nacional, anche il quotidia- 
no fiumano Novi List nel 
mirino della polizia in se- 
guito allo scandalo delle 
partite di calcio truccate, af- 
faire che ha chiamato diret- 
tamente in causa i servizi 
segreti. Ieri l’altro visita 
inattesa" nell’ufficio zaga- 
brese del Novi List: alcuni 
agenti dell’anti-terrorismo 
della questura zagabrese 
hanno voluto interrogare il 
giornalista Tomislav Klau- 
ski, autore dell’intervista 
al redattore capo del Nacio- 
nal Ivo Pukanic, pubblicata 
n giornale ; indipendente 

rnerino il 8 giugno. Il 
Nacional ha dato 1 
ai lettori alcuni documenti 
molto scottanti del Servizio 
per la tutela dellordina- 
mento costituzionale, dai 
quali si desume che i servi- 
zi segreti sarebbero coinvol- 
ti nell'’aggiustamento". di 
alcune contese di Prima le- 
ga, allo scopo di favorire la 


mi 


z Si OE ac mezzo. Non prendete l’auto, né il treno 

7 -Rom delle Guide dell'Espresso. Questa 
Spresso il CD-Rom “Alberghi e terme 
llaborazione con Opera Multimedia. 


; i Oto, saprete subito dove fare tappa. 
©canda, baita in montagna, villa d'epoca, con 
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d'Italia 1999” troverete in maniera facile e dive 


Settimana è in edicola con LE 
d'Italia 1999” realizzato in co 
Un clic e, senza giri a vu 


vittoria. finale della squa- 
dra prediletta del capo del- 
lo Stato Tudjman, che si 
era poi aggiudicata lo scu- 
detto ai danni del Rijeka. 
Alla fine i poliziotti hanno 
comunque preso con se la 
cassetta contenente la regi- 
strazione dell'intervista. 
Che il caso abbia prodotto 


SLOVENIA 
Tallero. 1,00 Lire 
Tallero 1,00 0,0052Euro* 
CROAZIA 

254,77 Lire 


Kuna 1,00 
Kuna 1,00 0,1316 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1.256,59 Lire 
CROAZIA, 

Kune/l 420 = 1.070,06  Lire/ 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 106,60 = 1.118,16 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 3,85. = 
(*) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


968,15 Lire/ 


“Alberghi e terme 
rtente il vostro 


uno sconquasso politico di 
non poco conto lo conferma 
tra l’altro anche il recentis- 


simo incontro a Colonia tra . 


i capi diplomazia di Gran 
Bretagna e Croazia, Robin 
Cook e Mate Granic. Il mi- 
nistro britannico ha chiesto 
lumi a Granic sulle vicende 
legate al massimo campio- 
nato di calcio croato, alla 
presunta implicazione dei 
servizi segreti e all’arresto 
dell'ex ministro della Giu- 
stizia Separovic. Arrestato 
intanto l’arbitro che nell’ul- 
tima giornata di campiona- 
to aveva favorito il succes- 
so della squadra del presi- 
dente Tudjman. Gli agenti 
lo avrebbero fermato a Za- 
ra mentre incassava i soldi 
dalla vittima di un’estorsio- 
ne. Reno Sinovcic, questo il 
nome del fischietto croato, 
era stato accusato dal 
Rjieka di aver platealmen- 
te aiutato il Croazia Zaga- 
bria nell'ultima e decisiva 
giornata di campionato. 


SETTIMANA CON L'ESPRESSO, IL CD-ROM 


Alla sbarra gli specialisti in rapine con scasso 
Il «bottino» aveva fruttato 250 milioni di lire 


CAPODISTRIA Abilissimi spe- 
cialisti in rapine di stazio- 
ni di servizio, bar buffet e 
negozi di genere alimenta- 
re. Queste le pesanti accu- 
se ripetute più volte dal 
pubblico ministero del tri. 
bunale circondariale di 
Capodistria nei confronti 
di due singolari malviven- 
ti, nella giornata inaugu- 
rale di un processo che si 
annuncia lungo e pieno di 
colpi di scena. Sul banco 
degli imputati siedono Ro- 
bert Vujic, 37.enne opera- 
io edile senza fissa occupa- 
zione originario della Ser- 
bia. L’altro imputato: ri- 
sponde invece alle genera- 
lità di Nermin Bratic, 
35.enne © automeccanico 
senza fissa occupazione 
originario della Bosnia, at- 


tualmente residente a Pi- 
rano. Gli inquirenti han- 
no appurato che dal set- 
tembre dello scorso anno 
alla fine di febbraio, dun- 
que nell'arco di sei mesi, 
l’affiatata coppia avrebbe 
messo a segno quasi una 
quarantina di rapine con 
scasso dalla costa fino a 
Postumia, prendendo di 
mira soprattutto le stazio- 
ni di servizio, bar e picco- 
le rivendite di generi 'ali- 
mentari. Stando alle più 
recenti stime il valore glo- 
bale della lunga serie di 
rapine e furti con scasso 
messi a segno in una quin- 
dicina di località della zo- 
‘a costiero carsico si aggi- 
rerebbe sui 25 milioni di 
talleri (all’incirca 250 mi- 
lioni di lire). 


A SOLE 24.900 LIRE. 


“ALBERGHI E TERME D’ITALIA 1999” 


albergo ideale. E di ognuno avrete le notizie più utili: la categoria, 
i prezzi, l'arredamento interno, i periodi di chiusura, le modalità 
di pagamento, la distanza dal capoluogo più vicino. 
Non solo. “Alberghi e terme d’Italia 1999” vi guida anche 
nella scelta dei centri termali. E vi dice dove si trovano, quali 
terapie eseguono, di quali attrezzature dispongono. Tutto per 
farvi strada e non farvi perdere: tempo. 


per Comunità e scuole 


CAPODISTRIA Verranno «reim- 
piegati» gli interessi matu- 
rati dai fondi che il governo 
italiano stanzia per la co- 
munità italiana. La somma 
(3856 milioni) verrà riutiliz- 
zata per le comunità Desa 
italiani e per le scuole. E° 
SUAntO esposto nel corso 

ell’ultima giunta dell’ 
Unione italiana, riunitasi 
di recente. Ieri il presiden- 
te Maurizio Tremul ha illu- 
strato l'ampio ventaglio di 
decisioni scaturite dall’ese- 
cutivo. Innanzitutto è stata 
espressa soddisfazione per 
il discorso del presidente 
Carlo Azeglio Ciampi alle 
comunità italiane nel mon- 
do. E’ stato quindi auspica- 
to, come anticipato nell’edi- 
zione di ieri, chela mozione 
sulla cittadinanza delibera- 
ta lo scorso marzo dall’as- 
semblea, possa venire accol- 
ta dal parlamento italiano. 
L’Ui chiede il riconoscimen- 
to della cittadinanza italia- 
na anche per i figli di colo- 
ro che l’hanno riacquistata 
con la legge 91 del 1992 (cir- 
ca 10 mila persone in Slove- 
nia e Croazia). 

E’ stato fatto poi il punto 
sullo stato della collabora- 
zione tra Università popola- 
re di Trieste e Unione ita- 
liana. Si sta lavorando, in 
un clima di reciproca fidu- 
cia, per far sì che tutte le 
iniziative possano riprende- 
re quanto prima. Conferma- 
ta invece la cerimonia di 
consegna dei premi Istria 
Nobilissima, che si terrà il 
24 e 25 giugno ad Abbazia. 

Un tema importante af- 
frontato dalla giunta è l’im- 
piego degli interessi matu- 
rati finora dai fondi che 
l’Italia eroga a favore della 
minoranza. Si tratta di 356 
milioni di lire che il Comita- 
to di coordinamento (tra 
Ui, Upt, Regione Fvg e mi- 
nistero degli Esteri) ha deci- 
so di dividere per diversi in- 
terventi a favore delle Ci e 
‘della scuole. Tra questi vi 
sono 19 milioni per la Ci'di 
Monpaderno, 15 milioni 
per la Ci di Bertocchi, 40 
milioni per la scuola ele- 
mentare e l’asilo di Isola, 
110 milioni sono stati repe- 
riti per l'asilo di S. Lorenzo 
Babici. Inoltre sono stati 


Unione e Università popolare 
puntano sulla formazione 
professionale dei docenti, 
Opportunità ora anche 

dal programma Interreg 


stanziati 162 milioni per la 
Ci di Pola, a completamen- 
to dell’allestimento del pal- 
coscenico. 

Si ‘sta inoltre lavorando 
per una riqualificazione del- 
le conferenze che si svolgo- 
no in ambito della collabo- 


«Oscar» dei ragazzi, 

trionfa Tv Capodistria 
CAPODISTRIA Si è svolta nei 
giorni scorsi a Treviso la 
cerimonia di consegna 
dei premi internazionali 
Ciak junior 1999, ovvero 
gli equivalenti (per il 
mondo del cinema fatto 
dai ragazzi) dei prestigio- 
si Oscar. Quindici i film 
partecipanti all’edizione. 


Ottimo il risultato per 
Tv Capodistria che ha 
prodotto il film «La sto- 
ria di Monica» tratto da 


un soggetto di Tina 
Mojskerc, allieva della 
scuola elementare Pier 
Paolo Vergerio il Vecchio 
di Capodistria. Il film ha 
ottenuto 3 nomination, e 
alla fine due sono state 
le statuette portate a ca- 
sa: miglior film e miglior 
gruppo di'attori. 


razione tra l'Ui e l’Upt, con 
l’introduzione di cicli di con- 
ferenze. Anche questa deci- 
sione dovrà essere vagliata 
dall’assemblea dell’Ui. 

Tremul ha poi sottolinea- 
to che particolare attenzio- 
ne si vuole dedicare all’ag- 
omino professionale 

lel personale docente in 
Slovenia e Croazia. Un 
Gruppo di esperti stilerà 

elle proposte, come hanno 
convenuto l’Ui, l’Upt, il mi- 
nistero degli Esteri, VIrr- 
sae e la gione Fvg. Lo 
scopo è di individuare nuo- 
ve forme di aggiornamento 
professionale per gli inse- 
gnanti delle scuole minori- 
tarie. 

Tremul ha quindi ricorda- 
to le possibilità offerte di 
corsi di formazione e quali- 
ficazione e clone nel- 


l'ambito del programma eu- 
ropeo Interreg 2 Italia-Slo- 
venia. Questi prevedono 


quattro settori di interven- 
to: agricoltura, turismo, pe- 
sca e artigianato orafo. Vi 
possono partecipare cittadi- 
ni sloveni e italiani che ri- 
sultino dipendenti occupa- 
ti, lavoratori autonomi, im- 
prenditori e disoccupati. I 
corsi, che si svolgeranno 
nel Friuli-Venezia Giulia (è 
PEEIAEtO il rimborso giorna- 
iero e EpeSS) devono pre- 
sentare le domande all’ 
Unione italiana in via Zu- 
pancic 39 a Capodistria, en- 
tro il 15 giugno prossimo. 
L’Ui, tiene a precisare Tre- 
mul, raccoglierà solo le ade- 
sioni. Spetta poi agli rear 
nizzatori dei corsi la scelta 


Il presidente della giun- 
ta, rispondendo infine alle 
domande dei giornalisti, ha 
così risposto in merito alle 

rese di posizione della Ci 

i Abbazia, che ha tra l’al- 
tro chiesto il congelamento 
delle cariche di Rota e Tre- 
mul: «Non è mia competen- 
za commentare le decisioni 
di una comunità sovrana co- 
me quella di Abbazia. E’ 
giusto che si discuta. Mi 
pronuncerò eventualmente 
- ha aggiunto - nella sede 
deputata, e cioè all’assem- 
blea dell’Ui in qualità di 
consigliere, sempre se la 
questione verrà posta». 
a.r. 
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2 Min. Max 
BANGKOK 24 31 
BOGOTA 9 20 
BRUXELLES 10 19 
BUDAPEST 1727 
BUENOS AIRES 3. 14 
*ARACAS 827 
(C. DEL MESSICO 14 28 
I 28 40 
DUBLINO: 8 16 
FRANCOFORTE 13 23 
GIAKARTA 24 32 
HANOI 2734 


\16 128 


la carreggiata in direzione Venezia, il traffico scorre nei due sensi 


PARIGI 
11/20 


Min. Max Min. Max. 
HONG KONG 27 32 PECHINO. 19 33 
JOHANNESBURG 1 18 RIO. DE JANEIRO 2228 
KIEV 20 31 SANFRANCISCO 11, 20 
L'AVANA 21 31 SANTIAGO TL 019 
LIMA 14 19 SEOUL 18. 29 
LOS ANGELES 14 22. SINGAPORE 27. 34 
MANILA 26 30 
MONTEVIDEO 511 
NAIROBI 13 25 
NEW YORK 14.23 
NIZZA 17 24 
NUOVA DELHI 28 39 


è 


N ea 
AMSTERDAM 
11/18 


3 I 
VIAB ILITA Ad: lavori sullo svincolo di Villesse con riduzione di carreggiata per i veicoli 
quelli in entrata in direzione Trieste. Nel tratto Villesse-Palmanova è attivo uno scambio di carreggiata. Per circa due chilometri è chiusa 
Marcia sulla carreggiata in direzione Trieste. SS 14/55: in località 


BUCAREST 
16/32° 
) 
SOFIA‘ 
16/27 x 


uscita provenienti da Venezia e per 


Sabilici, senso unico alternato al km 0,9 nella fascia oraria 8-18 dei giorni feriali. SS 55 «dell Isonzo»: in località S. Giovanni al Timavo, 


‘senso unico alternato al km 0,3 nella fascia oraria 8-18 dei giorni fer 


. SS 202 «Triestina»: ex G.V.T. - 


Cattinara-Molo VII - 


Chiusura altemata delle carreggiate nel tratto fra i km:36,7 (Valmaura) e 40,1 (Molo VII). SS 352 «di Grado»: Tronco: Cervignano-Gra- 


lo dal km 2£ 


220% 
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Stazionaria. 


Al Nord in prevalenza nuvoloso con precipitazioni sparse anche a carattere temporalesco pi 
frequenti durante le ore pomeridiane. Centro, Sud e isole maggiori: cielo sereno o poco nuvolo- 
‘so per nubi medio-alte e stratiformi. Durante le ore più calde sviluppo di nubi cumuliformi nelle 
zone interne con possibilità di locali precipitazioni a carattere temporalesco. 


Moderati settentrionali con locali rinforzi, in particolare sulla Sardegna. 


Mossi quelli circostanti la Sardegi 


poco mossi gli altri mari. 


i 
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S. MARIA DI L. 
RR. CALABRIA 
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CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


\| OROSCOPO 


E' la specie più commestibile e nota, anche se riserva qualche sorpresa 


Boletus, carnoso e colorato 
E ce ne sono diversi tipi 


I funghi che sono al cen- 
tro della ricerca di tutti co- 
loro che si professano mi- 
cologi o che ricercano i 
funghi al solo scopo man- 
gereccio, sono i boleti, ed è 
quindi su questi che dare- 
mo delle utili indicazioni. 
Sono quattro i boleti che 
compongono il gruppo de- 
gli «Edulis» (Boletus edu- 
lis., pinicola, reticulatus, 
aereus) e sono le uniche 
entità cui spetta la deno- 
minazione di «porcino», 
sia per le dimensioni che 
può assumere il carpoforo 
(fungo), di solito considere- 
voli, sia per l’abbondanza 
della carne e per il colore 
bianco immutabile della 
stessa. 

Sono quindi funghi mol- 
to ricercati per il pregio 
gastronomico e per la faci- 
lità del loro riconoscimen- 
to. Molto vicino al gruppo 
«Edulis» è il Boletus ap- 
pendiculatus, la cui car- 
ne, dal colore giallo palli- 
do; al taglio vira (non mol- 
to intensamente) al verde- 


azzurro; inoltre ha pure la 
caratteristica di assume- 
re, alla minima frattura, 
un colore rosso-vinoso, in 
modo speciale sul gambo 
e sotto la cuticola (pelle) 
del cappello. 

Questo Boleto, assieme 
ad altri due, Boletus re- 
gius e Boletus pallescens 
(fra l’altro, tanto simili al- 
la specie, da poter passare 
per sue varietà) formano 
il gruppo degli «Appendi- 
culatus». Soffermiamo il 


nostro interesse sul Bole- 
tus regius che, a detta di 
molti, è il più bel Boleto 
in assoluto. 

Il micologo naturalista, 
nonché giornalista Guido 
Stecchi, così lo descrive: 
per forma e dimensioni 


* sembra un porcino, ma un 


porcino meno austero, sba- 
razzino, vestito di carneva- 
le. Infatti è vero, i colori 
del fungo sono vivacissi- 
mi: cappello di un bel ros- 
so-ciliegia, rosso-lampone, 
talvolta decolorato in un 
rosa carico, mentre pori e 
gambo sono di colore gial- 
lo intenso. La carne è gial- 
la con lieve viraggio al blu 
molto tenue. 

La commestibilità è ta- 
le quanto la bellezza del 
fungo; ha infatti il sapore 
della nocciola e può essere 
consumato in tutti i modi 
indicati per i Boletus edu- 
lis e come questi può esse- 
re essicato e conservato. 

Anna Giustolisi Dolzani 

Cmnt-Unione 
micologica italiana 


VICO TIMO, 


BIANCHERIA INTIMA FUNZIONALE TECNICO SPORTIVA® 


PRESENTA TRE APPUNTAMENTI IMPORTANTI 
PER GLI AMANTI DELLA MONTAGNA. 


ORE 20: SI PARLERÀ DI «TRIESTE 8000» CON IL DR. A. RINAL- 
DI E L'ALPINISTA T. RANNI, MEMBRI DELLA OMONIMA SPE- 
DIZIONE; 


MARTEDÌ i:j ORE 20: DENALI SKI CHALLENGE 99, L'ALASKA E IL SUO 
McKINLEY, DIRETTAMENTE DAI PROTAGONISTI DELL’ULTI- 
MA SPEDIZIONE TRIESTINA M. RUMEZ E F. TOSO. 


[{@}V{=1>]&WA ORE 20: APPENA RITORNATI DALL'HIMALAYA, R. BENET E 
L. VUERICH VI SPIEGHERANNO COME CONQUISTARE DUE 
«8000» IN DIECI GIORNI. SARÀ PRESENTE ANCHE LA PROTA- 
GONISTA FEMMINILE NIVES MERO]. 


STUDIO INTIMO - TRIESTE - VIA SETTEFONTANE 6 - TEL. 040.368717 


STAND 
(TRIESTE SPORT SHOW IPPODROMO DI MONTEBELLO) 


MIN. MAX. 


Tmax. 24/27 
Tmin. 16/19 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 


NAPOLI 


n 


ori 
n° 


BOLOGNA 18. np 


FIRENZE 21 26 
PISA 18.27 
ANCONA 19125, 
PERUGIA np 26 
PESCARA AANN27 
L'AQUILA 1325 
CIAMPINO 18. 25 
FIUMICINO 19 25 


CAMPOBASSO 20 24 
BARI PALESE 18.32 


POTENZA XX xX 
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OGGI attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile, con Bora sulla costa, spe- 
cie al mattino. Nel pomeriggio temporali sui monti e verso sera possibili anche in 
pianura. » 


DOMANI attendibilità 70% 
su pianura e costa cielo poco nuvoloso, sulle altre zone variabile. Possibili tem- 
porali pomeridiani, specie in montagna. Venti a regime di brezza. 

TENDENZA PER LUNEDÌ = 

Poco nuvoloso con temporali nel pomeriggio. 


IERI min. 


TRIESTE 18,8 
GORIZIA 16,8 
MONFALCONE 17,7 
UDINE UA 
PORDENONE 16,3 
gh 


2.000 m7‘G 
1.000. m 15°C 
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17/20 


MEDIA DEIVENTI TEMPORALE. |] 
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SIA 


Ariete 
21/3 19/4 


Siate molto agguerriti 
con la concorrenza spie- 
tata dei vostri colleghi. 
Un rapporto sentimen- 
tale è in discussione, e 
sarebbe meglio ricomin- 
ciare daccapo. Salute 
non troppo bene. 


Gemelli 
21/5 20/6 — 


Siete ormai a metà del 
cammino e anche se le 
difficoltà sono superio- 
ri alle previsioni dove- 
te andare avanti. S'im- 
pone una decisione in 
amore. In arrivo una 
piacevole lettera. 


La meta che vi siete po- 
sti è molto ardua, calco- 
late bene le vostre for- 
Ze e soprattutto i passi 
da fare. Fidatevi di più 
degli amici più cari. No- 
vità in vista negli affet- 
ti 


Leone 
23/7 22/8 — 


Bilancia 
23/9 22/10 


Vi sentite intrapren- 
denti, pieni di voglia di 
agire, di lanciarvi in av- 
venture professionali 
rischiose. Da un’amici- 
zia chissà cosa può na- 
scere... Spetta a voi de- 
cidere. 


Sagittario 
22/11 21/12 — 


Alcuni problemi che vi 
procurano pensieri e no- 
ie si risolveranno prima 
del previsto. Concedete- 
vi una pausa sentimen- 
tale. Avete bisogno di 
stare soli in relax. Non 
mettetevi in viaggio. 


Aquario 
20/1 18/2 


Favorite oggi tutte le 
attività intellettuali. 
Per gli altri nessun 
cambiamento. Piacevo- 
li imprevisti sentimen- 
tali, ma attenzione a 
non farvi coinvolgere 
troppo. . 


. State attraversando un 


Toro 
20/4 20/5 


CAMBIO. DI CONSONANTE (5) 
Anticamera col direttore 

Non discuto che avrà 

il suo gran da fare, 

ma è Una presa in giro, 


Riuscirete a sfruttare 
al massimo una situa- 
zione ancora incerta, 
ma dovete lavorare so- 
do. Il partner però si la- 
menta delle vostre con- 
tinue assenze: siate 
più presenti. 


Cancro 
21/6 22/7 


Dopo un periodo di 
grosse responsabilità e 
intense preoccupazioni 
ora potete concedervi fi- 
nalmente in pò di tran- 
quillità. Non devono es- 
serci equivoci in amo- 
Te. 


Vergine 
23/8 22/9 


Oggi dovete stare in 
guardia: potreeste ave- 
re delle spiacevoli sor- 
prese, soprattutto ne- 
gli affari più importan- 
ti. In amore avete scel- 
to bene ed ora potete 
essere tranquilli. 


Scorpione 


Impegnatevi con ottimi- 
smo nella vostra nuova 
attività e non lasciate- 
vi scoraggiare dagli ini- 
zi duri. In amore af- 
frontate i problemi con 
calma. ; 


Capricorno 
_ 22/12. 19/1 


Oggi non è la giornata 
migliore per decidere 
di questioni importan- 
ti. Nelle relazioni socia- 
li non lasciatevi prende- 
re dall’apatia. Cercate 
di reagire e trovare 
nuovi spunti. 


Pesci 
19/2 20/3 


periodo piuttosto duro, 
ma potete contare sulla 
stima dei superiori e 
sull'amicizia dei colle- 
ghi. Un grande amore 
vi tirerà su il morale: in 
questo siete fortunati. 


23/10 21/11 


‘a lungo andare! 


INDOVINELLO 

| fiori del deserto 
Nascon da bulbi ascosi, ma giammai 
sotto le palme ed altre piante... mai. 


(Nereis) 


(Fortunio) 


ORIZZONTALI: 1 Proprio della Svizzera - 9 Nome di sultani turchi - 10 Immorali, dissoluti - 16 Noto 
personaggio creato da Hugo Pratt - 18 La penisola di Amalfi - 19 Villana, maleducata - 20 Taglio netto 
di fili o lamiere - 22 Le hanno parenti e amici - 28 Ufficio Italiano Cambi - 24 Un nome di donna - 26 
Non lo turbano le avversità - 28 Articolo per giornale - 29 Gli anziani vivono la terza - 30 Abitano a 
Canton - 33 Il cereale che si brilla - 35 Città della’ Spagna - 36 Segrete e personali - 37 Spiazzo 
rustico. 

VERTICALI: 2 Lo è il concilio con tutti i vescovi - 3 Atcesa dal fanatismo - 4 Onestà - 5 Rendere 
ostile - 6 Sigla di Livorno - 7 Minuscola ha tre gambe - 8 Centro Sperimentale di Cinamatografia - 11 | 
soldati di leva - 12 Poco fa - 13 Tenaci, indomiti - 14 La «cassa» delle costole - 15 Giovenca - 17 La 
fine della discesa - 19 Prima che termini 099Î - 21 Spirano ai tropici - 25 Una sorella di Napoleone - 
27 Verdeggia tra le dune - 30 Fu maledetto dal padre Noè - 31 Istituto per il Commercio Estero - 32 
Epoca storica - 34 Le ultime lettere di Stevenson - 35 Ultime di dodici. 


SOLUZIONI DI IERI: Cambio di vocale: ruga; 19a - Sciarada; frac, asso = fracasso. 


Ogni mese 
in edicola 


ZAVDG 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


SABATO 12 GIUGNO 1999 


LETTERE E Opinioni 
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IL PICCOLO 


iccolo@ilpiccolo.it 


Vita da camionista 


calvario infinito 


A proposito del caos. che 
stanno combinando sulle 
strade î camionisti, non si 
sente quasi mai denunciare 
le vere ragioni di questo ca- 
OS. 

Io ho avuto la «fortuna» 
di vivere sui mezzi di tra- 
sporto pesanti, i famigerati 
Tir, dico vivere perché chi 
pratica questo mestiere den- 
tro ai camion ci vive giorno 
e notte, e finché si trova in 
Paesi come la Germania o 
la Svizzera, e molti altri Pa- 
esi europei, ci vive e lavora 
di giorno, e dorme la notte, 
ma quando si entra nel di- 
scorso Italia, allora le cose 
cambiano e molto. 

Forse pochi sanno che la 
stragrande maggioranza de- 
gli autisti italiani guida 
giorno e notte, i più fortuna- 
ti trovano il tempo di fare 
un riposino mentre caricano 
per certe aziende che impie- 
gano del tempo nelle opera- 
zioni di scarico e carico, ma 
molti oltre a guidare devono 
anche caricare e scaricare 
gli automezzi, proprio come 
al tempo degli schiavi, sarò 
pesante nel dire così, ma è 
vero, perché se uno rifiuta 
di caricare e scaricare il 
mezzo non lo assume nessu- 
no, io personalmente ho fat- 
to le o notturne con. le 
«casse mobili», è un sistema 
che fa molto risparmiare le 
aziende perché elimina le 
gru o î muletti e, di conse- 
guenza, i mulettisti e i grui- 
sti che caricano i container, 
ma in compenso costringe 
l'autista a lavorare parec- 
chio per lo sganciamento e il 
riagganciamento delle stes- 
se, con il risultato che ripo- 
sa ancora meno; poi, dopo il 
lavoro notturno, dovevo fare 
le prese o le consegne, il mat- 
tino o il DOGE secondo 
le esigenze dell'azienda. Al 
mio reclamo che non era giu- 
sto pretendere che uno lavo- 
rasse diciannove ore il gior- 
no, il datore di lavoro mi ri- 
spondeva con la solita la- 
gna, che se non avessi lavo- 
rato quelle ore gli conveniva 
chiudere i battenti, perché i 
o SE Dcoa una mise- 

E È dun. perché 
no queste aziende, € cono de: 
ramente misere, in confron- 
to alla mole di capitale e al 
tempo che uno deve investi- 
re. 
Devo però denunciare il 
fatto che i sindacati non di- 
fendono assolutamente quei 
poveri autisti che sono sotto- 
posti ad orari di lavoro mas- 
sacranti, ed io ero uno di 
quelli che lavorava dicianno- 
ve ore, perché mi rifiutano 
di farne ancora, ma molti 
miei colleghi lavoravano an- 
che ventiquattr'ore il giorno. 
Un imprenditore abruzzese, 
scherazando mi disse che 
lui i suoi operai li faceva la- 
vorare ventiquattro ore, per- 
ché il giorno non ne aveva 
venticinque, lui scherzava, 
ma noi veramente lavorava- 
mo ventiquattro ore, dor- 
mendo magari qualche mi- 
nuto appoggiandoci ai vo- 
lanti i 

Quante volte mi è capitato 

è vedere un autista in un 
autogrill, appoggiato allo 
sterzo che dorme, farino così 
perché se si buttano in bran- 
da non si svegliano più, e 
questo non lo possono fare 
perché devono arrivare in 
certi tempi, altrimenti è il li- 
cenziamento, e pensate che 
qualcuno li di 

Perciò di che stupirsi se 
poi i camionisti combinano 


Parlavamo la volta scorsa, 
di come districarsi fra le in- 
formazioni della rete. I gio- 
Vani, infatti, navigano an- 
che molto, ma spesso si tro- 
Vano incagliati davanti a 
Problemi legati alla ricerca, 
Smarriti nel mare magnum 
elle infinite possibilità 
che Questo mezzo offre. 
so È in questo, un proble- 
Too sicuramente al- 
Tom e: ma anche al ti 
TERA ip iimento diffe- 
zione dei ra genera- 
simi. ni o giovanis- 
Noi adulti 
abituati Sult siamo stati 
tutto: la mia sneglizzare 
per intenderci, ha ip 219De, 
l'inglese studiando parato 
le in italiano: le classi gu 
cessive hanno iniziato 
lato a 
«parlare» inglese. Il che fa 
la differenza. Io pretende. 
Tei sempre di sapere una co- 
Sa, prima di farla: i ragazzi 
sperimentano. Io leggo dal- 
la alla zeta tutti i (pessi- 
mi!) manuali di istruzione 
Prima di iniziare, che so, a 
Utilizzare la mia agenda 
elettronica o il nuovo telefo- 
Mno... i giovani premono 


‘aziende . per 


© rego. ® 


dei pasticci spaventosi; nel 
mio percorrere l'autostrada 
del Sole, tutte le notti ho ve- 
duto in media tre camion a 
notte coinvolti in fuoriuscite 
di strada, quando andava 
«bene», e quando andava 
male? 

Che dire poi dei controlli 
di polizia: in anni di viaggi 
internazionali, ho avuto de- 
cine di controlli viaggiando 
in Germania, ma in Italia 
sono stato controllato pochis- 
sime volte, e alcune di quel- 
le sul mio tachigrafo erano 
ben visibili tredici o quattor- 
dici ore di guida, magari so- 
no stato multato per avere 
superato i limiti di velocità 
di dieci chilometri orari, e 
quando ho fatto osservare ai 
signori della Polstrada che 
stavo guidando da molte 
ore, che mi avessero multato 
per quel motivo, la contrav- 
venzione l'avrebbe pagata la 
mia azienda, mi sono senti- 
to dire che nessuno mi obbli- 
gava a lavorare tutte quelle 
ore, già, è vero, nessuno mi 
obbligava, anzi mi licenzia- 
va proprio, e così dopo lo 
stress anche la beffa, perché 
le multe per la velocità me le 
dovevo pagare io con il mio 
superstipendio di due milio- 
ni e mezzo, questo negli an- 
ni Novanta, anche su questo 
ci sarebbe molto da dire, po- 
chi sanno che parecchie 
risparmiare 
stanno assumendo manodo- 
pera dall'estero, pagando la 
gente una miseria, addirittu- 
ra senza essere messì în rego- 
la, ho visto autisti dopo aver 
lavorato una notte e una 
mattina accettare di fare un 
viaggio Milano-Torino per 
ventimila lire, tanto pagava 
il principale, e loro per biso- 
gno di soldi accettavano. 

Allora vedete signori del 
sindacato che spende tante 
belle parole sulla disoccupa- 
zione, sull'orario di lavoro, 
le trentacinque ore, noi ca- 
mionisti quando sentiamo 
queste cretinate alla Tv ci 
scappa molto da ridere, per 
non dire qualche parolac- 
cia, trentacinque ore molti 
le fanno si ma în due giorni, 
e nessuno li difende, non da- 
te la colpa ai camionisti se 
combinano guai pazzeschi, 
ma date la colpa alle autori- 
tà che se ne fottono delle lo- 
ro, e delle vostre vite, tanto 
morto un «camionaro», ne 
troviamo subito un altro. 

Spero che î giovani si ri- 

utino in massa di farsi 
Sfruttare in questo modo, co- 
me degli schiavi, ma temo 
che per necessità, o attratti 
da un falso miraggio econo- 
mico, molti continueranno 
con questo gioco al massa- 
cro. Un grazie particolare lo 
Deo rivolgere a tutti quei 
poliziotti che per anni han- 
no avuto l'ordine di fregarse- 
ne delle nostre ore di guida, 
non tocco poi l'argomento ra- 

ine subite dagli autisti in 
talia, altro tasto molto dolo- 
roso, io sono stato rapinato 
e sequestrato due volte pri- 
ma di riuscire a smettere 
con questo lavoro infernale, 
e la seconda volta il corriere 
per il quale lavorava il mio 
«padroncino» mi ha detto 
ce dopo aver subito due ra- 
pine non potevo più lavora- 
re ti loro, quasi quasi ho ri- 
schiato di essere considerato 
un complice, ma lascio per- 
dere questo argomento per- 
ché potrei dire degli spropo- 
siti, tanto è brutto il ricordo. 
Vedano però gli incaricati 
di far rispettare le leggi, per 
la salvaguardia della sicu- 
rezza e della vita altrui, ve- 
di Parlamento italiano, di 
far sì che anche da noi come 


nel resto dell'Europa fare il 


bottoni più o meno sensata- 
mente, sperimentando alla 
grande, Al risultato ci arri- 
viamo tutti, però con punti 
di partenza e percorsi mol- 
to differenti. 

(Per la cronaca: io dovun- 
que vada mi porto dietro i 
famigerati manuali di istru- 
zione perché, come si direb- 
be a Trieste «dio guardi un 
mal de note!»; figuratevi se 
la mia nipotina di undici 
anni ha conservato le indi- 
cazioni per l’uso e il gioco 
del pulcino virtuale!) 

Ma questo nuovo mondo, 
a mio parere, ha portato a 
una differenza ancora più 
sostanziale, che è legata al- 
lo studio e all’apprendimen- 
to. A noi dicevano di «appro- 
fondire» la materia e di «ti- 
rar fuori» o «far emergere» 
dalla memoria un certo da- 
to o una certa nozione. Il 
Nostro modo di apprendere 

d tipo verticale. 

i ‘ene: mi sono fatta l’idea 
© 1 giovani, oggi, vadano, 

per così dire, in orizzonta- 

©. A rete, appunto, a link. 

Per loro risulta dunque 
«naturale» navigare. Per 
noi adulti è affascinante, 


camionista sia un lavoro co- 
me gli altri, perché come di- 
ceva un mio collega, se un 
impiegato lavora venti ore, 
al massimo va a sbattere 
contro la scrivania, ma 
quando lo fanno i camioni- 
sh! 
Ezio Malgrati 
E-mail: emalgrat@tin.it 


Trasporti, impreco 
contro gli scioperi 


Recentemente mi sono sposa- 
to a Palmanova. Tra tutti 
gli invitati solamente tre do- 
vevano arrivare da lontano. 
Mia zia che abita e lavora a 
Roma; mio fratello che lavo- 
ra in Lussemburgo ma che 
per lavoro si trovava in quel 
periodo a Zagabria e un 
amico che vive in Toscana. 
Mia zia aveva programmato 
il viaggio in treno per vener- 
dì 28 ma qualche giorno pri- 
ma, sapendo degli scioperi 
in alcuni settori delle ferro- 
vie aveva deciso di prenota- 
re un volo Roma-Trieste che 
è arrivato con circa 2 ore di 
ritardo (su un'ora di volo). 
Mio fratello è stato abbando- 
nato a Sesana, un paesino 
sloveno nei pressi di Trieste 
perché il treno proveniente 
da Zagabria e diretto in 
Svizzera non ha ricevuto la 
motrice italiana causa scio- 
pero. Purtroppo non c'erano 
voli disponibili sulla tratta 
Zagabria-Trieste e quindi il 
treno sarebbe dovuto essere 
il mezzo più idoneo. Ora Se- 
sana è un villaggio di poche 
anime senza taxi, autobus o 
mezzi di trasporto pubblici; 
parecchi passeggeri del tre- 
no hanno deciso quindi di 
chiedere (pagando ovvia- 
mente) un passaggio a qual- 
che gentile sloveno che li por- 
tasse a Opicina, il primo pa- 
ese al di qua del confine dal 
quale hanno potuto raggiun- 
gere Trieste e affrontare lo 
sciopero perlomeno dal ver- 
sante italiano. Il ritardo to- 
tale (e lo stress) lo lascio im- 
maginare. Veniamo al mio 
amico toscano che aveva op- 
tato per la vecchia cara auto- 
strada. Venerdì mattina sul- 
l'autostrada Milano-Trieste 
tra Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia è successo un gravis- 
simo incidente. Un'autoci- 
sterna' piena di DEI o si è 
rovesciata prendendo fuoco, 
sciogliendo il manto strada- 
le a causando la chiusura 
dell'autostrada per diverse 
ore. Il mio sfortunato amico 
ha dovuto passare molte ore 
bloccato in autostrada pri- 
ma di poter immettersi sul- 
la viabilità ordinaria ormai 
peraltro sovraccarica. 

Dopo il matrimonio, ov- 
viamente queste persone*do- 
vevano fare il percorso inver- 
so. La peggio l'ha avuta mio 
fratello che aveva prenotato 
un volo Venezia-Zurigo-Lus- 
semburgo di lunedì pomerig- 
gio (giusto per evitare il 
week-end); il volo da Vene- 
zia è partito con due ore di 
ritardo facendogli perdere 
la coincidenza per Lussem- 
burgo e quindi costringendo- 
lo a una notte a Zurigo. È 
arrivato a destinazione mar- 
tedì mattina. 

Una sola considerazione: 
per quanto le motivazioni de- 
gli scioperi possano essere 
condivisibili e giuste mi è or- 
mai difficile non imprecare 
e diffondere un senso di rab- 
bia verso le categorie del tra- 
sporto pubblico o, 
ci 


gni volta 
e sento l'annuncio di uno 
sciopero. Le assicuro che 
queste sensazioni si stanno 


radicando ahimè in modo 


indelebile. 
Luca Gregoratti 
Email: dugre@box.tin.it 


DALLA GUERRA ALLA PASSERELLA 


- 


La «Venera» del Kosovo in lizza per Miss Europa 


BEIRUT Si chiama Venera Mustafa, ha 19 anni, è nata a Pristina da dove è fuggita 
per rifugiarsi in Albania dove l’hanno proclamata Miss. Ora partecipa al concorso 
per l’elezione di Miss Europa che si svolge il Libano. E la concorrenza non manca. 


GRAFOLOGIA 
Ha qualità 

LI n 
psichiche 

LPILI 

positive 
La scrittura deve essere os- 
servata come una cosa Viva, 


che si muove, quasi, sul ri- 
So riflettendo così il modo 


atteggiarsi e di compor- 
tarsi Selo scrivente, modo 
che può essere riflessivo o 
sbrigativo, tenace 0 cedevo- 
le, ecc. proprio come la sua 
scrittura. I segni grafologici 
ele loro combinazioni emer- 
gono poi spontaneamente. 
bbene, se osserviamo co- 
sì la scrittura che oggi pre- 
sentiamo, notiamo subito 
un incedere attento e cura- 
to, anche se una certa insi- 
curezza deriva proprio da 
un eccesso di autocontrollo. 
. Già queste poche osserva- 
zioni ci fanno comprendere 
di trovarci di fronte a una 
ersona certamente dotata 
Di qualità psichiche positi- 
ve, come attenzione e ten- 
denza alla precisione, so- 
prattutto esecutiva, ma an- 
che a un temperamento un 
po’ inibito e riservato. La 
presenza di ovali chiusi, tal- 


Per il Tocai 
ho una idea 


Bisogna stare molto attenti 
nel fissare per legge il nuovo 
nome al nostro «Tocai», per- 
chè un nome basato sul gene- 
rico o solo su dati geografici 
potrebbe facilmente confon- 
dere i suoi vecchi consumato- 
ri e sviarli dal suo uso senza 
acquistarne di nuovi. > 
Ciò potrebbe portare quindi 
a ripercussioni anche alta- 
mente negative sulla produ- 
zione e sul consumo del fa- 
Jeoso vino in questione. 
stato soprattutto il Tocai a 
far sopportare a me, esule 


i. 
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CENE EE 


fee papere. quadro 


volta riempiti, di addossa- 
menti e titubanze conferma- 
no una certa difficoltà di so- 
cializzarsi, di aprirsi agli al- 
tri, di dimostrare la propria 
disponibilità, anziché chiu- 
dersi a riccio in una ostina- 
ta difesa del proprio io. 

La leggera discendenza 
nella direzione riflette mo- 
menti di insoddisfazione e 
malinconia, sentimenti che 
certamente derivano dalle 
panne appena esamina- 

e. 


da oltre ‘mezzo secolo, la 
mancanza dei vini superbi 
della mia Capodistria, pro- 

rio per questo sono partico- 
‘armente Wionae a quel 
vino e mi dispiacerebbe mol- 
tissimo che proprio la sua 
rassodata fortuna andasse 
în calo. 

Perciò voglio dare un sug- 
gerimento che credo il più 
appropriato perchè salvereb- 

e l'interesse dei produttori 
di fronte alla nuova legge ed 
în un certo senso salverebbe 
interamente anche l'antico 
nome; se prendete una botti- 

lia con l'etichetta «Tocai» e 
a mettete di fronte ad uno 
specchio ‘nello specchio stes- 


Comunque la : presenza 
della curva, del collegamen- 
to a FERRATE di angoli C 
del Moretti e di una certa 
flessuosità rivelano sensibi- 
lità, adattabilità e abilità a 
muoversi nella vita, per cui 
lo scrivente non dovrebbe 
avere difficoltà a superare 
gi ostacoli talvolta prodotti 

alla sua stessa natura, 
A cura dell'Istituto 
italiano di grafologia 
Via Crispi 28 
Tel. e fax 040.633565 


so apparirà la parola «Iaot»: 
questo sia il nome da dare al 
nostro vino, con la «C» alla 
rovescia, come appare nello 
specchio, per sottolinearne 
tenticità. 

© Questo è il nome che credo 
insuperabilmente il più au- 
tentico perché costituito da- 
gli stessi elementi di quello 
attuale, come la sostanza in- 
dicata. 

Infatti mettendo innanzi 
allo specchio la bottiglia con 
l'etichetta «Ia)ot» nello stesso 
specchio si leggerà perfetta- 
mente il nome «Tocai». * 

Resta ancora da osservare 
che il «Tocai» oltre che in 
Friuli si produce nel «Col- 


In rete c'è proprio di tutto 
Anche librerie e dizionari 


proprio per la differenza di 
metodo. C'è un enorme pre- 
gio, nell’andare in orizzon- 
tale, che è quello di incro- 
ciare informazioni inaspet- 
tate, con risultati magari 
sorprendenti. Il difetto? 
Può essere l’incapacità, ap- 
punto, dell’approfondimen- 
to, in una continua corsa in 
avanti che può essere infini- 
ta, e dunque a un certo pun- 
to inutile e imbecille. 

Fin che si scherza e si gio- 
ca, passi, ma per una tesi 
di laurea, per esempio, o 
per una ricerca professiona- 
le, vanno seguite comun- 
que — di base — strade preci- 
se. 

Nel sito www. feem.it, (si 
tratta della Fondazione 
Eni intitolata ad Enrico 
Mattei) abbiamo trovato de- 
gli ottimi suggerimenti di 
percorso informativo ragio- 
nato e razionale, per ciò 
che riguarda quotidiani e 
periodici italiani e stranie- 


ri, magazine online, biblio- 
teche virtuali. Particolar- 
mente interessanti le indi- 
cazioni dei cataloghi in re- 
te, gli opac (acroni di Onli- 
ne Public Access Catalog) 
che sono tra le risorse bi- 
bliografiche più utili e diffu- 
se. 
Basta andare alla pagina 
www.feem.it/feemit/ 
link8.html per trovare il 
passaggio diretto con i cata- 
loghi italiani o stranieri 
che interessano, senza per- 
der tempo a cercarseli uno 
per uno. 

La pagina è completata 
da altri due capitoli: il pri- 
mo è quello delle Librerie 
presenti in rete: utili per fa- 
re acquisti da casa, ma an- 
che solo per verificare la di- 
sponibilità di testi. La pri- 
ma, più celebre libreria di 
Internet, come molti già 
sanno, è Amazon, che non 
si limita ai libri ma anche 
alla musica e ai gadget. 


«Amazon» funziona da mol- 
ti anni, è conosciuta fra i 
giovani e gli appassionati 
ed è utilizzata, a volte, an- 
che come una sorta di moto- 
re di ricerca. L’altro colosso 
è «Barnes & Noble», «più re- 
cente, ma altrettanto rifor- 
nita» (che, se la memoria 
non mi inganna, fa parte 
del network di Bill Gates). 
Per le specializzate il sito 
segnala, per l’Italia, la «Li- 
breria del mare», e «Il Li- 
braccio», che offre libri usa- 
ti e, talvolta, rari. Dalla 
.Francia arriva «Furet du 
nord» e dalla Gran Breta- 
gna l’«Internet Bookshop», 
che ha pure una filiale ita- 
liana. 

Dizionari e glossari, so- 
prattutto per linguaggi o ar- 
gomenti non molto diffusi, 
sono un’altra utilissima ri- 
sorsa libraria di Internet. 
«Con il dizionario multilin- 
gue Logos” si possono tra- 
durre singoli vocaboli o ef- 
fettuare ricerche più com- 
plesse. "Web of on line dic- 
tionaries” è una raccolta di 
dizionari, alcuni dei quali 
specializzatissimi, e altri 
strumenti glottologici». 

Interessante l’informazio- 


ne relativa a Euterpe ed 
Eurodicautom, dizionari 
multilingue DEOt per i 
traduttori del Parlamento 
Europeo. 

Per ciò che riguarda le 
traduzioni via Internet, co- 
munque, ci sono varie se- 
gnalazioni su una certa in- 
sufficienza del servizio, che 
certamente non può offrire 
sempre risultati ottimali. 
Da usare, quindi, cum gra- 
no salis. 

La pagina si chiude sug- 
gerendo altre tre risorse 
utili da trovare in rete: il 
motore di ricerca «Alice», 
definito «il migliore punto 
di partenza italiano per ri- 
cerche che riguardano i li- 
bri, elettronici o stampati». 

«Internet 97», versione 
online del popolare manua- 
le in italiano. E, infine, lo 
straordinario «FAQ.org» 
che «ha tutte (sic!) le rispo- 
ste — in inglese — alle do- 
mande più frequenti (Fre- 
quently Asked Questions)». 

Adesso SOLDIRnO che pos- 
siamo approfondire vertical- 
mente attraverso una ricer- 
ca orizzontale: abbiamo 
quadrato il cerchio o siamo 
rimasti impigliati nella re- 
te? 


lio» presso Gorizia, di qua e 
di là dell'attuale confine con 
la Slovenia, ed i produttori 
di tale vino sono gelosissimi 
della denominazione «Tocai 
del Collio» perché, a torto'o 
a ragione, ritengono questo 
il migliore fra tutti‘ Tocai 
prodotti fuori dell'Ungheria; 
inoltre c'è il «Tocai d'Isonzo» 
prodotto prevalentemente 
nella zona monfalconese; in- 
fine c'è il «Tocai Veneto», pro- 
dotto appunto nella Regione 
Veneto în continuo aumento, 
e che seppure non ha tanto 
marcate le caratteristiche 
del vino Tocai in compenso è 
quello che viene venduto ad 
un prezzo fortemente inferio- 
re di tutti gli altri. 

In conclusione per essere 
giusti e precisi bisognerebbe 
addottare il nome «la)ot» per 
tutti i Tocai prodotti in Îta- 
lia con l'aggiunta dell’indica- 
zione della zona d'origine; 
quindi «Ia)ot Friulano», «Ia) 
ot del Collio», «Ja)ot d'Ison- 
zo» e «Ia)ot Veneto»; almeno 
così ogni consumatore sarà 
certo di quello che compra, 
mentre ogni venditore sarà 
sicuro di non avere nuovi in- 
tralci nelle vendite. 

Emo Tossi 
Sagrado (Go) 


È ora di chiudere 
le basi americane 


Già la passata guerra con 
l’Irak aveva posto seri proble- 
mi all'Italia perché costretti 
a dare l’uso delle basi agli 
americani. Questa guerra ri- 
propone in modo drammati- 
co tale problema. Perché 
mai, ogni volta che al Penta- 
gono e alla Casa Bianca vo- 
gliono scatenare una guerra, 
noi italiani dobbiamo forni- 
re le basi militari, e perché 
mai in Italia devono esistere 
tali basi militari che poi con- 
dizionano non solo la nostra 
politica estera ma anche 

uella interna fino a far vio- 
are la Costituzione? 

La Nato non ha più senso 
a esistere. L'altra alleanza 
militare non esiste più, moti- 
vo di più per sciogliere an- 
che la Nato che, alla prova 
dei fatti, si è rivelata una al- 
leanza dove i soli ad avere 
voce in capitolo e a decidere 
tutto, anche per gli europei, 
sono gli americani. ‘ 

Ci han riempito l’Adriati- 
co di bombe di ogni tipo e 
missili; hanno provocato il 
collasso della pesca e il crol- 
lo del turismo. Ciò significa 
più disoccupazione, più tas- 
se Gai inflazione. 
‘ostringono i governi del- 
la Repubblica a violare la 
legge fondamentale dello 
Stato italiano, hanno semi- 
nato morte e distruzione in 
Kosovo e Jugoslavia. Agli 
americani interessa solo una 
cosa: tenere in. potere l’Euro- 
pa; dei profughi kosovari 
non gliene importa nulla! 
I paesi europei, dalla fine 
dell'ultimo conflitto mondia- 
le, sono diventati stati-busta- 
rella asserviti agli interessi 
politici ed economici degli 
Stati Uniti. 

In questi termini l'Unione 
europea non decollerà mai e 
non avrà mai una propria 
voce in capitolo. 

Dopo cinquant'anni di as- 
servimento politico ed econo- 
mico è giunta l'ora di chiude- 
re tutte le basi militari ame- 
ricane in Europa e nella fat- 
tispece in Italia e fare in mo- 
do che nessun atto di guerra 

arta più dal territorio ita- 

iano ed europeo contro il re- 
sto del mondo. 

Gabriele Campana 

Trieste 


Da Pantani voglio 
tutta la verità 


Se io fossi un tredicenne ap- 
passionato di tante cose tra 
cui il ciclismo, la penserei co- 
sì. 
«A me la storia di Pantani 
e della sua sospensione dal 
Giro d'Italia per doping ha 
veramente fatto stare male. 
Noi adolescenti abbiamo bi- 
sogno di sapere con sicurez- 
za che gli eroi sono onesti e 
puliti e leali e che così posso- 
no farci da esempio. Io quan- 
do vado in bici faccio sempre 
finta di essere tipo Pantani e 
mi metto la bandana in te- 
sta e quando salgo su per 
strada del Friuli sogno di 
stare scalando le montagne 
più alte del Giro o del Tour. 
A me Marco Pantani piace 
perché di lui e delle sue im- 
‘prese mi fido, e mi sembrano 
vere e ottenute solo per la 
sua bravura. E allora ades- 
so io non posso pensare che 
lui mi ha imbrogliato e che 
vinceva perché prendeva del- 
le sostanze proibite. Mi fa 
male pensare e sospettare 
che un mio eroe è stato diso- 
nesto. Così gli chiedo di du 
mi sapere come è andata 
davvero, se è stato un errore 
dei medici, una congiura di 
qualcuno o un'azionaccia da 
parte sua. Gli prometto che 
non lo dirò a nessuno, ma 
vorrei che mi raccontasse la 
verità. Perché noi, ragazzi e 
ragazze, abbiamo proprio bi- 
sogno si fidarci di qualcuno 
di onesto». 
Luciano Comida 
Trieste 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Rodolfo Marini 


di anni 86 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NADA, il figlio RO- 
BERTO con MARIA LUISA, 
la piccola FOSCARINA e la 
cognata SONIA. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 12 alle ore 9.45 nella 
chiesa parrocchiale di S. Giu- 
sto. 


Gorizia, 42 giugno 1999 


Partecipa al lutto IDA ALBA- 
NO MARIN. 


Udine, 12 giugno 1999 


I colleghi del reparto di Cardio- 
logia, il personale infermieristi- 
co e ausiliario con animo parte- 
cipe sono vicini al dottor RO- 
BERTO MARINI e alla sua fa- 
miglia per la perdita del caro 
padre 


Rodolfo 


Gorizia, 12 giugno 1999 


L'associazione Cuore Amico 
partecipa con dolore al lutto 
del dottor MARINI per la per- 
dita del padre 


Rodolfo 


Gorizia, 12 giugno 1999 


MARIO e PINUCCIA SPAN- 
GHERO sono affettuosamente 
vicini al dottor MARINI e alla 
sua famiglia in questa doloro- 
sa circostanza della perdita del 
caro padre 


Rodolfo 


Gorizia, 12 giugno 1999 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari il 


DOTTOR 
Leopoldo Vianello 


Ne dà il triste annuncio la fi- 
glia BENEDETTA con il mari- 
to GIUSEPPE GUIDO, i nipo- 
ti FRANCESCO e SABRINA, 
la cara ANNA ei parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi, 
sabato 12, alle ore 9.30 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Civile per la chiesa parroc- 
chiale di S. Ignazio. 


Gorizia, 12 giugno 1999 


X ANNIVERSARIO 
Livia Berseck 
in Alberti 


La famiglia la ricorda a quanti 
le hanno voluto bene. 


——WANDA, SERGIO, 
ALESSIO, WALTER, 
DANIELA 


Trieste, 12 giugno 1999 


II AN NI IVERSARIO 
Franco Mersini 


Vivrai sempre nel mio cuore. 


GIULIANA 


Trieste, 12 giugno 1999 


III ANNIVERSARIO 
Antonio Bonazza 
Vivi nei nostri cuori. 
AURELIA NINI 
Trieste, 12 giugno 1999 


XXX ANNIVERSARIO 
Giuseppe Kreseviò 
Ricordandoti è 
ALESSANDRA 
Trieste, 12 giugno 1999 


Accettazione 
necrologie 


Via Silvio Pellico 4 

Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 

sabato: 8.30-12.30 


NI 
Largo Anconetta 3 
Tel, 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


Corso Italia 54 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Ad Aquileia il ministro Giovanna Melandri lancia la proposta di una società mista per la gestione del patrimonio dell’atteso Parco 


Capitale privato per l'archeologia 


Nella società dovrebbero entrare anche l'amministrazione regionale e gli enti locali 


Dopo l'iniziativa in atto per la necropoli etrusca di 
Populonia, quella friulana potrebbe essere la secon- 
da realtà italiana a sperimentare questa novità 


AQUILEIA Una società mista 
pubblico-privato per gesti- 
re il patrimonio archeologi- 
co di Aquileia: è questa la 
proposta che il ministro 
per i Beni e le attività cul- 
turali Giovanna Melandri 
ha lanciato l’altra sera nel- 
la città romana nel corso 
di un appuntamento eletto- 
rale organizzato dai Demo- 
cratici di sinistra. 

Davanti all’accorato di- 
scorso introduttivo del sin- 
daco Roberto Tomat, che 
chiedeva attenzione per il 
progetto del Parco archeo- 
logico da troppi mesi sepol- 
to nei cassetti del ministe- 


ro, infatti, i temi dell’Euro- 
pa hanno ceduto il passo al- 
la realtà locale. 

Dopo essersi complimen- 
tata per l’inserimento di 
Aquileia nel patrimonio 
mondiale dell'Unesco, quin- 
di, l’onorevole Giovanna 
Melandri ha preso un im- 
pegno. «La conservazione e 
la valorizzazione dei tesori 
di questa bella città — ha 
detto il ministro — non pos- 
sono essere gestite solo dal- 
lo Stato anche perché i sol- 
di non ci sono: la strada da 
seguire è quindi quella del- 
la creazione di una società 
mista con la partécipazio- 


Corteo di barche, i pescatori scendono in... mare 


GRADO Oggi e domani le imprese di pesca 
dedite alla cattura dei molluschi bivalvi 
delle marinerie di Grado, Marano e Li- 
gnano effettueranno una manifestazione 
di protesta direttamente sul proprio po- 
sto di lavoro, in mare. Infatti, a partire 
dalle dieci, un carosello di 76 motopesche- 
recci locali, le cosiddette draghe idrauli- 
che, partirà dalle boe per dirigersi verso 
l’entrata dei rispettivi porti di Grado e Li- 
gnano. Con questo vero e proprio «serpen- 
tone» di barche i pescatori della regione 
vogliono portare all'attenzione dell’opinio- 


ne pubblica e delle autorità competenti il 
drammatico ritardo con il quale il mini- 
stero per le politiche agricole sta proce- 
dendo, in base a uno specifico decreto mi- 
nisteriale del 98, all’indennizzo di dieci 
mesi di fermo dell’attività nel corso dello 
scorso anno e al definitivo ritiro di ben 
35 motopescherecci che non intendono 
più pescare vongole o fasolari. Da Roma 
giungono solo rinvii e intanto si avvicina 
per i pescatori la scadenza del pagamen- 
to delle tasse che dovranno essere versa- 
te su «quattrro soldi» promessi, ma non 
ancora incassati. 


ne, oltre che dello Stato, 
anche della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, degli enti 
locali e dei privati, a cui da- 
re in concessione e uso le 
aree ricomprese nel parco 
archeologico». 

Dopo l'esperimento già 
intrapreso per la necropoli 
etrusca di Populonia, quin- 
di, Aquileia potrebbe esse- 
re la seconda realtà italia- 
na a provare questo nuovo 
strumento previsto dalla 
recente legge di riforma 
del ministero. 

«Fino a pochi mesi fa — 
ha spiegato il ministro Me- 
landri — non era possibile 
affidare ad altri che non 
fosse lo Stato la gestione 
di aree archeologiche: con 
questo nuovo sistema pos- 
siamo coinvolgere investi- 


menti privati che verranno 
remunerati dai ricavi deri- 
vanti dal flusso dei visita- 
tori». 

Secondo il ministro è 
questo uno degli ‘esempi 
della nuova filosofia del go- 
verno di centrosinistra nei 
Quironi dei beni cultura- 

1 

«La nostra intenzione — 
ha concluso il ministro Gio- 
vanna Melandri — è quella 


‘ di superare una vecchia 


concezione nella quale le 
ragioni della conservazio- 
ne erano contrapposte a 
quelle dello sviluppo: ora i 
beni culturali possono fi- 
nalmente diventare una 
fonte di crescita economica 
oltre che sociale e cultura- 


Michele Tibald 


* le». 


TRIESTE L'assessore regionale 
alla sanità Aldo Ariis e tut- 
te le organizzazioni sindaca- 
li del «comparto» (personale 
non dirigente) del servizio 
sanitario regionale hanno 
firmato l'accordo riguardan- 
te le risorse finanziarie ag- 
giuntive regionali. 

L’intesa è stata raggiunta 
leri mattina nel corso di un 
incontro al quell ha parteci- 

ato anche il presidente del- 
a Giunta, Roberto Antonio- 
ne. L'accordo offre la possibi- 
lità alle aziende per i servi- 
zi sanitari e ospedaliere di 
allargare gli ambiti di con- 
trattazione aziendale per 
juanto riguarda la gestione 
delle «risorse umane». Nella 


L'intesa tiene conto della specificità dell’organizzazione triestina favorendo la perequazione retributiva con le altre province del Friuli-Venezia Giulia 


Sanità, firmato l'accordo per i tecnici e gli infermieri 


predisposizione del testo, le 
parti hanno convenuto di do- 
ver tener conto della specifi- 
cità dell’organizzazione sa- 
nitaria triestina, favorendo 
la perequazione retributiva 
con le altre aree della regio- 
ne. La trattative sulle risor- 
se finanziarie aggiuntive ai 
contratti del comparto della 
sanità, pur avendo soddi- 
sfatto i medici aveva suscita- 
to invece notevoli polemiche 
per quanto riguarda tecnici 
e infermieri. Alcune sigle 
sindaclai, infatti, si erano ri- 
fiutate di sottoscrivere, nei 
mesi scorsi, l'accordo sottoli- 
neando le differenze econo- 
miche tra la categoria dei 
tecnic e quelle degli infer- 


Infortunio sul lavoro a Pordenone. Uno dei due tecnici rischia di perdere l’uso di entrambe le mani 


Fiamme dalla caldaia, ustionati due operai 


Un loro collega traspartato all'ospedale per un principio d’intossicazione 


Gli architetti 
si sentono snobbati 
dalla Regione 


UDINE In un momento par- 
ticolare della storia ur- 
banistica regionale, in 
cui, a un periodo di disaf- 
fezione politica verso la 
centralità della pianifica- 
zione, sta seguendo una 
sorta di delega politico- 
pianificatoria a enti 
esterni, gli architetti del 
Friuli-Venezia Giulia ri- 
vendicano, nei confronti 
dell’amministrazione re- 
Gioni: un preciso ruolo 

i riferimento. Non è an- 
data giù all'architetto 
Giorgio Cacciaguerra, 
presidente dellordine 
udinese, la proposta for- 
mulata. dagli ammini- 
stratori regionali duran- 
te la recente conferenza 
degli Stati generali, che 
prevede l’affidamento di 
studi e indirizzi per una 
idonea politica program- 
matica al Cnl, tramite 
un apposito protocollo 
d’intesa. Lo ha ribadito 
aprendo i lavori della se- 
conda giornata della con- 
vention organizzata dal- 
la Federazione regionale 
degli architetti svoltasi 
di recente cui hanno pre- 
so parte oltre cento pre- 
sidenti degli ordini di 
tutta Italia, impegnati 
nella preparazione del 
documento programma- 
tico del quinto congresso 
nazionale che si svolge- 
rà in autunno al Lingot- 
to di Torino. L’architet- 
to, è stato ricordato, gra- 
zie alla capacità di lettu- 
ra  storico-strutturale 
del territorio dove vive, 
che di per sé è progettua- 
lità, ispone infatti di 
un patrimonio di cono- 
scenza ed esperienza 
fiezio nno per la pub- 

lica amministrazione. 
«Delegare scelte impor- 
tanti a realtà esterne — 
ha sottolineato Caccia- 
guerra — lascia franca- 
mente perplessi». 


Protezione civile, 
altri volontari 
partiti per Valona 


PALMANOVA E’ partito ieri 
mattiha dalla sede di Pal- 
manova della Protezione 
civile alla volta di Brindi- 
si, per raggiungere via 
mare Valona entro la 
mattinata di oggi, il quin- 
to gruppo di volontari del- 
le squadre comunali in- 
viato dal Friuli-Venezia 
Giulia. per operare nel 
campo profughi allestito. 
dalle regioni nell’aeropor- 
to della località albanese, 
Si tratta, questa volta, di 
sedici persone delle squa- 
dre comunali delle provin- 
cie di Gorizia e di Trie- 
ste. Si sta quindi progres- 
sivamente riducendo il 
contingente predisposto 
dalle regioni nell’ambito 
della missione umanita- 
ria «arcobaleno» in quan- 
to l’obiettivo, come evi- 
denzia il responsabile 
per il Friuli-Venezia Giu- 
ia, Marino Feronio da po- 
co rientrato da Valona, è 
quello di pervenire entro 
breve, anche alla luce del- 
la evoluzione positiva del- 
la crisi dei Balcani, all’au- 
togestione delle strutture 
del campo da parte degli 
stessi profughi kosovari, 
sotto il controllo del 
Unher® l’organizzazione 
dell'Onu, I volontari del 
le squadre comunali e del 
le varie associazioni, fa. 
centi parte di organizza. 
zioni di assistenza e di vo. 
lontariato, hanno assolti 
al compito di addestrare 
rifugiati; si trattava infa 
ti perlopiù di artigiani 
di tecnici specializzati, in 
grado di rendersi utili 
per l'allestimento delle 
strutture e nell’ottimizza- 
zione dell’accampamen- 
to. Il prossimo Ippo; 
che sostituirà i volontari 
ora in viaggio per l’Alba- 
nia, sarà formato dalle 
squadre del Ffriuli orien- 
tale, e paeglnzana Valo- 
na martedì. 


oto 


PORDENONE Due operai, Ales- 
sandro Boscolo, di 23 anni, 
di Cervignano, e Federico 
Lenarduzzi, di 28 anni, di 
Codroipo, sono rimasti 
ustionati ieri mentre stava- 
no lavorando nel locale del- 
la centrale termica del 
Gruppo distribuzione petro- 
li, nella zona industriale di 
Pordenone. 

L’azienda da un anno 
non è operativa perchè ha 
avviato una serie di lavori 
di manutenzione e di ri- 
strutturazione, per cui i de- 
positi, due enormi cisterne, 
sono prive di carburante. 

I due operai, dipendenti 
della ditta Marangoni servi- 
zi di Cervignano cui sono 
stati affidati i lavori di ma- 
nutenzione straordinaira 
per il riavvio dell’impianto 
termico della palazzina del- 
gi uffici, sarebbero stati in- 
vestiti da una vampata - a 
quanto si è appreso - men- 
tre stavano effettuando del- 
le saldature di tubi nel pic- 
colo vano, che sarebbe sta- 
to saturo di gas sprigionato- 
si da alcuni solventi impie- 


Subito sono intervenuti 
con estintori sia gli impie- 
gati dell'azienda sia un al- 
tro operaio della Marango- 
ni, Luca Araldo, di 34 anni, 
di Zuglio, il qale hja riporta- 
te un principio di intossica- 
zione per aver respirato il 
denso fumo sprigionatosi 
dalla caldaia. Portaot al- 
l'ospedale le sue condizioni 
non destano preoccupazio- 
nl. 

Boscolo, invece, ha ripor- 
tato gravi ustioni alle ma- 
ni, perchè i guanti di gom- 
ma che stava indossando si 
sono bruciati, ed è stato tra- 
sportato con un elicottero 
del 118 all’ospedale di Udi- 
ne, dove è giunto in condi- 
zioni critiche per quanto ri- 
guarda la funzionalità de- 
gli arti. Lenarduzzi, ricove- 
rato in ospedale a Pordeno- 
ne, ha riportato invece leg- 
gere ustioni al torace e alle 
braccia. 

Sul posto, assieme a una 
squadra dei vigili del fuoco 
è intervenuta anche una 
pattuglia della squadra vo- 
lante della questura e gli 
specialdisti della. polizia 
scientifica. 


Una sede di rappresentanza a Bruxelles, ma non soli 
Cpr: «Necessario fare sistema con Trentino e Veneton 


TRIESTE Il Centro popolare riformatore è favorevole ad una 
sede di rappresentanza della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia a Bruxelles, «ma insieme con altre regioni italiane 
con le quali fare sistema, coinvolgendo Veneto e Trentino- 
Alto Adige. Riferendosi al recente aggiornamento del Pro- 


tocollo d’intesa siglato tra il Friuli-Venezia Giulia e la 
Carinzia, il Cpr sottolinea che quest’ultima «è un ottimo 
partner», ma che «è ragionevole e produttivo» coinvolge- 
re prima le altre regioni del Nordest. «Una sede a Bruxel- 
les è necessaria, ma - secondo il gruppo del Cpr - è bene 
non agire con superficialità e senza avere creato prima le 
premesse affinchè quella struttura diventi la rappresen- 
tanza di un sistema Friuli-Venezia Giulia capace di eser- 
citare azioni unitarie di lobbies a livello comunitario». 


Benzina super, 
aumenta lo sconto 
dell'agevolata 


TRIESTE L'assessore regio- 
nale alle finanze del 
Friuli-venezia Giulia, Et- 
tore Romoli, ha annun- 
ciato che alla luce della 
variazione del prezzo 
delle benzine in Slove- 
nia, la Giunta approve- 
rà la prossima settima- 
na una delibera con la 
quale verrà ridotto, di 
circa il 10 per cento il 
prezzo alla pompa della 
benzina super in tutte le 
cinque fasce in cui è sud- 
diviso il territorio regio- 
nale. «Sostanzialmente 
immutato - ha concluso - 
sarà invece il costo della 
benzina verde, che, inve- 
ce, potrebbe aumentare 
di cinque lire nelle pri- 
me quattro fasce e resta- 
Tr immutato nella quin- 
a. 


Pieno di anelli, collane, bracciali e catenine d’orò, il contenitore dimenticato dal proprietario si era incastrato nel tunnel per la verifica del bagaglio a mano 


Aeroporto, lo scanner ai raggi X «ruba» un borsello di preziosi 


RONCHI DE! LEGIONARI Anelli, 
collane, bracciali, orecchini 
e catenine, tutti rigorosa- 
mente d’oro: ecco che cosa 
conteneva il borsello bianco 
rinvenuto, domenica pome- 
riggio, all'interno di quella 
speciale apparecchiatura 
che, all'aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legionari, co- 
me peraltro in tutte le 
strutture aeroportuali, per- 
mette di controllare ai rag- 
gi X il contenuto dei baga- 
li. 
3 Sono stati gli agenti del- 
la Polizia di stanza allo 
stesso scalo ad effettuare 
l’inusuale rinvenimento e 


mieri da una parte e quella 
dei medici dall’altra. 

Ogil, Cisl e Uil avevano 
infatti sottolineato l’accessi- 
vo squilibrio di risorse: cir- 
ca 50 miliardi per l’area me- 
dica contro i 30 per il restan- 
te ‘personale. È su questo 
aspetto si erano registrati 
nel mesi scorsi diversi scon- 
tri tra i rappresentanti sid- 
naclai e l'assessore Ariis. 
L'accordo sottoscritto ieri fa 
seguito alla firma del con- 
tratto nazionale avvenuta 
nel gennaio scorso dopo ben 
13 mesi di trattative. Al cen- 
tro del contratto collettivo 
nazionale vi è un forte ruolo 
delle contrattazione integra- 
tiva aziendale. 


_ o. 


Castagna conferma l'inte 


Autovie, direttore con la valigia 


IN BREVE 
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oggi a lunedì. 


sterna. 


Stop al cantiere tra Villesse e Palmanova 
In corsa verso le spiagge 

Rallentamenti in autostrada 
Previste code ai caselli 


TRIESTE Fine settimana all’insegna del traffico intenso 
soprattutto oggi sul tratto autostradale Tarvisio-Pal- 
manova dell’A23, in entrambe le direzioni, e sulla A4 
Trieste-Venezia, in particolare sulla tratta compresa 
tra Latisana e il nodo di Palmanova. Sono possibili for- 
ti'rallentamenti nel tratto tra Udine Sud e Palmanova 
e code a rallentamenti anche ai caselli di Latisana, 
San Donà di Piave e Portogruaro, in uscita alla barrie- 
ra di Trieste-Lisert e in entrata alla barriera di Vene- 
zia Est. Domani si prevede in mattinata traffico inten- 
so verso le località marine e a partire dalle 17 al Lisert 
in uscita. Le Autovie assicurano che. il cantiere per 
l’asfaltatura tra Villesse e Palmanova verrà chiuso da 


Imprese artigiane, sarà presto abolita 
la tassa governativa di iscrizione agli albi 


TRIESTE Dopo che l’ultima legge finanziaria regionale ave- 
va abolito tutte le tasse sulle concessioni regionali, an- 
che la tassa di concessione governativa per l'iscrizione 
all'Albo provinciale delle imprese artigiane sta per esse- 
re abrogata. L'iniziativa è dell'assessore regionale all’ar- 
tigianato, Tondo, che ha proposto alla Giunta di inseri- 
re nelle variazioni di rilancio (che lo stesso esecutivo si 
appresta a varare) una specifica norma che preveda che 
in Regione non è dovuta alcuna tassa di concessione per 
l'iscrizione agli albi provinciali delle imprese artigiane. 
Tale proposta deriva dal fatto che questo tributo è con- 
nesso a funzioni di competenza regionale, e proprio per 
questo motivo può e deve essere regionalizzato e, di con- 
seguenza, abolito. A beneficiare del provvedimento sa- 
ranno le oltre 25 mila imprese artigiane. 


In Friuli i ladri fanno il pieno in distilleria: 
via în autocisterna con 300 ettolitri di grappa 


UDINE Trecento ettolitri di grappa sono stati rubati la 
scorsa notte nella ditta Mangilli, a Talmassons, a po- 
chi chilometri da Udine. Il furto è stato denunciato ieri 
mattina ai carabinieri da un responsabile dell’azienda 
distillazione , il quale ha rilevato che il danno patito 
ammonta a circa 450 milioni di lire. Danno che, ha rife- 
rito, è soltanto in parte coperto da assicurazione. Secon- 
do gli investigatori, i ladri, hanno dapprima forzato il 
cancello che immette nel cortile della ditta e quindi il 
portone del passo carraio dello stabilimento. Qui, indi- 
sturbati, hanno fatto il pieno di grappa, che a quanto si 
è appreso, è stata verosimilmente versata in un'autoci- 


nzione di.lasciare e denuncia un clima ostile 


«Qui non si riesce a lavorare» 


TRIESTE «Quando sono venu- 
to a Trieste, avevo messo 
in preventivo qualche diffi- 
coltà ambientale, ma certi 
atteggiamenti morbosamen- 
te ostili nei confronti dell’at- 
tuale vertice di Autovie Ve- 
nete trascendono qualsivo- 
glia logica politica: qui c'è 
dell’altro...»: Maurizio Ca- 
stagna, direttore di Auto- 
vie Venete, 
un'ottima proposta di lavo- 
ro dalla «Milano-Serraval- 
le» e sta meditando il da 
farsi. 

«Non mi sono dimesso - 
continua - e nel corso della 
prossima settimana prende- 
rò una decisione. I'rapporti 
con questa giunta regiona- 
le sono sempre stati buoni, 
la struttura è solidale, ma 
lavorare in un'atmosfera co- 
sì pesante, finendo tutti i 
giorni sulla stampa, non è. 
il massimo per un mana- 
ger». «Alcuni grandi proget- 
ti - prosegue Castagna nel 
suo ufficio triestino di via 
Locchi - sono stati ostacola- 
ti per ragioni e motivazioni 
che non ineriscono alla vita 
aziendale». 

E’ però chiaro che Casta- 


. 


ieri, dopo aver battuto sen- 
za successo "tutte le piste 
possibili, essi hanno voluto 
render pubblica la notizia 
con l’obiettivo di trovare i 
legittimi proprietari. Il bor- 
sello è stato perduto da un. 
passeggero in partenza dal- 
le 13 alle 19 di domenica 
scorsa e lo stesso dovrà ora 
rivolgersi alla polaria ron- 
chese (telefono 
0481-477511) per riavere 
la preziosissima merce. Tra- 
scorsa una settinana essa 
sarà consegnata allo specia- 
le ufficio del comando della 
o municipale di Ron- 
chi, i 

Luca Perrino 


ha ricevuto . |y 


Maurizio Castagna 


gna, nel mirino di alcuni 


© esponenti leghisti (ma non 


nomina mai i ‘destinatari’ 
del suo messaggio), una de- 
cisione L'ha già assunta: se 
ne andrà a Milano, dove 
guadagnerà di più in una 
società (presieduta da Gian- 
ni Locatelli, ex direttore di 
«Sole 24 Ore» e della Rai) 
che fattura quasi il doppio 
di Autovie, «Non ne faccio 
Una questione di quattrini 
7 Precisa il direttore di Au- 


tovie - ma di governabilità 
aziendale». Preparerà, co- 
munque, il bagaglio con cal- 
ma: intanto lunedì 21 c'è 
l'assemblea della società, 
durante la quale verranno 
esaminati il progetto di ag- 
SH e autostradale 

el Nord-Est e il piano fi- 
Nanziario che, in seguito al- 
a proroga della concessio- 
ne negoziata con l’Anas, do- 


. vrà supportare la realizza- 


zione di 1200 miliardi di 
opere. La Villesse-Gorizia, 
il nodo di Palmanova, la co- 
struzioni di nuovi caselli, 
la terza corsia della Vene- 
zia-Trieste sono i principali 
obiettivi dei prossimi anni. 
«Con compiti così importan- 
ti da assolvere - conclude 
Castagna - è una follia per- 
dere tanto tempo in piccoli 


litigi, i 
già oggi Autovie do- 
vrebbe spiegare la comples- 
sa organizzazione del piano 


, finanziario, che - stando ad 


alcune indiscrezioni - preve- 
de un’operazione di «levera- 
ge» aperta a investitori isti- 
tuzionali (banche, istituti 
di finanziamento) e a im- 
prenditori privati interessa- 
ti al settore (Benetton?). 
Massimo Greco 
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Il Sole: sorge alle 


5.15 


Cuore immacolato 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10. mg/me) 
Piazza Libertà mg/me 


tramonta alle 20.54 


LaLuna: si leva alle 


4.27 


cala alle 


19.12 


28.a settimana dell’anno, 163 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 202. 


Perché usare il veleno se 
puoi uccidere col miele? 


Temperatura: 


18,8 minima 


1,83 


Via Battisti 


23,5 massima 


mg/me 3,87 Umidità: 


Piazza V. Veneto mg/mc 


79 per cento 


n.p. Pressione: 


Piazza Vico 


11016,7 in aumento 


mg/me 3,07 Cielo: 


Piazza Goldoni mg/me 


coperto » 


3,75 Vento: 


Via Carpineto 


119,1 km/h da N-0 


mg/me nm.p. Mare: 


23,1 gradi 


IL PICCOLO 


TT 


AUTO 


TRIESTE e Vi 


IO) 


Campo Mai 


E 040/3181111 


© Cronaca della città 


Innovativo accordo siglato tra l'Associazione commercianti al dettaglio e i sindacati di categoria 


Arrivano i commessi da weekend 


Verranno disposte assunzioni a tempo, per garantire aperture sempre più estese 


Paoletti: «Una grossa opportunità per il comparto 
di restare sul mercato, visto il sempre maggiore im- 
pegno richiesto a datori di lavoro e dipendenti» 


Aperture sempre più estese 
e diluite nell’arco della set- 
timana, senza giorni ’ta- 
bù”. Deroghe a iosa. Un 
senso di ’deregulation” or- 
mai totale. Il crollo dei lune- 
dì ”blindati” nel commercio 
ha dato l’avvio a una specie 
di effetto domino. Ai lunedì 
sono seguite le domeniche, 
alle domeniche le aperture 
notturne. Un’europeizzazio- 
ne delle abitudini (e degli 
orari) che imponeva un ag- 
giustamento anche sotto il 
profilo dei rapporti tra dato- 
ri di lavoro e sindacati, Il ri- 
sultato si chiama ”contrat- 
to weekend”, un piccolo ag- 
giustamento operativo frut- 
to di un accordo sperimen- 
tale tra l'associazione com- 
mercianti al dettaglio e i 
sindacati di categoria Cgil 
Cisl e Uil, che consente in 
pratica delle assunzioni ad 
‘oc per coprire i nuovi gior- 
ni lavorativi” (o ex festivi 
se preferite). È 
Il verbale fir- 
mato dalle par- 
ti, in sostanza, . 
prende atto de- 
gli avvenuti, 
profondi muta- 
menti in seno 
all’operatività 
del comparto e, 
in un certo sen- 
so, tutela i di- 


pendenti più 
anziani, diver- 
samente co- 


stretti a vere 
kermesse lavo- 
rative o quantomeno a fasti- 
diose turnazioni, aprendo 
nel contempo spazi d'impie- 
80, sia pure saltuario, peri 
giovani. ; 

In base al dettato, è possi- 
bile stipulare un ”contratto 
Weekend?” sia per il settore 
merceologico-alimentare 
nelle giornate di sabato, do- 
menica, lunedì e mercoledì 
(in coincidenza, cioè, con le 
Vecchie chiusure ’obbligato- 
rie” ormai diventate ipoteti- 
che) che per il settore non- 
alimentare nelle giornate 
di venerdì, sabato e domeni- 
ca e lunedì. 

Il testo prevede anche 
che «dovrà necessariamen- 
le essere compresa la gior- 


Nata di domenica o lunedì», . 


Ventilando indirettamente 
ipotesi che il futuro del 
Comparto commerciale è de- 
Stinato ad essere sempre 
Più aperto. 

Sotto il profilo più stret- 


Antonio Paoletti 


tamente tecnico, questo ti- 
po di contratto è applicabi- 
le per le aziende fino a 15 
dipendenti, con un orario 
che varia da un minimo di 
15 a un massimo di 20 ore 
settimanali. 

Per le imprese a condu- 
zione familiare o che occupi- 
no fino a 3 dipendenti sarà 
possibile stipulare un solo 
contratto weekend, mentre 
quelle che con- 


Chiamatela flessibilità 0 
come volete, ma a Trieste 
si registrano circa 13 mila 
dipendenti dell’industria e 
più di 11 mila persone che 
lavorano con contratti di 
collaborazione. Tanto per 
rendere l’idea del numero. 
Più che nuovi lavori, si 

tratta di nuovi 


ha FITTE rapporti di di- 
i Ù È end coor- 
pei, one Prende pie ande — ESTE Co 
vada4al0po- x Rd È 
oi O 
de e resene € Îl contratto Giorgio Uboni 
Fano oltre 10 di. di partecipazione della segreteria 
pendenti, ‘ma til di provinciale del- 
che potranno agli utili d'imp la Cgil, che ha 


però aggiunge- 
re il 20 per cen- 
to della parte eccedente. 

I contratti avranno decor- 
renza immediata e durata 
fino al prossimo 81 dicem- 
bre, 

Secondo un 
primo sondag- 
gio informale a 
livello di cate- 
‘goria, l’innova- 
zione dovrebbe 
riscuotere un 
certo successo, 
vista soprattut- 
to la flessibili- 
tà che ne uni- 
forma la filoso- 
fia. 

«Abbiamo fi- 
nalmente impo- 
stato un dialogo concreto, 
serio con il sindacato — am- 
mette Antonio Paoletti, pre- 
sidente dei dettaglianti — e 
questo contratto ne è la pro- 
va evidente. 

E’ un'iniziativa che intro- 
duce delle agevolazioni di 
rilievo nel nostro comparto, 
una vera, grossa opportuni- 
tà sia per i datori di lavoro 
che per i dipendenti. 

Mentre i primi — conti- 
nua Paoletti — potranno in- 
fatti disporre aperture e 
chiusure dei propri negozi 
nella maniera commercial- 
mente più proficua, i secon- 
di potranno tirare un po' il 
fiato, di fronte anche al 
sempre maggiore impegno, 
vedi aperture al lunedì e al- 
la domenica, cui deve sotto- 
porsi la nostra categoria 
per restare sul mercato». 

f.b. 


voluto presenta- 
re due nuovi 
servizi: l'assistenza ai citta- 
dini stranieri e l’assisten- 
za ai lavoratori parasubor- 
dinati. 

Altri dati: i committenti 
sono quasi tremila; ci pare 
significativo però mettere 
in evidenza che ci sono al- 
cune realtà della provincia 
che annoverano venti, cin- 
quanta, cento e financo tre- 
cento persone che operano 


al loro interno con contrat- 
to di collaborazione, Si di- 
ceil peccato, non il peccato- 
re. E Uboni si è attenuto a 
questa massima del gesui- 
tismo nazionale. 

I collaboratori, tutto 
sommato, sono dichiarati 
all’Inps e quindi godono di 
garanzie sociali. Ma poi va 
prendendo piede il contrat- 
to di partecipazione agli 


Sui banchi delle superiori il prossimo anno cento studenti in più 


Si moltiplicano i contratti di collaborazione: il numero raggiunge quasi quello degli occupati nell'industria 


Undicimila col posto «flessibile» 


utili. E' in voga presso mol- 
ti professionisti che offro- 
no un fisso mensile (certa- 
mente non degno di venir 
chiamato retribuzione) co- 
me anticipo sugli utili, Lo- 
gico che il giovane a fine 
anno non ha nè forza con- 
trattuale nè forse la perso- 
nalità di pretendere di leg- 
gere il bilancio per estrapo- 
lare quanto gli spettereb- 


Le scuole triestine si ripopolano 
Il preferito è il liceo scientifico 


Stazionario il numero degli iscritti al Petrarca che 
offre il corso di studi linguistici, mentre la tradizio- 
ne classica non gode di molta simpatia 


Si ripopolano le scuole trie- 
stine. Quasi cento alunni 
in più si siederanno il pros- 
simo anno sui banchi delle 
superiori. Questo il primo 
dato che balza agli occhi 
prendendo in mano il com- 
puto, reso noto dal Provve- 
ditorato agli studi, che si ri-. 
ferisce agli iscritti al primo 
anno delle scuole superiori. 
D'altronde, a livello na- 
zionale, il prossimo anno 
scolastico sarà più frequen- 


tato. Ma la spiegazione c'è. 
A differenza che a Trieste, 
dove il problema non si pre- 
senta con numeri importan- 
ti, i figli degli immigrati im- 
peo le classi con 

4 mila unità. Frutto di 
una società che non si mo- 
stra prolifica ma che accet- 


‘ta stranieri. Gli immigrati 


Re ore ceniano una parte 
della produzione economica 
nazionale, i loro figli entra- 
no sempre più numerosi 
nella struttura culturale 
italiana. 


Per fare un confronto con 
l’anno scolastico che si è ap- 
pena chiuso, ci siamo rivol- 
ti ad un’altra fonte, quella 
del sindacato Snals. Al 
Provveditorato avevano in- 
fatti spiegato di non avere 
sottomano i dati relativi al- 
le iscrizioni del 98 -’99. 

Analizzando nel detta- 
glio le scelte dei ragazzi 
che hanno scelto di prose- 
guire gli studi al termine 
della terza media (che sono 
la stragrande maggioran- 
za), emerge subito il dato 
dell’Oberdan, che ha 64 
iscritti più dello scorso an- 
no. Tra tutti gli istituti, lo 


be. 

«Arriviamo in ritardo - 
ha ammesso Uboni - per- 
chè queste realtà hanno 
già preso piede e quasi qua- 
si non ce ne siamo accorti. 
Ma adesso vogliamo com- 
prendere meglio il proble- 
ma di questi nuovi rappor- 
ti di lavoro, consigliare e 
assistere questi lavoratori 
atipici.» 

Tra il lavoro atipico va 
inteso anche quello interi- 
nale. Ancora nebuloso nel- 
la pratica applicazione, il 
lavoro interinale troverà 
collocazione nella nostra 
regione già da martedì 
prossimo con la firma di 
una Convenzione tra l’as- 
sessore al Lavoro e forma- 
zione professionale Renzo 
Tondo e l'Associazione de- 
gli industriali. Nell’occasio- 
ne si terrà, alle 9,30 nella 
sede dell’Assindustria in 
piazza Scorcola, 1, un con- 
vegno dal titolo «Lavoro in- 
terinale: i vantaggi per 
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l'impresa e per l’occupazio- 
ne». 

Lo sportello unico del la- 
voratore atipico - lo possia- 
mo chiamare così? - messo 
in piedi dalla Cgil è partito 
assieme a un altro servi- 
zio, quello dell'assistenza 
ai cittadini stranieri. 

La società multietnica 
che si va preparando, i pro- 
cessi di immigrazione cui 
stiamo assistendo, rende 
urgente il lavoro coordina- 
to da Bruno Colombetta 
che divide tale responsabi- 
lità con Mustafa Dioh e 
con Mohammad Hoteit sot- 
to la sigla di Alef (che è la 
prima lettera degli alfabeti 
semitici). 

Trieste non deve curarsi 


scientifico va per la maggio- 
re e lo conferma anche l’au- 
mento dello sloveno Prese- 
ren. L'altro scientifico ita- 
liano, il Galilei, ha un sal- 
do negativo di 29 iscritti, 
ma nel complesso gli studi 
scientifici sono quelli più 
gettonati. Sono forse i frut- 


ti dell'autonomia scolasti- 
ca, che rende le scuole, al- 
meno sulla carta, simili ad 
aziende, dove chi sa metter- 
si meglio in vetrina ottiene 
più successo. 

Se il liceo scientifico è in 
crescita, il classico è stazio- 
nario. Il dato del Petrarca, 


TARGA. 


LA NUOVA RISPOSTA 
ALLE VOSTRE ESIGENZE. 


solo delle sue minoranze 
storiche, ormai arrivano in 
città la gran parte dei lavo- 
ratori edili dalla Serbia, i 
camionisti sono in buona 
parte croati, altri servizi 
vengono svolti da immigra- 
ti dal Maghreb e dall’Afri- 
ca, questi ultimi in nume- 
ro ancora piccolo. — 

Alef si propone intanto 
una prima accoglienza ma 
anche l'inserimento nel 
mondo del lavoro, scontran- 
dosi spesso con funzionari 
della Questura, destreg- 
giandosi tra normative 
mai chiare. Infine, supera- 
to lo scoglio della burocra- 
zia, offrendo fantasia e coc- 
ciutaggine, ottenere un 
rapporto di lavoro compati- 
bile per l’immigrato che ar- 
riva con troppe speranze o 
forse illusioni. Il lavoro ne- 
ro è sempre in agguato. 


In aumento anche 


il Nautico, il Carli 

e il Nordio. Agonia 
per l'istituto tecnico 
femminile Deledda, 
non al passo coi tempi 


con 162 iscritti, va spiegato 
con l’esistenza del corso di 
studi linguistici, che regi- 
strano un bottino di alunni 
di gran lunga superiore a 
quello del classico tradizio- 
nale. 

In robusto aumento an- 
che il Nautico, il Carli e il 
Nordio mentre, al lato oppo- 
sto, il Deledda è forse la 
scuola che ha il deficit più 
grosso. Ventinove iscritti in 
meno sono una drastica ri- 
duzione per l'istituto tecni- 
co femminile, che forse pro- 
prio nella sua denominazio- 
ne ormai fuori gioco trova i 
motivi del calo di iscrizioni. 
p.mar. 


La Concessionaria Alfa Romeo che vi offre un servizio efficiente e completo. 


Benvenuti — 
nel mondo dei servizi 


servi 
assicurativi, finanziari e di assistenza stradale, 


LUCIOLI - TARGA 


TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 
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Si è chiusa ieri con comizi e incontri la campagna elettorale e oggi c'è la tradizionale giornata di silenzio; domani finalmente si potrà andare alle urne 


Ultimi appelli in cerca di un posto a Strasburgo 


E ora la preoccupazione dei candidati è quella che la gente possa non partecipare numerosa al voto 


E° finita. Con gli ultimi ap- 
pelli di ieri, si è chiusa la 
campagna elettorale per il 
rinnovo del Parlamento eu- 
ropeo. Oggi c'è il tradiziona- 
le silenzio, domani finalmen- 
te si va alle urne. Questo pe- 
rò al momento sembra esse- 
re soprattutto il desiderio 
dei partiti: se l'interesse ma- 
nifestato dagli elettori du- 
rante i vari incontri e comi- 
zi dovesse essere tradotto in 
numeri, l’affluenza potreb- 
be essere veramente scarsa. 
E proprio per questo timo- 
re, ieri le ultime dichiarazio- 
ni dei candidati sono state 
accorate, sicuramente più 
intense di un semplice invi- 
to. 
@ Alessandro Gilleri, dei 
Sdi, ha voluto misurarsi con 
un comizio classico in piaz- 
za, da lui definito «di mo- 
da», celebrato assieme a 
Wolfgang Bulfon, candidato 
del Partito socialista au- 
striaco. La pioggia battente 
ha però ridotto notevolmen- 
te il numero dei presenti. 
«Trieste deve essere autono- 
ma - ha dichiarato Gilleri - 
ma la vera autonomia non è 
quella che Forza Italia ripre- 
senta, come una bandiera, a 
ogni tornata elettorale. De- 
ve essere reale, concreta, 
per permettere alla città di 
pensare e lavorare per il 
proprio sviluppo. In ogni ca- 
so - ha aggiunto - questa 
campagna elettorale mi ha 
insegnato una cosa che non 
conoscevo: che Vittorio Sgar- 
bi è un parlamentare del 
Friuli-Venezia Giulia». 

® «Votate, votate e votate» 
° stato l'ap ello conclusivo 
di Bruna Tam, candidata 
dei Democratici dell’Asinel- 
lo. «Bisogna combattere con- 
tro l'astensionismo - ha pre- 
cisato - perchè sulla' scarsa 
affluenza alle urne alcuni 
partiti ci giocano e potrebbe- 
ro beneficiarne. Bisogna in- 
vece andare a votare, per 
chi si conosce, per chi offre 
garanzie. Perchè la demo- 
crazia è soprattutto control- 
lo, è solo con il voto esso può 
essere esercitato». Bruna 
Tam ha anche caldeggiato 
la nascita di un polo di istru- 
zione musicale, creando la 
giusta collaborazione fra il 
Conservatorio Tartini e Gla- 
sbena matica di Trieste, il 
Conservatorio di Udine, le 
scuole musicali di Isola, Ca- 
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podistria e Pirano e quelle 
della comunità degli italia- 
ni di Verteneglio, Pola e Fiu- 
me. 
® In piazza Goldoni, Manlio 
Portolan, candidato. della 
Fiamma tricolore, ha parla- 
to di «grosso problema rap- 
presentato dall’immigrazio- 
ne extracomunitaria, della 
necessità di ridefinire l’iden- 
tità dell'Europa e di libera- 
re tutti i Paesi del continen- 
te dal gioco statunitense». 
«Gli americani sono i barba- 
ri dell’epoca - ha aggiunto - 
mentre l'Europa è la culla 
della cultura e della storia. 
La nostra ideologia rappre- 
senta la terza via possibile 
contro il capitalismo e con- 
tro il marxismo e solo con 
noi si può combattere con- 
tro la delocalizzazione delle 
imprese e il conseguente im- 
poverimento degli europei». 
@ Il coordinatore della Fede- 
razione monarchica italia- 
na, Enzo Barbarino, a propo- 
sito dell’incontro avuto con 
Vittorio. Sgarbi, ha. detto 
«siamo compiaciuti della di- 
fesa a viso aperto dell’istitu- 
ct) monarchico nelle varie se- 
pubbliche, televisive e 
parimenti Appoggiamo 
a sua candidatura - ha ag- 


‘giunto - perchè al Parlamen- 


to europeo potrà portare 
l'istanza dell’abrogazione 
della tredicesima norma co- 
stituzionale e difendere gli 
interessi politici ed economi- 
ci della città». 


©® Laura Tamburini, candi- 
data dei movimenti indipen- 
dentisti, autonomisti e fede- 
ralisti ha detto «Ja nostra li- 
sta è l’unica a voler realmen- 
tre dividere Trieste dal Friu- 
li, rispettando e valorizzzan- 
do le specificità del popolo 
giuliano, e a estendere l’ex- 
traterritorialità doganale 
del porto di Trieste a tutta 
la città». 

© Iscritti e simpatizzanti di 
Forza Italia hanno parteci- 
pato all'assemblea conclusi- 
va della campagna elettora- 
le del partito a Trieste. La 
candidata Marucci Vascon, 
fra l’altro, ha detto «sono 


convinta che, proprio per la, 
maturità dell'elettorato trie- 
stino, le idee e i programmi 
di Forza Italia per l'Europa 
e per Trieste riceveranno 
un riscontro molto positi- 
vo». 

® Sempre nell’ambito di 
Forza Italia, il candidato 
Vittorio Sgarbi, parlando 
ancora una volta al fianco 
di Primo Rovis, presidente 
di «Amare Trieste», ha sotto- 
lineato «l'importanza di far 
primeggiare Trieste nel con- 
testo regionale, per la sua 
storia, per i suoi meriti cul- 
turali e per le vicende che 
ha vissuto nelle fasi più 
drammatiche della storia re- 
cente». «Stiamo assistendo 
a un saccheggio ai danni di 
Questa città e, se sarò eletto 
al Parlamento europeo - ha 
aggiunto - sottoscriverò tut- 
te Ie proposte che Primo Ro- 
vis vorrà sottopormi a favo- 
re di Trieste». 

©® In una lettera inviata a 
tutti i partiti in vista delle 
elezioni di domenica, il pre- 
sidente dell’Associazione ge- 
stori impianti stradali car- 
buranti di Trieste, Ottorino 
Millo, ha ricordato che «il 
provvedimento che ha istitu- 
ito la benzina agevolata ha 
attivato un indotto di estre- 
ma importanza non sola- 
mente sul piano occupazio- 
nale, ma anche su quello 
della ristrutturazione della 
rete SENIOR. finalizzato 
al raggiungimento degli 
standard europei», «Come 
Sori economici - ha ag- 


giunto Millo - siamo già ga- 
rantiti dal sistema della 
benzina regionale a fasce, 
ma come cittadini è fonte di 
preoccupazione per noi il ri- 
schio che l’agevolata venga 
a cadere». 

@ Alessandro Maran, segre- 
tario regionale dei Ds, in 
chiusura di campagna elet- 
torale ha detto che «siamo 
«portatori di una serie di pro- 
poste di riforma di cui l'Eu- 
ropa ha bisogno in vista del- 
l'allargamento dell’Unione 


nem poRIInO 


ai Paesi dell'Europa centro 
orientale, ma anche per l’ul- 
teriore avanzamento del 
processo di integrazione, 
per l'efficacia dei processi 
decisionali, per un crescen- 
te riconoscimento della fun- 
zione e dei poteri del Parla- 
mento europeo e per un ri- 
lancio del profilo politico e 


di governo della Commissio- 
ne». 

@ Gianfranco Dell’Alba, can- 
didato della lista Bonino, ha 
detto che «il nostro movi- 
mento può rappresentare la 
novità assoluta delle elezio- 
ni europee. Per la sua storia 
radicale, la sua capacità e i 
nosri ideali, Emma Bonino 
e la sua lista possono costi- 
tuire il ‘voto utile’ domenica 
prossima per la costruzione 
degli Stati uniti d'Europa». 
@ Fabrizio Belloni, candida- 


to della Lega Nord, in un co- 
municato ha detto che «’ac- 
cesso principale alla città 
non può essere quello da 
Nord, cioè la costiera, ma 
purtroppo essa è oggetto di 
interessi e cupidigia incon- 
fessabili». 

X Il candidato di Forza nuo- 
va nella Lista Cito-Lega 


Fatta ritirare una pubblicazione elettorale che sfruttava il simbolo della società calcistica 


«La Triestina è estranea alla politica» 


Politica? No, grazie. La Tri- 
estina calcio si chiama fuo- 
ri da un’evidente operazio- 
ne elettorale, ed lo fa otte- 
nendo addirittura l’inibizio- 
ne all’uso del suo simbolo 
inflitta a un periodico ex 
art.700 dal Tribunale. Ne 
ha dato notizia la stessa so- 
cietà alabardata, ricordan- 
do come domenica scorsa, 
dopo la partita Triestina - 
Vis Pesaro, fosse stata di- 
stribuita all’uscita la pub- 
blicazione ” La Bora”, con 


sulla copertina il simbolo 
dell’associazione ’Amare 
Trieste” e all’interno una 
serie di interventi e di invi- 
ti a votare nelle elezioni eu- 
ropee del 13 giugno i candi- 
dati Antonietta Marucci 
Vascon, Alessandro Gilleri 
e Vittorio Sgarbi. 

Il casus belli, peraltro, è 
maturato sull’ultima pagi- 
na della pubblicazione che, 
a margine di alcuni versi 
di Umberto Saba riportava 
una dichiarazione di Sgar- 


Il sindaco spara a zero sulla nuova presidenza, contestando la scelta affrettata 


Illy: «La CrT a Paniccia? Un'altra casella 
da aggiungere alla mappa del potere...» 


«Paniccia? Lo avevo incontra- 
to qualche tempo fa, quando 
stava prendendo corpo l’usci- 
ta di Melzi dalla CrT. Quella 
stessa sera, peraltro, si dove- 
va vedere anche con Giulio 
Camber e Saro, la cui colloca- 
zione è ben chiara, e la cosa 
non poteva che risultare pre- 
occupante...Una banca non 
ha solo bisogno di persone 
dalla professionalità specifi- 
ca, ma anche dalla sicura li- 
bertà politica, e quella di Pa- 
niccia è quantomeno dub- 
bia...». Riccardo Illy, sindaco 
di Trieste, si inserisce nella 
polemica seguita alla chiac- 
chierata nomina di Massimo 
Paniccia a. presidente della 


Illy contesta la nomina CrT 


CrTrieste Banca spa, e lo fa 
alla sua maniera, tirando 
fuori parole che pesano come 
macigni. «Intendiamoci, sul- 


le sue capacità professionali 
non sono in grado di espri- 
mermi, il suo avvento alla 
Solari è ancora troppo recen- 
te. I problemi sono altri, e fa- 
cilmente individuabili ‘nelle 
vicinanze politiche e nella ca- 
pacità o meno del nostro ter- 
ritorio di esprimere un diri- 
gente di quel livello...». 
L’ennesimo colpo di mano 
del centrodestra (ma meglio 
sarebbe dire dei forzitalioti) 
non sembra aver tolto il son- 
no al sindaco. Ma di sicuro 
lo fa riflettere. «Avete una 
nuova casella da aggiungere 
alla mappa del potere del 
”Piccolo” — ironizza — per 
giunta occupata da una per- 
sona che con Trieste non ha 


niente a che fare, tranne 
una breve frequentazione da 
studente...Mi chiedo come 
mai le altre proposte avanza- 
te siano state scartate sic et 
simpliciter, in maniera pre- 
concetta. Di sicuro chi ha de- 
ciso affrettatamente questa 
nomina dovrà prendersi le 
sue responsabilità». 

La frecciata finale è tutta 
per Primo Rovis, «uno che 
mi attacca pesantemente, da 
sempre, e al quale non ho 
mai risposto». Si chiede, il 
sindaco, per quale motivo il 
commendatore, tanto solerte 
in altre occasioni, non si sia 
fatto sentire proprio quando 
la presidenza della banca tri- 
estina è passata nelle mani 


bi e il simbolo della Triesti- 
na. «Gli intendimenti esclu- 
.sivi della società sono quel- 
“Hi calcistici», ha tuonato la 
società. E poi via, a...fare 


gol in Tribunale, visto l’esi- 
to. della protesta, accolta 
d'urgenza, con obbligo, per 
”La Bora” di ritiro delle co- 
pie ancora in circolazione». 


di un friulano. «Delle due 
l’una: o gli sta semplicemen- 
te bene, oppure sta masche- 
rando come una battaglia 
per Trieste quella che invece 
è una battaglia per una pre- 
cisa parte politica. E queste 


cose è bene che i triestini le. 


sappiano,..»». 

Le perplessità di Illy, espo- 
ste «coram populo», trovano 
subito battutisti di rimbalzo. 
Stelio Spadaro, segretario 
dei Ds, ad esempio. «Conti- 


nua il balletto delle clientele 
friulane su Trieste, un’opera 
attiva di dequalificazione 
della città che forse nasce 
dalla presenza della giunta 
regionale più friulanista, di 
sempre, quella presieduta 
dal triestino Antonione. Ho 
paura che ne vedremo anco- 
ra delle belle...». «Non sono 
certo ro di campanili- 
smo — ag e di suo il se- 
gretario el pi Franco Ri- 

chetti — ma scegliere di 

quella carica il referente el 


Nuova Honda Accord 1.6. : 
115 cavalli rigorosamente divertenti. 


Solo Honda poteva concepire la nuova Accord 1.6: il punto d'e- 
quilibrio tra divertimento, emozione e tecnologia. 
Il divertimento è forte dei 115 cv del propulsore 1.600 16 valvole, 


in alluminio. 


L'emozione è intensa come il comfort degli interni e sofisticata 


come il silenzio che regna nell'abitacolo. 


La tecnologia è per palati fini, per chi sa apprezzare su strada la 
straordinaria rigidità della scocca e le raffinate sospensioni 5-link. 
Nuova Honda Accord 1.6. Guardarla non basta, venite 


a provarla. 


L. 34.900.000 (€ 18.024,35)* 


- ABS, 


4 airbag e climatizzatore di serie. 


FONDA 


First man, then machine. 


Honda Accord. Viaggiare alla velocità della mente. 


d’azione meridionale, Paolo 
Mocavero nell'ultimo appel- 
lo agli elettori ha richiama- 
to l'attenzione di tutti sul 
«gravissimo problema del bi- 
linguismo, sul quale abbia- 
mo organizzato manifesta- 
zione e conferenze che non 
sempre sono state autorizza- 
te dagli organi istituzionali 
preposti». Passando ai temi 
economici, Mocavero ha ri- 
badito l’importanza del «cor- 
porativismo, ricetta indi- 
spensabile per combattere 
la disastrosa situazione eco- 
nomica nella quale si dibat- 


tono l’Italia e Trieste in par- 
ticolare». 
@ Giuseppe Ezio Cusuma- 


no, candidato di Forza Ita- 
lia, nel suo ultimo comizio 
di ‘questa campagna eletto- 
rale ha ribadito la necessità 
di «allestire un sistema eco- 
nomico basato sul  liberi- 
smo, che permetta all’Italia 
di cogliere la sfida prove- 
niente dagli altri Paesi del- 
l'Unione. Sfida che ci vede 
svantaggiati soprattutto 
per la pesantezza della buro- 
crazia». 
@ Avvicinandosi la scaden- 
za dell’agevolazione - ha det- 
to il segretario dei Popolari, 
Franco Richetti, nel corso di 
un colloquio con i responsa- 
bili dell’Associazione che 
riunisce i gestori degli im- 
ianti di inoE car- 
uranti a Trieste - rassicuro 
che gli eletti del nostro par- 
tito rinnoveranno gli sforzi 
compiuti a livello nazionale 
e comunitario per ottenere 
la proroga del beneficio, insi- 
stendo anche per ottenere 
la definitiva parificazione al 
regime agevolativo da anni 
in vigore a Gorizia». 
@ I giovani di Azione univer- 
sitaria, in un incontro con i 
candidati Enrico Sbriglia e 
Gastone Parigi di An, han- 
no invitato i colleghi a recar- 
si alle urne e a sostenere i 
candidati di Alleanza nazio- 
nale-Patto Segni. 
@.:Nino CHsofoni candida- 
to dei Popolari, incontrando 
esponenti del mondo econo- 
mico, produttivo e professio- 
nale ‘triestino, si è pronun- 
ciato contro la tesi, sostenu- 
ta da alcuni settori della si- 
nistra, per lo scioglimento 
degli Ordini «che invece - 
ha detto - vanno adeguati e 
rinforzati, per meglio garan- 
tire ai cittadini i diritti costi- 


tuzionalmente protetti». 
u. sa. 


Spadaro Ds: «C'entra 
anche la giunta Antonione, 
che è troppo friulanista». 
Richetti (Ppi): «Porsatura 
giuridica». Menia (An): 
«Un neo: non è triestino» 


la Camera di Commercio di 
Udine è stata UNA 1Orzatura 
anche in termini giuridici». 
Solo Roberto Menia di An va 
controcorrente, pur non di- 
fendendo gli alleati” del Po- 
lo. «Di solito raccomando a 
tutti di cOMPOrtarsi sempre 
allo stesso, modo, e mi chiedo 
allora dov erano le accensio- 
i alla 
che, vedi attuale campagna 
glettorale, è più puo 
al Ti come oggi, peri 
ali DOO che ripetermi: così 
Sa Mo neo nella nomi- 
sua non-triestinita, lo stesso 
RO caratterizza quella di 
Ccia». 
-fib. 


*Prezzo chiavi in mano |.PT. esclusa. | Cerchi in lega accessori. 


elzi risiedeva nella © 


Appello dell’Arcigay 
LI 

«Non vogliamo 

LI LI n LÌ n 

discriminazioni» 
«Pari dignità sociale». 
E’questo il significato 
dell’appello  dell’Arci- 
gay ai candidati alle 
elezioni europee del 13 
giugno. «Per i cittadini 
omosessuali italiani, 
l'integrazione giuridi- 
ca, culturale e civile 
con il resto dell'Europa 
occidentale costituisce 
la promessa di ulterio- 
ri progressi sul piano 
del riconoscimento di 
maggiori libertà, di 


una più effettiva ugua- 
glianza giuridica e for- 


male e della ”pari digni- 
tà sociale”. 

In questo senso gli 
omosessuali chiedono 
alle forze politiche «di 
impegnarsi per la defi- 
nitiva inclusione della 
garanzia dei diritti civi- 
li e dell'uguaglianza 
formale dei cittadini». 
Da qui viene ribadita 
la parità dei diritti de- 
gli. omosessuali nella 
Comunità. 

Non solo, ma anche 
un preciso divieto delle 
discriminazioni fonda- 
te sull’orientamento 
sessuale, Un impegno 
che vale innanzitutto 
nella vita quotidiana, 
negli usi e costumi e 
nel civismo della Comu- 
nità europea. 


NÌ NORDEST 
& ELETTRODOMESTICI 
L.go Papa Giovarini XXXIII 4 
Trieste Tel. 040.300207 


TVC 28’° stereo L. 599.000 
TVC 20” televideo  L. 339.000 
TVC 14’ televideo  L. 249.000 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 


Fotos] 


040/8365240 
366741 
V. Tacco 9 


qeore Dai 
La qualità su 2 ruote 


Email express@iInteractiva.it 


ORVISI 


Giocattoli - Via Ponchielli 3 


CANOTTI, PISCINE, 
SALVAGENTI, 
PALLONI E... 


PALNONA 


DIO ININZAN 


STATE-CERIMONIA 
TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


PIAZZA OSPITAL. 


Oggi sabato 12 giugno 
scoprite la nuova Honda ACCORD 1.6 
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SABATO 12 GIUGNO 1999 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 


I sindacati dei medici mettono in guardia dal previsto taglio di 24 miliardi di lire da parte della Regione 


«Tra due anni ospedali dimezzati» 


Chiamata a raccolta contro l'inevitabile chiusura dei reparti 


tutto tace. 


glio direttivo». 


nebbia». 


«Anffas commissariata, 
e il Comune non si muove» 


L’Anffas di Trieste è commissariata, non c'è da mesi 
un consiglio direttivo, l'assessore alll’assistenza e sani- 
tà, Pecol Cominotto, aveva assicurato di far qualcosa, e 


Questa la denuncia del sindacato Fist-Cisl, che ricor- 
da come dal novembre 1997 sia stata promessa la costi- 
tuzione di un comitato di gestione, il quale entro il mar- 
zo 98 avrebbe dovuto «convocare i soci in assemblea e 
procedere di conseguenza all’elezione del nuovo consi- 


«Il protrarsi di questo silenzio - aggiunge la nota - 
non può far supporre che intenzioni (o esigenza) di non 
discutere programmi, attività, mansioni e quant'altro 
d’interesse per la corretta gestione dell’Anffas triesti- 
na». La Fist-Cisl invoca «trasparenza» (anche perché 
l'associazione riceve denaro pubblico), e chiede «un in- 
contro, estendendo l’invito anche ai soci, ai genitori, ai 
congiunti degli assistiti, nella convinzione che anche a 
loro - diretti interessati - possa interessare diradare le 


Voci, paure, critiche e ri- 
chieste si rincorrono ormai 
giornalmente: e i sindacati 
trovano nei direttori gene- 
rali della Sanità triestina 
un'eco inedita, parole e pen- 
sieri simili ai loro. Così, dai 
DOLuo, ai dirigenti, ai me- 
ici, agli infermieri, ai vari 
comitati di cittadini il coro 
ormai è totale: non si può 
solo «risparmiare», né si 
puo pensare che gli ospeda- 
i taglino ulteriori 24 mi- 
liardi nell’arco dei prossimi 
due anni. 

Una nota firmata da Aa- 
roi, Aipac, Anaao Assomed, 

impo, Cimo Asmd, Cisl me- 
dici, Fp Cgil medici, Snre 
Ugl è partita ieri per vari 
indirizzi: presidente della 
giunta regionale, assessore 
alla Sanità, direttore regio- 
nale dell'assessorato, diret- 
tore dell'Agenzia regionale, 
e per conoscenza, è andata 
al presidente della Provin- 
cia, al sindaci dei Comuni 
di tutta la Provincia, alle 
associazioni di tutela dei 
cittadini, alla stampa. 


Questa chiamata a raccol- 
ta parte dalla dichiarazio- 
ne di Tosolini secondo cui 
un taglio di 24 miliardi tra 
2000 e 2001 significa ormai 
solo chiusura di reparti, 
con circa 300 persone in 
esubero (similari calcoli ha 
fatto, per la sua parte, an- 
che Franco Rotelli, diretto- 
re dell'Azienda sanitaria, 
che dovrebbe «lanciare» la 
salute sul territorio, e inve- 
ce non ha denaro sufficien- 
te né vede spazi per rispar- 
mi). 

«Le riduzioni di spesa vo- 
lute dalla Regione negli ul- 
timi anni hanno già provo- 
cato un impoverimento del- 
l'assistenza sanitaria pub- 
blica a Trieste - scrivono i 
sindacati -. Il modo in cui è 
stata operata la chiusura 
di reparti ospedalieri ha 
prodotto rilevanti disagi 
per tutti: basti pensare ai 
pazienti dei reparti di medi- 
cina ricoverati fuori repar- 


to (fino a un centinaio du- 


_ 


rante lo scorso inverno!) o 
all’insostenibile situazione 
logistica in cui sono costret- 
te a Sagara le chirurgie 
ospedaliere. 

«I reparti e i servizi ospe- 
dalieri - proseguono i sinda- 
cati - continuano a lavorare 
in cronica carenza di perso- 
nale, materiali e apparec- 
chiature, che non vengono 
rinnovate e spesso non rice- 
vono la necessaria manu- 
tenzione. Vi sono ancora al- 
cuni reparti per cui non vie- 
ne nominato un primario 

erché, come affermato dal 
E ruoia generale, l’Azien- 
da non può sostenerne la 
spesa». 

Se si risparmia ancora, 
che fine farà l’assistenza? I 
sindacati chiedono che sia 
«rivista la programmazione 
sanitaria regionale», col 


Baci che strada facen- - 


lo qualcuno deve aver sha- 
gliato i suoi calcoli. Ma co- 
me finirà la vicenda per 
adesso non lo sa nessuno. 


g.z. 


aNeverin» sul golfo e tanta pioggia (anche oggi) 


Afa, poi pioggia e temporali, e nella mattinata di ieri anche un «neverin» che 
ha spazzato le acque del golfo. Tempo pazzo in questa prima metà di giugno, 
e dopo la calura dei primi giorni del mese le minime si sono assestate sui 

19 gradi. E a quanto sembra il weekend non sarà dei migliori. Per oggi è 
previsto tempo in prevalenza nuvoloso con precipitazioni sparse anche a carattere 
temporalesco specie nel pomeriggio, mentre per domani è prevista nuvolosità 
variabile con precipitazioni sparse. 


Brutta avventura per una giovane abitante in viale Campi Elisi 


Trova un uomo e lo invita a casa 
ma ci rimette un milione e mezzo 


Incontra un amico occasio- 
nale. Lo invita a casa sua e 
ci passa la notte assieme. 
Al mattino quando si sve- 
Fe si accorge che da una 

usta sono sparite alcune 
banconote per il valore di 
un milione e mezzo. E° sta- 
ta sicuramente una brutta 


avvenu; i io- 
ne Lola di una gio: 


ella quale omettia- 


mo le generalità, abitante 
use Genpi dla, Lal 
San Marco ha not 
un coetaneo. «Abbiamo su- 
bito fatto amicizia» ha rac- 
contato ai carabinieri di via 
Hermet ai quali si è rivolta 
per denunciare il furto del 
denaro. «Mi ha accompa- 
ato a casa dove abbiamo 
evuto. Poi mi sono addor- 
mentata e il denaro con 
c'era più». I militari ora 
stanno indagando per risa- 
lire all'identità del giovane. 
A quanto pare non aveva 
detto il suo nome neanche 
alla ragazza che lo aveva in- 
Vitato a casa. 


Carambola a Sistiana: 
due automobilisti feriti 


Spettacolare carambola 
ieri mattina a Sistiana 
all'altezza del Belvede- 
re. Nell’urto sono rima- 
ste coinvolte due vettu- 
re. 
Sono rimasti feriti in 
maniera lieve Roberto 
Sluga, 21 anni e Gianlu- 
ca Rota, sentrambi abi- 
tanti a Trieste. Guari- 
ranno in pochi giorni. Il- 
leso invece un terzo auto- 
mobilista, Pietro Marcuc- 
ci, 45 anni, abitante ad 
Aurisina. 

Lo scontro si è verifica- 
to verso le 7. Una delle 
due. vetture coinvolte, 


una Opel Tigra, nell’ur- 
to ha sfondato il guard- 
rail rimanendo in bilico. 
Subito è scattato l’allar- 
me. 

Sul, posto dopo pochi 
minuti è arrivata un’am- 
bulanza del «118» che ha 
trasportato i feriti al 
pronto soccorso dell’ospe- 
dale di Cattinara. Le 
cause dell’incidente sono 
al vaglio della polizia 
stradale che ha condotto 
i rilievi di legge, 

Il traffico ieri mattina 
lungo la Costiera ha su-' 
bito consistenti rallenta- 


DiscounT ALIMENTARI 


PER OGNI SPESA 
Lt. 1 DI LATTE 


| Parzialme 


IÒ 


nte Scremato 4 


I locali pubblici tra speranze di ripresa con la pace e preoccupazioni per gli alimenti provenienti dal Belgio 


L'allarme-diossina, solo pesce nei ristoranti 


La Fipe: «Abbiamo prodotti esclusivamente genuini del nostro golfo» 


Finalmente la guerra in 
Serbia si è conclusa e i ri- 
storatori triestini tirano un 
sospiro di sollievo, facendo 
anche un primo bilancio 
sulle ripercussioni che il 
conflitto ha avuto sul no- 
stro territorio. Gravi i dan- 
ni che si registrano perché 
il conflitto ha tagliato le 
gambe al turismo e di con- 
seguenza alla ristorazione 
che lamenta un calo degli 
affari che rasenta ben il 40 
per cento. 

È Benito Benedetti, presi 
dente Fipe (associazione 
dei pubblici esercizi della 
Confcommercio) a lanciare 
il grido d’allarme: «La me- 
dia del calo è del 40 per cen- 
to — dice — ma in taluni casi 
si rasenta anche il 60 per 
cento. Disdette di comitive 
e singoli erano già iniziate 
con il ponte pasquale, ma 
ora con il perdurare della 
guerra si erano moltiplica- 
te anche le paure di ordine 


CHE SA UN RXLO 
FRIULANO — 


VOGLIO ACCERTARMI 


psicologico e le rinunce per 
ignoranza geografica di per- 
sone che consideravano Tri- 
este troppo vicina al fron- 
te». Il flop turistico croato e 
istriano, ha portato anche 
ricadute negative al turi- 
smo locale di transito». 

Per quanto riguarda l’al- 


larme diossina Benedetti 
però sdrammatizza: «Nei 
nostri ristoranti si mangia 
soprattutto pesce del golfo. 
In quanto al resto e la stes- 
sa carne quella belga non 
Yin, di certo più importa- 
a». 

E a proposito dei control- 


IPPODROMO 
I MONTEBELLO 


li e degli obblighi di legge 
Benedetti sciorina una ina- 
spettata vena polemica: 
«Recentemente il presiden- 
te Apt, Benvenuti — dice — 
aveva auspicato l’approva- 
zione, di un emendamento 
alla legge 155/Haccp: legge 
che prevede controlli rigoro- 
sissimi, sia dal punto di vi- 
sta burocratico che sanita- 
rio per tutti gli alimenti del- 
la filiera ‘alimentare: da 
quelli più usati dalle gran- 
di industrie a quelli dei 
menù nei ristoranti. Nella 
fattispecie l'emendamento, 
ora in Paflamento, prevede 
un alleggerimento degli ob- 
blighi per agriturismi, 
osmize e frasche, La sua ap- 
provazione, secondo Bene- 
detti, sarebbe una sorta di 
beffa per i consumatori che 
dovrebbero avere garanzie 
igieniche analoghe, sia se 
mangiano nel grande risto- 
rante che nell’umile «fra- 
sca». 

da. cam. 


A Basovizza 


Onori ai Caduti 
delle Foibe 


Commemorazione dei 
Caduti delle Foibe, oggi 
alle 10, al sacrario di Ba- 
sovizza, nel 54.0 anniver- 
sario della fine dei terri- 
bili quaranta giorni di 
occupazione militare ju- 
goslava. La cerimonia 
inizierà con lo schiera- 
mento del reparto milita- 
re d’onore e l'ingresso 
del Gonfalone di Trieste 
decorato di medaglia 
d’oro al Valor militare. 
Seguiranno la messa in 
suffragio e breve lettura 
di brani ispirati agli in- 
foibamenti. Chiuderà la 
cerimonia il coro «Va 
pensiero». 


/ = FRUTTAE 
“VERDURA FRESCA 


TUTTI | GIORNI 
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il mae Per ogni gioco novità una 
I maglietta o bandana in omaggio. 


Offerte vali de fino ad esaurimento scorte 


Disponibili tutte PA action figures dei tuoi eroi 


SABATO 12 GIUGNO 1999 


TRIESTE CITTÀ 


Presentata la cinquantunesima Fiera internazionale, una delle ultime nello storico comprensorio 


Nuova Campionaria în sede vecchia 


Ma ci sono 60 espositori in più, da «Casa Viva» ad «Expomodel» 


Inaugurata a Montebello la terza edizione della kermesse 


Cento discipline allo «Sport Shown 
Occasione d'incontro per i giovani. 


Lo Sport Show si appresta a replicare il successo delle due edizioni precedenti. Nella 
foto, la piscina all'aperto, una tra le maggiori attrazioni anche dello scorso anno. 


La terza edizione del Trie- 
ste Sport Show ha aperto 
ieri ufficialmente i batten- 
ti nella sede dell’Ippodro- 
mo di Montebello. Una ver- 
nice a cui hanno preso par- 
te gli esponenti del Coni 
provinciale e della regione 
unitamente a personaggi 
della scena politica locale: 
da De Gioia all'assessore 
Scoccimarro, ai consiglieri 
Degano e Donaggio. Ta- 
glio del nastro cerimoniale 
affidato al presidente del- 
la Provincia Codarin, ed ef- 
fettuato nel pieno profilar- 
si di un acquazzone, quasi 
a testimoniare che molte 
delle peculiarità del Trie- 
ste Sport Show quest'anno 
si articoleranno all’inse- 
gna dell'estremo. 

Ma non solo. L'edizione 
’99, in virtù di un'unica se- 
de pare regalare maggior 
compattezza e linearità an- 
che logistica rispetto alla 
scorsa stagione. Il manto 
verde dell’Ippodromo abbi- 
nato alle capienze dei loca- 
li siti nelle tribune pare 

rarantiscano un’area idea- 
e per assemblare le quasi 
cento discipline che hanno 


aderito all’evento promos- 
so dalla Publisport. Un im- 
pressione confermata an- 
che dal patron del Trieste 
Sport Show Licio Bossi; 
«Il sito che ospiterà que- 
stanno il Trieste Sport 
Show sembra la struttura 
migliore e questo ci rende 
subito contenti come ci 
rende contenti aver visto 
all’inaugurazione! gran 
parte dei rappresentanti 
dei vari enti locali. 

Questo deve rappresen- 
tare un vero auspicio per 
le prossime annate — ha 
aggiunto Bassi — in quan- 
to crediamo che il Trieste 
Sport Show sia un’iniziati- 
va d’appoggiare e con for- 
za. Rappresenta un mo- 
mento di socializzazione 
per i giovani. Ma soprat- 
tutto specifico che io non 
sono ”geloso” della mia ini- 
ziativa — ha continuato 
l'ideatore — voglio farlo di- 
venire una vera possibili- 
tà per tutti i triestini che 
amano lo sport. Natural- 
mente per fare questo — 
ha quindi concluso Bossi — 
è essenziale che tutti gli 
enti sposino l’idea per far- 


la crescere ancora». E se le 
prime due edizioni venne- 
ro catalogate come autenti- 
che scommesse quella ini- 
ziata ieri all’ippodromo ha 
suscitato subito un secco e 
solenne commento ancora 
da pare di Bossi: «... e do- 
po le scommesse ora cer- 
chiamo la consacrazione 
d'un evento che vuole con- 
tinuità». Ieri il Trieste 
Sport Show ha inaugurato 
anche le prime gare del 
torneo di calcio ma oggi 
toccherà all’aerobica e SE 
l'estremo, sia pure a livel- 
lo documentaristico, a da- 
re inizio decisamente alle 
danze della manifestazio- 
ne. L’aerobica sarà di sce- 
na con dimostrazioni della 
palestra i 
tre alle 20.30 Alex Viligiar- 
i, già campione del mon- 
do, terrà l'attesissimo sta- 
so; Alle 21.30 proiezione 
el video Lao all’impre- 
sa in Tibet di Trieste 2000 
mentre. dpmere alle 21.80 
HONGEDbiia a Accademia 
di Scrima Compagnia Mal- 
leus darà vita al primo 
suggestivo saggio di scher- 
ma antica medievale. 
Francesco Cardella 


Aquarium men- | 


«Non trattateci troppo ma- 
le!». Comincia con un’esor- 
tazione al buonismo la pre- 
sentazione della cinquan- 
tunesima Fiera campiona- 
ria internazionale di Trie- 
ste, l’ultima da presidente 
di Luca Savino, della qua- 
le è imminente la sostitu- 
zione, con ogni probabilità 
con uno degli attuali ”vi- 
ce”, Riccardo Novacco. Al 
di là di questo aspetto tec- 
nico, la manifestazione, in 
programma dal 18 al 27 
giugno prossimi, e alla qua- 
le è prevista la partecipa- 
zione di operatori prove- 
nienti da 32 Paesi, dovreb- 
be coinvolgere per una del- 
le ultime volte lo stesso 
comprensorio di Montebel- 
lo, irrazionale e poco adat- 
to ad ospitare‘rassegne di 
qualità, con i suoi capanno- 
ni dai soffitti giganti e i 
problemi logistici di sem- 
pre. 

Senza sparare, come al 
solito, sulla Croce Rossa, 
bisogna anche annotare 
che, come è stato puntual- 
mente fatto osservare, la 


richiesta di partecipazione 
è crescente, tanto che a 
fronte di 255 espositori (60 
in più dell’anno preceden- 
te) almeno qualche altra 
decina è stata forzatamen- 
te lasciata fuori. Segno che 
quantomeno la ritrovata 
centralità di Trieste un 
qualche appeal deve eserci- 


Luca Savino 


tarlo, e che quindi la vec- 
chia Campionaria” deve 
decidersi, e presto, a diven- 
tare grande, 

Eccoci alla novità. A 
scommettere su Montebel- 
lo, stavolta, sono stati sono 


stati quelli dell’Ascom(As- 
sociazione commercianti al 
dettaglio) di Pordenone. Si 
dovrà a loro, infatti quel 
"Casa Viva”, vero monu- 
mento all'arredamento 
che, lungo dal voler rappre- 
sentare un lussuoso ma 
statico show-room vuole 
proporsi come centro di 
consulenza full-time per i 
triestini interessati ad ab- 
belire la loro abitazione. 
La rassegna fieristica 
toccherà, tuttavia, come di 
consueto, altri settori com- 
merciali, quali 1’ arreda- 
mento e il modellismo, a 
cui saranno dedicate speci- 
fiche sezioni. Superclassi- 
che anche le manifestazio- 
ni dedicate al caffè e al le- 
gno, due dei settori trai- 
nanti, da sempre, della 
Campionaria. Il 24 giugno 
si terrà un convegno sul te- 
ma del caffè, mentre il 26 
sarà la volta del legno, con 
particolare riferimento al 
commercio italo- austrià- 
co. Un altro incontro, in ca- 
lendario per il 25, appro- 
fondirà l’ uso del legno nel- 


le costruzioni, destinato ad 
aumentare d’ importanza 
nel . prossimo millennio. 
Contemporaneamente alla 
Fiera campionaria, si svol- 
gerà la settima edizione di 
<«Expomodel», iniziativa vo- 
luta dall’ Associazione mo- 
dellisti triestini che ha già 
riscosso vasto interesse: vi 
si potranno ammirare mo- 
dellini di aerei, elicotteri, 
mavi, mezzi militari e civi- 
li, e trenini, che si conten- 
deranno il sesto Trofeo «La 
Bora e la coppa Expomo- 
del, anche mediante un 
sondaggio tra i visitatori. 


Il Tribunale ha assolto, perché il fatto non sussiste, la direttrice e l'infermiera della casa di riposo di Muggia 


IL PICCOLO 


Piccola curiosità finale: 
nel giorno dell’inaugurazio- 
ne, venerdì 18, sarà attiva- 
to un collegamento in tele- 
conferenza con Seul, per 
sapere in diretta se la can- 
didatura di Klagenfurt 
2006, per le cosiddette 
olimpiadi invernali dei 
”Confini aperti” sarà anda- 
ta a buon fine. 

Il biglietto d’ingresso al- 
la Fiera costerà anche que- 
st’anno 10000 lire. Per la 
cerimonia inaugurale è at- 
teso il sottosegretario al 
commercio estero Antonel- 
lo Cavra. fb 


Anziana sparita e poi trovata morta: nessun colpevole 


Nell'agosto 94 Angela Cerin fu ritrovata cadavere in un bosco oltreconfine 


Il pm Federico Frezza, rilevando i delicati aspetti 
morali dell'episodio, aveva chiesto la condanna di 
entrambe le imputate a 6 mesi di reclusione 


Scappata dalla casa di ripo- 
so di Muggia e trovata mor- 
ta alcuni giorni dopo in un 
bosco in territorio sloveno. 
Per la fine di Angela Cerin 
Mondo, un’anziana che ave- 
va 83 anni, non vi sono pe- 
rÒ responsabilità penali, Te- 
rl pomeriggio il Tribunale 
dopo brevissima camera di 
consiglio ha assolto perchè 
il fatto non sussiste, la coor- 
dinatrice di allora (era 
l’agosto del ’94) della strut- 
tura comunale, Jasna Peta- 
ros, e l'infermiera di turno 
la notte in cui l'ospite pre- 
sumibilmente. sparì, Licia 
Moschetti. 


La Procura aveva forma- 
lizzato nei loro confronti le 
imputazioni di omicidio col- 
poso e abbandono di perso- 
na incapace. Ieri il Pm Fe- 
derico Frezza ha chiesto 
l'assorbimento della prima 
nella seconda ipotesi di rea- 
to e la condanna a sei mesi 
di reclusione per entrambe 
le imputate. Non ha manca- 
to di sottolineare come l’epi- 
sodio investa situazioni di 
particolare rilievo morale e 
Si inserisca in un contesto, 
quello dell'assistenza agli 
anziani e delle case di ripo- 
so, che a Trieste riguarda 
una fascia larghissima di 
popolazione. 


E per la condanna delle 
due donne ha insistito an- 
che l’avvocato Giovanni Loi- 
si, patrono di parte civile 
che ha rilevato come in 
un’altra sentenza di primo 
grado erano stati condanna- 
ti dei dipendenti dell’ex Usl 
a seguito della fuga da un 
centro d’igiene mentale di 
una donna anch'essa poi ri- 
trovata priva di vita. 

Angela Cerin in una casa 
di riposo non ci voleva en- 
trare. E° il motivo per il 
quale era fuggita una pri- 
ma volta ed era stata ritro- 
vata semiassiderata dentro 
una pozzanghera. «Non ave- 
va voluto firmare la doman- 
da di accesso soprattutto 
perchè era molto affeziona- 
ta a un suo cagnetto — ha 
detto ieri un’assistente so- 


ciale sentita come teste — 
le figlie però avevano insi- 
stito, sostenendo che era 
meglio per lei». 

Dopo venti giorni di ospe- 
dale però l’anziana era sta- 
ta riportata nella casa di ri- 
poso, ma ben presto aveva 
tentato una seconda fuga 
che si sarebbe rivelata fata- 
le. Soffrendo di demenza se- 
nile, aveva vagato per i bo- 
schi senza trovare la stra- 
da di casa ed è stata ritro- 
vata morta addirittura ol- 
treconfine. 

. L'avvocato Tiziana Be- 
nussi ha sostenuto che non 
spettava alla sua cliente, la 
coordinatrice della casa di 
riposo, Jasna Petaros, alcu- 
na valutazione sulle condi- 
zioni per l’accoglimento del- 
l'ospite all’interno della 
struttura, bensì ai servizi 


sociali e ai medici dell’Usl, 
e di conseguenza ha chiesto 
l'assoluzione per la sua as- 
sistita. Per ottenere questo 
verdetto si sono battuti an- 
che i due avvocati difensori 
dell’infermiera Licia _Mo- 
schetti, Carlo Berti e Paolo 
Pacileo. Hanno sostenuto 
che non vi è alcuna prova 
che l'allontanamento di An- 
gela Cerin sia avvenuto di 
notte, cioè durante il turno 
della Moschetti, nè che il 
portone fosse aperto. Han- 
no messo in rilievo che la 
donna era l’unica infermie- 
ra di quel turno con 60 ospi- 
ti da guardare. «Era respon- 
sabile della cura e dell’assi- 
stenza — hanno però sotto- 
lineato — non certo della 
a 

Il Tribunale, come detto, 
ha accolte le tesi difensive. 

Silvio Maranzana 
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IL PICCOLO 


Cominciamo la pubblicazione dei nomi degli alunni che hanno superato l’anno di studio nelle varie strutture didattiche della provincia 


Scuole medie, il primo elenco dei promossi 


Le liste si riferiscono agli allievi della Roli, Cankar, Kossovel, de Tommasini, Bergamas e dell'istituto di Duino 


Scuola media statale 
«Bergamas» 

I A: Massimo Brenci, Arle- 
na Crevatin, Nicole Cri- 
sman, Rossana Danesin, 
Alessio Di Gennaro, Andrea 
Celeste Fragna, Alessio Go- 
lob, Tina Gustin, Dragan 
Ivanovic, Linda Lovric, An- 
drea Movio, Lawrence 
Osborne, Dolores Rasha, An- 
nalisa Savron, Dora Scalici, 
David Troian. x 
I B: Astrid Albanese, Luca 
Bella, Paolo Bertuzzi, Ar- 
Bordin, Giulio 
Brancaccio, Sabrina Coslovi- 
ch, Laura Cosolo, Barbara 
D’Anniballe, Elisa Farenga, 
Nicola Goste, Matteo Grillo 
Shaffer, Sara Grisonich, Da- 
vide Grusovin, Stefano Mo- 
dena, Alessia Petranich; Se- 
lene Pompili, Stefano Potle- 
ca, Gaia Puopolo, Daniele 
Ruzzier, Stefano Sanapo, 
Gaetana Sanna, Stefano 
Schlemer, Manuel Valenti- 
ni, Denis Visintin, Karin Ze- 
ToVaz. 
I C: Lorenzo Allesch, Marco 
Canziani, Leonardo Dalfino, 
Valentina De Battisti, Dario 
Lanciano, Andrea Manini, 
Jessica Marchesi, Vito Mari- 
no, Matteo Marzari, Manfre- 
di Musumeci, Palmela Loui- 
se Nardin, Sandro Nuti, Pie- 
ro Pedarra, Andrea Perossa, 
Valentina Pinto, Riccardo 
Sancin, Nebojsa Uzelac, Sa- 
ra Valente, Elisa Venturini, 
Alessia Viezzoli. 
I D: Damien Allocca, An- 
drea Blasizzo Alborghetti, 
Paola Bruni, Andrea Cecchi- 
ni, Roberto Cerovaz, Tyrone 
Gei, Daniel Groppazzi, Zo- 
ran Pajkic, Samantha Paluz- 
zano, bloika Pastore, Debo- 
ra Perossa, Martina Peros- 
sa, Elisa Petranich, France- 
sco Pietroforte, Marlene Ri- 
va, Erol Sosic Cramerstet- 
ter, Manuel Svetina, Ilenia 
Vascotto Pizzi, Sharon Vigi- 


ni. 

I E: Alessio Arno, Andrea 
Baolino, Cristel Bassa, Tere- 
sa Benedetti, Davide Buro- 
lo, Michele Cerni 0j. Paolo 
Ciurcia, Elia Del Santo, Fa- 
brizio Fontanot, Gianluca 


Lamola, Luca Martari, Libe-' 


ro Pausak, Walter Picinin, 

‘artina Porro, Luca Rustia, 
Roberto Sbrocchi, Martina 
Tiberi, Davide Valente: — 
II A: Sara Attanasio, Federi- 
ca Barnobi, Katia Coretti, 
Michela Del Borrello, Giada 
Ferluga, Steven Fratnik, 
Giuseppe Gennuso, Elisa 
Giorgini, Francesca Grisan- 
cich, Alessandro Isaia, Wil- 
liam Kus, Giulia Macchi, Mi- 
roslav Panic, Irene Pecile, 


COMUNICAZIONE AL COMUNE EFF. IN DATA 26-02-99 PROTOCOLLO 11-66/182-99 


SCON 
FINO ti 


. DAL 16 MARZO AL 16 GIUGNO 


VIA VASARI 6 


Sara Treppiedi, Martina 
Trost, Annalisa Zerjal, Eri 
ca Zucca. 

II B: Sara Accardo, Stefano 
Bartoli, Ingrid Beacco, Die- 
go Bravar, Matteo Caenaz- 
zo, Stefano Cepak, Giuseppe 
Cisternino, Riccardo Crisma- 
nich, Antonia Fuggiano, An- 
drea Alessia Grimalda, Ro- 
berta Lazzar, Manuel Lo 
Terzo, Stefania Loretti, Raf- 
faele Masset, Jacopo Mercu- 
rio, Elisa Metus, Giuseppe 
Nasti, Stefano Nesich, Irene 
Pierobon, Alessio’ Pintus, 
Giulia Sgubin, Chiara Ve- 
gliani, Maria Agnese Vivo- 
da, Giovanna Zoratto. 

TI C: Tiziana Biagi, Daniele 
Cingulin, Elisabetta Fabris, 
Massimiliano Fabris, Ma- 


II E: Alberto Allegretto, 
Tommaso Benedetti, Marco 
Clarot, Francesco Cozzella, 
Barbara Croce, Ivan De Leo, 
Carolina De Luca, Alessan- 
dro Del Borrello, Licia Di 
Gennaro, Daniele Giacova- 
ni, Walter Grusovin, Nico- 
las. Kurdi, Daniele Logar, 
Davide Lucchesi, Fabrizio 
Marchesi, Giovanni Pestelli, 
Denis Ravalico, Stefano 
Schillaci, Pierpaolo Sergas, 
Mattia Stasi, Giovanni Vac- 


ca. : 
II F: Thomas Beacco, Ales- 
sio Gaetano Coronica, Stefa- 
nia Frezza, Daniele Izzo, 
Manuel 


Toffee Masè, Teresa Mormi- 
le, Filippa Nardiello, Danie- 
la Pusateri, Terence Radin, 
Alex Scalici, Demis Surlan. 


nuela Fontanella, Cristina 
Gregori, Andrea Leo, Davi- 
de Maggio, Cristian Mura- 
ro, Stela Pellegrin, Giàda 


Renco, Morena Rodriguez, 
Michele Salerno, Sofia Sa- 
ranz, Virginia Sergas, Fran- 
cesca Tumia, Elisabetta Ve- 
dovelli, Marco Vusic, Jessi- 
ca Zucca. 

II D: Michele Diego Bionda- 
ni, Yuliana Biondani, Giulia 
Boltizer, Ines Caiazzo, Ma- 
nuel Colus, Daniele Degras- 
si, Elisa Del Borrello, Paco 
Ferrante, Daniel Gabas, 
Giulia Giardina, Paola Man- 
tovani, Michela Marchesi, 
Gioel Michelazzi, Raffaele 
Mormile, Ileana Pais Be- 
cher, Caterina Valentina Pu- 
liafito, Domina Ramani, 
Myriam Viviani, Antonello 
Zanellato. 


Scuola media statale 

«Ivan Cankar» 

Sede centrale 
Classe 1: Erika Bersenda, 
Marko Ceh, TomaZ Geh, Va- 
lentina Ronconi, Stefano Sa- 
mez, Elena Seffino, Cateri- 
na Sik, Andrea Struna, Ro- 
bert Tul, Natasa Valentic. 
Classe 2: Ivo Carpani, Gia- 
da Ciofi, Lucrezia Flora, Da- 
vid Glavina, Erika Hrvatic, 
Katja Hrvatic, Alex Jako- 
min, Andreja Koren, Tom 
Kravanja, Maja Milkovie, 
Valentina Pugliese, Samuel 
Saia, Janoè Sancin, Martina 
Semec, Margherita Vascot- 
to, Vito Zuppini. 

Sezione di Roiano 
Classe 2: Andreja Bruss, 
Thomas Bucavelli, Walter 
Cunja, Silvio Ferluga, Mi- 


CHIUDE! 


PER CESSION 


0%! 


Krammerstetter, 


TRIESTE (vicino p.zza Garibaldi) . 


Primi giorni di vacanza per gli studenti delle me- 
die che hanno superato l’anno scolastico. 

Iniziamo oggi la pubblicazione degli elenchi 
dei promossi negli istituti sia della città che del- 
la provincia che sono stati promossi, 


Si tratta degli allievi della Roli, della Cankar, 
della Kossovel, della Tommasini, della Bergamas 
e dell’istituto di Duino che si sono meritati un 
giudizio positivo dagli insegnanti. È 

Nei prossimi giorni pubblicheremo le altre li- 
ste degli studenti promossi nelle scuole della pro- 
vincia che ci stanno pervenendo. 


chele Kozman, Mattia Por- 
ro; Lara Skrinjar, Katja To- 


net, Luka dovice, Jan 
Zetko. 7 
Scuola media 
dell’Istituto 
comprensivo 


di Duino-Aurisina 

I A: Mattia Amato, Diego 
Burattini, Samantha Coret- 
ti, Andrea Dapretto, An- 
thony Gatti, Elisa Petroni, 
Alice Sattolo, Alessandro 
Sciotto, Daniele Sirca, Mi- 
chele Vitrani, Dawn Zari, 
Andrey Holodkov. 

I B: Alessandra Burger, Pe- 
ter Busetti, Christopher Cu- 
schiè, Marco Medeot, Giulia 
Merluzzi, Gianpaolo Nada- 
lutti, Fabio Pellizzari, Mi- 
chela Pozzetto, Elisa Vidali, 
Andrea Villalta, Corrado 
Zampieri. ; 

TI B: Martina Benci, Chri- 
stian Bergamasco, Serena 
Conti, Samantha Germani, 
Vincenzo Gianneo, Federico 
Ginelli, Alberto Hrovatin, 
Vincenzo Antonio Ilgrande, 
Carlo Lutman, ederico 
Marsich, Tania Masè, Lilia- 
na Paronuzzi, Laura Peri- 
sutti, Andrea Pirone, Alber- 
to Pisani, Federico Poretti, 
Alessia PUBRIS Alice Racca, 
Samuel Tuberoso. 


Scuola media statale con 
lingua d’insegnamento 
slovena «Srecko 
Kosovel» 

I A: Martina Bree, Taisija 
Cesar, Roberta Chirani, Ve- 
ronika Danev, Antonella De- 
rin, Martina Gantar, Ivan 
Jevnikar, Andrej Marusic, 
Daniel Milano, ateja Picci- 
ni, Simon Rozac, Olaf Simo- 
nettig, Jan Sossi, Sara Sos- 

sì, Ivana Zidaric. 
TB: Denise Bellini, Eva Car- 
li, Veronika Carli, Denis 
ernigoj, Susanna. Covolo, 
Aleksandra Gregori, Denis 
Polissa, Matija Rauber, Pe- 
ter Schillani, Danjel Slavec, 
Sara Vidali. 
II A: Greta Barbieri, Sara 
Carli, David Cibi, Sophie 
Corbo, Roberta Coretti, Sere- 
na Covolo, Gabriele Deste, 


Matija Dolenc, Ales Ferlu- 
‘a, Katarina Gregori, Dasa 
rovatin, Denis Tozza, 

Branka Jovanovic, Jakob Ju- 
ovic, Boris Kalc, Sophia 

alj, Elena Racman, Ja- 
smin Risegari, Maja Sancin, 

Kristjan Stopar. 

lezione staccata 
a Prosecco 

I A: Emil Bukavec, Irina 

Bukavec, Tomaz Cefuta, 

Taddea Druscovich, Petra 

Gruden, Irena Korelc, 

Poljanka Milkovie, Mateja 

Milic, Valnea Milic, Tereza 

Pertot, Nikol Rebula, Ta- 

deja Savi, Katrin Sedmach, 

Matteo Turco, Alex Vescovi, 

Sandra Vitez. 

I B: Sara Bembi, Olga Man- 

zato, Sara Matijacic, Denis 

Nanut, Mauro Negrini, 

Lukasz Paluch, Jessica Sto- 


ka. 

II A: Dimitri Batti, Jernej 
Bufon, Giorgia Buzzai, Ta- 
mara Cerniava, Gregor 
Colja, Federica Ghersinich, 
Jana Gustin, Matej Gustin, 


silio Di Leva, Jessica Fonta- 
not, Valentina Lach, Miche- 
le Latin, Nataschia Levaco- 
vich, Daniele Medeotti, Da- 
niele Pepe, Alan Pizzanei, 
Romina Pollanz, Gabriele 
Sturnega, Jessica Surian. 

II A: Benito Caris, France- 
sco Caris, Jaclin Carri, Arno 
Cascione, Jessica Cominot- 
to, Jessica Crusiz, Gianni 
Dekovie, Daniel Domancic, 
Federico Mihic, Romina Pa- 
rovel, Gabriele Pellegrini, 
Michele Pulin, Letizia Riz- 
zo, Diana Trivellin. 

TB: Alex Bevilacqua, Miche- 
le Bilancia, Marta Bulgarel- 
li, Davide Casertano, Ma- 
thias D'Auria, Alessia Del 
Vecchio, Gabriele Demar- 
chi, Marzia Gerdevic, Stefa- 
no Giugovaz, Cristina Ma- 
donna, Simone Masala, Eli- 
sa, Paiero, Giada Sancin, 
Giorgio. Scarpa, Andrea 
Schrkiser Andrea, Stok An- 
drea. 

II B: Simone Belci, Alessan- 
dro Celigo, Paolo Gesmun- 
do, Davide Jelich, Danilo Lo- 
martire, Luca Marussi, An- 
tonella Morano, Luca Paie- 
ro, Martina Pecilli, Giuliano 
Ponis, Christian Pramparo, 
Andrea Ritossa, Davide Ri- 
tossa, Luca Sancin, Alessio 
Scherl Tomasi, Aurora Ve- 
nier, Graziano Violin. 

I C: Erim Alp, Deborah Bor- 
don, Simonetta Cavalli, Ste- 
fano Cherin, Sara Esposito, 
Stefania Gallinucci; Giada 
Hervatin, Pamela Lorusso, 
Manuel Marilli, Denise Ma- 


Mirko Kante, Neza' Kapun, 
Marina Kaurin, Jarmila Ko- 
dric, Martina Lisjak, Nina 
Luxa, Sara Marzi, Sarah Na- 
nut, Elisa Pradal, Martina 
Richiardi, Edvin Stoka, Mat- 
tia.Trampuz. 
Scuola media statale 
«Giancarlo Roli» 

I A: Cristina Barisi, Alice 
Cernito, Soili Degrassi, Vas- 


rino, Andrea Pettirosso, 
Brian Pirrone, Antonino 
Schipilliti, Frieda Sossi, Sa- 
Ta Vaglieri, Giulia Viscovi- 
ch. 

TI C: Aylin Alp, Sara Baruz- 
za, Tommy Bussani, Diego 
Eneo, Nicole Fornasiero, Ma- 
tilde Graziani, Andrea Ko- 
bau, Denis Koren, Maura 
Mio, Paride Noviello, Luca 


ULTIMISSIMI GIORNI 
GHAFFARI TAPPETI 


MEYMEH PERSIA 
HAMADAN FINE PERSIA 


MUSOL PERSIA 


KASCHMAR PERSIA 
SARUG PERSIA PERSIA 
TABRIZ MISTO SETA FINE 
MOUD FINE MISTO SETA 


ZANJAN PERSIA 
PERSIA 


MUSOL FIN 


NAIN MISTO SETA PERSIA 
ARDABIL FONDO SETA PERSIA 


ZANJAN PERSIA 


PEKINO CINA 
KILIM PERSIA 


ERIWAN ROMENO 


NAIN PERS 


MISTO SET 


KAIZARI VECCHIO TURCO 


SENNE PERSIA 


HAMADAN PERSIA 


VIS PERSIA 


HAMADAN PERSIA 


NAIN MISTO 
KASHAN PERS 
BIDJAR FINE 
KASHMAR P. 
MOUD MISTO 


‘TA PERSIA 


NA KURK FINISSIMO 
QUM SETA TRAMA IN SET 
ISFAHAN FINE MISTO S 
CORSIE HAMADAN 


Reske, Marco Simunovie, 
Enrico Tulijach, Gabriele 
Vecchio, Andrea Zanier, 
Alexia Zollia. 

I D: Daniele Babic, Ruben 
Bandera, Francesca Bellian, 
Francesco Cadenaro, Massi- 
miliano Ciullo, Massimilia- 
no Colonnello, Axel Coren, 
Valentina Coretti, Alessio 
Germani, Michela Grilli, Sa- 
ra Hervatich, Alessandra 
La Barbera, Emanuele Mot- 
ta, Barbara Saule, Saverio 
Vascotto, Lorenzo Veglia. 

I E: Dustin Barut, Irina Bo- 
nazza, Federico Boneta, Sa- 
ra Cleva, Alessandro Coret- 
ti, Daniele Coretti, Dean 
Crippa, Maela Grilli, An- 
drea Lisjak, Federica Orlan- 
do, Alessia Radovie, Sara 
Sanvincenti, Giulia Turtu- 
riello, Daniel Velikonja. 

I. E: Andrea Bais, Elena 
Bellian, Valentina Cociani, 
Mauro Coretti, Sandro Da- 
ris, Sara Hervatic, Mattia 
Orfanò, Cristina Ranieri, Al- 
berto Righini, Marco Saba- 
din, Giacomo Schiavon, 
CIRO Svara, Paolo Zo- 
ec. 


Scuola media statale 

«Muzio de Tommasini» 
I A: Barbara Bizjak, Paola 
Calacione, Silvia Contessi, 
Sofia Cova, Michele Del Bo- 
no, Stefano Esposito, Eliane 
Gerzelj, Anna Martinolli, 
Giulia Marzari, Lisa Nota- 
ro, Andrea Pauletich, Paola 
Pinesich, Noemi Rizzi, Cla- 
ra Sasso, Valentina Simono- 
yich, Matteo Sponza, Eva 
Vocci, 


II A: Matteo Accorsi, Stefa- 
no Capuano, Aurora Cardi- 
le, Davide Carlin, Alessio 
Ceccolini, Daniele Dudine, 
Pietro Fortunato, Sergio 
Gandolfi, Margherita Gian- 
nella, Alessandro Ladavaz, 
Andrea Massaria, Nicole Ne- 
grino, Francesco Perini, Ali- 
ce Piciga, Alberto Pindozzi, 
Francesca Pipan, Gianluca 


207X120 
177X115 
124 


160X105 
140X90 
157X104 
159X102 
145X101 
153X85 
160X102 
154X106 
168X108 


Puppin, Flavia  Sarazin, 
John Wallace Schiavo, Giu- 
seppe Sodano, Lorenza Spe- 
cia, Gianluca Taucar, - 
drea Celeste Tomadin, Mat- 
tia Treu, Alisè Turitto, Fran- 
cesca Zandel. 
I B: Marco Abbrescia, Fran- 
cesca Alessandrini, Matteo 
Braini, Massimiliano Bra- 
vin, Alex Bullo, Fabio Can- 
ciani, Riccardo Cantarini, 
Carlotta Maria Carella, Gia- 
como Cozzutto, Matteo Ger- 
li, Daniele Gurtner, Vincen- 
zo Notaro, Stefano Pahor, 
Jan Edoardo Penco, Ana Re- 
ent, Emanuele Renzo, 
rancesco Sai, Francesca Si- 
nozie, Erica Sossi, Giancarlo 
Stagni. 
II B: Cristiano Bordon, Ali- 


cè Bravin, Andrea France- ‘ 


sco Bubba, Francesco Buz- 
zai, Sammy Carli, Stefano 
Cova, Alberto De Gressi, 
Massimiliano De Walder- 
stein, Davide Di Sessa, Lu- 
ca Dolce, Gianluca Furlan, 
Simone Gamboz, Sebastiano 
Gangemi, Davide Golin, Sol- 
veig Pauline Nassivera, 
Maurizio Pianmonti, An- 
drea Poli, Diana Pollanzi, 
Alessandro Porcelli, Tania 
Radovan, Anna Roarzi, Ma- 
nuel Santoro, Andrea Fran- 
cesca Sciolis, Manuel Stan- 
der, Nicola Venturini, Fran- 
cesco Viezzoli. 
I C: Gaia Bautista, Revital 
Cohen, Nicolas Costa Drago- 
ni, Fabio Depinguente, Alice 
Furlan, Tania Giassi, Stefa- 
nia Muran, Claudio Muscil- 
lo, Dino Perco, Elena Perco, 
Marco Pilato, Lucia Raiola, 
Riccardo Rauber, Giulio Ro- 
berto, Niccolò Russo, Stefa- 
no Simeone, Dunia Sugan. 
II C: Giovanna Alzetta Fon- 
da, Massimiliano Angiolini, 
Stefano Cebron, Edoardo 
Corsani Scuz, Sueli Depin- 
puerto, Eleonora Ferluga, 
‘alentina Fabiana Madzar, 
Konrad Musumarra, Tizia- 
no Orazi, Lorenzo Pecorari, 
Diego Peteani, Luca Piccoli, 
Jesper Van Der Salm. 


.I D: Adala Benvenuto, An- 


drea Cipolla, Maristella De- 
ste, Francesco Ferrante, Lu- 
ca Gherdol, Claudio Gia- 
copci, Elisa Lo Casto, Mat- 
tia Milli, Valentina Piccini, 
Alessandro Rossi, Paola 
Sini, Fulvio Signoretti. 
II D: Lorenzo Bradas, Fran- 
cesco Cattaruzza, Riccardo 
Claudio, Karen Dobranovi- 
ch, Anna Dotti, Valentina 
Felicelli, Andrea Martinello, 
Daniele Mauro, Alessio Mis- 
son, Michele Pellegrino, De- 
nis Pilat, Jacopo Ravalico, 
Nicole Semoli, Samuele Tau- 
cer. 
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Sette obiettivi da raggiungere 


Gli artigiani e l'Europa 


16.200.000 imprese con me- 
no di dieci addetti, di cui circa 
la metà costituite dal solo tito- 
lare. 

Il 99,9% delle imprese esi- 
stenti con meno di 250 addet- 
ti, cioè imprese artigiane o 
appartenenti alle PMI. 

Il 32,8% dell'occupazione 
e il 23% del giro d’affari com- 
plessivo è prodotto dalla mi- 
cro-imprese (fino a 9 addet- 
ti). 

Questi sono i dati emersi 
da uno studio approfondito 
fatto dalla Confartigianato re- 
lativo alla realtà del comparto 
artigiano e della piccola im- 
presa all’interno dell’Unione 
Europea. 

Da questi dati emerge con 
chiarezza che l'economia dei 
Paesi aderenti alla UE è ba- 
sata prevalentemente sulle 
PMI e sulle cosiddette micro- 
imprese del comparto artigia- 
no. 
In particolare l’Italia ha il 
47,8% dei lavoratori che lavo- 
rano all'interno di realtà 
aziendali che hanno un nu- 
mero di addetti inferiori a 10, 
collocandosi al secondo po- 
sto nella graduatoria dei vari 
Paesi aderenti. 

Domani si svolgeranno le 
elezioni per il rinnovo del Par- 
lamento Europeo: la Confarti- 


gianato ritiene molto impor- 
tante questo appuntamento 
in quanto il nuovo Parlamen- 
to sarà chiamato a giocare 
un ruolo decisivo nella guida 
della delicata fase post-mone- 
taria, costruendo un progetto 
di sviluppo economico e pro- 
duttivo dell'Europa. 

Solo attraverso il coinvolgi- 
mento delle Piccole Imprese 
e l’attenzione alle loro esigen- 
ze e potenzialità, sarà possi- 
bile costruire una strada cre- 
dibile per fornire risposte con- 
crete al problema della disoc- 
cupazione. 

| punti di forza del «model- 
lo della Piccola Impresa» so- 
no rappresentati da autono- 
mia imprenditoriale, intelligen- 
za diffusa, assunzione perso- 
nale del rischio e cultura pro- 
duttiva. Sono queste le capa- 
cità espresse dall’artigianato, 
dal lavoro indipendente e dal- 
le piccole imprese in genera- 
le. 

Nonostante questi valori si- 
ano ormai riconosciuti ampia- 
mente, manca ancora a livel- 
lo nazionale ed europeo una 
«cultura» della piccola impre- 
sa e conseguentemente la 
crescita economica delle pic- 
cole imprese e dell’artigiana- 
to è avvenuta in questi anni 
in un contesto sfavorevole, ir- 
to di difficoltà e di ostacoli. 


F09501 


L’UFFICIO AMBIENTE E SICUREZZA del- 
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI dispone di pro- 
pri ambulatori medici con presenza giornaliera di 
medici specialisti in medicina del lavoro per l’effet- 
tuazione delle visite mediche preventive e periodi- 
che ed è in grado di fornire le seguenti prestazioni: 


® Check up aziendale in tema di sicurezza ed am- 
biente con la verifica diretta in azienda di tutti i pa- 


rametri interessati; 


® Tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti 
presso lAssociazione stessa; 


+ Consulenza sulla normativa antincendio ed antin- 


fortunistica; 


® Consulenza progettazione, analisi chimico-fisi- 
che e procedure autorizzative relative agli scari- 
chi delle acque reflue e alle emissioni in atmosfe- 
ra derivanti da cicli produttivi; 


+ Redazione di perizie fonometriche per determina- 
re il rischio rumore interno ed esterno contenenti 


amianto; 


*® Redazione dei piani di sicurezza relativi agli ap- 
palti pubblici e alla «direttiva cantieri»; 


* Consulenza e procedure autorizzative per le atti- 
vità di produzione, trasporto, stoccaggio e tratta- 
mento dei rifiuti industriali; 


+ Consulenza e analisi chimico-fisica per la classifi- 
cazione dei rifiuti prodotti nel ciclo di lavoro. 


| nostri esperti rispondono al 3735208. 


Altro che semplificazione! 
Ogni anno 3 milioni di modu- 
li da compilare, pari a 1500 
tonnellate di carta (come di- 
re almeno 1000 alberi di 
vent'anni), 50 milioni di ore 
di lavoro, 1400 miliardi di 
spesa. Se la mole di alcuni 
certificati è stata ridotta, per 
gli adempimenti ambientali 
la burocrazia continua a pe- 
sare non poco. 


PAVIMENTI PER ESTERNI 


Le imprese italiane non han- 
no scelta: per denunciare e 
smaltire i rifiuti, cioè per con- 
tribuire a tutelare l’ambien- 
te, paradossalmente sono 
costrette a fare il contrario: 
sprecare carta. Lo impone 
una cultura burocratica che 
in materia ambientale è du- 
ra a morire e continua a es- 
sere basata. sull'adempi- 
mento cartaceo, sulla com- 


Fornitura e posa porfidi - lastrame - segati 


cubetti - piastrelle - bugnato 


FORNITURA MATERIALI DA COSTRUZIONE: 


Moduli autobloccanti - materiali isolanti - guaine - 
materiali da muro - tubi PVC - legname per costruzione 


solai, - ecc. - ferramenta 


- o 
si - 


[FOTO CONCESSA DALLA UA.E. 


Per risolvere questi proble- 
mi la Confartigianato indica a 
coloro che siederanno nel 
nuovo Parlamento della UE 
questi obiettivi: 

1) riduzione del peso fisca- 
le sulle aziende a partire da 
una diminuzione mirata delle 
aliquote Iva per i servizi a for- 
te intensità di manodopera al 
fine di stimolare la domanda 
e di ridurre il lavoro nero; 


_- 


Un primo passo a favore delle aziende artigiane 


2) semplificazione del con. 
testo amministrativo, normati- 
Vo e burocratico che condizio- 
nano negativamente e vinco- 
lano le potenzialità di cresci- 
ta della Piccola Impresa; 

3) favorire l’accesso delle 
Piccole Imprese e delle im- 
prese artigiane al credito; 

4) promuovere la nascita e 
favorire il consolidamento di 
nuove imprese artigiane cre- 


ando strumenti e interventi fi- 
nalizzati all'assistenza e al- 
l’accompagnamento delle im- 
prese di piccole dimensioni; 

5) riformare dalla base il si- 
stema della formazione con il 
diretto coinvolgimento. delle 
aziende nella gestione dei 
processi formativi in modo da 
superare la divisione che og- 
gi esiste tra la scuola e il lavo- 
ro; 


6) liberalizzare il mercato 
del lavoro con una profonda 
revisione della legislazione 
oggi vigente che rappresenta 
il principale ostacolo per le 
imprese all'assunzione di 
nuovi giovani; d 

7) accrescere la competiti- 
vità e l'innovazione nelle pic- 
cole imprese e nelle imprese 
artigiane. 

Su queste linee direttrici sa- 
rà necessario, ad avviso del- 
la Confartigianato, che il nuo- 
vo Parlamento europeo uni- 
formi le condizioni operative 
di tutto il sistema produttivo 
del nostro continente. 

L'Europa non può ignorare 
chi è davvero in grado di fare 
occupazione: cioè l’Artigiana- 
to e le PMI che creano 7 po- 
sti di lavoro su 10. 

In questo senso i rappre- 
sentanti italiani che verranno 
eletti al Parlamento europeo 
avranno una responsabilità' 
in più: dovranno saper com- 
prendere e valorizzare le po- 
tenzialità dell'imprenditoriali- 
tà diffusa che rappresenta 
nel nostro Paese un esempio 
unico di creatività, flessibilità, 
capacità occupazionali, inno- 
vazione tecnologica, espres- 
sione di una tradizione cultu- 
rale che il mondo ci invidia e 
che è oggetto di studio di au- 
torevoli osservatori. interna- 
zionali. 


__.. 


La riduzione dell'Iva 


La Confartigianato sta attiva- 


‘mente sostenendo l'iniziativa, 


che il «Consiglio d'Europa» 
sta portando avanti, finalizza- 
ta a ridurre l'Iva nei confronti 
delle imprese che forniscono 
servizi ad alta intensità di ma- 
nodopera direttamente ai con- 
sumatori finali e con prevalen- 
te carattere locale. Le aziende 
potenzialmente interessate so- 
no tutte quelle del comparto 
edilizio inteso in senso lato, 
quelle di produzione di servizi 
di riparazione su beni mobili 
materiali, dei servizi di pulizia, 
di lavanderia, di assistenza di- 
retta alle famiglie, agli anziani 
e ai malati, e infine tutti i servi 
zi resi alle persone. 

In sostanza, una fetta molto 
grossa dell'intero comparto ar- 
tigiano |potrebbe beneficiare 
della riduzione delle aliquote 
Iva; purtroppo, però, il gover- 
no italiano sembra fino a oggi 
intenzionato a far beneficiare 
del provvedimento solo le im- 
prese del compatto edile diver- 
samente da quanto sostenuto 
da altri governi europei. 

L'obiettivo di questa diretti- 
va è quello di agevolare alcu- 
ne categorie di operatori che 
sono maggiormente colpiti da 
eventi recessivi o da specifi- 
che crisi, fenomeni ricorrenti 
nel settore artigiano. 

La riduzione dell’Iva propo- 
sta produrrebbe l’effetto positi- 
vo di ridurre i costi per l'utente 


pilazione di tonnellate di do- 
cumenti necessari per com- 
pilarne altri e che poi giac- 
ciono dimenticati negli uffici 
pubblici senza che nessuno 
li controlli. Documenti costo- 
si e inutili. Anzi, dannosi pro- 
prio per l’ambiente che do- 
vrebbero difendere, oltre 
che per. l’attività delle 
500.000 imprese italiane in- 
teressate da tutto l'iter ge- 
stionale dei rifiuti. Confarti- 
gianato continua la batta- 
glia contro la burocrazia, de- 
nunciando lo spreco di risor- 
se ambientali (1500 tonnel- 
late di carta per i moduli da 
compilare), di risorse econo- 
miche (1400 miliardi sottrat- 
ti alle imprese), di tempo 
«rubato» al lavoro (50 milio- 
hi di ore l’anno) nella gestio- 
ne dei rifiuti. 

E chiede procedure snelle 
ed efficaci, leggi semplici 
che consentano di rispetta- 
re l'ambiente senza penaliz- 
zare il sistema imprenditoria- 
le. La stessa semplicità ap- 
plicata in altri Paesi euro- 
pei, come in Francia, dove 
la stima dei rifiuti prodotti e 
smaltiti dalle imprese avvie- 
ne utilizzando un piccolo, si- 


“gnificativo campione di im- 


prese, in Belgio, dove la de- 
nuncia dei rifiuti è contenuta 
in un unico foglio; in Lus- 
semburgo, dove non esiste 
alcuna denuncia rifiuti. 


Pagina a cura della 


Associazione Artigiani 


Piccole e Medie Imprese di Trieste. 


è attivo il nostro sito internet: www.artigianits.it 
l’indirizzo di posta elettronica è: INFO@artigianits.ii 


Di 


Sede centrale: - 


Sedi periferiche: 


finale, dando un impulso ai 
consumi e determinando così 
un circolo virtuoso sia per lo 
sviluppo delle imprese sia per 
la tutela del consumatore. 

Nei giorni scorsi la Confarti- 
gianato del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha promosso un incontro 


Ì 
Via Cicerone 9 - 34133 Trieste - tel. 040/3735111 


fax 040/3735224 


V.le XXV Aprile 2 - 34015 Muggia - tel. 040/274198 


fax 040/272652 


Via Flavia 114 34147 - Zona Industriale - tel. 040/280887 


Fax 040/280495 


Aurisina 156 - 34011 Duino Aurisina - tel. 040/200892 


con i parlamentari e gli euro- 
parlamentari della Regione al 
fine di sensibilizzarli nel soste- 
gno di questa proposta. 

Infatti, pur trattandosi di una 
vertenza nazionale, la questio- 
ne posta assume nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia un carattere di 


SYNERGICA s.r.l. 


Consulenza & formazione 


P.zza della Libertà, 6 Trieste 


e Organizzazione Sistema Qualità ISO 9000 

® Organizzazione e riorganizzazione aziendale 
e Certificazione ambientale ISO 14000 

@ Sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 626/94) 


riorità, in quanto la posizione 
rontaliera espone questa Re- 
gione alla concorrenza di mer- 
Cati dove il costo del lavoro è 
molto più basso, vale a dire i 
Paesi dell'Est, con particolare 
riferimento alla Slovenia e alla 
Croazia che sono ormai pros- 
simi all'ottenimento dei contri- 
buti comunitari e delle agevo- 
IRSA Asta dalla Ue per i 
Paesi di nuova adesione. 

Il presidente della Confarti- 
ianato di Trieste, Bronzi, ha 
ichiarato che non solo il prov- 

vedimento appare ‘legittimo e 

motivato (e proprio per questo 

motivo è sostenuto dai gover- 

ni dei: vari Paesi aderenti al- 

l'Unione europea), ma anche 

rappresenta un fatto — per co- 
ì dire — doveroso. 

Bronzi infatti ha ricordato al- 
cuni recenti interventi pseudo- 
SRORA decisi dal governo 
a favore di altre categorie eco- 
nomiche, quali a esempio la 
rottamazione degli automezzi! 
che, da un lato hanno aiutato 
in maniera considerevole alcu- 
ne aziende industriali del NO- 
stro Paese, ma dall'altro dar 
no esposto il consumatore il” 
nale a un indebitamento 2 Pos 
dio termine che di fatto AE 
tato la liquidità delle famiglie. 

Ciò ha causato — Na con- 
cluso Bronzi — una recessio- 
ne nel settore dei servizi alle 
persone, creando «di conse- 
guenza uno stato di peggiora- 
mento della IEEE finanzia- 
ria delle aziende e aumentan- 
do l'indebitamento bancario. 


FosBOR. 


QUALITÀ E SICUREZZA 


@ Sicurezza settore edile (direttiva cantieri) 


© Certificazioni di prodotto e marcatura CE 


@ Igiene prodotti alimentari (HACCP) 


@ Formazione e addestramento 


Per fissare un check-up o un semplice colloquio informativo telefonare allo 040/43833 


A cura A.Manzoni&C. S.p.A. 


Comunicazione per 
le aziende del settore alimentare 


Il presente comunicato per ricordare alle imprese del settore alimen- 
tare che il 30.6.1999 scade il termine per l'adeguamento al Dig n. 
1155/97 inerente all’applicazione del sistema di autocontrollo HACCP. 

Si precisa che sono soggette all'applicazione del nuovo dispositi- 
Vo normativo tutte le imprese alimentariste che effettuano anche una 


sola delle presenti attività: produzione, trasformazione, confezione, 
trasporto, distribuzione e vendita di generi alimentari. 

‘ssendo il termine del 30 giugno estremamente ravvicinato e non 
avendo al momento nessun atto parlamentare, benché fortemente ri- 
chiesto dalla scrivente Associazione, indirizzato alla semplificazione 
o ulteriore proroga della scadenza comunichiamo che è stato rag- 
giunto un accordo per l'espletamento «chiavi in mano» di quanto ri- 
chiesto tramite un professionista biologo. 

Il servizio viene così proposto: 

- Breve corso di formazione unicamente finalizzato a chiarire la ge- 
stione del progetto. 4 È 

- Ispezione preliminare dell'esercizio per valutare le condizioni igie- 
nico-sanitarie. ; 

- Stesura documentazione personalizzata (piano di controllo se- 
condo il metodo HACCP). 

- Ispezione semestrale dell'esercizio per verificare il piano di auto- 
controllo ed eventualmente effettuare dei tamponi per la ricerca dei 
principali batteri. 5 SE = 

- Spiegazione dei risultati analitici e messa a punto di interventi 
correttivi. 

- Pubbliche relazioni con gli organi ufficiali di vigilanza (Servizio Vi- 
gilanza Alimenti USL). 

- Consulenza in caso di specifiche problematiche. 

Il costo complessivo forfettario per azienda di quanto sopra espo- 


‘sto viene stimato in L. 450.000 + Iva annue, esclusi eventuali costi di . 


analisi regolamentati da apposita convenzione con il laboratorio chi- 
mico della Camera di Commercio. 

Successivamente alla prima fase si procederà con la formazione 
di tutti gli addetti presenti in azienda. 

Si tiene a precisare che quanto proposto è frutto di una accurata 
indagine di capacità professionale ed economica effettuata su tutto il 
territorio regionale; avendo pertanto la certezza di proporre un servi: 
Zoo valutato positivamente dall'USL locale, e a un costo 46 
cettabile. 

Invitiamo pertanto tutte le imprese del settore interessate a rivol- 
gersi tempestivamente all'Ufficio Ambiente e Sicurezza delta seriven= 


te Associazione - tel. 040/3735208 - per l'adesione alla convenzione. 


Studi di settore 


La vera novità della dichiarazione dei redditi è rappresentata 
dagli studi di settore, applicabili dal 1998 per 45 categorie fra 
commercio, servizi e imprese manifatturiere, i cui elenchi so: 
no disponibili presso la nostra sede. I metodo applicativi degli 
studi di settore sono stati solo recentemente commentati nel- 
la circolare del Ministero delle Finanze n. 110/E del 21 mag- 
gio scorso. Attraverso l’analisi dei dati contabili ed extraconta- 
ili, i ricavi e i compensi dei contribuenti avvicineranno a quel- 
li realisticamente ‘attribuibili sulla base delle caratteristiche 
soggettive con le quali l’attività viene eSEtCitata. Inoltre, oltre 
che un riferimento prettamente di carattere tributario, il risulta- 
to dello studio di settore potrà CORE anche un parametro 
per valutare l'efficienza gestionale. Particolare attenzione do- 
vrà comunque esser posta alla Coerenza e attendibilità degli 
indicatori economici che sono alla base dell’approvazione. In 
fatti anche in caso di ricavi CONIUI, l'inattendibilità dei richia- 
mati indicatori potrebbe costituire elemento per la selezione 
delle posizioni dei contibuent da sottoporre a controllo. Se, 
per esempio, la produttività dei propri addetti si discosta da 
uella degli altri colleghi; Ovvero la rotazione del magazzino è 
iversa, nonostante i riCaVI siano in linea con i calcoli statisti- 
ci, si può verosimilmente rischiare di essere sottoposti ad ac- 
certamento fiscale CON Metodi di indagine più capillare. ——— 
È importante sottolineare che Ja determinazione di maggiori ri- 
cavi, compensi © corrispettivi, conseguente esclusivamente 
all'applicazione dag ' accertamenti basati sugli studi di settore 
non rileva ai fini penali. Nel ricordare che gli accertamenti ba- 
sati sugli studi di settore trovano diversa utilizzabilità in rela- 
zione al regime contabile adottato dal contribuente, la circola- 
re {10/E chiarisce che j soggetti che sono in contabilità ordi- 
naria per effetto di opzione e gli esercenti arti e professione 
possono essere toccati dagli accertamenti solo nel.momento 
in cui l'ammontare dei compensi o dei ricavi determinati sulla 
pase degli studi di settore risulta superiore a quelli dichiarati 
ler almeno due periodi d'imposta su tre consecutivi, compre- 
so quello da accertare. Per i contribuenti in contabilità sempli- 
ficata il mancato adeguatamento anche per il solo anno 1998 
dovrebbe comportare il ricevimento dell'invio al contradditto- 
rio con l'amministrazione finanziaria, sulla base delle disposi- 
zioni che regolano il procedimento di accertamento con ‘ade- 
sione. E comunque previsto che, per il primo anno di applica- 
zione degli studi stessi nella dichiarazione dei redditi senza 
applicazione di sanzioni ed interessi. Lo stesso adeguamento 
‘OVrà essere effettuato ai fini dell'imposta sul valore aggiun- 
to, anche in questo caso senza sanzioni ed interessi. 


RIMA.CO snc 


TRIESTE - VIA G. MATTEOTTI, 50 
TEL. 040371097 FAX 040371219 - E-MAIL: rimaco@newtech.it 


ASCENSORI 


«quando la qualità non è più 
solo un'opinione. 


AZIENDA CON SISTEMA QUALITÀ CERTIFICATO 


SABATO 12 GIUGNO 1999 


MUGGIA Parla il neodirettore Roberto Sponza: triestino, 48 anni, un passato agonistico e già dirigente dell’Hannibal 


«Porto San Roccon? Una Porto Cervo 


‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Come vincere la concorrenza, che cosa (e quando e come) offrire ai diportisti 


Partenza in grande stile, 
quest'anno da Muggia, del- 
la stagione velica dedica- 
ta al vasto pubblico di ap- 
passionati del 
Grande anche l’attesa per 
i risvolti turistici di quella 
che può essere considera- 
ta una prova generale per 
il futuro che la cittadina 
intende intraprendere. 

Mercoledì ‘ pomeriggio 
verrà ‘effettuato il sorteg- 
gio per l'assegnazione ai 
vari equipaggi delle im- 
barcazioni partecipanti al 
«Giro d’Italia» a vela — 
fortemente voluto da «Por- 
to San Rocco» e Comune 
di Muggia, con partenza 
lunedì 21 giugno dalla cit- 
tadina — mentre è stato 
completato il programma 
del lungo week-end che 
ospiterà l’ormai tradizio- 
nale regata «Muggia-Por- 
- torose-Muggia» (sarà 
presentato mercoledì stes- 
sO). à 

In prima fila ancora 
una volta il Circolo della 
Vela del presidente Gio- 
vanni Ulcigrai, che que- 
st'anno si avvarrà della 
collaborazione non solo 
dello Yachting Club. di 
Portorose in Slovenia, ma 
soprattutto del supporto 
logistico di «Porto San 
Rocco», che si inserisce co- 
sì in modo evidente nella 
vita di Muggia. Nelle in- 
tenzioni degli organizzato- 
ri la realizzazione di una 
«quattro giorni» di 
<.Sport, mare e diverti- 


I risultati lunedì sera 
Domani le elezioni 
per i nuovi sindaci: 
quanti voteranno 
nei tre Comuni 


Domani si vota per i nuo- 
Vi sindaci e consigli co- 
munali a San Dorligo 
della Valle, a Sgonico e a 
‘onrupino. Lo spoglio 
delle schede sarà fatto 
lunedì pomeriggio. Ma 
uanti sono i votanti? A 
an Dorligo 2662 donne 
e 2564 uomini (in totale 
5226); a Sgonico 955 don- 
ne e 945 uomini (1900 in 
totale), a Monrupino 338 
donne e 392 uomini (in 
tutto 780). E come si sa, 
© proprio il Comune più 
iccolo ad avere più can- 
lidati alla poltrona di 
Sindaco e più liste: ben 
ES (contro quattro 
degli altri due Comuni). 


Stasera in Val Rosandra 
fiaccolata per la pace 


Oggi in Val Rosandra si ter- 
tà la «fiaccolata per la pa- 
ce»: ritrovo alle 20 nella 
Chiesetta di Santa Maria in 

laris, per la messa. La fiac- 
colata raggiungerà il rifugio 

Temuda lungo il fondoval- 
e. La sorveglianza antin- 
o è dei volontari del 

tuppo Nord Est di Trieste. 


settore. ‘ 


MUGGIA Cino Ricci, lo skipper di «Azzurra», commenta la manifestazione 


Da qui il Giro d'Italia a vela 


mento», come si legge su- 
gli inviti ufficiali. n 

Si parte venerdì 18 giu- 
gno con un brindisi di sa- 
Tuto al Circolo della Vela, 
ma soprattutto con gli 
‘spettacoli in piazza Marco- 
ni, dove la parte del leone 
sarà lasciata a Franco Pa- 
ce e alle sue proiezioni in 
dissolvenza incrociata — 
«Buon vento» è il titolo del- 
la rappresentazione —, che 
faranno ammirare al pub- 
blico immagini rubate a 
paesaggi di tutto il mon- 
do, anche inedite, e spetta- 
colari momenti di regate. 
Le barche dei partecipan- 
ti alla regata «Muggia-Por- 
torose-Muggia» (che pren- 
derà il via sabato alle 12 
dal porto della cittadina) 
saranno ospitate per la 
notte a «Porto San Rocco». 

Ma sabato è previsto an- 
che l'allestimento del «vil- 
laggio turistico» del Giro 
d’Italia, una struttura che 
troverà posto nel mandrac- 
chio di Muggia e che sarà 
costituita n una serie di 
stand con le dimostrazio- 
ni degli sponsor della ma- 
nifestazione. 

«La nostra presenza è 
sempre un ottimo veicolo 
pubblicitario per l’immagi- 
ne della cittadina che ci 
ospita — spiega Cino Ricci, 
l’indimenticato skipper di 
«Azzurra» e da anni pa- 
tron del giro (che talvolta 
partecipa direttamente 
con una barca). Ma il si- 
gnificato di un evento 


" . ‘..\*— _- . 
DUINO AURISINA La sede del distretto riapre ristrutturata, con alcune imminenti novità 


sportivo legato alla vela è 
anche quello di testimo- 
niare che non esistono so- 
lo gli sport come calcio, 
pallavolo ‘0 automobili- 
smo», 

Domenica mattina le im- 
barcazioni della «Mugia- 
Portorose-Muggia» ripren- 
deranno il largo dal cen- 
tro turistico sloveno, men- 


«Andar per mare non dev'essere un incubo, ma un 


Nato a Trieste 48 anni fa, 
ha trascorso la vita tra tutto 
ciò che può essere legato al- 
la vela e alla nautica in sen- 
so più ampio — ha diretto 
per undici anni l’Hannibal 
di Monfalcone e per lo stes- 
so periodo è stato ammini- 
stratore unico della veleria 
North Sails —. Ma non ha 
mai posseduto una barca, no- 
nostante una carriera agoni- 
stica di tutto rispetto, duran- 
te la quale ha vinto ben cin- 
que campionati italiani di 


tre alle 14 sarà la volta 
delle barche del «Giro 
d'Italia» che scendanno 
nelle acque del golfo. per 
una regata di riscalda- 
mento. Spettacoli. e pre- 
miazioni ancora domenica 
in serata, e tradizionale 
chiusura con i fuochi d’ar- 
tificio. _ 

Lunedì alle 12 invece la 
partenza ufficiale del «Gi- 
ro d'Italia» con una regata 
«a bastone» valida per la 
prima Pon Martedì infi- 
ne il via alla seconda tap- 
pa, che porterà gli equi- 
paggi da Muggia fino a 

ervia. 

r. cor. 


«470», un'edizione dei Gio- 
chi del Mediterraneo, ha par- 
tecipato alle Olimpiadi del 
1976 e alla preparazione di 
«Azzurra» per la «Coppa 
America» del 1987 a Perth 
in Australia. 5 

Roberto Sponza è il nuovo 
direttore di «Porto San Roc- 
co». Sarà quindi suo il compi- 
to di far funzionare la strut- 
tura, tanto attesa da chi ha 
investito un cospicuo gruzzo- 
lo di miliardi, ma anche da 
tutti i muggesani che, sul- 
l’onda delle entusiastiche di- 
chiarazioni dell’amministra- 
zione comunale, si aspetta- 
no ormai un futuro da cen- 
tro turistico. 


_. 


divertimento». Ormeggiare un «10 metri» costerà 
3,7 milioni all’anno: «Offriamo molti servizi» 


Sponza ricoprirà questo 
delicato ruolo — seppur evi- 
dentemente coadiuvato dai 
vertici della società — anche 
nella veste di amministrato- 
re delegato dei «Cantieri 
San Rocco», la struttura di 
supporto alla nautica realiz- 
zata alle porte della cittadi- 
na, Lo abbiamo intervistato. 

Come potrà «Porto San 
Rocco» vincere la concor- 
renza dei marina istriani 
e dalmati, immersi in 
una natura senz'altro più 
attraente, con coste or- 
mai famose in tutta Euro- 
pa? 
«Dovremo distinguerci 
per qualità e servizi. Se è 
per questo, anche Lignano 
sarà un nostro concorrente, 
ma da noi i fondali sono più 
alti e diminuiscono i proble- 
mi di entrata per le grosse 
imbarcazioni. Chi paso da 
Muggia potrà inoltre rag- 
giungere le coste della Croa- 
zia senza traversate. Ma 
quella che va sottolineata in 
particolare è la vicinanza di 

Porto san Rocco” con Mug- 
gia e Trieste. Le due città 
con le loro attrattive permet- 
teranno di allungare la sta- 
gione». 

Una stagione «lunga», 
dagli inizi di marzo fino 
alla Barcolana di otto- 
bre, integrata magari da 
programmi sportivi? 

«Dopo il Giro d'Italia ab- 
biamo in programma il cam- 
pionato europeo di Fun? in 
settembre e per il prossimo 
anno l’Austria Cup”, una 
manifestazione finora ospita- 
ta a Lignano, con circa 250 
imbarcazioni provenienti da 
Austria, Germania e Svizze- 
ra». 


Analisi altrove, ma c'è cardiologia 


Prove del sangue: si faranno e ritireranno a «Pineta del Carso» 


«Nessuno dica più che la sede sparisce» ripete il re- 
sponsabile Paolo Da Col. Entro fine mese un medi- 
co per il cuore sarà presente ogni lunedì 


Torna ad essere aperto al 
pubblico, e con alcune novi- 
tà, il distretto sanitario di 
Aurisina. Chiuso una venti 
na di giorni fa per lavori di 
adeguamento, che hanno 
permesso la costruzione di 
un ascensore a fronte di 
una spesa di circa 80 milio- 
ni, la struttura riaprirà co- 


me nelle previsioni martedì ‘ 


prossimo, e tornerà a eroga- 
re tutti i servizi, o quasi. 
Alla riapertura non si ef- 
fettuerà più, infatti, ad Au- 
risina, il prelievo del san- 
gue, servizio che è stato de- 
finitivamente spostato nel 
la clinica convenzionata 
«Pineta del Carso». La deci- 
sione — ha spiegato il re- 
sponsabile del distretto sa- 
nitario, Paolo Da Col — rap- 
presenta una soluzione effi- 
ciente all’inutile trasporto 
dei campioni di sangue per 
la realizzazione delle anali- 
si: «Oltre a ciò, la ”Pineta 
del Carso” offre una strut- 


tura migliore per questo 
particolare tipo di presta- 
zioni, con una sala di acco- 
glimento per i pazienti». 
Come, di fatto, già stava 
accadendo in queste setti- 
mane di chiusura del di- 
stretto di Aurisina, chi de- 


vedì dalle 9 alle 12 per 


ogni lunedì dalle 9 


Il centro per ragazzi «Le Orme-Sledin chiude lunedi 
e ad Aurisina cambia orario per tutta l'estate 


Il centro «Le Orme-Sledi» resterà chiuso lunedì a 
causa delle elezioni europee nella scuola media 
di Sistiana, Borgo San Mauro 225, e al «Dom Bri- 
sciki» di Borgo Grotta Gigante, frequentati da ra- 
gazzi dagli 11 ai 14 anni e dai 15 ai 18. Dalla pros- 
sima settimana nella scuola «Carducci» di Aurisi- 
na Cave il centro sarà aperto ogni martedì e gio- 


Il nuovo orario sarà in vigore per tutta l'estate. 
Per ulteriori informazioni, avverte il centro, ci 
si può rivolgere all’Ufficio diritti e opportunità 
per l’infanzia e l’adolescenza, alla scuola media 
«Gruden» di Nt Cave 16 (tel. 040. 2024004) 
le 12 (segreteria telefonica). 


Ve sottoporsi a un esame 
del sangue dovrà da oggi in 
poi recarsi alla casa di cura 
«Pineta del Carso», dove 
verranno effettuati il prelie- 
vo e l’analisi del campione, 
e dove si dovrà andare an- 
che, per ritirare il risultato. 
Il servizio verrà erogato 
ogni giorno feriale, da lune- 
dì a venerdì, con orario dal- 
le 7.30 alle 9.30. 

«Non vorrei — ha precisa- 


bambini dai 6 ai 10 anni. 


to Da Col — che questa novi- 
tà, che di fatto rappresenta 
un sostanziale migliora- 
mento dei servizi forniti 
sul territorio, portasse an- 
cora una volta i cittadini a 
LIFICCODAINI per una possi- 
ile chiusura del distretto 
di Aurisina. Questa è una 
preoccupazione, come ho 
avuto modo di sottolineare 
in altre occasioni, che non 
deve sussistere; anzi, in vi- 
sta, e anche a breve termi- 
he, cè un potenziamento 
dei servizi». se 
Infatti, per un servizio 
che lascia la palazzina di 
urisina, ne arriva un al- 
tro: entro la fine del mese 
Verrà istituito ad Aurisina 
un ambulatorio di cardiolo- 
gia, che funzionerà, con la 
resenza stabile di un car- 
iologo, ogni lunedì. Chi ha 
bisogno di una visita specia- 
listica, e risiede in Carso, 
avrà dunque una struttura 
Più a porta di mano: per ac- 
cedere al servizio si deve fa- 
te riferimento al proprio 
medico curante, che dovrà 
fare la richiesta di visita 
Specialistica, quindi recarsi 
ad Aurisina per prenotarla. 
Francesca Capodanno 
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rizuolo con angoli 


Che cosa cerca un di- 
portista per il suo appro- 
do, qual è la cosa più im- 
portante? 

«L'assistenza completa. 
Chi va per mare da turista 
spesso lo fa per un determi- 
nato periodo dell’anno, e al- 
trettanto spesso accade che 
la barca non funziona pro- 
prio quando si decide di 
usarla. Così si rischia di tra- 
sformare il tutto in una spe- 
cie di incubo. Da noi andare 
in barca deve restare un'di- 
vertimento», 

Quale slogan utilizze- 
rebbe per pubblicizzare 
il «suo» porto? E che tipo 
di turismo si aspetta? 

«Per lo slogan, userei pro- 
prio quello della nostra cam- 
pagna pubblicitaria, dove ab- 
biamo usato le parole ”piace- 
re” per l’attenzione che dedi- 
cheremo al cliente, ”presti- 
gio” perché ”Porto san Roc- 
co” è destinato comunque a 
diventare un punto di riferi- 
mento, e “performance” per 
l’assistenza e la qualità dei 
servizi. Il tipo di turismo sa- 
rà diverso proprio per le ca- 
ratteristiche della struttu- 
ra. Noi vendiamo pacchetti 


completi (appartamento, po- 
sto macchina e posto barca, 
ndr) e quindi la nostra offer- 
ta non è compatibile con il 
turismo di passaggio, che sa- 
rà marginale. L’indotto sarà 
dato soprattutto dalle mani- 
festazioni sportive». 

Si sa che una decina di 
persone alle dirette di- 
pendenze del cantiere - 
dove un capocantiere ge- 
stirà le commesse - saran- 
no impiegate nel «polo 


Scuole: la Provincia finanzia 


La Provincia ha approvato il piano annuale per 
l’edilizia scolastica, che finanzia tutte le opere ri- 
chieste dai vari Comuni (salvo una verifica per il 
«Duca d’Aosta» a Trieste, progetto da un milione e 
800 mila lire). Così i fondi: a Muggia, 200 milioni 
alla scuola materna di Chiampore, 350 all’elemen- 
tare di Aquilinia, 150 all’elementare di lingua slo- 
vena, 150 alla materna di Fonderia; a San Dorligo, 
360 milioni all’elementare di Sant'Antonio in Bo- 
sco, 130 all’elementare di Caresana, 70 a quella di 
San Giuseppe; a Monrupino, 50 milioni alla mater- 
na di Zolla; a Trieste, oltre al «Duca d’Aosta», più 
di due miliardi per il «da Vinci» e il «Deledda». 
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TUTTII SABATI 


ALLE ORE 22.00 


MUSICA BALCANICA 
DAL VIVO 


CONCERTO ALL'APERTO 


9a bh 39 
*BUS “M 
Servizio gratuito a partire da 

domenica 13 giugno 1999 


PRECENICO 


(* P1,P2, P3, P4 = parcheggi — parkirilta) 


IL PICCOLO 
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Roberto Sponza e, a fianco, barche già in acqua. (Lasorte) 


nautico», mentre sei o set- 
te saranno.,i dipendenti 
per le opere a mare. Ma 
quanto costerà ormeggia- 
re a «Porto san Rocco»? 
«Per un 10 metri si spen- 
deranno circa 3,7 milioni al- 
l’anno, una cifra concorren- 
ziale, rispetto alle altre ma- 
rine, ma da non confrontare 
coni prezzi del mercato trie- 


stino, 


iù bassi per la pre- 


senza delle società sportive 
e per la differenza nei servi- 


VALA 


Qual è il porto che più 
le è piaciuto e che in qual- 
che modo vorrebbe para- 
ponsce a quello di San 

Occo? 

«Mi viene in mente Porto 
Cervo in Sardegna. È chiaro 
che i mari sono diversi, ma 
la cura nei particolari è la 
stessa, e non a caso anche il 
progettista». 

Lei ha una barca? E do- 
ve va per mare? 

«Non ho mai avuto una» 


barca, tranne un 


laser”. 


Non faccio attività da dipor- 
tista, pur avendo partecipa- 
to a tante regate e pur aven- 
do sempre lavorato nel setto- 


re». 


Riccardo Coretti 
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Loc. Brancolo 
Lido di Staranzano 
Tel. 0481.40120 


COMUNE DI DUINO:A URISINA 
OBCINA DEVIN- NABREZINA 


TERNOVA 
TRNOVCA 


PREPOTTO 
L 


= PRAPROT, 


“ AURISINA STAZIONE 


ZINA POSTAJA 


\ 


" 
SI, Lo 
CN — S 


ne 


ORARIO FERIALE e FESTIVO 


ANDATA 
AURISINA ST. (P1) 


AURISINA CENTRO 
AURISINA CAVE (P2) 
SISTIANA 

SISTIANA MARE 

DUINO (BAIA) 

S. GIOVANNI DI DUINO (P4) 


RITORNO 
S. GIOVANNI DI DUINO (P4) 


DUINO (BAIA) 
SISTIANA MARE 
SISTIANA 

AURISINA CAVE (P2) 
AURISINA CENTRO 
AURISINA ST. (P1) 


11.30 
11.99 
11.98 
11.43 
11,51 
12.00 


12.30 
12.35 
12.98 
12.43 
12.51 
13.00 
13.15 


14.05 
14.10 
14.13 
14.18 
14,26 
14.95 


13.15 
13,30 
13.97 
13.45 
13.50 
13.53 
14.05 


P1, P2, P4 = PARCHEGGI 


15.00 
15.05 
15.08 
15.13 
15,21 
15.30 
15.45 


15.45 
16.00 
16.07 
16.15 
16.20 
16,23 
16.30 


16.30 
16.95 
16.38 
16.43 
16.51 
17.00 


17.30 
17.35 
17.98 
17.43 
17,51 
18.00 
18.15 


18.15 
18.30 
18.97 
18.45 
18.50 
18.53 
19.00 
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‘TRIESTE AGENDA 


SABATO 12 GIUGNO 1999 


IL PIGGOLO 
î ORE DELLA CITTÀ 
Saggio Anziani 
al DIf Pro Senectute 
Al Club Rovis di via Ginna- 


Oggi alle 21 sulla pista di 
viale Miramare, si terrà lo 
spettacolo annuale di patti- 
naggio artistico del Dopola- 
voro ferroviario dal titolo 
«Jellycle ball». Ingresso gra- 
tuito. 


A Lourdes 
con l’Unitalsi 


L’Unitalsi informa che do- 
mani alle 15.26 partirà dal- 
la stazione Centrale di Trie- 
ste, lato via Flavio Gioia, 
l’annuale treno violetto che 
porterà in pellegrinaggio 
diocesano a Lourdes oltre 
500 persone, di cui più di 
140 ammalati. Il pellegri- 
naggio sarà guidato dal ve- 
scovo Ravignani. Rientro 
previsto per sabato 19 giu- 
gno alle 12.08, sempre alla 
Stazione centrale. 


Santa Caterina 


Festa campestre 


La parrocchia di Santa Ca- 
terina da Siena (via dei Mil- 
le 18), organizza fino a do- 
mani la tradizionale festa 
campestre di fine attività, 
con la solenne celebrazione 
della prima santa messa di 
don Lorenzo Magarelli alle 
10 di domani. Alle 21 di 
ogni sera suonerà il gruppo 
Max e Max. Faranno servi- 
zio alle griglie e ai tavoli gli 
scout cattolici d'Europa e 
l’azione cattolica  parroc- 
chiale. - Collegamenti con 
Radio Attività. Autobus 11 
0 25. 


VETRINA - 


Francese intensivo 
all’Alliance Frangaise 
Corsi intensivi di 30 e 50 


‘ore. Vari livelli. Insegnanti 


qualificati di madre lingua. 
Metodo comunicativo-situa- 
zionale. Per informazioni e 
iscrizioni la segreteria è aper- 
ta dalle 16 alle 19. in piazza 


S. Antonio 2, tel./fax 
040/634619. 
Vetrinismo e 
Vetrinismo creativo 


Vetrinista professionista tie- 
ne corsi aperti a tutti. Per in- 
formazioni chiamare lo 
040/363494. 


stica 47, oggi alle 17 incon- 
tro con il coro del Cai-Socie- 
tà Alpine delle Giulie diret- 
to da Sergio Pittaro che pre- 
senterà una rassegna di 
canti folkloristici regionali, 
italiani e spagnoli e canzo- 
ni triestine. Sono disponibi- 
li gli ultimi posti HE il sog- 

iorno di Forni di Sopra e 

ibione. Per informazioni 
uffici di via Valdirivo 11 
(tel. 040/364154-365110. Il 
Centro ritrovo anziani com. 
te Mario Crepaz di via Val- 
dirivo li rimane aperto 
con l’orario estivo dalle 16 
alle 19. 


Sport: incontro 
con la Uisp 


La Uisp (Unione italiana 
sport per tutti) organizza 
oggi alle 10 nel centro spor- 
tivo Draghicchio di Colo- 
gna (via Amendola 1) l’in- 
contro pubblico sul tema 
«Un nuovo ordinamento 
per lo sport italiano». Sa- 
ranno presenti il vicesinda- 
co Roberto Damiani, il pre- 
sidente -del comitato regio- 
nale Uisp Emilia-Romagna 
Riccardo Breveglieri e AES 
sandro Mustacchi, del servi- 
zio nazionale consulenze 


Uisp.. 


Animazione 


per bambini 


Nell'ambito delle iniziative 
di «Maremoto» dedicate ai 
giovanissimi oggi dalle 16 
alle 19 nel giardino di Villa 
Engelmann il gruppo Da- 
matrà proporrà un labora- 
torio-animazione per bam- 
bini intitolato «L'officina 
del signor Maninpasta». In 
caso di maltempo la manife- 
stazione si terrà nella pale- 
stra del ricreatorio De Ami- 
cis, in via Colautti 3. Per in- 
formazioni e prenotazioni 
tel. 040/6754346. 


Associazione 
Stella alpina 


Oggi dalle 19.30 in poi nel- 
la sede  dell’associazione 
Stella alpina (via Biasolet- 
to 12) rinfresco per la pre- 
sentazione del nuovo diret- 
tivo (presidente Giovanni 


‘| Russo, vice Silvano Ger- 


man e Fabio Carletti, segre- 
tario organizzativo Ernesto 
Benedetti, segretario ammi- 
nistrativo Marisa Tommasi- 


ni, cassiere Sergio Nappy, 


economo Egidio Piccinin) e 


dei consiglieri. 


Gruppo 
astrologico 


Oggi alle 17 alla sala confe- 
renze della libreria interna- 
zionale Borsatti (via Pon- 
chielli 3, ang. via S. Cateri- 
na) il Gruppo astrologico 
terrà la conferenza a tema 
«Le case come assi». Rela- 
trice Maria Vittoria Boni. 
Ingresso libero. 


Basquiat 
al Revoltella 


In occasione della retrospet- 
tiva su Jean-Michel Ba- 
squiat, il museo Revoltella 
offre ai suoi visitatori un 
servizio di visite guidate. 
Lorenzo Michelli sarà a di- 
sposizione del pubblico oggi 
alle 17 mentre domani l’ap- 
puntamento è alle 11. Infor- 
mazioni: Museo Revoltella, 
via Diaz 27, tel. 
040/300938-311361, orario 
10-20. 


Musica 

spiritual 

Quei alle 20.30, al teatro 
Silvio Pellico di via Ana- 


nian 5, la sezione profana 
del coro «San Vincenzo de’ 
Paoli» diretta da Paolo Vol- 
tolini eseguirà un concerto 
di musica spiritual. Inter- 
vento poetico di Mariagra- 
zia Stepan. Ingresso libero. 


Giri 
turistici 


L'Azienda di promozione tu- 
ristica informa che oggi pro- 
segue il giro turistico della 
città con guida IRE 
dedicato alla «Trieste ro- 
mantica: itinerario degli 
Asburgo» con ritrovo alle 
14.45in piazza Oberdan (la- 
to via Carducci). Rientro 
IO per le 18.30. Costo 
ire 10.000. Per i possessori 
della carta dell'ospite «T 
for you» il giro è gratuito. 
Proseguono inoltre gli altri 
due itinerari turistici su 


prenotazione (tel./fax 
040/3866280, cell. 
0385/224741): —«Winckel- 


mann e il neoclassico» nelle 
domeniche dispari, e il li- 
berty a Trieste nelle dome- 
niche pari. Costo lire 
10.000, sconto del 50% per 
i possessori card T for you. 


Paradiso 


RISTORANTI E RITROVI 


Dalle 21 disco liscio anni ’60-70 revivals. 


Scuola 
Rodari 


Oggi dalle 15 alle 19, gli 
alunni delle classi prima e 
quinta della scuola«Roda- 
ri» esporranno al centro 
commerciale «Il Giulia» ma- 
nufatti realizzati da loro 
durante l’anno scolastico. Il 
ricavato delle offerte libere 
verrà devoluto all’Agmen. 


«Delfino blu»: 
incontro 


L'associazione culturale 
«Delfino blu» organizza og- 
gi alle 20 al bar del campo 
sportivo di Cologna un in- 
contro con i soci e i simpa- 
tizzanti. Sarà approfondita 
la reciproca conoscenza e 
saranno discusse le nuove 
iniziative dell’associazione. 
Seguirà un piccolo rinfre- 
sco. 


Circolo 
Verdeazzurro 


Il circolo Verdeazzurro del- 
la Legambiente comunica 
che i volontari del circolo ef- 
fettueranno un’operazione 
di pulizia in via Plinio 26/2 
é circondario. Per chi voles- 
se dare una mano, il ritro- 
vo dei volontari è fissato al- 
le 9 di oggi nella sede del 
circolo, via del Coroneo 15. 


Associazione 
Trieste Grecia 


Oggi alle 12 avrà luogo a 
bordo della m/n «El. Venize- 
los», messa a disposizione 
del rappresentante della 
Anek Italia, Massimo Di 
Giacomo, l’assemblea gene- 
rale ordinaria dell’associa- 
zione Trieste Grecia «Gior- 
gio Costantinides». 


Associazione 
per Opicina 


I partecipanti al concorso 
per il rifacimento delle due 
piazze di Opicina potranno 
ritirare la relativa docu- 
mentazione fino a lunedì 
mattina nella segreteria 
nell’Ordine degli architetti 
(via del Teatro 4). 


Amici 
del cuore 


L'associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
come di consueto, in vari 
unti della città, l’unità mo- 
ile completamente attrez- 
zata per la misurazione del- 
la pressione arteriosa, con 
la possibilità di misurare 
in tempi immediati, anche 
dei valori del colesterolo. E 
possibile contribuire ai co- 
sti dei materiali di rileva- 
zione con una piccola offer- 
ta libera destinata a soste- 
nere le attività benefiche 
degli Amici del cuore. Il per- 
sonale paramedico sarà a 
disposizione della cittadi- 
nanza oggi dalle 9 alle 13. 


Festa 
dello Sport 


Prosegue fino a lunedì la 
Festa dello Sport organizza- 
ta dall’Asd Costalunga in 
via Paisiello (campo sporti- 
vo) con chioschi enogastro- 
nomici dalle 17 alle 23. Mu- 
siche e danze. 


Circolo 
Tomè 


Oggi alle 16.30, al Circolo 
Tomè dell’Unione italiana 
ciechi (via Battisti 2), tradi- 
zionale festa di chiusura 


dell'attività del Circolo. 
L'ingresso è gratuito. 
Escursione 
Auser-Cgil 


La Sezione escursioni natu- 
ralistico ambientali del 
tempo libero  dell’Auser 
Cgil organizza per domani 
un'escursione al sentiero 
naturalistico «Silas» — Lago 
di Ospedaletto (Lago Mini- 
sini) — Monte Curnieli m. 
571 — Gemona con Pino 
Sfregola del Gruppo speleo- 
logico San Giusto. Ritrovo 
in piazza Oberdan alle 8, 

artenza alle 8.15. Pranzo 

al sacco. Rientro previsto 
alle 17 circa. 


Associazione 
Fulgor 


S'inizierà il 23 giugno con 
orario 17-19 nel campo Ful- 
gor in via Boito 1 (capoli- 
nea 19) una leva calcio ri- 
servata ai nati dal 1989 al 
1993, con la supervisione 
dei tecnico Adriano Var- 
ljen, Giuseppe Barbato e al- 
tri collaboratori. Per infor- 
mazioni 040.8149538 e 
040.382370. 


Società 
scacchistica 


La Società scacchistica trie- 
stina comunica che domani 
alle 9.30 nella casa di cultu- 
ra di Opicina (via del Ricre- 
atorio 2) inizierà il VII Tor- 
neo internazionale di scac- 
chi lampo a squadre «Me- 
morial B: Filipovic». 


Società nautica 
«Pietas Julia» 


Sono ancora disponibili gli 

ultimi posti per i corsi di ve- 

la per adulti e bambini che 

inizieranno dal 14 giugno 

nella baia di Sistiana. Per 

informazioni e iscrizioni se- 
eteria della Società (tel. 
40/291213). 


Cral Porto 
Gruppo Windsurf 


Giovedì 17 giugno alle 18 
in seconda convocazione, 
nella sede del Cral-Autori- 
tà portuale, alla Stazione 
marittima, si terrà la secon- 
da assemblea annuale ordi- 
naria dei soci. 


Cmm 
Sauro 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi estivi del Centro di av- 
viamento allo sport (Cas) 
della Sezione tennis al 
Cmm di viale Miramare 
107, che inizieranno lunedì 
per ragazzi e ragazze dai 6 
ai 14 anni. Posti limitati; 
prenotare tempestivamen- 
te. Per informazioni tel. 
040/410026 o 040/4123827 
dalle 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 18.30 escluso sa- 
bato e festivi. 


' PICCOLO ALBO 


Dal giardino recintato di ca- 
sa mia a Muggia in località 
Fontanella in tre giorni e 
in due distinte riprese sono 
state prelevate due gattine 
bianco-nere che qui viveva- 
no amate ed accudite da 
più di tredici anni, Se chi le 
ha prese volesse riportarle 
Sarà generosamente ricom- 
pensato. Tel. 040/8397529 
mattino e dopo le 20. 


GIULIO BERNARDI è 
TULLISMATICO 
TRIESTE 


Via Roma 3, | piano @ 040/639086 


FARMACIE 


Alla scoperta del Parlamento europeo grazie al concorso indetto dal Movimento per la vita 


Ragazzi in visita a Strasburgo 


Si è svolta nei giorni scorsi, 
nella sala Aquarius del 
Club Eurostar della stazio- 
ne centrale, la premiazione 
regionale del concorso scola- 
stico europeo promosso dal 
Movimento per la vita e ri- 
servato agli studenti degli 
ultimi tre anni di tutte le 
scuole superiori italiane. Il 
tema sul quale i partecipan- 
ti dovevano cimentarsi era 
«Essere padre, essere ma- 
dre: ieri, oggi, domani»: le 
riflessioni, oltre che in for- 
ma letteraria, potevano es- 
sere sviluppate anche in 
chiave grafica. 

Al concorso, giunto ormai 
alla dodicesima «edizione, 
hanno partecipato un centi- 
naio di giovani in rappre- 
sentanza di undici scuole 
della regione. Lo scopo del- 
l'iniziativa è quello di aiuta- 
re gli studenti a riflettere 
sui temi che investono la di- 
gnità.umana, il suo valore 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Annamaria 
Bravin in Bergamasco (27/5) 
dal personale docente e non 
della scuola elementare Du- 
ca d’Aosta 360.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Duilio Ma- 
nià nel III anniv. (7/6) da 
Carlo Romoli 50.000 pro La 
via di Natale. 

—In memoria della cara Lau- 
ra Ambroset Ceccone nel XV 
anniv. (12/6) da Gabriella e 
Diana 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Enpa. 

—In memoria di Franco Fras- 
son per il compleanno (12/6) 
da Sergio 200.000 pro Frati 


© di Montuzza (pane per i pove- 


ri). 
— In memoria di Roberto Luc- 
chesi (12/6) dalla mamma 


-50.000 pro chiesa S. Vincen- 


zo de’ Paoli. 

— In memoria di Daniele Lu- 
xa per il XXXIV compleanno 
(12/6) dalla mamma e da Mi- 
riam 100.000 pro Fondo «Da- 
niele Luxa» (liceo classico «F. 


fondamentale e il diritto di 
ogni essere umano genera- 
to all'esistenza e alla sua 
promozione. 

I vincitori triestini sono 
risultati Marco Losi del li- 
ceo Petrarca, e Francesca 
Zaccaron del liceo Dante; 
segnalati Sandra Destradi 
del liceo Dante, Sara Bevi- 
lacqua e Fatma Abbas Sufi 
dell’istituto Carli; l’inse- 
gnante del Carli Giuliana 
Terzani Ravalico, per il suo 


a 


sostegno all’iniziativa, ha 
ricevuto delle pubblicazioni 
in omaggio. 

I vincitori, assieme a 
quelli delle altre regioni, ef- 
fettueranno un viaggio-pre- 
mio a Strasburgo, sede del 
Parlamento europeo, dove 
visiteranno le sedi della Co- 
munità, incontreranno par- 
lamentari e funzionari eu- 
ropei e parteciperanno a 
una seduta della sessione 
mensile del Parlamento 
stesso. (Foto Sterle) 


«Una favola per sognare» 
Ecco i migliori elaborati 


Si è tenuta di recente nella sala del consiglio della Ras la 
premiazione dei vincitori della seconda edizione del con- 
corso letterario «Una favola per sognare» indetto dal Li- 
ons Club Trieste Miramar. I premi (sezione A per adulti e 
B per giovani fino a vent’ani) sono stati assegnati da Bru- 
no Maier e dalla commissione giudicatrice. Il primo pre- 
mio della categoria A (una targa, una pergamena e la pub- 
blicazione del testo sul settimanale «Vita nuova») è anda- 
to alla favola «Un pugno di rime» di Giacomo Vit. Secondo 
premio (una coppa e una pergamena) alla favola «Il rac- 
conto del seme del ciliegio» di Luigi Dal Cin. Terzo premio 
(una coppa e una pergamena) a «Il ragazzo luminoso» di 


Paola Luzzato. 


Quanto alla categoria B, il primo premio — che consiste 


in un soggiorno al campo Alpe Adria presso il Collegio del. 


Mondo Unito dell'Adriatico di Duino — è stato assegnato 
alla favola «Le stelle di St. Pierre» di Giuliana Crisman, 
studentessa del liceo classico Petrarca. Il secondo premio 
(una pergamena) è andato invece alla favola «Un cantan- 
te inconsueto» di Lara Pedrocchi, allieva dell’istituto Nau- 
tico. Il terzo premio infine (ancora una pergamena) è an- 
dato a «La vera storia di Babbo Natale» di Daniele Bosich, 


alunno dell’istituto Volta. 


Prima di consegnare i premi, Bruno Maier ha fatto un 
excursus storico-letterario sull’evoluzione della favola dal- 
le sue origini ai nostri giorni, mettendone in luce la sua 
validità sia per i contenuti che per il pregio artistico. La 
past-president del Trieste Miramar Carla Guidoni ha poi 
letto alcuni brani delle favole vincitrici. A consegnare i 
premi è stata Tiziana Seriau, presidente del club. , + 


Dal 7 al 12 giugno 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Oberdan 2, tel. 
364928; piazzale Giober- 
ti 8 (S. Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzini 1 - 
Muggia, tel. 271124; Si- 
stiana tel. 208334 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Oberdan 
2; piazzale Gioberti 8 (S. 
Giovanni); via Baiamon- 
t1,50; viale Mazzini 1 - 
Muggia; Sistiana tel. 
208334 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia: in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Baiamonti 
50, tel. 812325. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Petrarca»), 100.000 pro Mis- 
sione triestina in Kenya. 
— In memoria di Anna Pan- 
gher per il compleanno (12/6) 
lai suoi cari 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini leu- 
cemici). 
—In memoria di Germano Pe- 
rini nel X anniv. dalla moglie 
e figli 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
—In memoria di Fabio Petri- 
ni nel IX anniv. da Bella 
100.000 pro Com. San Marti- 
no al Campo (Don Vatta). 
— In memoria di Graziella 
Raineri nell’anniv. (12/6) da 
un'amica 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Maria Sala- 
mon ved. Portada nel II an- 
niv. (12/6) dalla figlia e dal 
genero 100.000 pro Comuni- 
tà S. Martino al Campo (Don 
Vatta). 
— In memoria di Giacomo 
Sfecci nel VII anniv. (12/6) 
dalla moglie 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Lucio e 


Reana 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Alessandra 
Starz-Ventin da Dolores e Al- 
do Cresevich 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Nereo Tode- 
ro nel XII anniv. (12/6) dalla 
moglie 50.000 pro Aism. 

— In memoria di Maria Basia- 
co da Fioretta, Marina, Ga- 
briella Lin 100.000 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Osvaldo Bib- 
biani da Silvana, Nucci, En- 
nio 100.000 pro Associazione 
G. de Banfield. 

—In memoria di Fausta Bido- 
li da Maria, Vittoria, Laura 
M., Laura K., Gianna, Lilia- 
na 125.000 pro Centro cardio- 
logico (dott. Scardi). 

— In memoria di Nevio Bolo- 
gna dalle famiglie Chicco 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—In memoria di Carolina Po- 
chkai da Arrigo, Marisa Apol- 
lonio 100.000 pro Aire. 


— In memoria di Dante Car- 
letti dalle famiglie Lapel-Pu- 
gliese 50.000 pro Cooperati- 
va Ala. 

—In memoria del dott. Renzo 
Cescon dalla famiglie Bruno 
e Roberta Cescon 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


— In memoria di Rossella‘ 


Dussi Rinaldi da Mauro e 
Franca Rinaldi 200.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Maria Ferlo- 
ra Velcich da Ester Sigovini 
30.000 pro chiesa B. V. del 
Rosario. 

— In memoria della cara ami- 
ca DIE Kemperle dall’ami- 
ca Lidia 50.000 pro frati di 
Mortara (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Mario Pero- 
sa dalla famiglia Clementi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Edda Piero- 
bon ved. Sbrizzai da Maria 
Sbrizzai 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 


— In memoria di Maria Pri- 
me ved. Scrigna da Nicon, 
Klun, Lauri, Canciani, Zan- 
grando e Mary 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Angelina 
Ugolini Caia da Gioia Rosso- 
Grassi 10.000 pro chiesa S. 
Antonio Vecchio, 15.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Alessandra 
Starz in Ventin dalle fami- 
glie Corda, Scaglia, Saganel- 
li, Milazzi, Vauc, Furlan e 
Sfecci 385.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Paola Steno 
ved. Catania da Claudia e 


Giorgio Marchi e Nelda Apo- / 


stoli 100.000 pro Sirvi (dott. 
Papagno), 50.000 pro Ass. de 
Banfield; da Mariella e Paolo 
Penso 50.000 pro Arge (dott. 
Curri); da Antonella e Diego 
Hauser 50.000 pro Educanda- 
to Gesù Bambino; da Mim- 
ma Da Nova 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Lelia 


Cosciani 50.000 pro frati di 
Montuzza (parie per 1 pove- 
3955 

SG memoria della defunta 
Teresa Vascotto dalle fami. 
glie Chicco 50.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). SN 

_ Tn memoria di Silvio Zama- 
rini dal Club 20 all'ora 
100.000 pro Agmen, 

— In memoria di Alessandro 
Zenchi da Etta Parlato 
100.000 pro Aism. 

— In memoria di Gustin Ze- 
rjal dalle fam, Ingannamorte 
50.000 pro Missione Arcoba- 
leno (Bambini Kossovo); da- 
gli amici del martedì di «Sot- 
tolongera» 50.000 pro Frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 25.000 pro Astad, 10.000 
pro Canile aio 

In memoria dei propri cari 
defunti da Nives: Malecchi 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
100.000 pro Domus lucis San- 
guinetti. 


Iniziativa benefica: inizio alle 19 


Stasera allo stadio Rocco 


| quattro formazioni in campo 


a favore della Croce Rossa 


Saranno tre ore di calcio benefico quelle che vivranno 
stasera allo stadio Rocco le formazioni della Comunità 
greco orientale, del Cral della Banca commerciale ita- 
fiana, dei magistrati e dei giornalisti del Piccolo. Il pub- 
blico (l’inizio è fissato alle 19, con un programma artico- 
ato su due semifinali da 35° ciascuna e, a seguire, dal- 
le finali per il terzo e il primo posto, della stessa dura- 
ta) entrerà gratuitamente, ma si potrà devolvere un'of- 
ferta alla Croce rossa. A raccogliere i fondi saranno le 
hostess della Smile service, che gestisce per conto del- 
l'Area science park (nell’occasione sponsor della squa- 
dra del Piccolo) il settore congressi. Arbitro d’eccezione 
il fischietto internazionale Fabio Baldas. Alla dotazio- 
ne dei premi (con riconoscimenti agli spettatori più ge- 
nerosi) hanno RO l'Associazione degli artigiani 
e le oreficerie G & R e Janesich 1885. Altri sponsor del- 


‘iniziativa, organizzata in collaborazione con l’assesso- 
rato comunale allo sport, sono Alleanza assicurazioni, 
Clampco sistemi, Holo 3 D, Logo 2000, pizzeria Medi- 
terranea, Radioattività, Termare, Tipografia Tergeste, 
Trieste team sport e Urizio impianti elettrici. 


In Questura la distribuzione dei fogli di soggiorno 
Informazioni anche all'ufficio immigrati della Cgil 


La Cgil comunica a tutti i cittadini stranieri che hanno 
chiesto la regolarizzazione per avere il soggiorno per mo- 
tivi di lavoro, che l’ufficio stranieri della Questura ha 
iniziato la distribuzione del foglio di soggiorno a chi ne 
hanno diritto. Mancando l’impegnativa di lavoro dovuta 
a remissione dello stesso verrà rilasciato un permesso di 
soggiorno per un anno (con iscrizione alle liste di colloca- 
mento). Per ulteriori informazioni l’ufficio immigrati 
Cgil (via Pondares 8, primo piano), è a disposizione lune- 
dì e mercoledì dalle 16 alle 19 e venerdì alle 9 alle 13. 


Solidarietà con le popolazioni dei Balcani 
«Arte e pace» al teatro di San Giovanni 


Questa sera con inizio alle 20.30 nel teatro di San Gio- 
vanni (via San Cilino 101) è in programma «Arte e pa- 
ce», uno spettacolo di solidarietà in favore delle popola- 
zioni vittime della guerra nei Balcani, che vedrà prota- 


gonisti da «talenti» conosciuti e non con lo scopo di. 


«promuovere e sostenere concretamente la pace e la 

fratellanza» con lo slogan di «L'arte al servizio del 

prossimo». L'iniziativa viene sostenuta da Umanità 

NUDE, Giovani per un mondo unito e Accademia Ars 
ova. 


Associazione nazionale granatieri di Sardegna 
Nuove cariche sociali nella sezione triestina 


La sezione triestina intitolata alle medaglie d’oro Car- 
lo e Giani Stuparich dell’Associazione nazionale gra- 


natieri di Sardegna (aderente alla Federazione Grigio-' 


verde) ha rinnovato di recente le cariche sociali che re- 
steranno valide per il triennio 1999/2001. Questi i no- 
mi degli eletti: presidente Giuseppe Giurco; vicepresi- 
dente Fabio Ferluga; segretario Giorgio Renner; consi- 
glieri eletti Alfonso Scabar, Massimo Berdini e Giaco- 
mo Punis; consigliere aggiunto Arnaldo Pastrovic- 
chio. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave [__ Prov. Orm. 
12/6 8.00. Gb PAULRICKMERS Ancona Molo VII 
12/6 7.00 Ue ORENBURGGASPROM Ravenna C. Sistina 
126 8.00. Tu KAPTANA.DORAN Istanbul 31 
126800 It CARNIVALTRIUMPH Monfalcone © Atsm 
12/6900 It MARIO Tkirdag 39 
126900 Ma HISTRIAMOON Odessa Rada 
12/6 1000 Gr ELVENIZELOS Igoumenisa 29 
126 11.00. Tu ULUSOYS Cesme 4 
12/6 = 2030 If MARCONI Brioni St Mar. 

MOVIMENTI 

12/6 6.00 LUCKY SAILOR rada Siot 4 
t2/6 600 SLOMANRIDER rada orm. 33 

TRIESTE - PARTENZE 
12/6 8.00. It MARCONI Brioni St. Mar. 
126 800 Rs RUZA2 ordini Scalo L 
12/6 800 Po FRANCESCAB. ordini Italcem 
12/6800 It ORTENSIA Chioggia C. Sistina 
{2l6 1400 Gb PAUL RICKMERS Capodistria Molo VII 
12/6 15.00 It NUOVATRIESTE Gedda VII 
12/6 1800 Gr ELVENIZELOS Igoumenitsa 29 
12/6 1800 Gr PELLA Durazzo 2 
12/6 1900 Ue ORENBURGGASPROM Ravenna C; Sisiana 
12/6 1900 Tu KAPTANA.DORAN Istanbul 31 
1262000 It AIGRETTE Ravenna Atsm 
12/6 2000 Ue ANDREYBUBNOV— Aliaga 21 
126. 20.00 It MARIO Tekirdag 39 
126 2000 Eg BOUNTY Ploce 33 
12/6 20.00 Tu ULUSOY3 Cesme 47 


OPERETTA 


i 


Ricordo di Johann Strauss jr 


Affollato incontro nei giorni scorsi, al Circolo Generali, 
per ricordare il re del walzer Johann Strauss jr a 
cent'anni dalla morte. Ospite d'eccezione il maestro 
Wolfgang Bozic, arrivato da Graz e impegnato a luglio 
nel Festival dell’operetta con «Zingaro Barone». (Da 
sinistra - nella foto l’Atelier - Bozic, Giovanni Pacor 

ei conduttori dell’incontro Liliana Ulessi e Danilo Soli). 


= paio 


SABATO 12 GIUGNO 1999 


TRIESTE AGENDA 


Illustrata alla presenza del curatore Gian Piero Brunetta la ponderosa «Storia» dedicata al grande schermo 


Cinema: seimila pagine del nostro tempo 


Una mappa globale nel segno del.film, delineata attraverso una serie di saggi 


Già in libreria il primo 
dei cinque volumi che 
comporranno l’opera 


«Così come il romanzo è sta- 
to, nell'Ottocento, lo spec- 
chio della grande epopea 
borghese, l’arte del cinema 
connota e riflette il nostro 
secolo...» Sulla base di quel- 
la riflessione, Cristina Be- 
nussi — docente alla Facol- 
tà di Lettere e filosofia del- 
l’Ateneo triestino — ha in- 
trodotto l’ultima opera di 
Gian Piero Brunetta, cura- 
tore per Einaudi di un lavo- 
ro monumentale che vuol 
restituire in modo rigoroso, 
appassionato, stimolante e 
anticonvenzionale, un’«ima- 
go mundi» del cinema. 
Cinque volumi corredati 
da rilevanti bibliografie (il 
primo è già in libreria, il se- 
condo uscirà nel 2001), più 
di seimila pagine, una ricca 
rosa di collaboratori: «Sto- 
ria del cinema mondiale» è 
stato presentato a fine apri- 
le a Parigi, ed ora anche a 
Trieste, durante l’incontro 
organizzato l’altro pomerig- 
gio nella sede della Ras dal- 
la libreria Einaudi col pa- 
trocinio del Dipartimento 


d’italianistica, linguistica, 
comunicazione e spettacolo 
dell’Università. 

«Il mio non è un lavoro 
enciclopedico — ha spiegato 
Brunetta (foto), ordinario 
di Storia e critica.del cine- 
ma all’Università di Pado- 
va, nonché uno dei massi- 
mi esperti mondiali di cine- 
ma — ma un’opera nomadi- 
ca, una mappa di ciò che è 
ed è stato il cinema, che ho 
voluto affrontare ‘incorag- 
giato dalla sempre maggior 
accessibilità ai dati e ai 
film: chances per un approc- 
cio più attento e diretto al- 
la materia. Ho pensato alla 
”Storia” come a un giro del 
mondo in cinque tappe: con 
equipaggi diversi e itinera- 
ri precisi». 

E infatti molto dettaglia- 
to il progetto di Brunetta 
per «Storia del cinema mon- 
diale» (due tomi sul cinema 
europeo, un volume dedica- 
to agli Stati Uniti, uno sul 
cinema. in Africa, nelle 
Americhe, in Oceania e infi- 
ne il volume dedicato allo 
studio di teorie memorie e 
strumenti) e altrettanto ac- 
curata è la scelta dei colla- 
boratori: un gruppo voluta- 
mente eterogeneo, in cui ac- 


- o 


Conquistato il terzo titolo consecutivo 
n LI LÌ 
Imbarcazioni a pedali 


Ancora campioni europei 
gli universitari triestini 


Nuovi orari dei bus 
in distribuzione 
all'ufficio dell'Act 


In occasione dell’entrata 
In vigore degli orari esti- 
vi degli autobus, l'ufficio 
relazioni con il pubblico 
(urp) dell’Act sarà aperto 
oggi dalle 8.30 alle 13 


per la distribuzione dei 
nuovi orari e per informa- 
zioni sulle modifiche do- 
Vute alla chiusura di Sali- 
ta di Gretta. In luglio e 
agosto l’Urp di via D'AI- 
viano 15 sarà aperto dal 
lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 13 (negli stessi 
orari è attivo anche il nu- 
mero verde 800-016675 


‘| per ogni informazione). 


Ancora una volta campioni 
europei, in sella all’Orde- 
gno. Stiamo parlando degli 
Studenti universitari del te- 
am triestino dell’Associazio- 
ne per l'ingegneria navale 
dell’Università, che hanno 


RELScnnio con successo lal-. 


la ventesima edizione della 
International Waterbike Re- 
gatta, il campionato euro- 
peo universitario che vede 
in lizza le imbarcazioni a pe- 
dali. La manifestazione, che 
si è svolta di recente nelle 
acque del lago Jarun a Zaga- 
bria, ha visto la partecipa: 
zione di trecento studenti 
provenienti da tutta Europa 
e di venti imbarcazioni. 
Ordegno è l'ormai nota 
imbarcazione utilizzata dai 
triestini, quest'anno con un 
nuovissimo piede dell’elica 
di dimensioni ridotte per ri- 
durre gli attriti all’avanza- 


canto a grandi studiosi, cri- 
ici e accademici di fama, 
trovano spazio giovani ri- 
cercatori e appassionati. 
Brunetta ha proposto lo- 
ro temi diversi da affronta- 
Te con'autonomia, in forma 
di saggio: «Non ho voluto 
elenchi ma riflessioni — ha 
detto —, desideravo che la 
lettura fosse agevole come 
una narrazione comune. Il 
risultato è una storia del ci- 
nema nuova”, che investe 
sulle ?carte rimescolate” di 
ottiche e competenze diffe- 
renti». 
Un approccio anche ri- 


mento e con il nuovo circui- 
to di trasmissione: il tutto 
ovviamente autocostruito, 


come prescrive il regolamen- ‘ 


to. I triestini hanno tenuto 
testa ai diretti avversari te- 
deschi e olandesi vincendo 
dunque per il terzo anno 
consecutivo il titolo di cam- 
Rio europeo, conquistan- 
o nelle sei prove în pro- 
gramma quattro primi posti 
(nella di dei cento metri 
nello slalom, nello stop an 
go e nei 1500 metri), un ter- 
zo posto nella prova specia- 
le dh quest'anno consiste- 
va nello sparare dalle imbar- 
cazioni in corsa a dei bersa- 
gli galleggianti) e un quarto 


schioso: «Si incorre in inevi- 
tabili eccessi e lacune — 
commenta Brunetta- ma 
spero che ci saranno altri 
volumi, magari per tratta- 
zioni più sistematiche». In- 
tanto l’opera — come hanno 
sottolineato i due collabora- 
tori presenti, Lorenzo Co- 
delli e Alberto Zotti — si po- 
ne come strumento di stu- 
dio per gli esperti e anche, 
per i lettori occasionali, co- 
me affascinante «racconto». 
Un racconto che coglie 
l'essenza delle cose attra- 
verso i mutamenti, affidan- 
dosi all’interazione dei «sa- 
peri»: nel primo volume 
dunque si leggerà del preci- 
nema, dei fratelli Lumière, 
dei telefoni bianchi; si con- 
sulteranno precise cronolo- 
gie, ma si rifletterà pure su- 
gli elementi connotanti del 
cinema europeo, sulla sto- 
ria politica, economica, so- 
ciale che all'evoluzione di 
quest'arte s’interseca e che 
in essa trova il luogo della 
propria memoria. Una me- 
moria che ci appartiene, co- 
me ha dimostrato il vivace 
e interessante dibattito che 
Brunetta ha tenuto infine 
con il folto pubblico interve- 

nuto. 
Ilaria Lucari 


osto nella gara di tiro da 
fermo, dove l’«Ordegno» è 
riuscito a sollevare cento 
chili. Anche la seconda im- 
barcazione di. Trieste, l’Ufo, 
ha ottenuto ottimi risultati 
piazzandosi nella classifica 
generale al quarto posto as- 
soluto. 

Il team triestino (sostenu- 
to da Università, Fincantie- 
ri, Cartubi e cartoleria Dm) 
sì prepara ora ai prossimi 
appuntamenti: la 24 ore di 
Istres (Francia) il 26 e 27 
giugno prossimi, e il campio- 
nato mondiale di veicoli a 
propulsione umana che si 
terrà a Interlachen (Svizze- 
ra) ad agosto. 


Tomizza: il ricordo 
della Commissione 
pari opportunità 


La Commissione pari op- 
portunità del Comune, in 
una riunione tenutasi nei 
giorni scorsi, ha ricorda- 
to Fulvio Tomizza: un uo- 
mo di frontiera che «ha 
saputo privilegiare la ri- 
flessione e la comprensio- 
ne — si legge in una nota 
della presidente Renata 
Brovedani Furlani — anzi- 
ché il risentimento. Uno 
scrittore che è riuscito a 
elaborare quella comples- 
sità di esperienze; memo- 
rie, culture (così tipiche 
della nostra storia locale) 
tramutandole in ricchez- 
za collettiva anziché in 
motivo di divisione o di 
rancore». La Commissio- 
ne ha espresso un ringra- 
ziamento particolare a 
Tomizza «anche per le 
splendide donne ritratte 
nei suoi romanzi: figure 
forti, ironiche e consape- 
voli, comunque mai bana- 
li, che testimoniano una 
rara sensibilità nei con- 
fronti del mondo femmini- 
le». 


d 


La comunità dei Ss. Andrea e Rita festeggia il parroco don Canziani 
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IL PICCOLO 


Tavola rotonda organizzata da Soroptimist Club e Assindustria 


Scuola e lavoro, due mondi 
e un dialogo tutto da costruire 


Il mondo della scuola e quel- 
lo del lavoro sono ancora 
troppo distanti l’uno dall’al- 
tro rispetto alle altre realtà 
europee. Per creare le oppor- 
tune sinergie e ottimizzare 
obiettivi e risorse, la strada 
è ancora lunga. Questa la 
conclusione di fondo emersa 
nella tavola rotonda su 
«Scuola e Lavoro» organizza- 
ta nei giorni scorsi dal So- 
roptimist International 
Club di Trieste con l’Assin- 
dustria locale al liceo Dante. 
Un appuntamento di verifi- 
ca e discussione per temati- 
che di pressante attualità, 
stranamente disertato dagli 
addetti ai lavori e dalle rap- 
resentanze studentesche. 
n apertura, gli assessori re- 
gionale Franco Franzutti e 
protngal Enrico Sbriglia 
anno sottolineato quanto il 
mondo del lavoro chieda alla 
scuola vere professionalità. 
«La grande scommessa 
dell’insegnamento oggi è 
mettere in fo i ragazzi di 
accedere alla conoscenza in 
tempi rapidi. Dopo la brusca 
accelerazione imposta alla 
società dal grande sviluppo 
del binomio scienza-informa- 
tica — ha affermato Fabio Il- 
lusi, preside dell’istituto Ma- 
lignani di Udine — il nodo è 
come dare agli studenti una 


preparazione utile all’inseri- 
mento nel mondo del lavoro 
in un periodo dove un libro 
di testo è già obsoleto prima 
di essere adottato dal corpo 
docente. Occorre consolidare 
nei ragazzi la formazione di 
base, fornendo loro dei preci- 
sì percorsi professionali 


strutturati in moduli interdi- 
sciplinari per aree. L'obietti- 


Il dibattito ha evidenziato 
una volta di più il crescente 
hisogno di creare sinergie 

e ottimizzare gli obiettivi 

e le risorse disponibili 


vo è garantire agli studenti 
la possibilità dell’autoforma- 
zione. Sono percorsi che la 
scuola, in qualche maniera, 
aveva già intuito. Pensiamo 
ad esempio al liceo classico, 
dove l'impostazione prevede 
un approccio metodico e ap- 
profondito a un numero limi- 
tato di materie per dei per- 
corsi educativi più elastici ri- 
spetto agli istituti specializ- 
zati». 

«E questa una linea che la 
Confindustria ritiene appro- 


Cinquant'anni di sacerdozio 


Domani la messa solenne seguita da una festa 


Noto e apprezzato in città 
per la sua attività nelle co- 
munità parrocchiali, don An- 
tonio Canziani ricorderà do- 
mani i cinquant'anni dalla 
sua ordinazione sacerdotale 
celebrando. alle 17, nella 
chiesa dei Ss. Andrea e Rita 
(via Locchi 22) una messa so- 
lenne, cui seguirà — all’orato- 
rio di via Franca 5/1—un fe- 
steggiamento al quale sono 
invitati confratelli, parroc- 
chiani, amici e conoscenti. 
Nato a Umago ma vissuto 
a Trieste sin dalla prima in- 
fanzia, don Antonio (foto) fu 
ordinato sacerdote giovanis- 
simo - a 22 anni, con dispen- 
sa papale — dal vescovo Anto- 
nio Santin. Il suo primo mi- 
nistero si svolse nel comune 
di Umago dal ’49 al ’52: don 
Antonio è uno degli ultimi 
sacerdoti che oggi costituisco- 


no la memoria vivente delle 
comunità istriane un tempo 
unite alla Diocesi di Trieste. 
Rientrato nella nostra città, 
lavorò con i giovani dell’Ope- 
ra Figli del Popolo di mons. 
Edoardo Marzari, svolgendo 
anche le funzioni di notaio e 
archivista dela Curia vesco- 
vile. Fu incaricato dell’assi- 


stenza spirituale degli infer- 
mi al Santorio. s 
Dopo un periodo di malat- 
tia che lo vide ricoverato fuo- 
ri città, don Antonio — rien- 
trato a Trieste — fu assegna- 
to a varie parrocchie e inse- 
gnò religione in diversi isti- 
tuti scolastici. Nell'85 mons. 
Lorenzo Bellomi lo ha voluto 


E nella chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo 
le solenni celebrazioni in onore del patrono 


La chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo festeggerà do- 
mani la festa del proprio patrono Sant'Antonio di Pado- 


va. Al mattina, nella consueta messa cantata delle 9, la 
Cappella corale presenterà tra l’altro la «Missa brevis- 
sima dominicalis» a quattro voci e organo. Alle 18 si ter- 
rà la solenne concelebrazione presieduta dall’arcivesco- 
vo Antonio Vitale Bommarco, con la partecipazione del- 
la comunità parrocchiale e della Cappella corale. 


Dose rispetto alla rigidità 
i un sistema scolastico che 
non riesce a intuire l’esigen- 
za del mondo del lavoro. Gli 
industriali — ha sottolineato 
Loredana Catalfamo per 
l'omonima associazione — 
hanno già espresso in diver- 
se occasioni le proprie propo- 
ste per incermentare i rap- 
porti tra istituzioni scolasti- 
che e mondo del lavoro. A co- 
minciare dalla parificazione 
delle scuole pubbliche a quel- 
le private, per una ridefini- 
zione del sistema scolastico 
secondo i principi dell’Une- 
sco. Siamo contrari a un si- 
stema scolastico statale che 
impedisce la scelta dei do- 
centi dell'istituto, che incide 
nel bilancio dello Stato per 
68 mila miliardi, in buona 
parte imputabili alle spese 
per un personale eccessivo 
se rapportato a quello degli 
altri Bari europei. Nel pra- 
tico, la Confindustria ha già 
siglato con il ministero della 
Pubblica istruzione alcuni 
protocolli per coordinare la 
programmazione scolastica 
con la domanda delle impre- 
se». 


Maurizio Lozei 


parroco della chiesa dei Ss. 
Andrea e Rita, incarico che 
regge ancora oggi. Con l’aiu- 
to dei suoi ex o don An- 
tonio ha restaurato l’orato- 
rio parrocchiale di via Fran- 
ca, dotando così la parroc- 
chia di un centro a disposi- 
zione di anziani e disabili e 
di un luogo di aggregazione 
per i giovani, ricco di attivi- 
tà ricreative e formative. È 
un uomo di grande apertura 
umana e intellettuale, sem- 
pre disponibile all'ascolto e 
all'aiuto del prossimo: il suo 
spirito di ALOE lo ha 
aperto al dialogo e all’acco- 
glienza anche verso i non cre- 
denti e î non cristiani. 


“FIDO” PROMOZIONE GIUGNO: OPERAZIONE ESCLUSIVA UNIVERSALTECNICA 


Difficile crederci, ma è proprio così: il “più" può costare meno! 


Chiedendo l'attivazione di Citytel non come semplice cordless, ma con abbonamento 


“Fido” (il telefono di casa che esce di casa), all’Universaltecnica pagate molto 
meno. Ecco l’eccezionale promozione giugno Fido-Universaltecnica: 


Prezzo di vendita 
cordless Citytel 


sconto 


nostro prezzo 

con abbonamento “Fido” 
completamente gratuito 
€ a canone zero! 


a ; sita h 
nche In 6 mesi a interessi zero 


° 


100.000 


230.000 


Cordless dect Citytel 

ha inventato un nuovo 
modo di comunicare in 
movimento. E al suo posto 
il casa e al suo meglio in 
città: dove ti segue con lo 
stesso numero di casa 


GRUPPO 
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Derubata 
al supermercato 


Venerdì 4 giugno sono stata 
derubata della borsetta in 
un grande supermercato cit- 
tadino. Il danno in valori 
(denaro, oggetti), chiavi, do- 
cumenti e dati personali, è 
notevole. Non vi è dubbio 
che l'accaduto va attribuito 
a dabbenaggine e sventatez- 
za da parte mia, visto che — 
dopo aver appeso detta bor- 
sa al carrello — mi sono rigi- 
rata verso uno scaffale vici- 
no. Questione di un minu- 
to, forse. 

Lo sgomento e l’ansia mi 
hanno portato immediata- 
mente alle casse per chiede- 
reun annuncio. Non è stato 
fatto. É sopraggiunta una 
gentilissima signorina che 
mi ha molto aiutata telefo- 
nando al 113 affinché prov- 
vedessero a coprire la casa 
da un prevedibile, immedia- 
to furto; mi ha promesso di 
chiamare la banca, per bloc- 
care la carta di credito; ha 
mandato un collaboratore 
al posteggio sotterraneo per 
verificare che la borsa non 
vi fosse già stata abbando- 
nata; infine ho potuto telefo- 
nare anche a mio marito. 

Nel frattempo i carrelli 
uscivano e, con uno di. quel- 
li, probabilmente anche la 
mia borsa. 

Le domande me le sono 
poste dopo. È possibile che 
in un grande supermercato 
non ci fosse una persona au- 
torevole che mediante mi- 
crofono dicesse, con gentilez- 
za per carità, che per l’incre- 
scioso incidente si invitano 
i clienti a collaborare, per- 
mettendo a qualcuno del 
personale (o all’interessata) 
di visionare i carrelli? Si sa- 
rebbe potuto almeno dire 
che era avvenuto uno scam- 
bio di carrelli e invitare i 
clienti ad una verifica. Ac- 
corgimenti che, forse, avreb- 
bero indotto la Jil ladrunco- 
la/o a liberarsi del maltol- 
to. Il cliente onesto non 
avrebbe avuto motivo di of- 
fendersi, ma anzi si sarebbe 
sentito tutelato. 

Purtroppo questo tipo di 
assistenza non mi è stato 
dato, benché abbia saputo 
dopo, nel rifare serrature e 
chiavi varie, che incidenti 
come il mio in quel super- 
mercato sono già accaduti. 
È per questo che ho voluto 
evidenziare il problema. 

Giuseppina Sgubin 


IL PICCOLO 


Cartolina del «Camovale 1911» 


Ecco una cartolina postale edita in occasione del 
«Carnovale 1911» dalla Lega Nazionale, a favore della 
quale una damina e un’altra maschera depongono 
diligentemente nel salvadanaio il loro contributo. 

. Pietro Covre 


La guerra è finita, 
i dubbi restano 


I «sette punti» dell'articolo 
di qualche giorno fa da 
Giampaolo Valdevit, profes- 
sore dell'Istituto della Resi- 
stenza, John Mayne triesti- 
no del Post Kosovo, sono 
una vera prova di forza, 
un'esposizione di forza mu- 
scolare che mette în riga tut- 
ti, spiega tutto, cancella 
ogni dubbio e qualsiasi in- 
terrogativo. Già. La Nato 
ha vinto, ha schiacciato il 
regno del male, è unita, ha 
liquidato l'inutile Onu (alla 
quale da anni gli Usa non 
pagano le quote), ha mostra- 
to all’Europa_come si fa 
quando si ha la «forza», la 
«potenza» e il diritto. Il no- 
stro castigamatti ha parole 
di fuoco per i pacifisti e le 
«anime belle» colpevoli di 
«portare anarchia nelle rela- 
zioni internazionali, disor- 
dine internazionale e quin- 
di il conflitto». Per cui «la 


Con 
le auto usate 
non sai mai 
cosa compri! 


USCITE DAI 


LUOGHI COMUNI 
ENTRATE IN 


Autc 


soluzione del conflitto porta 
la targa della Nato» perché 
in definitiva quella della 
Russia «è stata un’opera di 
sorda resistenza per avere 
alla fine qualcosa da riscuo- 
tere». Il tutto con il più lar- 
go, unanime consenso degli 
altri Paesi europei, Paesi 
che hanno creato senza dub- 
bio libertà e democrazia e 
che hanno quindi valori da 
esportare. Certo, dice Valde- 
vit «esportare valori non è 
come esportare banane: in 
ogni caso il compito è affida- 
to alle mani giuste». Alle 
mani dei padroni delle ba- 
nane naturalmente. 

Tanti valori, tanta merce 
da esportare accumulati an- 
che lungo i secoli in cui ci fu- 
rono cli stermini degli in- 
dios, dei pellerossa, e in tem- 
pi più vicini a not con l’ipri- 
te contro gli etiopi, con il na- 
palm in Vietnam, con le mi- 
tragliatrici e gli aerei in 
Guatemala, in Nicaragua, 
nel Katanga, con i lager e la 
nostra Ristera. 


L’unico usato garantito da 160 controlli 


Benvenuti. . 
nel mondo dei servizi 


*Importo da finanziare: L. 15.000.000. Durata: 30 mesi. N. 30 versamenti mensili da 
L. 500.000. Spese di gestione pratica più bolli: L. 270.000. T.A.N.: 0% T.A.E.G.: 1,31%. Salvo 
approvazione AVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da 
Sava consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. L'offerta è valida fino al 30/6/99. 


E ora andremo a insegna- 
re a questi barbari serbi 
quali sono i nostri valori 
tanto diversi dai loro, popo- 
lo di strupratori, di violenta- 
tori razzisti, di tagliagole. 

Ecco il bello e il glorioso 
di questa guerra (nata con 
targa Nato, finita con targa 
Nato, ma è finita?). 500-600 
milioni degli uomini più ric- 
chi del mondo, dei popoli 
più potenti della terra e più 
umanitari — naturalmente 
mandano mille e più aerei, 
compresi quelli invisibili, 
che proprio perché invisibi- 
li. Ecco la «forza», la «poten- 
za», il «diritto» di irrorare 
di bombe del più alto poten- 
ziale distruggendo case e 
fabbriche, polverizzando 
ospedali e ponti, inquinan- 
do i fiumi. E se nel massa- 
cro incappano anche donne 
e bambini? Sono «effetti col- 
laterali». 

E così anche raddoppian- 
do il numero della gente che 
fugge il massacro, si inse- 
gna a questi popoli di secon- 
da qualità come devono ma- 
turare, migliorare, AUG 
re î superiori valori che noi. 
siamo in grado di esporta- 
re. E anche se î serbi hanno 
sei o sette secoli di storia 
che l'America, il loro orgo- 
glio, la loro dignità, la loro 
fierezza non contano niente. 
Quel popolo deve essere 
schiacciato ed essere umilia- 
to, deve arrendersi e genu- 
flettersi ai padroni del mon- 
do. Questa è civiltà! 

Forse il Valdevit ha avu- 
to troppa fretta per imbar- 
carsi sulla più grande porta- 
erei del mondo (non si dice 
più «salire sul carro del vin- 
citore»). Avesse atteso qual- 
che ora, qualche - giorno, 
avrebbe visto, letto, sentito 
anche altre voci, e interroga- 
tivi, che i suoi «sette punti» 
sembrano chiudere con 
inappellabile sentenza. C'è 
anche qualcuno che ha det- 
to a poche ore di distanza 
«spero che questa guerra 
non venga Eni umanita- 
ria. Perché se qualcuno la 


Tomizza ricordato 
in Provincia 


Mi sembra doveroso distur- 
bare, per onore alla verità, 
i lettori, nel ritornare alla 
seduta del 27 maggio del 
consiglio provinciale. Era 
la prima volta che più con- 
siglieri commemoravano 
qualcuno o qualcosa. Il col- 
lega Fonda ricordò l’assas- 
sinio di Dantona; io com- 
memorai (e non celebrai) 
la data del 24 maggio 
1915: solo 19 righe dattilo- 
scritte, più un pensiero filo- 
sofico che un commento po- 
litico; mi seguiva l’amico e 
collega Vremec con il necro- 
logio allo scrittore Fulvio 
Tomizza. 

Il primo comma dell’arti- 
colo 18 del regolamento co- 
sì recita; «...Ogni consiglie- 
re ha facoltà di chiedere la 
parola per celebrazioni e 
commemorazioni di eventi, 
di persone o di date di par- 
ticolare rilievo...». Così tut- 
to sembrava andare per il 
verso giusto. Se non che do- 
po il mio intervento, il pre- 
sidente Codarin (a mio pa- 
rere in quella serata parti- 
colarmente indisposto) ini- 
ziò la sua critica del tutto 
illegittima e fuori da quel- 
lo spirito e da quello serit- 
to di rimembranza della 
Grande guerra che mi ave- 
va animato e che oggi tutti 
sembrano avere dimentica- 
to. 


definisce così, a qualcun'al- 
tro potrebbe venir voglia di 
imitarlo» (ex ambasciatore 
Sergio Romano). 

In conclusione avrei due 
proposte: 1) Clinton ha ordi- 
nato 6000 medaglie per i 
suoi migliori uomini (qual- 
cuno dice che una è per Mor- 
tica). Mi sembra che sareb- 


Calcio violento: il condannato non è triestino 


Scrivo questa nota nella mia qualità di avvocato difen- 
sore del signor Gianfranco Leonardi in merito all’artico- 
lo comparso su questo giornale nell'edizione del 10 giu- 
gno in cronaca regionale con il titolo «Calcio violento: 


triestino condannato». 


Rispetto a tale titolo, infatti, debbo rilevare l'errore 
commesso dal giornalista nel qualificare come «triesti- 


no» l'imputato condannato. 


Il signor Davide Fant, infatti, persona nei confronti 
della quale il mio cliente signor Leonardi si è costituito 
parte civile, è «udinese» ed essendosi la vicenda svilup- 
pata nell’ambito di una partita di calcio amatoriale tra 
due squadre, l’una triestina e l’altra udinese, l'errore ri- 
levato assume una certa importanza. 


ire ; Sri » 
Avete mai sentito în giro frasi come ‘con l'usafo non sai mai cosa comit; 
oppure ‘per l'usato ci vuole occhio?” Sono tutti luoghi comuni, fatti per esser 


avv. Franco Ferletic 


Profondamente amareg- 
giato e riflettendo sul com- 
portamento da seguire nel 
prosieguo della serata, 
ascoltavo attentamente 
l'oratore che parlava di To- 
mizza. Al termine dell’in- 
tervento, anche in quest'ul- 
timo caso una replica che 
mi è sembrata particolar- 
mente lunga e astiosa nei 
confronti. dello scrittore. 
Ora purtroppo non avevo 
più alcun dubbio e a que- 
sto punto non mi rimaneva 
altro che abbandonare per 
protesta l’aula consiliare 
ma di ciò nessun organo di 
stampa ne ha parlato. 

Rimangono ora alcune 
considerazioni relative a 
questo ennesimo atto di 
prevaricazione. Illegittimi 
e infelici gli interventi del 
presidente Codarin, che 
non ha la facoltà di replica- 
re se non abusando della 
sua carica, l’unica scelta 
che avrebbe dovuto prende- 
re se non concordava con il 
pensiero dell’oratore era 
quella di uscire dall'aula. 
Inaccettabile il comporta- 


mento della presidente Va- 


be giusto che Valdevit fosse 
insignito, ha conquistato il 
diritto. 

2) I «sette punti» hanno 
un tale definitivo valore sto- 
rico, diplomatico, strategico 
che se ne devono stampare 
10 milioni di copie da asse- 
gnare a tutte le scuole che li 
abbiano come eptalogo. Al- 
tri milioni di copie siano 
tradotte nelle lingue euro- 
pee ma anche in serbo, in al- 
cune linque dell’Africa e nel- 
la lingua ufficiale del Viet- 
nam. | 

Paolo Sema 


Lega contro 
i tumori 


La sezione provinciale di 
Trieste della Lega contro i 
tumori rivolge un sentito 
ringraziamento a tutti i cit- 
tadini che hanno partecipa- 
to alla riuscita manifesta- 
zione per la giornata mon- 
diale conto il fumo e per la 
sicurezza alimentare. Desi- 


scon che non: avendo lui 
chiesto la parola, lei di con- 
seguenza non gliel'ha data 
(anche perché non poteva e 
non doveva dargliela) e no- 
nostante ciò ha temuto di 
interromperlo. 
Incomprensibile il com- 
portamento, di quei colle-' 
ghi che rifiutando questa 
pseudodemocraticità non 
si sono allontanati da quel- 
la seduta come ha fatto il 
sottoscritto. 
Mario Bussani 
consigliere provinciale 


Donne «punite» 
dalla Camera 


È stato approvato nei gior- 
ni scorsi alla Camera il te- 
sto di legge sulla riprodu- 
zione assistita. Quello del- 
le democratiche di sinistra 
è un no convinto a questo 
testo, che è contraddittorio, 
un mostro etico e giudirico 
che invece di mettere l'Ita- 
lia al passo con gli altri Pa- 
esi europei ce ne allontana. 

E un testo di legge puni- 
tivo e ostile nei confronti 
delle donne, delle coppie e 


dera far risaltare le superbe 
esibizioni della banda Arco- 
baleno, delle ragazze del 
«Gruppo di Muggia 90» e 
della scuola di Musica 55 


« che hanno allietato la matti- 


nata. 

Ancora un pensiero di 
DE Ire gratitudine alle 
itte che hanno voluto offri- 
re i loro prodotti alla popo- 
lazione presente ed in spe- 
cial modo: alle Cooperative 
operaie di Trieste, alla ditta 
idiz & Kessler, Principe di 
San Daniele, alla Mc Do- 
nald’s, alla pasticceria Trie- 
stina Ulcigrai, al Comune 
di Trieste, al Comune di 

Muggia e alle volontarie. 
Il presidente 
Lorenzo Fogher 


I Templari 
ringraziano 


A nome dei templari italia- 
ni e belgi riunitisi a Trieste 
per un Capitolo straordina- 
rio dell'Ordine sovrano e mi- 
litare del Tempio di Gerusa- 
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del loro desiderio di diven- 
tare genitori e privilegia 
l’affermazione di una sola 
tra le etiche presenti in 
una società pluralista. 

Quanto alla legge 194 
sull'interruzione volonta- 
ria di gravidanza, essa è 
‘per l'ennesima volta attac- 
cata e messa in discussio- 
ne con l'approvazione di 
un ordine del giorno che ne 
chiede la revisione. 

Noi riaffermiamo forte- 
mente che uno dei nostri 
valori di fondo è il ricono- 
scimento della libertà di 
scelta ‘delle donne nella 
‘procreazione. Vogliamo 
che non vengano calpestati 
libertà, laicità, diritti de- 
mocratici, che venga lascia- 
ta ai soggetti la responsabi- 
lità delle scelte procreati- 
ve, che venga tutelata la sa- 
lute delle donne e dei nasci- 
turi. 

Promuoveremo anche 
nella nostra regione comi- 
tati e incontri con associa- 
zioni femminili, associazio- 
ni di pazienti, donne, per- 
sonale sanitario, per contri- 
buire a far sì che il Senato 
approvi in materia di pro- 
creazione assistita una leg- 
ge seria, responsabile, «eu- 
ropea», che non costringa 
anche le donne e le coppie 
della nostra regione al «tu- 
rismo procreativo» e per 
una difesa chiara e netta 
della legge 194. 

Ondina Ceh 
portavoce regionale donne 
democratiche di sinistra 


lemme, il gran priore nazio- 
nale, Walter Grandis, desi- 
dera attraverso le pagine 
del Piccolo ringraziare il vi- 
cesindaco di Trieste Rober- 
to Damiani, il vicesindaco 
di Muggia Italico Stener, 
l'’amministrazione comuna- 
le di S. Dorligo, il parroco 
di Muggia don Giorgio Pe- 
trarcheni, il parroco di Hra- 
stoulje in Slovenia, i comàn- 
di dei Mile urbani di Trie- 
ste e di Uuggia e il coro «Al- 
pi Giulie» diretto da Stefa- 
no Fumo, per la straordina- 
Tia accoglienza riservata al 
loro raduno. 

La simpatia dimostrata da- 
gli abitanti di Trieste e pro: 
vincia e il gran numero @l 
riferimenti a presenze fem- 
plari nella zona hanno con- 
tribuito ‘a scioglierero; È 
serva sul luogo dove l’Ordi- 
ne del Tempio, la cui Can- 
celleria internazionale è in 
Belgio, installerà la futura 
sede del Gran priorato d'Ita- 
ia. 


Walter Grandis 
gran priore nazionale 


FINANZIAMENTO 


fino a 


smentiti da Autoexpert. Ecco come. ; 


UN CERTIFICATO PER VEDERCI CHIARO. 
Con il metodo Dekra Italia ogni usato è sottoposto a 160 controlli, 
elencati per voi in modo del tutto trasparente. ana 

UN ANNO DI COPERTURA. Peril primo anno vi 
primi 15.000 km (20.000 km per i diesel), gli interventi sui guasti 


ilioni 
in 30 mesi 
a tasso Zero” 


www.autoexpert.fiatauto.com Numero Verde. 
800-257297 


Più comuni sono gratuiti, in tutta Europa, senza massimali (sele- 


zione Gold). 


15 GIORNI PER CAMBIARE IDEA. Nei primi 


nuova o usata. 

L'ASSISTENZA SUBITO E DOVE SERVE. Con 
Targa Assistance avrete assistenza completa in tutta Europa, al 
Numero Verde 800-445588. 


15 giorni sarete liberi di cambiare idea, scegliendo un'altra auto, 


DALLA CONCESSIONARIA ALFA ROMEO LUCIOLI x TARGA TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 
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Divertimento'e relax. Il mix è quello giusto per una vacanza 
giusta. Già ma dove fermarsi? I 35 chilometri della costa 
ravennate sono la patria dei parchi gioco. Per bambini sì, ma 
soprattutto per tutti. Parchi acquatici (come l'Aquaria Park di 
Cervia) oppure grandi spazi che contengono un mondo intero 
di spensieratezza. Un gigantesco paese dei balocchi, come 


Mirabilandia, sulla statale 


adriatica tra Cervia e' 
Ravenna. Uno show park 
dalle mille sorprese, 500 mila 
mq e 40 attrazioni, che 
quest'anno ha inaugurato la 
ruota più grande del mondo. 
Per gli appassionati del 


benessere, è d'obbligo invece un bagno nella natura della costa, 


tra Ravenna e 


Mesola, i 


Ferrara. I lidi di © 
Comacchio, il } 
boscone della CA Ci UL 


favolosi scenari del Delta del Po, le pinete storiche (divise in 
due tronconi) che si estendono da Ravenna a Cervia, 
2000 ettari di sogno. Il paradiso? E! qui 


MAX INFORMATION7I 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della AAMANZO- 
NI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Sil- 


vio Pellico 4, tel 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta. a vincoli ri- 
guardanti Ta data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del. giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
SI accettati per giorno festi- 
Vo verranno anticipati o po- 
Sticipati a seconda delle di- 
Sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
In neretto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
ledatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
ROLE .di senso vago; ri- 
dio di danaro o valori e 
nl lancobolli per la risposta. 

testi (da pubblicare verran: 


no accettati se redatti con 


calligrafia: leggibi i) 
se dattilosertta nil. ticono 


La collocazi ; 
verrà effettuate nFell'avviso 
ca ad esso Pertinent a rubri- 
Le rubriche previst 7 
lavoro personale SNO: 1 
chieste; 2 lavoro pesare 
servizio - offerte; 3 inonale 
€ lavoro - richieste; 4 jRgo 
90 e lavoro - offerte; 5 {49 
Presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; g 
Istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
he; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta: 
"ii 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni - richieste; 
Stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
Menti e locali offerte affitto; 
0 capitali, aziende; 21 case; 
ville, terreni - acquisti: 22 ca: 


se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 900 feriale, festivo 
+ feriale lire 1300; numeri 4 - 
5 lire 2000 feriale, festivo + 
feriale lire 3000; numeri 2 - 6 
27-8-9-10-11-12-13- 
14-15-16 - 17 - 18 - 19 lire 
1850 feriale, festivo + feriale 
2600, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 lire 1950 feria- 
le, festivo + feriale lire 2900; 
numero 27 lire 2000 feriale, 
festivo + feriale lire 3000. _ 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
Vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrive- 
re a AMANZONI&C. S.p.A., 
via Silvio Pellico 4, 34100 Tri- 
este. Il prezzo delle inserzio- 
ni deve essere corrisposto an- 
ticipatamente per contanti o 
Vaglia (minimo 12 parole a 
Cui va aggiunto il 20 per cen- 
to di Sk 


Coloro che desiderano rima» 
DIE noti ai lettori posso- 
Ie Utilizzare il servizio casset- 
ravggiun ]endo al testo del- 
Taio la frase: Scrivere a ca- 
sella PUBLIMAN n, ...; l'im- 
Ran 105 SERE è di li- 
i 
AMANZONI&C. SA è, È 
‘tutti gli effetti, Unica destina- 
taria della corrispondenza iîn- 
dirizzata alle cassette. 


offerte 


—__—_ Le 


AZIENDA della grande distri- 
buzione ricerca per apertura 
discount alimentare nella zo- 
na di Gorizia e Trieste, capi fi- 
liale,  cassiere/i, magazzinie- 
ri/e. Se interessati inviare cur- 


Verdi è 


“Vacanze idea” nek Delta del Po 


In bici nel Parco del Delta 7 giorni in camping a Lido 
di Spina. Escursioni, pesca sportiva. 


Da 218 mila lire. Informazioni tel. 0533/330110 


Delta del Po e pesca allo sgombro 
Due giorni sul Delta. Pernottamento in albergo 0 casa 


mobile, pesca d'altura. 125 mila lire. Tel. 0533/313144 


Mare e natura del Delta 7 giorni in campeggio ai 
Lidi di Comacchio. Escursioni in barca, 


Da 361 mila lire, Tel. 0533/379568 


Delta del Po e la Ravenna bizantina 
Week end per conoscere il Parco. Visite a Ravenna 
e Pomposa. Da 155 mila lire. Tel. 0544/33696 


Pedalando in Mountain Bike 7 giorni di divertimento 
e sport a Lido di Savio, Pinete e Parco 
Da 500 mila lire. Tel. 0544/948947 


Richiedi il catalogo delle offerte, prenota al 199-11 TI 88 e consultaci 


su: Televideo Rai alle pagine 676.e 677 e sul sito internet: www.adriacoast.com 


riculum vitae a casella Publia- 
dige n: 254, 36100 Vicenza. 
CERCASI per apertura nuo- 
vo punto vendita casalinghi, 
giocattoli, elettrodomestici 
in Gorizia commesse/cassiere/ 
magazzinieri/responsabili re- 
parti. Gradita esperienza e co- 
noscenza lingua slovena. Tel. 
0432/667985. (GUD) 


bici, cavallo. 


elta. 


iralbilie. 


Mare e Sport a Cervia Mare, relax, sport. 7 giorni 


da 690 mila lire. Con un'ora tennis, massaggi, 


mountain bike. Tel. 0544/974340 


Cervia: Città Giardino Primavera-autunno ‘al mare. 


7 giorni da 515 mila lire. 2 settimane da 980 mila lire. 
Pesca e giornata alle terme. Tel. 0544/973712 


La vacanza per la famiglia Costa Parco del Delta: 
7 giorni mezza pensione da 500 mila lire. Bilocali 


da 330 mila lire. Escursioni. Tel. 0533/325309 


Famiglia attiva 7 giorni camping Lido di Spina. Sport. 


Informazioni tel. 0541/341424 


CERCASI aiuto cuoco diplo- 
mato scuola alberghiera max 
24 anni. Scrivere Fermo posta 
centrale Trieste  C.I. n. 
AB3389018. (A7587) 
CERCASI personale di sala di- 
ploma scuola alberghiera e 
banconieri max 24 anni. Scri- 
vere Fermo posta centrale Tri- 
este C.I. N. AB3389018. 


CERCASI elettricisti e/o ter- 
moidraulici esperti residenti 
nella provincia di Gorizia. Te- 
lefonare per colloquio allo 
0481/520944. Astenersi senza 
requisiti. 

CERCASI operaio 20-40. en- 
ne per tornio parallelo in 
S. Giovanni al Natisone 


come: 


Con i nuovi metodi della scuola 
americana imparerete in modo 
pratico e veloce tutti i segreti 
per comunicare facilmente 
anche con “quelli difficili”. 


Nella videocassetta scoprirete 


n Resistere agli aggressivi. 
Bi Liberarsi dai /amentosi. 
Mm Coinvolgere gli indecisi. 
m Sgonfiare i palloni. 

M Difendersi dai negativisti. 
Mm Forzare i gusci. 


Mm Sopravvivere agli inaffidabili. 


OMUNICARE CON 
LE PERSONE DIFFICILI 


E’ FACILE. 


È in edicola la seconda videocassetta 
con la guida pratica di Self Management. 
Per imparare da soli a comunicare con successo 


anche con persone difficili. 


la Repubblica 


APTARE: FITANZA 


Career Book 


EDIZIONE STRAORDINARIA GIVONO 1599 


3MO1 SHOSLIRO VITANIA 


U'EIPALUOS'MMM 


Bungalow, case mobili, piazzole camper-roulotte. 


Da 85 mila lire. Tel. 0533/330110 


Settimana dei Balocchi A San Mauro Mare » 
7 giorni per le famiglie con bimbi. Da 400 mila lire. 


con esperienza. Buona re- 
tribuzione. Telefonare 
0335/8171114. (GUD) 
CERCASI urgentemente por- 
tiere: età 25-50 anni, possibil- 
mente con esperienza e refe- 
renze. Telefonare . ‘allo 
040-367070 dalle ore 9 alle 
ore 12 tutti i giorni escluso sa- 
bato e domenica. (A7542) 
CERCHIAMO urgentemente 
infermieri professionali iscrit- 
ti all'albo. Tel. 0481/769965 
0481/767031 ore ufficio. 
(CO0) 

CERCHIAMO persone che vo- 
gliano fare gli operatori tele- 
fonici in un centro servizi. Le 
retribuzioni sono interessan- 
ti, l'ambiente di lavoro è pia- 
cevole, dove gli orari posso- 
no essere gestiti secondo le 
proprie esigenze. Se vi inte- 
ressa lasciate il vostro curri- 
culum vitae. Scrivere a fermo- 
posta centrale Trieste C.l. 
AA6190959. (A7675) 
CONCESSIONARIA cerca ur- 
gentemente: ragioniera con 
esperienza residente prov. 
Gorizia, massimo 30 anni; 
meccanico con esperienza re- 
sidente prov. Gorizia. Telefo- 
nare 0481/484171. (C00) 
CUOCO capo partita giovane 
ed esperto cercasi per stagio- 
ni estate/inverno, compl. 9 
mesi. Posthotel****, Nova Le- 
vante (BZ) tel. 0471/613113. 
GELATERIA Germania cerca 
collaboratori per negozio e 
domestica. Tel, 
0049/231/712642. 

HOTEL cerca portiere turnan- 
te urgentemente. Indispensa- 
bile conoscenza inglese. Tel. 
040/4101115. (A00) 
RISTORANTE cerca camerie- 
re. Telefonare lunedì, marte- 
dì ore 10/15 allo 040/300323. 
(A7604) 


ANTIQUARIO acquista qua- 
dri mobili soprammobili lam- 
padari parchetti antichi. Tel. 
040/412201 cell. 
0347/7183248. 

(A7677) 


PASTIGLIE moto: nuova li- 
nea della Tudech Freni. Trie- 
ste via ,Rismondo. 6. - Tel. 
040/637217. (Gud) 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (Emi) 


A.A. RICCI tranquillo sog- 
giorno due camere camerino 
cucina abitabile bagno wc 
balcone giardino condomi- 
niale 145.000.000 studio Gor- 
tan'040/366300. (A00) 
CARPINETO — Agavi apparta- 
mento ultimo piano perfetto 
ascensore riscaldamento cen- 
trale composto da cucina sa- 
lone camera matrimoniale 
bagno terrazzo cantina am- 
pio box 195.000.000. 
040/394279 — 0348/3050788 
GIEFFE. (A7419) 
CENTRALISSIMO ultimo pia- 
no ascensore perfetto salone 
cucina due matrimoniali servi- 
zi separati ripostiglio. box 
225.000.000. Professione casa 
040/638408.(A00) 
CONTOVELLO casetta da ri- 
strutturare progetto approva- 
to soggiorno due camere bal- 
cone bagno e mansarda. L. 
95.000.000. Cod. 95 Cod. 257. 
Gallery, tel. 040/7600250. 
(A00) 

CORSO ITALIA perfetto ulti- 
mo piano ascensore ampia 
metratura adatto uso ufficio 
450.000.000. Professione casa 
040/638408. 

HERMET scorcio mare ascen- 
sore salone cucina due matri- 
moniali doppi servizi poggio- 
li cantina box, 420.000.000. 
Professione casa 040/638408. 
IMPRESA vende apparta- 
ment! primoingresso 50 mq 
termoautonomi porte blinda- 
te, luminosi, ingresso, riposti- 
glio, soggiorno con angolo 
cottura, camera matrimonia- 
le. Stabile totalmente ristrut- 
turato. Tel. 040/366345. 
IMPRESA vende apparta- 
menti primoingresso 85 mq 
termoautonomi porte blinda- 
te ingresso, bagno, soggior- 
no, cucina, camera matrimo- 
niale e cameretta. Stabile in- 
teramente ristrutturato. Tel. 
040/366345. (A7452) 


Continua in 36.a pagina 


Senza 
introduzioni 
solo hard chat 


00.569.18605 
LAST e 7 rp ic 


Ascolta In segreti 
senza parlare 
00.245.298.010 


30 sec 
dî sesso 
00.245 
298.011 


Dolci signore 
‘amanti 
del'sesso 
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Quanto resta nel mondo 
della lingua tedesca di 
Heinrich Boll a quattordi- 
ci anni dalla scomparsa del 
narratore che fu nel 1972 
Nobel per la letteratura? 


Apparentemente solo 
un’esile traccia, perché dal 
195 a oggi la scena politica 
e culturale è mutata in ma- 
niera sensibile e il vertigi- 
noso rimescolamento delle 
carte iniziato dopo la cadu- 
ta del Muro e l’unificazione 
ha portato alla ribalta altri 
temi e altri autori. Ma se si 
guarda al di sotto della su- 
perficie, se si esaminano in 
profondità le linee di svilup- 
po dell’attuale dibattito è 


CULTURA LIBRI 
LETTERATURA Nei Meridiani Mondadori le «Opere scelte» del narratore tedesco Premio Nobel 1972 


Boll: scrivere, un esercizio di libertà 


Coscienza critica della Germania prima della caduta del Muro di Berlino 


re.il problema del rapporto 
tra artista e società. 

«Sarà difficile per lo stori- 
co futuro ricostruire il cli- 
ma della Germania contem- 
poranea senza leggere i ro- 
manzi, i racconti, i radio- 
drammi, le poesie brevi o 
sterminate interviste di 
Heinrich Boll. ha commen- 
tato una volta Italo Alighie- 
ro Chiusano -. E altrettan- 
to rilievo avranno per lo sto- 
rico la saggistica di Boll o 
certi suoi gesti pubblici. Lo 
scrittore è infatti sempre 
stato sul piede di guerra 
contro tutto ciò che non gli 
appariva limpido e pulito. 
Il che significa che era in 


possibile scoprire che molte 


lotta un po’ con tutti in no- 
me della sua idea della poli- 
tica, ovvero di uno stare in- 
sieme tra fratelli, tra ami- 
ci, in un mondo pieno 
d’aria pulita, di verde non 
venduto ai soli ricchi, di 
tranquillità ilare, non mi- 
nacciata né dal terrore né 
"dallo sfruttamento. Questo 
era il suo socialismo, un so- 
cialismo un po’ anarchico e 
francescano eppure di gran- 
de impatto e suggestione». 
L'idea dell’impegno attra- 
versa l’intera opera di Boll 
e trova forma in due diver- 
se tecniche narrative: da 
un lato c’è il narratore du- 
To, amaro sprezzantemente 


delle domande poste da 
Boll nel corso di una lunga 
carriera sono ancora aperte 
e rimangono in attesa di 
una risposta. 

Il suo lavoro - di cui esce 
ora una sintesi nei Meri- 
diani Mondadori («Ope- 
re scelte», pagg. 1169, li- 
re 85 mila) è, infatti, anco- 
rato a due interrogativi che 
continuano a rivestire un ri- 
lievo non secondario: l’ana- 
lisi mai convenzionale del 
periodo della guerra e del- 
l'immediato dopoguerra, 
l'indagine sugli effetti di 
una vertiginosa crescita 
econontica, che ha prodotto 
una Germania borghese, 
dedita alle nevrosi, ai ca- 
pricci, ai lussi provocati dal- 
la società del benessere. 
Boll, in altre parole, è stato 
uno dei principali teorici te- 
deschi dell'impegno politi- 
co, e proprio in questa ve- 
ste continua a rappresenta- 
re un punto di riferimento 
non' eludibile anche per le 
generazioni più giovani 
che, sia pure in tempi muta- 
ti rispetto ai suoi, si pongo- 
no con eguale serietà e rigo- 


accusatorio anche dove si li- 
mita a elencare solo fatti, 
dall’altra che l'artista grot:= 
tesco, surreale, satirico, buf- 
fonesco. All'interno del suo 
mondo, poi, all'interesse 
per la politica si affiancava 
quello per le tematiche reli- 
giose. Ancora una volta, co- 
munque, privilegiando un 
punto di vista non ortodos- 
so e la ricerca di un cristia- 
nesimo genuino che oppone- 
va a quello ufficiale, ritenu- 
to troppo compromesso con 
il quotidiano. 

«La qualifica di ’autore 
cristiano” - ha rilevato in 
un saggio - si può sopporta- 
re solo sulla dichiarazione 


dei redditi, dove uno può 
scrivere ”professione scrit- 
tore” e alla casella ”confes- 
sione religiosa” definirsi cri- 
stiano. Perciò competente a 
stabilire chi è un autore cri- 
stiano sarebbe solo il fisco, 
che però è tenuto a rifiuta- 
re ogni informazione. Arti- 
sta libero tra artisti liberi, 
un cristiano è soggetto ai 
metri dell’arte a cui si è vo- 
tato. E finché il segreto del- 
l’arte non verrà decifrato, 
al cristiano resterà uno 
strumento solo: la sua co- 
scienza. Ma ha una coscien- 
za come cristiano e una co- 
me artista, e queste due co- 
Scienze non sempre vanno 


d’accordo». 
Heinrich Boll, insomma, 
ha ricoperto per oltre 
trent'anni il ruolo di co- 
scienza critica della Germa- 
nia con il rigore e la mode- 
stia che gli erano propri, 
senza nulla concedere alla 
retorica, rischiando a volte 
di mancare il bersaglio nel- 
la concitazione di un lavoro 
intellettuale sostenuto da 
ritmi sempre altissimi. Ac- 
cade, ad esempio, in «Asse- 
dio preventivo»; il suo ulti- 
mo romanzo nel 
quale cronaca e |} 
storia non si fon- 
dono armoniosa- 
mente. Ma non si 


può nel contempo dimenti- 
care il polittico proposto 
tra il 1959 e il 1974 con «Bi- 
liardo alle nove e mezzo», 
«Opinioni di un clown», «Fo- 
to di gruppo con signora», e 
«L'onore perduto di Katha- 
rina Blum», opere tra le 
più importanti e significati- 
ve dell’intero dopoguerra te- 
desco, tra quelle che reste- 
ranno nella letteratura del 
secondo Novecento euro- 
peo. 

La matrice culturale di 


«Cane pallido»: undici storie inedite 
come finestre spalancate sul mondo 


E come se qualcuno regalasse al let- 
tore una macchina del tempo. E gli 
permettesse di andare a ritroso, os- 
servando ‘Heinrich Bòll muovere i 
primi passi nel mondo delle parole. 
Partendo dalle storie scritte quan- 
d’era ancora uno sconosciuto per ar- 
rivare a quelle del periodo di libri 
già importanti. Di «Viandante, se 
guingi a Spa...», per esempio. 

Non è la solita antologia di inediti, 
«Cane pallido» (Einaudi, pagg. 
141, lire 22 mila). Queste undici 
storie sono come finestre spalancate 
sul mondo di Heinrich Boll. Sul 
suo modo di concepire la letteratura, 
sui libri e gli scrittori che lo hanno 
influenzato. Tanto per dire, proprio 
il primo testo, «I fervidi», scritto tra 
il dicembre del 1986 e il febbraio del- 
l’anno successivo, fa capire quanto il 
ventenne aspirante narratore tede- 
sco amasse la capacità introspettiva 
di un Fedor Dostoevskij], l’urticante 


Dalla penombra della seconda 
guerra mondiale, che vide Boll com- 
battere al fronte, arrivano storie di- 
sperate. Come «Cane pallido», che 


‘ dàiltitolo alla raccolta. Una sorta di 


ritratto del Male, un'approfondita 
analisi di quanto la cattiveria uma- 
na, la completa assenza di coordina- 
te etiche, morali, finisca per trasfor- 
marsi in un boomerang. 

L’anima libertaria di Boll, il suo ri- 
fiuto della logica militare, che con 
l’uso della forza pretende di rendere 
giustizia alla pace, dà corpo a raccon- 
ti come «I morti non obbediscono 
più» e «La storia del ponte di Berko- 
vo», che in un primo tempo doveva 
far parte del volume «Viandante, se 
giungi a Spa...». 

In «Aneddoto del miracolo tede- 
sco», Boll sfodera la graffiante ironia 
di un figlio atipico della «grande Ger- 
mania». E chi vorrà capire qualcosa 
degli anni che hanno preceduto la ca- 


ne a leggerlo. Scoprirà quanto bravo 
fosse l’autore di «Foto di gruppo con 
signora» a dire cose terribili usando 
toni leggeri. 
am. 
A sinistra, Heinrich Béll con 
Aleksander Solgenitsin; sopra, 
un’altra immagine dello scrittore 
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Boll è stata quella del reali- 
smo e proprio facendo leva 
su questa tradizione, ha 
sottolineato. Hans Mayer, 
lo scrittore è riuscito a met- 
tere in rapporto le grandi 
tematiche che gli erano ca- 
re con le vicende quotidia- 
ne, catturando l’interesse 
di lettori poco disponibili a 
seguire le riflessioni degli 
artisti sperimentali che pu- 
re affrontavano argomenti 
analoghi. I suoi personaggi 
spesso si muovono contro- 
corrente rispetto all’ordina- 
ta e un po’ ipocrita società 
tedesca, ma lo fanno senza 
aver bisogno di gesti eroici, 
soddisfatti di perseguire la 
coerenza interiore. 

In una ideale - e in ogni 
caso arbitraria - gerarchia 
di valori tra i narratori di 
lingua tedesca di questo se- 
colo forse Boll non è nelle 
primissime posizioni, salda- 
mente occupate da Mann, 
Musil e Roth. Ma senza 
dubbio li segue a breve di- 
stanza e ancora oggi meri- 
ta di esser letto e apprezza- 
to in virtù della sua capaci- 
tà di aver praticato ad alto 
livello quello che una volta 
un critico ha definito «il se- 
greto di ogni letteratura 
davvero degna di questo no- 
me»: raccontare al pubblico 
le storie che il pubblico già 
vive, togliendo dai suoi oc- 
chi i veli che coprono la re- 
altà. 

Alberto Andreani 


Con la riduzione della fo- 


liazione, anche la pagina 


profondità di un Leon Bloy. 


signi 


NARRATIVA «La passione secondo Thérèse» è il nuovo romanso dello scrittore francese 


Questo matrimonio non sha da fare 


duta del Muro di Berlino, farebbe he- 


... __ 


tedesco dei libri va in vacanza. 


Piemme pubblica un saggio di Bamboo Hirst, che ha origini italiane 


Donne cinesi, realissime illusioni 


Pennac riapre la saga della famiglia-clan Malaussène 


C'è un matrimonio che non s'ha da fare. iii 
Meglio: che si vorrebbe tanto che non si 
facesse. Cioè quello fra Thérèse Malaus- 
sène - dell’omonimo e variopinto clan do- 
miciliato in quel di Belleville - e il conte 
Marie Colbert de Roberval, «consigliere 
referendario di primo livello». Uno che f 
con una siffatta qualifica, così burocrati- 
camente grigia e insulsa, ti sta già sui co- 
siddetti. Figuriamoci poi se vuole impal- 
mare tua sorella. 

Il capoclan Benjamin, di professione 
«capro espiatorio», è disposto a qualsiasi 
bassezza pur di evitare le nozze fra 
Thérèse e quel tipo davvero troppo ano- 
nimo, «che suona Bach a orari fissi, con 
un’ostinazione da metronomo». Ma le 
nozze, alla fin fine, si terranno ugual- 
mente. E infatti Benjamin dirà: «Sono 
sempre stato contrario al. matrimonio di 
Thérèse. Sfortunatamente non l'ho potuto impedire. La 
storia ha provato che avevo ragione a essere contrario. 
Ma, non so perchè, non mi ascoltano mai e non sarei sor- 
preso se una volta di più mi facessero pagare le conseguen- 
ze di questo disastro». 

Sta più o meno qui, con tutta una serie di divagazioni 
sul tema centrale, il nuovo capitolo della saga di Daniel 
Pennac, intitolato «La passione secondo Thérèse» 
(Feltrinelli, pagg. 173, lire 24 mila). E forse in grado di 
riaccendere anche in Italia la passione per il cinquan- 
taquattrenne scrittore francese (nella foto), che qui è co- 
minciata nei primi anni Novanta, quando sono arrivati in 
libreria i suoi primi tre romanzi («Il paradiso degli orchi», 
«La fata carabina» e «La prosivendola»), tutti incentrati 
sul «capro espiatorio» Benjamin e la sua pittoresca fami- 


Sfida al pallone in Paradiso 
con la «selezione celeste) 


Un ricordo che diventa racconto. Un 
soprassalto di fantasia che si intrufo- 
la nella memoria. Nasce al confine 
tra l'immaginazione e la reminiscen- 
za il racconto che l’artista e scrittore 


compagnato dal 
ricordo affettuo- 
so di Giordano 
Ulcigrai (nella fo- 
to, una delle for- 


glia. Nel ’95 sembrava che la saga fosse 
giunta all'ultimo capitolo, con «Signor 
Malaussène», cui poi è seguita due anni 
fa una sorta di «ultimo capitolo aggiunti- 
vo» con «Ultime notizie dalla famiglia». 

Chi sperava nella conclusione del «se- 
rial letterario» aveva trovato lo scorso 
anno motivo di contentezza nella pubbli- 
cazione di «Signori bambini», divertente 
romanzo nel quale i più piccoli si trasfor- 
mano in grandi e viceversa, e che con i 
Malaussène non c'entrava nulla. Ma 
Pennac evidentemente non ha saputo re- 
sistere al richiamo della creatura a cui 
deve la sua fama. O forse, più prosaica- 
mente, a quello dell’editore. E ora, dinan- 
zi al nuovo parto, la notizia sembra uffi- 
| ciale: la famiglia non è morta, probabil- 
mente non morirà mai perchè la compo- 
sita tribù di Belleville offre mille spunti, 
mille storie che aspettano solo di essere messe nero su 
bianco. 

Eccoci dunque di nuovo calati nell'universo malaussè- 
niano, con Benjamin, la sua famiglia, fratelli, marmocchi, 
figuranti vari e Julius il Cane. Personaggi di un quartiere 
delle periferie parigine, rigorosamente multietnico, fra 
friggitorie cinesi e nenie arabe. Stavolta il ruolo di para- 
fulmine non tocca al capoclan, ma alla sorella che si vuol 
sposare. E quando lei scappa dopo la prima notte di noz- 
ze, e il marito nonchè «consigliere referendario di primo li- 
vello» viene trovato ucciso, è chiaro che per lei si mette 
male. La soluzione del palio salterà fuori per caso. Anche 
perchè «solo gli imbroglioni hanno la memoria in ordine». 
Come ammonisce proprio Malaussène. 

Carlo Muscatello 


triestino Ugo Pierri pubblica con 
Battello Stampatore: «Selezione 
celeste» (pagg. 33, lire 10 mila). 

Chi conosce anche solo un po’ Pier- 
ri, leggendo queste pagine si troverà 
a mormorare: «Mahca. qualcosa». 
Certo, perchè la storia sarebbe risul- 
tata ancora più bella se, ad accompa- 
gnarla, fossero stati i disegni dell’ar- 
tista. Ma pazienza, ci accontentiamo 
anche del solo testo. 

«Selezione celeste» nasce come 
omaggio a una delle vecchie società 
sportive di Trieste, la Virtus, che or- 
mai non esiste più. Il racconto è ac- 


mazioni da lui 
allenate), che 
per tanti anni ha insegnato a schie- 
re di ragazzi ad amare il gioco del 
calcio. Vivendo microscopiche parti- 
te tra traballanti adolescenti come 
fossero la finale di Coppa Campioni. 

Ed è proprio durante una di que- 
ste partite caserecce, che il giovane 
protagonista, proiettato, suo malgra- 
do, a centrare con la testa il palo del- 
la porta avversaria, si ritrova a gio- 
care una sfida titanica in Paradiso. 
Sì, proprio contro ‘gli angeli, contro 
la «selezione celeste». Che, scoprirà 


strada facendo, a spese sue e della 
sua squadra, non esita a usare truc- 
chetti «stellari» per portare a casa il 
risultato. E guai a chi si azzarda a 
gridare all’imbroglio. 

Stralunato, umanissimo, sorretto 
da una scrittura pulita e immaginifi- 
ca, questo racconto di Pierri lascia 
in bocca il sapore dolce di certe vec- 
chi storie. Di certi polverosi ricordi. 
Che, nella memoria, finiscono per in- 
gigantire, per assumere le sembian- 
ze del mito. 


Per non dimenticare un secolo di storia femminile d'Oriente 


vo un discreto successo...») e poi, dop? la nascita della fi- 
‘glia, è entrata nello staff dell’ufficio stampa di una grossa 


«Io scrivo per non perdere la memoria. Il primo libro, nel- 
1°87, l'ho scritto per ricordare la mia infanzia, il secondo 
‘per ricordare i miei piatti preferiti, il terzo per ricordare la 
Cina che ho ritrovato, il quarto in memoria di mio padre e 
mia madre, il quinto per ricordare la Cina nuova... e que- 
sto ultimo, "Figlie della Cina”, per tramandare delle cose 
interessanti, delle informazioni che ho raccolto su un seco- 
lo di storia femminile con quella pazienza e quell’umiltà 
che mi vengono dal mio rigore 
confuciano, spulciando le in- 
formazioni dai vecchi libri che 
vado a scovare nei mercatini 
londinesi, che sono poi le mie 
fonti preferite». 

A parlare così è Bamboo 
Hirst (nella foto qui accanto; 
sotto, l'immagine di coperti- 
na), oggi autrice di un saggio 
particolarmente gradevole: 
«Figlie della Cina», per l’edi- 
tore Piemme (pagg. 271, lire 
28 mila), «un libro di storia 
trasversale», come lei stessa lo 
definisce, «un lavoro a due 
strati, che mi è costato molta fatica scrivere. C'è lo strato 
storico, documentato, e poi c'è uno strato di personaggi, 
una galleria di donne: donne imperiali, concubine, intellet- 
tuali, donne combattenti. A ogni periodo storico corrispon- 
de un diverso tipo di donna». 

Ma che donna è, Bamboo Hirst, che in Cina ha vissuto 
fino all’età di quattordici anni? La prima impressione che 
dà di s6, è quella di una grande serenità interiore. E sì che 
si sua vita è stata, per sua stessa ammissione, «tutta Una 

‘atica». D 

Nata in Cina da padre italiano e madre di Shanghai, co- 
stretta ancora adolescente ad abbandonare la sua terra na- 
tale («Il mio nome, come il mio passaporto, erano italiani. 
Se non fossi stata obbligata dd andarmene, sa- 
rei rimasta lì per sempre», ci tiene a sottolinea- 
re), Bamboo Hirst arriva in Italia da sola — 
del padre, un giovane diplomatico, ha già per- 
so le tracce e la madre è rimasta in Cina con il 
marito cinese a cui la famiglia l'ha data n 
sposa — dopo un viaggio avventuroso durato ol 
tre due mesi. Appena sbarcata, viene subito af 
fidata alle suore del convento di Acqui Terme. 

«E stato difficilissimo inserirmi nel nuovo 
ambiente. In Cina ero stata educata în un sofi- 
sticato collegio per figli di europei. In Italia 


FIGLIE 


non avevo alcun appoggio, non conoscevo la siscne 


lingua, le abitudini. All’inizio è stato tremen- 
do. Poi le suore mi hanno fatto studiare, dice- 
vano che ne valeva la pena perché ero molto in- 
telligente», spiega con un accento che, ancora dopo tanti 
anni, conserva intatte le ritmate mollezze della sua lingua 
madre. «Poi mi sono sposata con un signore inglese e ci sia- 
mo trasferiti a Milano». 

Nella metropoli del nord, Bamboo - che ha il pregio di 
una raffinata bellezza esaltata da un raro savoir faire — 
per un po’ ha fatto la modella («Andava di moda la manne- 
quin giapponese di Cardin. Io mi conciavo come lei, e ave- 


ELLA CINA 


casa di moda, dove lavora tutt'ora. < lavoro è la mia atti- 
vità principale. La mia Italia è Milano, una città che ado- 
ro, senza pregiudizi, aperta a Chiunque abbia immagina- 
zione e voglia di darsi da fare». «Figlie della Cina» è dedi- 
cato, dunque, a quella infelice moltitudine di donne che 
un'intera nazione ha costretto per secoli al marchio di esse- 
rl Inferiori, relesandole nel re- 
Cinto di una sopravvivenza 
malsana, spesso oltre i limiti 
della sopportazione umana. 
«Se non venivano vendute co- 
me schiave, o uccise alla nasci- 
ta in quanto “bocche inutili”, 
alle bambine nate nelle fami- 
glie povere si apriva in sostan- 
za soltanto una strada per so- 
pravvivere, quella della prosti- 
tuzione. 

«E tutto questo — spiega an- 
cora l’autrice — è andato avan- 
ti fino a quando non è arrivato 
a Mao, che è stato lo spartiacque 
fra il feudalesimo e la storia moderna. È con lui che ha fi- 
ne la mercificazione della donna. Mao ha capito che non 
avrebbe potuto costruire la nuova Cina senza le donne. A 
modo suo le ha usate anche lui, ma perché ha riconosciuto 
la loro forza. 

n molti casi, però, si trattò di uno strappo dolorosissi- 
mo, perché avvenne troppo in fretta, senza preparazione. 
“ome quando le donne furono obbligate, da un giorno al- 
l'altro, a sfasciarsi «i gigli d’oro», i minuscoli piedini che 
la perversione degli uomini (un feticismo dei piedi dal qua- 
le si passava spesso ad aperte manifestazioni di sadismo) 
voleva ridotti a deformità della lunghezza ideale di otto 
centimetri. Una donna, trascinata in tribunale per dare te- 
stimonianza del doppio dolore della fasciatu- 
ra, raccontò: «Ero una bimba che amava corre- 
re e saltare, ma persi completamente questa 
mia vivacità quando, all’età di sette anni, mia 
madre, secondo l’uso dell’epoca, mi fece fascia- 
re i piedi (...) dopo la fondazione della repub- 
blica (...) agli insegnanti, che mi sollecitavano 
a sfasciarli per essere in linea con lo spirito 
del nuovo governo, opposi un netto rifiuto per- 
ché le ossa erano ormai rotte». 
mazione della repubblica che vengono promul- 
gate le prime leggi a tutela della condizione 
femminile, con l'abolizione del commercio del- 
somma le schiave-bambine e la vendita di mogli e con- 
cubine. 

Chiediamo a Bamboo Hirst cosa le è rima- 
sto della sua vita cinese, vissuta ai margini degli antichi 
rituali. «La Cina, soprattutto i suoi sapori e i suoi odori, 
non si dimenticano. Certo, la realtà è diversa dall’illusio- 
ne. Con questo voglio dire che la Cina, come sosteneva Gof- 
fredo Parise, va intuita piuttosto che analizzata. Così co- 
me va rispettato il suo cammino, cosa che non riesce sem- 
pre facile quando si parte con l’arroganza culturale tipica 
degli occidentali». 


con la procla- 


Dore 


Loretta Marsilli 


III A 
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CINEMA Vent'anni fa moriva «Duke», il Grinta dello star system hollywoodiano 


John Wayne, solitario è l'eroe 


«Ombre rosse», nel 1939, lo consegnò all'immaginario collettivo 


nerato in quanto sposato 
con prole nel 1942. Comun- 
que, si era messo in divisa 
per finta, abbandonando 
provvisoriamente il West ed 
esibendosi come asso del- 
l'aviazione o ufficiale di ma- 
rina, sollevando coi suoi 
film il morale delle truppe. 
Per finta, nessuno lo bat- 
teva a coraggio e patriotti- 
smo. Talvolta anche per 
conservatorismo e reaziona- 
rismo (in film di guerra 
come «Iwo Jima» e 
«Berretti verdi», in 
cui difendeva la 
guerra in Viet- 
nam). Ma al di 
là delle sue con- 
vinzioni politi- 
che, alla fin fine 
il messaggio che 
Wayne ha lasciato 
in eredità è quello 
(americanissimo) 
della difesa dei de- 
boli (ma non a tut- 
ti i costi). Si chie- 
deva Jean-Luc Go- 
dard: «Come posso odiare 
John Wayne che appoggia 
Goldwater e amarlo tenera- 
mente quando solleva con 
le braccia Natalie Wood al- 


Sui sentieri selvaggi del 
Far West, dove un uomo è 
un uomo, John Wayne, det- 
to «Duke», non aveva rivali. 
E sì che la concorrenza era 
sempre stata terribile, da 
Audie Murphy a Gary Coo- 
per, da Randolph Scott a 
«Joel MeCrea, da Henry Fon- 
da a James Stewart, da 
Burt Lancaster a Clint Ea- 
stwood. Eppure, a vent’an- 
ni dalla sua scomparsa (av- 
venuta il 12 giugno 1979), 
quando ormai il cinema e 
la vita non sanno più dirci 
chi diavolo è un uomo, 
John Wayne rimane nella 
memoria collettiva il «we- 
sterner» più emblematico, 
amato e rispettato: l'eroe 
americano per eccellenza. 
Un guerriero? Sullo 
schermo, s'intende. Nella vi- 
ta, Wayne ha fatto più 
l’amore che la guerra, spo- 
sandosi tre volte, mettendo 
al mondo sette figli, pròpo- 
nendosi nonno per un batta- 
glione di nipoti. Era, inve- 
ce, troppo piccolo (dieci an- 
ni) quando, nel 1917, gli 
Stati Uniti avevano deciso 
di dare la prima sistemata 
all’Europa, ed era stato eso- 


la fine di ”Sen- John Wayne rientrava, co- 
teri sel- munque, fra gli eroi simpa- 
vag- tici, risultando molto ama- 
gi°%». to dalle platee americane 
i enon. 
schieri a i, Era sembrato addi- 
destra o a rittura un eroe di sini- 
sinistra, > stra agli occhi del giovane 
u Tullio Kezich, che vide «Om- 


n 

- bre rosse» («il film della 
sua vita») nella Trieste del 
dopoguerra: «A noi, quel 
film, regalava un messag- 
gio di ottimismo (bisogna 
andare a Lordsburg, e nono- 
stante tutti i pericoli la dili- 
genza arriverà) e una spe- 
ranza: che il mondo nuovo 
sarebbe nato grazie ai dise- 
redati, agli umili, ai perso- 
naggi come Dallas, la don- 
na perduta, il dottor Boone, 
alcolista, come Ringo, il fuo- 
rilegge». 

IÎ suo ingresso nella sto- 
ria del divismo è proprio la 
bellissima entrata in scena 
in «Ombre rosse», il secco 
movimento di macchina 
con cui Ford lo presenta 
quando, al bordo della stra- 
da, alza il fucile e fa ferma- 
re la diligenza: bretelle chia- 
re sulla camicia scura, faz- 
zoletto al collo:e cappello in 


eroe è sempre un. eroe (an- 
che se gli eroi dello scher- 
mo, talvolta, finiscono ‘per 
convincersi d'essere più eroi 
di quelli della realtà). E 


testa, Wayne/Ringo diven- 
ta qui il cowboy mitico di 
tanti successivi capolavori, 
dopo un decennio di gavet- 
ta in produzioni di serie Be 
fino alla fine della sua car- 
rierà lunghissima e felice. 
A forza di guardare il 
Fiume Rosso, il Rio Gran- 
de, il Rio Bravo, il Rio Lo- 
bo, di varcare frontiere e 
Valli della Morte, di vince- 
re duelli sulle Main Streets 
di Sonora e Monterey, Tuc- 


John 
Wayne 
fotografa- 
to nel 
1971 da 
Raymond 
Depardon. 
A sinistra, 
ancora 
un'imma- 
gine 
dell'attore 
america- 
no, 
diventato 
un'icona 
del genere 
western. 
L'incarna- 
zione di 
celluloide 
dell'eroe 
di «Ombre 
rosse», di 
«Sentieri 
selvaggi». 


son e Santafé, di difendere 
Fort Apache e Fort Alamo, 
Wayne ha finito per incar- 
nare al meglio certi ideali 
(tipicamente americani?) 
quali la giustizia, la lealtà, 
il patriottismo, il coraggio, 
la virilità. John Wayne era 
una garanzia: non poteva 
tradire, non poteva fuggire, 
non poteva venir meno ai 
compiti che si era assunto. 
Esprimeva in chiave nostal- 
gica il disagio dei pionieri, 
dei marinai, dei soldati: 
«Uomini senza donne, desti- 
nati a morire con le scarpe 
ai piedi» (Kezich). 

Dotato di un carisma ec- 
cezionale, il «Grinta» è sta- 
to uno dei pochissimi in gra- 


do di interpretare parti di 
«buono» senza apparire mol- 
le. Così, un grande regista 
come John Ford ha sempre 
usato Wayne quando gli in- 
teressava mettere in luce i 
risvolti più tragici, la solitu- 
dine, il senso di sconfitta, 
l'impossibilità di un futuro 
per un eroe. Come alla fine 
di «Sentieri selvaggi», quan- 
do Wayne s'incammina da 
solo verso l’orizzonte, dopo 
aver compiuto la sua mis- 
sione. Ma già in «Ombre 
rosse» (1939: a proposito, ri- 
corre il sessantennio) Ford 
avviò quell'esatto composto 
di gentilezza e rudezza che 
poi avrebbe rappresentato 


MOSTRA Ad Abano Terme un'esposizione ripercorre «Bellezza, mito e sensi da Cranach a De Chirico» 


E dall'acqua trasparente zampillarono donne 


l'inconfondibile maschera 
dell'attore. 

Con Ford, talvolta, Way- 
ne era, invece, chiamato a 
esprimere l’atroce fragilità 
di certi tronfi e corruschi 
personaggi, quali il Tom 
Dunson del «Fiume Rosso» 
o il Tom Doniphon de «L'uo- 
mo che uccise Liberty Va- 
lance». Con tutta la loro au- 
tosufficienza e arrogante si- 
curezza, questi uomini veri 
erano soli, cupi, di pessimo 
carattere e disperati. Altre 
volte ancora, nei film diret- 
ti dall'altro suo grande regi- 
sta, Howard Hawks («Un 
dollaro d'onore»), egli incar- 
nava professionisti scrupo- 


PADOVA Dove, se non ad Abano Terme — 
uno dei centri del culto delle acque — si 
poteva concepire e organizzare una mo- 
stra dal titolo «Donne d’acqua. Bellez- 
za, pui: e sensi da Cranach a De Chiri- 
co»? 

La mostra, aperta al Museo Civico al 
Montirone sino al 13 giugno, è davvero 
originale per il tema scelto, quello, 
cioè, di documentare con un campione 
di soli ventun pezzi l’intima relazione, 
che ha legato gli artisti al tema dell’ac- 
qua e al soggetto femminile. Già, per- 
ché i grandi maestri della pittura ita- 
liana ed europea hanno spesso inter- 
pretato la bellezza e, in particolare, il 
nudo femminile in stretta connessione 
con il mare, il lago, il fiume, creando, 
così, evocazioni di carattere simbolico 
e di piena suggestione. 

La mostra si apre con un capolavoro 
di casa nostra: l’olio su tavola attribui- 
to a Lucas Cranach il vecchio e raffigu- 


rante Diana e Atteone, opera oggi con- 
servata dalla Galleria d’Arte Antica di 
Trieste a Palazzo Economo. 


Vi è rappresentato l’episodio tratto , 


dalle Metamorfosi di Ovidio, quando il 
giovane cacciatore Atteone viene muta- 
to in cervo e dilaniato dai suoi stessi ca- 
ni, dopo aver sorpreso la dea e le sue 
ancelle nell’atto di bagnarsi. Una com- 
posizione dall’andamento ritmico delle 
figure, quasi legate le une alle altre, 
ma dove traspare proprio il senso della 
freschezza e al contempo il piacere di 
bagnarsi. 

Dopo scene legate a tematiche mito- 
logiche e bibliche, manierismo e baroc- 
co fanno trionfare il nudo in tutta la 
sua sensualità. Basti pensare all'allie- 
vo di Rubens, Wollfaers, che nel «Ba- 
gno di donne» colpisce per l’ostentazio- 
ne della carne, 

E se nel ’700 Pittoni e Bison tratte- 
ranno il tema con grazia rococò ed ele- 


ganza sofisticata intessendo un più pro- 
fondo rapporto con la natura, nel secolo 
scorso il nudo assumerà fascino più pro- 
fondo e allusioni più precise all’eroti- 
smo, come ad esempio, nel «Bagno Tur- 
co» di Domenico Morelli. 

Con «La bagnante» di De Chirico, del 
1929, che unisce in sé carnalità baroc- 
ca, nella possanza fisica della donna, e 
interpretazione psicologica, nello sguar- 
do pensoso, si chiude una mostra che 
riesce nel suo disegno, cioè quello di tra- 
smettere sensazioni di gioia, di piacere 
nel contatto con l’acqua. 

Forse, però, questa mostra avrebbe 
potuto sviluppare con maggior respiro 
e, quindi, con un numero più consisten- 
te di pezzi un tema accattivante, diver- 
so, fuori degli schemi tradizionali. 

Rossella Fabiani 

Nelle foto: a sinistra, «La bagnante», 

dipinta da Giorgio De Chirico nel 1929; 
a destra, «Diana e Atteone» di Giovan 
Battista Pittoni. 


) losi del mestiere, maestri di 
autocontrollo e autoironia. 
Da qualsiasi parte lo si 
prenda o lo si ricordi, in- 
somma, a vent'anni dalla 
morte Wayne è ancora un 
divo smisurato, praticamen- 
te senza paragoni o epigoni 
nei territori asia 
rio a Ovest del Missouri. 
Fra i momenti memorabili 
della vita custoditi nella 
propria memoria, lo scritto- 
re Walker Percy (e non è il 
solo) annovera una visione, 
«la volta che John Wayne 
ne stese tre con la carabina 


buttandosi sulla polvere del- 
la strada in ’Ombre ros- 
se». 

Paolo Lughi 


cui 


Libri di fiabe, corposi e gustosi volu- 
mi che iniziano con il classico «c’era 
una volta», che si spalancano a ogni 
| pagina su mondi magici e fantasti- 
ci. Quasi non se ne vedono più in li- 
breria, eppure sono la gioia dei geni- 
tori. Una storia al giorno, anzi alla 
sera, per convincere riottosi pargolet- 
ti ad accucciarsi sotto le coperte e a 
farsi cullare nel sonno dal suono del- 
le parole. 

Perfetto per lo scopo questo «Fia- 
be della buonanotte» (Fabbri Editori, lire 39 mi- 
la). Trecento e sessanta pagine di giganti e streghe, ma- 
ghi malvagi e principesse incantate liberate da principi 
bellissimi e ‘buoni. Fiabe tradizionali, ma non troppo 
abusate, che portano le celebri firme di Andersen e 

Timm, accanto a suggestivi racconti orientali. Il tutto 


condito da RESA 5 "i fi ia DI i È 
rs bei disegni, anch'essi tradizionali e di taglio 


Dedi ci 3 - 
n Senitori che, nonostante È 
no tenere «in fee Materna, intendo- |S 
anche duran forma» i loro bambini 
serie della le vacanze estive, la 
Scuola» di Gian dadori «Prima- 
ni (lire 14 mila). Tida Spadi- | 
pone dv grandi na 
‘cuno ai bambini dai Ss destinati 


ai dai b annie dai 5 aj 6 21 4 anni, 


Svolte a casa, ma in linea cone î e 


al massimo il gioco-studio: aspetta: 
aa So are nin 
Avorevole, contenere l’attività in tempi e i 
imbo il tempo per riflettere, essere didponibili a rispon- 
ere alle domande, ma evitare di suggerirle. 


A Christine Néslinger, scrittrice di 
racconti per ragazzi tradotti in tutto 
il mondo, piace leggere nella testa de- 
gli adolescenti e poi raccontare. Un 
suo libro non ‘poteva dunque che en- 
trare a buon titolo nella serie «I Del- 
fini» della Fabbri Editori dedicata 
alle ragazzine. Cosa si può fare quan- 
do si è costretti a vivere con un fratel- 
lino insopportabile, una mamma che 
lavora ALoono: un papà brontolone e 
Her TOnoa itigiosa? È il problema di 

etti 


, tti in «Due casì disperati» 
(page. 271, lire 14 mila) che, quando le cose precipita- 
no, decide di cercare riparo nella famiglia di Stefan. Ma 


anche lì le cose non funzionano come dovrebbero. 

I primi innamoramenti, i primi fidanzati sono invece il 
tema di «Alice è innamorata (forse)» (pagg. 182, lire 
12 mila e 500) di Phyllis Reynolds Naylor, edito nella 
stessa serie. A dodici anni i problemi di cuore non sono 
certo una cosa semplice, ma Alice li affronterà con la sua 
arma segreta: la semplicità. ° 


> 


Due volumetti della Serie azzurra 
(quella dedicata ai bambini dai set- 
te anni in su) del «Battello a vapo- 
re» (Piemme Junior). Il primo si inti- 
tola «Il club dei cuori solitari», 
richiama nel titolo un classico dei |} 
Beatles ed è firmato da Ulf Stark, | 
considerato nel settore il più grande 
scrittore svedese per l'infanzia. 
Quattro amici hanno fondato que- 
sto club per gente sola: finisce la no- | 
ia dei week end passati in casa, e la 
vita dei soci è a una svolta fra false lettere d'amore, invi- 
ti a sorpresa, gite e picnic... 

L'altro libro è «La guerra degli sporcaccioni», di 
Sebastiano Ruiz Mignone, pittore, autore di comme- 
die radiofoniche e sceneggiatore cinematografico che vi- 
ve a Torino. Si tratta del seguito del precedente «Guidi - 
ne Mangiaterra e gli sporcaccioni» e promette: «gli spor- 
caccioni sono tornati e sono sempre più cattivi e arrab- 
biati, questa volta fanno sul serio, questa volta è la guer- 
Ta... 


‘alle prese con'un delitto padano, in 


Due fratellini in una città che sem- 
bra una giungla, dove le strade non 
sono mat dritte e le case tutte sbilen- 
che. Dove di notte tutte le luci si spen- 
gono e le porte si chiudono. In questo 
mondo tenebroso e surreale si aggira- 
no Jeanne e Tin: fuggono da una vec- 
chia strega e un vecchio orco che li 
hanno rapiti ai loro genitori. Faran- 
j no molti incontri spaventevoli, uno 
dei quali, però, si rivelerà, al contra- 
rio di quanto essi pensano, l’inizio 
della salvezza e li porterà al ritorno 
@ casa proprio nella magica notte di Natale. A metà fra 
un racconto di Roald Dahl e la fiaba di Hansel e Grétel, 
«La notte dei lupi» (Einaudi Ragazzi; pagg. 58, lire 
12 mila), scritto e illustrato da Pinin Carpi colpisce sa- 

lentemente l'immaginario dei bambini su alcuni temi a 
oro cari: la curiosità per l'ignoto unita a un pizzico di pa- 
ura, la rassicurazione finale nell'amore dei genitori, la 
sorpresa che non sempre ciò che ci si presenta come catti- 


‘vo sia necessariamente tale. 


Un percorso giallo doc, firmato da 
due autori per adulti, Sandro Ossola 
e Giuseppe Pederiali, è la proposta 
degli ultimi due «Corti» delle Edi- 
zioni EL. Un poliziotto americano 


un paese al confine tra una cultura 
antica e una moderna sono gli ingre- 
dienti base di «Maramao perchè 
sei morto» di Giuseppe Pederiali 
(pagg. 46, lire 6 mial). Mike Bello- 
di, ex agente della polizia di New 
York si lascia convincere da una ragazzina, sua vicina di 
casa, ad indagare. Non sa che si troverà catapultato in 
un mondo di amori e vendette, popolato da dark-ladies di 
provincia, dongiovanni e industriali del suino. 

Il «Senso di giustizia» di Sandro Ossola (pagg. 47, 
lire 6 mila) è invece quello che tormenta il sostituto pro- 
curatore Publio Canevari, già esiliato in una procura peri- 
ferica per aver messo il naso dove non doveva. Riesce a 
farsi trasferire nella sua città, ma anche lì una catena di 
omicidi è in agguato... 


per giocare con le parole 


Poesia e infanzia. Il punto 
della situazione lo fa la 
Piemme con una consisten- 
te raccolta di saggi critici. 
«al-Manacco. inuario 
sulla letteratura giovani- 
le» (pagg.147, lire 25 mi- 
la), si propone con un ta- 
glio monografico, caratteriz- 
zato da rigore scientifico e 
vivacità espressi- 
va. Il tema, sedu- 
cente quanto ambi- 
guo, è quello della 
oa come prima 
‘orma di letteratu- 
ra con cui il bambi- 
no viene a contat- 
to. Iniziazione che, 
non è un mistero, 
rischia spesso di 
erdersi nella pe- 
Sa delle di- 
dattiche. 

E° intorno a questa rifles- 
sione che l’università di Pa- 
via e la casa editrice, si so- 
no cimentate con approfon- 
dimenti su temi, figure e ge- 
neri rilevanti nell’ambito 
della letteratura giovanile 
in quanto «classici», oppure 
«emergenti». Le voci sono 
quelle di Loreana Benvenu- 
to, Vivian Lamarque, Gun- 
del Mattenklott, Massimo 
Bacigalupo, John Meddem- 
men e Luciano Luisi. Voci 
che, pur non dimenticando 
quello che deve essere il go- 


Rime, filastrocche e ver 


si 


dimento della TE poeti- 
ca adeguata ad età e biso- 
gni, traducono anche la ne- 
cessità di misurare (sem- 
pre) la lirica per l’infanzia 
alla letteratura tout court. 
A convalidare la tesi, tra 
gli altri, il contributo di Lo- 
redana Benvenuto, nel sag- 
gio «Giochi di poesia», dove 
le testimonianze 
di Zanzotto, Ca- 
proni, Sereni, Ber- 
tolucci, Sanguine- 
ti e Raboni confer- 
mano il rifiuto di 
accettare il concet- 
to di poesia per 
bambini come ge- 
nere a sé stante. 
Come se la poesia 
non riuscisse a 
creare stimoli al 
di là e persino a prescinde- 
re da una completa precisio- 
ne dei suoi contenuti logici. 
Nell’almanacco emerge 
anche una sezione dedicata 
ai laboratori interdiscipli- 
nari, da realizzarsi seguen- 
do un preciso percorso, se- 
condo il quale la costruzio- 
ne dell’atteggiamento este- 
tico si esplica attraverso 
l'atteggiamento ludico. Un 
capitolo, infine, è dedicato 
alla scrittrice americana 
Katherine Paterson, Pre- 
mio internazionale Chri- 
stian Andersen 1998. 
Mary B. Tolusso 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Il regista di «Platoom» arrestato mercoledì: guidava sotto l’effetto dell’hashish 


Oliver Stone, una notte in galera 


E° stato rilasciato dopo aver pagato 12 mila dollari di cauzione 


RICCIONE Al Bano è il più no- 
to, Gianni Morandi (nella 
foto) il più simpatico, Mi- 
nala più brava. E’ il pare- 
re degli italiani per quan- 
to riguarda i protagonisti 
della musica leggera, evi- 
denziato dall’annuale ri- 
cerca dell’Abacus sulla no- 
torietà e l’immagine, effet- 
tuata in aprile. A Riccio- 
ne, al «Disco per l’estate», 
l’ha illustrata il dirigente 
dell’Abacus Mimmo Uglia- 
no. 97,7 italiani su 100 co- 
noscono Al Ba- 
no, che è anche 
il personaggio 
dello spettacolo 
in assoluto più 
noto tra i 1200 
censiti dall’Aba- 
cus. 

Nella «top 
ten», cinque po- 
sti vanno a pro- 
tagonisti della 
canzone: Mo- 
randi e Celenta- 
no sono secondi a pari me- 
rito con 97,1% e al quarto 
posto, dopo Roberto Beni- 
gni, figura Baglioni col 
95,3. Mina è quinta col 
94,5%. La «tigre di Cremo- 
na» si rifà nella classifica 
per bravura: è prima con 
86,6 punti, precedendo Bo- 
celli (83) e Morandi 
(82,4). In questa sezione 
sono ai primi posti Baglio- 
ni (77), Dalla (75), Celen- 
tano (73.4), Venditti 
(73,4) ei Pooh (72,1). 

Il più simpatico, invece, 
è Morandi con 76.6 punti, 
inseguito a distanza da 
Celentano (65) e dai Pooh 


MOSTRE 


Sondaggio: Al Bano il più noto, 
ma è Morandi il più simpatico. 


(61.8). Di rilievo il punteg- 
gio degli 883, che raccolgo- 
no 59.4 punti. Tra i perso- 
naggi internazionali, la 
più nota è Madonna: la co- 
nosce circa il 90% degli 
italiani, molti di più di 
quanti non riconoscano 
ersonaggi come Paul Mc- 

artney e Michael Jack- 
son. 
«E' la tv - dice Ugliano - 
a far impennare la noto- 
rietà dei protagonisti del- 
la musica». Ma un solo 
evento musica- 
le del piccolo 
schermo sem- 
bra in grado di 
garantire una 
immediata po- 
polarità anche 
per i giovani: 
«E il festival di 
Sanremo - dice 
il dirigente dell’ 
‘Abacus -in gra- 
do di attribuire 
alle ’nuove pro- 
poste” che vi partecipano 
un immediato ”zoccolo di 
notorietà” del 20-25% de- 
gli italiani». Come a dire 
che, grazie a Sanremo, og- 
gi dieci milioni di italiani 
sanno chi è Daniele Groff. 
- Altra caratteristica del 
pubblico italiano è la len- 
tezza con la quale i perso- 
naggi si impongono all’at- 
tenzione generale oltre la 
soglia del 50% della noto- 
rietà: ne è un esempio Va- 
sco Rossi, vero idolo delle 
generazioni più giovani 
ma che «solo» 85.8 italiani 
su 100 conoscono. 


NEW YORK Oliver Stone è sta- 
to arrestato a Beverly Hills 
per possesso di hashish e 
guida sotto l’influsso di dro- 
ga. L’arresto risale a merco- 
ledì notte: una pattuglia ha 
seguito l’auto su cui si tro- 
vava il regista prima di con- 
testargli i due reati e por- 
tarlo al commissariato. Al 
momento dell’arresto Stone 
si trovava da solo in mac- 
china. Il regista è stato rila- 
sciato giovedì mattina dopo 
aver pagato una cauzione 
di oltre 12 mila dollari. 
Oliver Stone (nella foto) 
ha vinto due Oscar per 
«Platoon» e «Nato il 4 lu- 
glio»: altri suoi film famosi 
sono «JFK» e «Wall Street». 
Volontario in Vietnam, ne- 
mico giurato del «sistema 
capitalistico» e della sua 


L'incubo più ricorrente 
nei sogni di tutti 
sdrammatizzato in studio 


ROMA E° l'incubo più ricor- 
rente nei sogni di tutti. E, 
per di più, il prossimo esa- 
me di maturità è l’ultimo 
del millennio e il primo «ri- 
formato». Per questo Raitre 
ha affidato al «tocco legge- 
ro» di Serena Dandini (nel- 
la foto) il compito di aiuta- 
re alunni, insegnanti e geni- 
tori a sdrammatizzare l’at- 
tesa. 

Il risultato è «Saranno 
maturi», il nuovo program- 
ma che segna il ritorno del- 
la Dandini alla Rai dopo il 
successo di «Comici» su Ita- 
lia 1 e che andrà in onda da 
lunedì 14 a venerdì 18 alle 
20 come «Striscia» e il 21 
giugno in prima serata. 


«vestale», la tv, affascinato 
dalla violenza ma buddi- 
sta, premiato da Hollywood 
ma perennemente in lotta 


‘con le major e la censura, 


Oliver Stone (53 anni) è 
una delle figure più contro- 
verse di Hollywood. 

La notizia del suo arre- 
sto giunge a quattro anni 
dalla pubblicazione di una 
biografia, «Stone», da lui 
approvata, in cui veniva 
raccontata la sua ossessio- 
ne per ogni tipo di eccessò: 
dalla passione per i bordel- 
li (picchiò una prostituta 
che aveva messo in dubbio 
la sua virilità durante la la- 
vorazione del film «Salva- 


' dor») a quella per l’alcot all’ 


uso di droghe (la lavorazio- 
ne di «The Doors» fu ritar- 
data di giorni per i postumi 


«L'esame - ha spiegato ie- 
ri la conduttrice, che all’ 
epoca rimase «delusissima» 
dal suo 42 - sarà lo spunto 
per parlare in generale del- 
la maturità, un problema 
che ci portiamo appresso 
per tutta la vita da eterni 
"Peter Pan”, della ”linea 


di una cerimonia notturna 
a base di peyote). 

Autore, prima che regi- 
sta, di alcune sceneggiatu- 
re di film di grande succes- 
so (da «Scarface» di De Pal- 
ma a «Fuga di mezzanotte» 
di Alan Parker), Stone fu 
aspramente criticato nel 
’94 per il suo «Assassini na- 
ti», il film vietato ai minori 
che racconta le imprese di 
due giovani serial killer im- 
bottiti di allucinogeni. «Un 
film estremo - lo definì Sto- 
ne - fatto per indurre a ri- 
flettere sui guasti di una so- 
cietà violenta». 

‘Paranoico per sua stessa 
ammissione (fece un’auto- 
parodia in questa veste nel 
film «Strange Days»), so- 
stenne con «JFW&> la tesi 
del complotto per l’assassi- 
nio di Kennedy. 


La lista delle «relazioni 
pericolose» tra i divi di Hol- 
lywood e la droga è lunga 
quanto la storia del cine- 
ma. Dal 1921, quando l’at- 
tore del muto Roscoe Ar- 
buckle fu incriminato per 
l'omicidio di una minoren- 
ne perpetrato sotto gli effet- 
ti di alcol e droga, alle vi- 
cende di attori noti come 
Jack Nicholson, Tom 
Hanks, Robin Williams, 
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Jean Claude Van Damme, 
James Caan, tutti cocaino- 
mani più o meno «confes- 
sì», i risvolti dell’uso di stu- 
pefacenti nella Mecca del ci- 
nema si sono intrecciati 
con le vicende e il glamour 
dello star system. 

Fino ai casi più tragici; le 
morti di John Belushie Ri- 
ver. Phoenix, le esperienze 
in prigione di Robert Dow- 
ney jr. («Chaplin») e Chri 


stian Slater («Una vita al 
massimo» e «Il nome della 
rosa»), le carriere quasi 
stroncate, come quella di 
Mickey Rourke. 

I casi più edificanti, co- 
me quello di Drew Barry- 
more (la bambina di «E.T.» 
che a tredici anni era già in 
una clinica a disintossicar- 
si e oggi è un'attrice affer- 
mata e apprezzata della 
«nuova Hollywood») sono 
decisamente più rari. 


TELEVISIONE Da lunedì a venerdì il nuovo programma che segna il ritorno della conduttrice alla Rai 


Saremo maturi con Serena Dandini 


d’ombra” che separa i giova- 
ni dall'età adulta, della pau- 
ra del futuro. 

Certo, ci saranno i mo- 
menti comici: impossibile 
non scherzare su debiti e 
crediti formativi. Ma sare- 
mo anche precisi nel dare 
informazioni tecniche sulla 
nuova maturità, a partire 
dalla terza prova, che tor- 
menta un pò tutti, docenti 
e studenti». 

Per le strisce quotidiane, 
la Dandini ha raccolto ri- 
flessioni di trentenni vip: 
se Jovanotti (voto 44) vor- 
rebbe fare il tema raccon- 
tando in rap i «Promessi 
Sposi», Alessandro Del Pie- 


. 


Opere di Miretta Detassis all’«Art BV Gallery». Paesaggi di Liliana Spirito alla Libreria del Mare 


Angela Pietribiasi, un artistico ritorno 


Elisa Vladilo, una triestina in trasferta a Londra espone allo spazio «Juliet» 


TRIESTE Ritorna a Trieste An- 
gela Pietribiasi, che tra 
aprile e maggio aveva, espo- 
«sto al Teatro Miela. La sua 
mostra, promossa dal Grup- 
po 78, resterà aperta allo 
Studio «Bassanese», di piaz- 
za Giotti 8, da oggi (inaugu- 
razione alle 18) fino al 25 


giugno. Orario: da martedì” 


a venerdì, 17-20; sabato e lu- 
nedì per appuntamento. 

Fino al 20 giugno, allo 
spazio «Juliet» di via Madon- 
na: del Mare 6, espone Elisa 
Vladilo, una triestina in tra- 
sferta a Londra . Orario: tut- 
ti i martedì, 18-21; oppure 
per appuntamento telefonan- 
do allo 040-313425. 

Un'importante mostra che 
presenta opere realizzate tra 
gli anni Sessanta e gli Ottan- 
ta da Alighiero Boetti re- 
sterà aperta alla Galleria 
«Arte 8», in via dell’Annun- 
ziata 6/b, fino al 17 luglio. 
Orario: da martedì a sabato, 
16-20. Lunedì e festivi su ap- 
puntamento telefonando allo 
040-3122381. 

Opere di Miretta Detas- 
sis (a destra), raccolte sotto 
il titolo «Panta rhei», reste- 
ranno in esposizione all’«Art 


BV Gallery», in via Locchi 
19/a, fino al 25 giugno. Ora- 
rio: da ‘lunedì a giovedì, 
8.30-13 e 15-18; venerdì’, 
8.30-18. 

«Il mare» si intitola la mo- 
stra di Liliana Spirito (sot- 
to, un’opera) che resterà 


aperta alla Libreria del Ma- 
re, in via Madonna del Mare 


7, da oggi (inaugurazione al- 
le 18) fino al 12 luglio: Ora- 
rio: 10-13 e 16-19.30. 

Alla Libreria «Borsatti», 
di via Ponchielli 3, espone 
Rosalba Ruzzier Manci- 
nelli. 

All’Azienda di promozione 
turistica, sede di Muggia, in 
via Roma 20, espone Rita 


Gsaller Sodnich da marte- 
dì 15 (inaugurazione alle 
18) fino al 26 giugno. Ora- 
rio: 10-13 e 16-19. 

Una mostra collettiva, in- 
titolata «Artestate 1999», 
resterà aperta all’«Art Galle- 
ry», di via San Servolo 6, da 
lunedì 14 (inaugurazione al- 
le 18) fino al 30 giugno. Ora- 
rio: giorni feriali, 
10.30-12,30 e 17-19.30. 

Cinque artisti a Palazzo 
Vivante, in largo Papa Gio- 
vanni XXIII 7, da oggi (inau- 
gurazione alle 18) fino al 17 
giugno. 

Per tutto il mese di giu- 
gno, alla Galleria «Torban- 
dena», espone Gonzalo 
Gonzalez. Orario: lunedì, 
17-20; da martedì a sabato, 
10-12.30 e 17-20. 

Al Caffè Tommaseo, da og- 
gi (inaugurazione alle 18) fi- 
no al 27 giugno, espongono 
quattro artisti. 

La mostra «Percorsi preso- 
cratici» di Giancarlo Sta- 
cul è aperta fino al 4 luglio 
allo Studio «Tommaseo», di 
via del Monte 2/1. Orario: 
da lunedì a sabato, 17-20. 

Alla Rettori Tribbio 2, in 
‘piazza Vecchia 2, prosegue fi- 


no al 18 giugno la mostra re- 
strospettiva di Nicola Spon- 
za. Orario: feriali 10-12.30 e 
17-19.30, festivi 11-13 (lune- 
dì chiuso). 

Opere di Giorgio Pen- 
nazzato resteranno in espo- 
sizione al Circolo delle Gene- 
rali, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, fino a domenica 


20 giugno. Orario: da lunedì 
a venerdì 10.30-12.30 e 
17.30-19.30. 

Fino al 23 giugno, alla Li- 
panjePuntin di via Diaz 4, è 
aperta la mostra «Some Wor- 
ds Here» dell'artista califor- 
niano Cameron Slocum. 
Orario: 11-13, 17.30-20.30. 
Lunedì e festivi chiuso. 


Fino al 23 giugno alla 
Cartesius di via Marconi 16 
rassegna retrospettiva delle 
incisioni Lino Bianchi Bar- 
riviera (1906-1985). Ora- 
rio: feriali 10.30-12.30, 
16.30-19.30. Lunedì chiuso. 

Fino al 3 luglio nella Gal- 
leria «Skerk» di Ternova Pic- 
cola, a Duino-Aurisina, sono 
esposte importanti opere del 
pittore Luigi Spacal. Ora- 
ri: giovedì, venerdì e sabato 
dalle 18 alle 20.80, domeni- 
ca 10-13. 

Negli spazi espositivi del- 
lo Starhotel Savoia Excel- 
stor, in Riva del Mandrac- 
chio 4 il Movimento Arte In- 
tuitiva presenta la personale 
del pittore Giulio Cason. 

GRADO Olii e tempere di El- 
sa Gant resteranno in espo- 
sizione, alla Galleria del Vol- 
to di Grado, in Calle del Vol- 
to 14, fino al 20 giugno. Ora- 
rio: tutti i giorni, 18-23. 

UDINE Fino al 18 giugno re- 
sterà aperta alla Colussa 
Galleria d'Arte, di piazza 
Matteotti 19, una mostra del- 
l'artista triestino Bruno 
Chersicla. Orario per il 
pubblico: da martedì a saba- 
to, 10-12.30 e 16-19.30. 


ro (37) suggerisce di «Passa- 
re per ricevere passaggi», 
mentre Fiorella Mannoia 
spiega perchè le è mancato 
fare l’esame di maturità e 
che vuol dire diventare 
adulti. 

La «prima serata», a 48 
ore dalla prova di italiano, 
andrà in onda in diretta 
dal cortile dell’istituto tec- 
nico Ceccherelli di Roma 
(in via Bravetta): a «simula- 
re» paure e tecniche dell’ 
esame ci saranno, con la 
Dandini, Marco Della No- 
ce, Corrado Guzzanti («sta 
scrivendo il suo primo film, 
ma il tema lo stuzzicava 
troppo»), Marina Massiro- 


Premio di architettura 
Una segnalazione 
per il triestino . 
Bradaschia 

al Trevi Flash Art 


PERUGIA Tra i segnalati al 
rimo Premio nazionale 
i architettura «Trevi 

Flash Art Nuseum» c'è 

anche un triestino. E 

Maurizio  Bradaschia, 

che con Giancarlo Pelosi 

e Maurizio Unali ha ela- 

borato «Tra modernismo 

e minimalismo». 

Il primo premio è sta- 
to assegnato dalla giu- 
ria (formata da Mario 
Botta, Marco Casamon- 
ti, Massimiliano Fuk- 
sas, Corrado Levi, Paolo 
Luccioni, Alessandro 
Mendini, Mario Pisani e 
Giancarlo Politi) al pro- 
getto «Arco Rovescio», 
un arco tecnologico a s0- 
stegno della Torre di Pi- 
sa, dell’architetto Gu- 
glielmo Mozzoni. Il se- 
condo premio è andato, 
ex-aequo, a «Progetto 

er una villa» di Luca 
uzzolin; a «Progetto 
per un edificio giardino 

a Villa Medici» di IaN + 

(Luca Galofaro, Carmelo 

Baglivo, Stefania Man- 

na); a «Nuovo complesso 

per la produzione di gior 
nali» di Ken Sowerby. 


Il triestino Enzo Santese offre un significativo spaccato della popolare bevanda come «protagonista» di alcune pagine della letteratura antica 


Da Bacco ai giorni nostri, il vino come farmaco e come rito. 


Vino come farmaco e rito, 
incantesimo e seduzione, 
mezzo privilegiato per ani- 
mare il simposio e svelare 
la mente umana, elemento 
di congiunzione con il tra- 
scendente, componente es- 
senziale dell’attività «poieti- 
ca». Sono queste solo alcu- 
ne delle accezioni in cui la 
bevanda più celebrata e di- 
scussa di tutti i tempi appa- 
re nei versi e nella prosa 
dei grandi classici e latini, 
da Alceo a Petronio, da 
Omero a Orazio, da Plato- 
ne a Cicerone. 

Ne dà saggio, declinando- 
ne i diversi aspetti con con- 


sumata abilità di scrittore; 
Enzo Santese nei diciotto 
capitoli del suo ultimo volu- 
me «Il vino specchio dell’uo- 
mo; da Dioniso a Bacco», 
pubblicato per le edizioni 
Andrea Moro (191 pagine, 
L. 28.000). L'autore triesti- 
no, che ha al suo attivo ap- 
profonditi studi sulla classi- 
cità nonché numerose tra- 
duzioni dal greco e dal lati- 
no offre, un significativo 
spaccato della presenza del 
vino come «protagonista» 
in alcune tra le più belle pa- 
gine della letteratura anti- 
ca. 

Dopo una breve introdu- 


zione, nella quale Santese 
sottolinea la radicata con- 
vinzione dei classici che il 
vino fosse il mezzo estremo 
per entrare nelle dinami- 
che psicologiche dell’indivi- 
duo e saggiarne la disponi- 
bilità — tema che poi è il fi- 
lone conduttore del libro —, 
si passa ad un'accurata 
analisi del rapporto tra vi- 
no e conversazione «filosofi- 
ca» nel simposio arcaico sul- 
la scorta di Alceo, Asclepia- 
de, Teognide e Platone, per 
arrivare successivamente 
al canto delle virtà natura- 
li della vite attraverso gli 
scritti di Virgilio, Quintilia- 
no e Plinio il Vecchio. 


Esaurito l'interessante 
capitolo sul vino nella sto- 


ria e nelle vicende umane‘ 


della società antica, che vie- 
ne raccontato con le parole 
immortali di Orazio, Giove- 
nale, Seneca, Archiloco e 
Petronio, l’itinerario lette- 
rario prosegue con un tuffo 
nel mito e in quel mondo di 
credenze bizzarre e pregiu- 
dizi legati alla bevanda più 
cara al dio Dioniso-Bacco e 
al suo culto travolgente e 
misterioso. Dalle ebbrezze 
orgiastiche ai piaceri dello 
stomaco il passo è breve: e 
così il vino compare prepo- 
tentemente nella gastrono- 


mia imperiale romana, co- 
me testimoniano le ricette 
contenute nella straordina- 
ria «Ars culinaria» di Api- 
cio. 

Mirabilmente sospeso 
tra la sensualità dei bacca- 
nali e la liturgia ieratica 
dei convivi d’agape, tra 
eros e spiritualità, il vino 
nella classicità è posto sul- 
la linea d’equilibrio tra eb- 
brezza (Ovidio) e sobrietà 
(Teognide), ed è capace di 
fare, nel contempo, da vola- 
no per la danza (Luciano, 
Cicerone, Petronio) e da far- 
maco per la malattia (Ippo- 
crate), e di essere insieme 
ottimo strumento per ottun- 


dere le sensazioni (Orazio) 
oppure per esaltarle e raffi- 
narle nella poesia (Archilo- 
co), Il brillante «excursus» 
di Santese, di scorrevole e 
piacevolissima lettura, si 
conclude con un utile glos- 
sario «enologico» greco e la- 
tino, una ricca bibliografia 
e un’appendice sintetica 
contenente le biografie de- 
gli autori citati. Belle le do- 
dici tavole con i contributi 
pittorici di Pippo Altomare, 
Alessandro Cadamuro, Ugo 
Carà, Paolo Cervi Kervi- 
scher, Benedetta Jandolo, 
Giovanni Talleri, Andrea 
Vizzini e Toni Zanussi. 
Alberto Rochira 


ni, Francesco Paolantoni, 
ospiti internazionali e la 
musica dal vivo della Goa 
Band. La Mannoia canterà 
i brani che hanno «segna- 
to» le maturità degli ultimi 
decenni. Agli ospiti saran- 
no dati temi da svolgere e 
trecento studenti-cavie di 
tutta Italia potranno assi- 
stere alle «prove d'esame» e 
fare le loro domande: Copia- 
re o no? Come vestirsi? Co- 
me trascorrere la sera della 
vigilia? «L'aspetto più inte- 
ressante - ha commentato 
la Dandini - sarà forse nel 
mescolamento dei linguag- 
gi, i giovani accanto agli 
esperti, Riotta accanto a 


IN BREVE Ses 


”er Piotta”. Cercheremo di 
capire insieme quanto la 
scuola fa e quanto non fa: 
io, per esempio, ho avuto la 
fortuna di avere al ginna- 
sio un’insegnante che mi 
ha comunicato la passione 
per la lettura, e cioè per le 
persone, per la vita». 

A «festeggiare» il ritorno 
della Dandini c'erano il di- 
rettore Francesco Pinto e il 
presidente Roberto Zacca- 
ria: «All’asilo andavo malis- 
simo - ha scherzato Zacca- 
ria - poi è stato un crescen- 
do». È alla maturità? «Ave- 
vo tutti 6 e 7. E un 9 in ma- 
tematica, perchè la profes 
soressa mi voleva bene». 


al. servizio velelonico 


(1478-880838). 


Robbie 


ze (tra le quali una sorri 
to ieri il 


Y1Z10 Scaparro (nella foto). 


Tre giorni di musica, dal 18 giugno 


AI Festival di Imola 
con i treni speciali 


BOLOGNA Le Ferrovie dello Stato er cozano dei treni 
straordinari in occasione dell’«Heineke 

val», che si svolgerà all’autodromo di Imola dal 18 al 
20 giugno. Sono previsti tre treN1, Uno per ogni giorno 
di manifestazione, da Milano 
giorno 19, inoltre, ci sarà UN treno stra- 
ordinario di andata e ritorno dalle se- 
guenti città: Torino, Varese; Bolzano, Ve- 
nezia Santa Lucia, LiyoTN9, Fescara. 

In tutte le stazioni iN CULI treni si fer- 
meranno sarà possibile acquistare, assie- 
me al biglietto di andata e ritorno (scon- 
tato del 10 per cento), anche il biglietto 
di ingresso al Festival. Informazioni det- 
tagliate sui treD!. SU orari e le stazioni 
di fermata si P08S0N0 avere telefonando 
Fs Informa 


Nel Festival si esibiranno, tra gli altri, Zucchero, 
Williams, Skunk Anansie, Marilyn Manson 
(ella foto); Elio e le Storie Tese 


Inaugurata ieri a Parigi con Annie Girardot 
la stagione del Théatre des Italiens di Scaparro 


PARIGI Una vera festa di pubblico e di restigiose presen- 

e Annie G 
éatre du Rond Point per l'inaugurazione del- 
la stagione ’99 del Thèatre des Italiens, diretto da Mau- 


a madrina della amnifestazione Claudia Cardinale 
ha tagliato, applauditissima, i nastri ita- 
liano e francese. Scaparro ha poi ricorda- 
to l'importanza di questo incontro fertile 
tra cultura italiana e francese, un incon- 
tro ricco di appuntamenti che prenderan- 
no il via il 16 giugno con l’atteso «Pulci- 
nella» interpretato da Massimo Ranieri. 
Gioacchino Lanza Tommasi ha poi illu- 
strato i contenuti della mostra «Palermo 
e Giuseppe Tommasi di Lampedusa. dal- 
la sua Sicilia al Gattopardo” di Visconti» 
da lui curata insieme a Caterina D'Amico 
(dove, fra l’altro, verrà esposto per la pri- 
ma volta il manoscritto originale del «Gattopardo») , 
mentre Francesco Moschino ha presentato la mostra 
«Venezia e il Teatro del mondo» dedicata ad Aldo Rossi. | 
Infine, Jean Noél Schifano ha introdotto il pubblico al 
mondo della sue sculture per la prima volta presentate 
nella mostra «Napoli e Pulcinella maschera del mondo». 


Scoperto un giro di squillo internazionale 
Panico fra attori e celebrità di Hollywood 


WASHINGTON Si chiama Jody «Babydol» Gibson e gestiva 
un giro di squillo di lusso che serviva clienti facoltosi 
in tutti gli Usa e persino in Europa: la polizia l’ha arre- 
stata e ora tremano i clienti della sua agendina: attori, 
celebrità e industriali. Gibson, conosciuta anche come 
Sasha, era un'ex «partner d'affari» di Heidi Fleiss, la te- 
nutaria di un bordello di lusso che scosse la mecca del 
cinema quando rivelò chi frequentava le sue ragazze. 
Aveva ai suoi ordini 34 «modelle» che venivano recla- 
mizzate su una pagina Internet. 


en Jammin? Festi- 


Centrale e da Napoli; il 


irardot) ha anima- 


e 


e 
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Premio Amidet: quattro assi in più 


SPETTACOLI 
CINEMA Resa nota la lista dei film che parteciperanno all'edizione di quest'anno, dal 22 al 31 luglio a Gorizia 


Oltre alla sceneggiatura, 
APPUNTAMENTI ‘ 


«Musica contron a Tarcento 
con dieci band friulane 


TRIESTE Ancora oggi e doma- 
ni, alle 17 e alle 21, al Poli- 
teama Rossetti, si replica 
«Rappresentazione della 
Passione» diretto da Anto- 
nio Calenda e interpreta- 
to da Piera Degli Esposti. 

Fino al 22 giugno, al Po- 
liteama Rossetti, si repli- 
ca lo spettacolo di Clara 
Comelli e Marcela Serli 
«Il sentiero ovvero un rac- 
conto all’interno». Oggi e 
domani alle 19. 

Oggi, al HE Buffalo 
(Muggia) alle 21.30, sera- 
ta musicale con Easy Ri- 
Gigr È il 

g; alle 
205 do «Spe- 
tic» (Cattina- 
ra), serata mu- 
sicale con il 
cantante e pia- 
nista Alex Vin- 
CL È n 
alle 
20 Sa Caffè 
San Marco, se- 
rata di «Musi- 
cale poesia» 
con. l'attrice 
Ombretta Ter- 
dich e i cantanti Annama- 
ria Rizzi, Linda Bombaci- 
gno, Anna Zamboni, Tizia- 
no, Paolo Rizzi e Amalia 
Acciarino. Presenta Vin- 
cenzo Acciarino. 

Oggi alle 21, al «Flami- 
nio» (via Forti, Borgo San 
Sergio), serata musicale 
con Bitti e Lollo. 

Lunedì alle 20.30, al- 
l'Auditorium del Revoltel- 
la, per la rassegna dei 
«Concerti d'estate», recital 


Da martedì 
LI LI 
Prende il via 
Progetto Bach 
Ò LI 
Concerti a Udine 
ua Li LI 
e poi in Friuli 
UDINE Prende il via marte- 
dì, alle 20.45, nella sala 
di Palazzo Belgrado, a 
Udine, il Progetto Bach 
1999. L'iniziativa, pro- 
mossa dall’amministra- 
zione provinciale, prose- 
o poi nei comuni di 
uileia (19 giugno), Ci- 


Vidale del Friuli (21 giu- 
10), Manzano-Abbazia 
Il 


i Rosazzo (28 giugno). 
Progetto propone 
l'esecuzione della produ- 
zione strumentale di 
Johann Sebastian Bach, 
ed è proprio con alcune 
delle sue composizioni 
più elevate e rare che ini- 
Zierà la serie di concerti 
nella sala della Provin- 
cia. Si tratta delle Sona- 
te per violino e cembalo 
concertante, e più preci- 
samente la Sonata in Sol 
maggiore BWV 1021, la 
onata in Sol maggiore 
BWV 1019, la Sonata in 
Mi minore BWV 1023 e 
la Sonata in Fa minore 
BWV 1018. Interpreti 
della serata saranno il 
Yiolinista torinese David 
Briatore e il clavicembali- 
Sta romano Giorgio Cera- 
soli. L'ingresso è libero. 


22 TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 

TEATRO Lirico «GIUSEPPE VER- 
PRIMAVERGIONE SINFONICA DI 

MAVERA È DI AUTUNNO 

199. CampAGNA abbongnt o 
GIMe e. prenotazioni iementi: con- 
presso la biglietteria del A Trieste 
dh orario 9-12 16:19, A ego Ver 
So Acad, via Fai 
0432/470918, htp.Momy 30. tel, 
di-trieste.com; Email info GT 
Verdi-trieste.com. SU: 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE vg 
DI» - STAGIONE SINFONICA pj 
PRIMAVERA 1999. Concerto diret. 
to dal Maestro Wolfgang Bozic. Mu. 
siche di L. Janacek e $S. Prokofiev, 
Domani, domenica 13 giugno, ore 
18 (tumo B). Prenotazione e vendi- 
ta dei biglietti: a Trieste presso la bi 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19; a Udine presso, Acad, 
Via Faedis 30, tel. 0432/470918, ht- 
tb://www.teatroverdi-trieste.com; 

7 Email: info@teatroverdi-trieste.com. 
EATRO LIRICO «GIUSEPPE VER: 
Di = STAGIONE SINFONICA DI 
RIMAVERA 1999. Concerto del 


ll 


del duo pianistico ucraino 
formato da Olha Chipak e 
Oleksiy Kushnir. 

Lunedì alle 21, al teatro 
di via Ananian, concerto 
del gruppo Gwen (nella fo- 


to). 

ine Oggi dalle 16 alle 
24, nel parco del palasport 
di Tarcento, si terrà la ma- 
nifestazione «Musica con- 
tro», con dieci band friula- 


ne, 
GORIZIA Lunedì alle 21, al- 
l'auditorium, per Gorizia 
Jazz ’99, tributo a Bill 
Evans con Bruno Cesselli, 
Ares Tavolaz- 
zi e Zlatko 
Kaucic, 
PORDENONE 


dia di Pordeno- 
ne l'Orchestra 
e il Coro del 
Teatro Verdi 
diretti da Wolf- 
gang Bozic ese- 
guiranno «Ta- 
ras Bulba». di 
Janéàcek e 
«Aleksandr Nevskij» di 
Prokofiev. Solista il mezzo- 
na russo Ljubov So- 
kolova. 

Domani alle 21, al Vel- 
vet di Aviano, serata con 

li americani Man or 
tro-man. 

SLOVENIA Venerdì alle 20, 
al N Kodeljevo di 
Lubiana, fa tappa il tour 
europeo di Alanis Moris- 
sette. Prevendite a Trie- 
ste da Radio Attività (tel. 
040-304444). 


18 e 21 giugno 
Festa della musica 
anche a Trieste, 

al Teatro Miela 

e in piazza Unità 


TRIESTE Nell’ambito della 
Festa europea della mu- 
sica, si terranno a Trie- 
ste due concerti. Vener- 
dì 18 giugno alle 20, al 
Teatro Miela, si alterne- 
ranno sul palco otto 
band giovanili locali: 
Gpv, Charge, Etoile Fi- 
lante, Thunderstrike, 
Troublewood, Etra, Blek 
Panters, Arsura 
Bunker, 

Il'secondo concerto è 
previsto per lunedì 21 
giugno, quando dalle 19 
in poi suoneranno in 
piazza Unità i Kraski 
Ovcarji (vincitori delle 
selezioni nazionali di 
Arezzo Wave ’99) e i 
Balkan Babau Circus 
Orkestar, entrambi im- 
pegnati nella riproposta, 
di musiche folkloristiche 
balcaniche. 

I due concerti sono or- 
ganizzati con il patroci- 
nio del Comune di Trie- 
ste. i 

Informazioni al nume- 
ro 0347-1917395. 


. 


GORIZIA Sono quattordici 
(quattro in più delle passa- 
te edizioni) i film in concor- 
so alla diciottesima edizio- 
ne del Premio internaziona- 
le per la migliore sceneggia- 
tura, intitolato a Sergio 
Amidei. 

La rosa dei concorrenti è 
stata comunicata ieri dal di- 
rettore della manifestazio- 
ne, Giuseppe Longo, che ha 
partecipato, nei giorni scor- 
si, alla riunione della giu- 
ria a Roma. 

Questi gli sceneggiatori 
che si contenderanno l’am- 
bito riconoscimento: Anto- 
nio Leotti e Luciano Liga- 
bue per «Radiofreccia» di 
Ligabue; Enzo Monteleone 
e Angelo Orlando, autori di 
«Ormai è fatta» dello stes- 
so Monteleone; James 


- 


Ivory e Ruth Prawer Jha- 
buala per il film «La figlia 
di un soldato non pian- 
ge mai», firmato alla regia 
da Ivory; Paul Laverty, che 
ha sceneggiato «My name 
is Joe» di Ken Loach; Ra- 
du Mihaileanu, sceneggia- 
tore e regista di «Train de 
vie»; la squadra formata 
da Aldo, Giovanni e Giaco- 
mo, Massimo Venier, Gino& 
Michele per «Così è la vi- 
ta», realizzato alla regia 
dal trio di comici e da Ve- 
nier; Giuseppe Piccioni, 
Gualtiero Rosella e Lucia 
Zei, autori delle sceneggia- 
tura del film «Fuori dal 
mondo» di Giuseppe Pic- 
cioni; Tom Stoppard e 
Marc Norman, sceneggiato- 
ri del pluripremiato 
«Shakespeare in love» di 


John Madden; Giuseppe 
Tornatore, autore e regista 
de «La leggenda del pia- 
nista sull’oceano»; Fer- 
zan Ozpetek e Gianni Ro- 
moli per «Harem Suarè» 
di Ozpetek (nella foto una 
scena del film); Paolo Virzì 
e Francesco Bruni, che han- 
no scritto «Baci e abbrac- 
ci» realizzato alla regia pro- 
prio da Virzì; Salvatore Pi- 
scicelli.e Carla Apuzzo per 
«Il corpo dell'anima» di 
Piscicelli; Megenf Rukev, 
sceneggiatore di «Festen» 
di Thomas Vinterberg; la 
coppia formata da Emir Ku- 
sturica e Gordon Mihic per 
«Gatto: nero gatto bian- 
co» di Kusturica. 

Il Premio Amidei si svol- 
gerà dal 22 al 81 luglio, al 
Teatro Tenda in Castello. 
Accanto al premio alla sce- 


riconoscimenti all'opera prima e al miglior giovane attore 


neggiatura, saranno attri- 
buiti anche i riconoscimen- 
ti alla migliore opera prima 
e al giovane attore più pro- 
mettente. 

Oltre alla proiezione dei 
film in concorso, sarà propo- 
sta una selezione di corto- 
metraggi italiani e stranie- 
ri, e un omaggio sarà dedi- 
cato allo sceneggiatore fran- 
cese Jean Claude Carriere. 
Fuori competizione, inol- 
tre, saranno presentati i 
film «La cena» di Ettore 
Scola e «Panni sporchi» di 
Mario Monicelli. 

La giuria, presieduta da 
Age, è composta da Suso 
Cecchi D'Amico, Franco Gi- 
raldi, Piero De Bernardi, 
Mario Monicelli, Giovanna 
Ralli, Ettore Scola, Paolo 
D'Agostino e Franco Berni- 
ni. 


MUSICA Grande successo al Teatro Nuovo del concerto dell'Orchestra del Veneto, protagonista il violinista 


Fascinoso Mendelssohn con Angeleri 


UDINE Il fascino romantico 
delle note di Felix Mendels- 
sohn-Barthold: , l’affiata- 
mento d'una buona orche- 
stra e la straordinaria abili- 
tà esecutiva d’un violinista 
d’eccezione. C’erano vera- 
alette obi gli «ingredienti» 
per una performance di suc- 
cesso ieri sera al Teatro 
Nuovo di Udine, dove si è te- 
nuto un applauditissimo 
concerto di cui sono stati 
rotagonisti l'Orchestra di 
Badova e del Veneto, ospite 
della locale Filarmonica, e il 
FOIS Violinista Giovanni 
clean 

ul podio il carismatico 
maestro Anton Nanut, diret- 
tore della Filarmonica udi- 


RASSEGNA Quattro concerti 


nese; la quale ha organizza- 
to l'evento musicale nell’am- 
bito di una serie di concerti- 
scambio volti a proiettarla 
in modo sempre più deciso 
nel circuito delle grandi for- 
mazioni orchestrali di livel- 
lo nazionale. Molto apprez- 
zata dal pubblico in sala — 
non numeroso, ma «religio- 
samente» attento e compe- 
tente —, l'Orchestra di Pado- 
va e del Veneto si è esibita 
in un gradevole repertorio 
mendelssohniano di facile 
fruizione, DO, impegnati- 
vo sul piano dell'esecuzione. 
In apertura, «Le Ebridi», ou- 
verture op. 26 (La grotta di 
Fingal) eseguita con piglio 
brillante e sostenuto dalla 


dal primo al 30 luglio 


formazione veneta, che ha 
immediatamente conquista- 
to i favori dell’uditorio. Di 
seguito, il momento clou del- 
la serata musicale, con il 
Concerto in mi minore op. 
64 per violino e orchestra, 
interpretato con tecnica d’al- 
tissimo livello dal solista An- 
geleri, accompagnato da 
‘un'orchestra concentrata al 
massimo. Ottima la conso- 
nanza, e interessante il con- 
nubio tra il carattere passio- 
nale e sanguigno del mae- 
stro Nanut e Feleganza un 

o’ algida del giovane Ange- 


eri. , DICA x 

Vincitore di prestigiosi 
premi nazionali e interna- 
zionali, ed esperto esecutore 


. 


Martial Solal e Youssou N'Dour 
le stelle di «Udine Jazz ‘991 


UDINE Debutto con una vali- 
da formazione locale, e poi 
tre star internazionali del 
calibro di Martial Solal, 
Youssou N’Dour (nella fo- 
to) e Richard Galliano. 
Stiamo parlano della nuo- 
va edizione di «Udine 
Jazz», la rassegna che da 
nove anni porta con cre- 
scente successo il grande 
Jazz internazionale nella 
nostra regione. 
è La manifestazione que- 
st’'anno cambia un po’ pel- 
le, trasformandosi da festi- 
val compatto e articolato - 
com'era nella scorsa edizio- 
ne - in rassegna di concer- 
ti distribuiti nel corso di 
circa un mese di program- 
mazione. Questa scelta - si 
legge in una nota dell’asso- 
ciazione culturale Euritmi- 
ca, che organizza la rasse- 
gna - va nella direzione di 
una più agevole possibili- 
tà per il pubblico di segui- 
re gli eventi in cartellone 
se diluiti in un periodo più 
lungo. 

Rispetto al passato, i 
concerti udinesi saranno 
tutti all’aperto, con la pos- 


sibilità di godere di alcuni 
splendidi scorci del centro 
città nelle calde sere 


d'estate. Ci sarà inoltre un 
appuntamento «introdutti- 
vor a Cervignano del Friu- 
hi o 

Ma vediamo il program- 
ma nel dettaglio. Giovedì 
primo luglio alle 21.30, a 


Cervignano del Friuli, in 
piazza Indipendenza, con- 
certo del quintetto dei mu- 
sicisti regionali Francesco 
Bearzatti e Andrea Massa- 
ria, ospite il trombettista 
Flavio Boltro. Martedì 6 
luglio alle 21.30, a Udine, 


nel giardino di Palazzo Flo- 
rio, concerto del trio del 
pianista Martial Solal, con 
Francois Moutin al con- 
trabbasso e Daniel Huma- 
ir alla batteria. 

E siamo all’appuntamen- 
to di martedì 13 luglio, 
quando a Udine (nel piaz- 
zale del Castello, sempre 
con inizio alle 21.80), arri- 
verà il senegalese Yous- 
soun:N’Dour con i suoi Su- 
per Etoile de Dakar. Con- 
clusione della rassegna ve- 
Nerdì 80 luglio (sempre 
nel piazzale del Castello 
alle 21.30), con il concerto 
di Richard Galliano assie- 
me all’Orchestra Filarmo- 
nica di Udine. Il grande fi- 
sarmonicista francese si 
esibisce accompagnato per 
l'occasione dalla sezione 
pianoforte, arpa, archi e 
percussioni della formazio- 
ne friulana. 

Informazioni allo 
0432-530540. Prevendite 
dei biglietti a Udine all’« 
Angolo della musica», a 
Pordenone da «Catelli Mu- 
Sica & Video», a Gorizia al- 
l’Agenzia Appiani e a Trie- 
Ste all’Utat. 


dei più importanti concerti 
- del repertorio violinistico, il 
virtuoso padovano ha lette- 
ralmente galvanizzato il 
pubblico, concedendo infine 
un «Capriccio» di Paganini 
quale gradito bis. Dopo l’in- 
tervallo, seconda parte del- 
la serata con la celeberrima 
Sinfonia n. 4 in la maggiore 
op. 90, «Italiana», resa in 
modo convincente dall’Or- 
chestra del Veneto che si è 
meritata un prolungato ap- 
plauso finale. Coinvolgente 
è stato anche il bis offerto 
dalla formazione ospite, pro- 
dottasi in un’appassionata 
ouverture de «La scala di se- 
ta» di Rossini, 

Alberto Rochira 


Oggi la presentazione 
Il pentagramma 
di Pasolini 

in un libro 

di Calabretto 


PORDENONE Oggi alle 18, 
nella chiesetta di Versu- 
ta, a San Giovanni di 
Casarsa, verrà presen- 
tato il volume «Pasolini 
e la musica», di Roberto 
Calabretto (edizioni Ci- 
nemazero). Introdurrà 
Luciano De Giusti, auto- 
re de «Il cinema in for- 
ma di poesia». Interver- 
ranno, oltre all'autore, 
Paolo De Rocco (che illu- 
strerà il progetto di ri- 
qualificazione della 
piazza di Versuta, inse- 
rito nel contesto degli 
Itinerari pasoliniani) e 
la Corale casarsese, di- 
retta da Cesare Pradal, 
che proporrà canti di 
villotte friulane. 

Al termine potrà esse- 
re effettuata una visita 
alla Casa Pasolini di 
Casarsa; futura sede 
del Centro studi. L’in- 
contro è organizzato da 
Cinemazero, dal Comu- 
ne di Casarsa e dalla 
Provincia di Pordeno- 
ne. 


Violinista Stefan Milenkovich. Musi- 
che di J.S. Bach, E. Ysaye, N. Pa- 
ganini. Martedì 15. giugno, ore 
20.30 (turno A); mercoledì 16 giu- 
gno, ore 20.30 (turno B).Prenotazio- 
ne e vendita dei biglietti: a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12 16-19; a Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, tel. 
0432/470918.  http://www.teatrover- 
di-trieste.com; Email: info@teatro- 
verdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
| Di» în collaborazione con le ASSI- 
CURAZIONI GENERALI. I CON- 
CERTI D'ESTATE. Lunedì 14 giu- 
gno, ore 20.30. Sala Auditorium del 
Museo Revoltella, via Diaz 27. Reci- 
tal dei pianisti Olha Chipak e Olek- 
Sly Kushnir. Prenotazione e vendita 
Sei biglietti presso la biglietteria del 
; Salo Verdi, orario 9-12, 16-19. ht- 
Ei ui ealroverditreste.com; 
di (eatroverdi-trieste.com. 
TEATRO STABILE - FOYER POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 19, Marce- 
la Serli in «Il sentiero ovvero il rac- 
conto dentro». Ingresso life 3000: 
gratuito per gli abbonati. 


TEATRO. STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 21, Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia: «Rappre- 
sentazione della Passione», regia 
di Antonio Calenda, con Piera Degli 
Esposti. Durata 1h e 30' (senza in- 
tervallo). In abbonamento: spettaco- 
lo 5 Rosso. Biglietteria del Teatro 
(tel. 040/54331) e Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 
040/6300683). 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.30, 17.10, 
18.45, 20.30, 22.15: «Star Trek - 
L'insurrezione», La battaglia per il 
Paradiso è cominciata! 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ingresso L. 8000. 
Ore 18, 20, 22: «L'infernale Quin- 
lan» di Orson Welles. Edizione in 
lingua inglese con sottotitoli. Versio- 
ne restaurata. Da martedì «Martha 
da legare». 

EXCELSIOR. Ore 18.25, 20.20, 
22.15: «The corruptor - Indagine a 
Chinatown» di James Foley e Oli- 
ver Stone. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 


(a 50 m dal Nazionale). Aria condì- 
zionata. 

Sala 1. 17.40, 19.50, 22.10: «La vo- 
ce dell'amore». Un grande film con 
due grandi premi Oscar: Meryl 
Streep e William Hurt. 

Sala 2. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Cube» (Il cubo). Paura, paranoia, 
‘angoscia, disperazione. Premiato al 
Toronto Film Festival, al Science 
Fiction and Fantasy Messico, al 
Sundance Film Festival, al Festival 
di Berlino. V. 14. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Giochi proibiti di Antonella». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Terapia e pallottole» con 
Robert De Niro e Billy Crystal. Risa- 
te ininterrotte per 100 minuti! 

NAZIONALE 2. Aria condizionata. 
16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Tre 
amici, un matrimonio e un funera- 
le», con Gwyneth Paltrow e David 
Schwimmer. Comicissimo! 

NAZIONALE 3. Aria condizionata. 
15.50, 17.55, 20.05, 22.20: «Ma- 
trix» con Keanu Reeves. Credete al- 
l'incredibile. 

NAZIONALE 4. Aria condizionata. 


15.50, 17.50, 20, 22.15: «Hilary 
and Jackie» con E. Watson e R. 
Griffiths. Le scandalose sorelle che 
si divisero la stessa passione per la 
musica e per lo stesso uomo! Dopo 
«Lezioni di piano» un altro imperdì- 
bile film da premio Oscar. 

FESTIVAL DISNEY. Oggi e domani 
solo alle 16 al Giotto 1: «Martin il 
marziano». A sole L. 5000. 

2.a VISIONE 

ALCIONE. Ore 19.45, 22: «Dr. Aka- 
gi» di Shohei Imamura. Straordina- 
ria prima visione del film del mae- 
stro giapponese già vincitore a Can- 
nes ‘97. Prezzi normali. 

CAPITOL. | migliori films a solo L. 
5000. Oggi «Le parole che non ti 
ho detto». 17.45, 19.50, 22.10. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. OUVERTURE. 
Ore 21.30 (in caso di maltempo in 
sala) «Conilitto d'interessi» di Ro- 
bert Altman. Il nuovo thriller, provin- 
ciale e visionario, firmato dal gran- 
de Bob. Solo oggi. Domani: «Se- 
greti», grande romanzo femminile 


con Michelle Pfeiffer e Jessica Lan- 
ge. 


GRADO . 


CRISTALLO. Ore 20.30, 22.30: 


«Shakespeare in love» con G. Pal- 
trow, J. Riennes e G. Rush. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 18; 20, 22.15: 
«Romance», con Caroline Ducey e 
Rocco Siffredi. 

CORSO. Sala blu. 17.45, 20, 22.15: 
«Tre amici, un matrimonio e un fu- 
nerale» con Gwyneth Paltrow. 

CORSO. Sala gialla. 17.30, 19.45, 
22: «The corruptor - Indagine a Chi- 
na OR un film di Oliver Stone. 


«m. 44. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20, 22.20: 
«La voce dell'amore». 

VITTORIA. Sala 3. 18.15, 20.15, 
22.15: «La balia». 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Genîori in trappola» 
Spettacolo unico, ingresso lire. 5000, 
20.10, 22.20: «8 millimetri». 


IL PICCOLO 


GRANO JURY PRIZE 
RICE FICTION AND FANTAS 
HM FESTIVAL 


TA VOCE DELL'AMORE 


Laurence Fishburne 


Credete 


all'incredibile 


DOPO "LEZIONI DI PIANO" 
UN ALTRO IMPERDIBILE 


LE SCANDALOSE SORELLE CHE SI 
DIVISERO LA STESSA 
PASSIONE PER LA MUSICA 
E PER LO STESSO UOMO! 
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L_IHINW_U VI 
CINEMA MULTISALA 


TRE AMICI 
UN MATRIMONIO 
E UN FUNERALE 


GWYNETH PALTROW 


FILM DA PREMIO OSCAR. ASSAI 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


DA LUNEDI zio mae INGRESSO AL. 6000 


| Il piacere i 


di stare insieme 


VIN DE CASA, NO IMBRIAGA_. 
NUOVA GESTIONE, VENDITA ANCHE PICCOLE QUANTITÀ 
ASSAGGI E VENDITA 9-12.30 | 16-19,30 


Str. di Fiume 152 - 040/3910285 - Str. Guardiella 3 


ZO PARION RISTORANTE CON GIARDINO - chiuso il lunedì 


Specialità a base di verdure... e non solo... v. del Cisternone 21 - TRIESTE 


8 
toi 
ki 
8 


Causa lavori siamo raggiungibili dal Cavalcavia di Barcola 
per Salita Madonna di Gretta. Per'inf. tel, 040417618 e 0335,5243760 


IL PICCOLO” 
IL GIORNALE 


DELLA 
TUA CITTÀ 
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IL PICCOLO 


Si conclude stasera su Canale 5 la rassegna canora in diretta da Riccione 


Discoestate: Bonolis lascia 


Per l'anno prossimo si pensa al ritorno di Fiorello 


TRIESTE Oggi alle 12.10, 
fra i programmi radio re- 
gionali della Rai, andrà 
in onda l’adattamento di 
un racconto dello scritto- 
re Sergio Miniussi, «L’av- 
vocato praghese». 
Miniussi, nato a Mon- 
falcone, scoperto come po- 
eta da Anita Pittoni, vis- 
suto fra Trieste, Parigi e 
Roma, regista, critico 
d’arte, . drammaturgo, 
narratore ancora inedito, 
scelse la dispora intellet- 
tuale. Il motivo per cui 
non tornò a Trieste lo 
spiegò in questo racconto 
fantastico, in cui immagi- 
nò che nel 1907 il giova- 
ne Franz Kafka, in pro- 
cinto di essere trasferito 
a Trieste dalle Assicura- 
zioni Generali, fosse capi- 
tato in trasferta non pa- 


© IPROGRAMMI DI OGGI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.40 STAR TREK VOYAGER. Tele- 
film. "Il segreto di Neelix" 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Alessandra Bellini 
e Marco Di Buono. 

10.15 L'ALBERO AZZURRO 

10.45 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Natale con i 
tuoi" 

11.30 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU. Documenti. 

115,20 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO 

15.50 DISNEY CLUB 

18.00 TG1 

18.10 A_SUA IMMAGINE. Con 
Suor Elena Bosetti. 

18.30 SHERLEY HOLMES. Tele- 
film. *Il caso dell'attrice 
profetica" 

19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "La vetta della pa- 
Csa 

119.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 SEGRETI E... BUGIE. Con Mi- 
chele Cucuzza e Katia Ric- 
ciarelli. 

23.25 TG1 

23.30 SERATA TG1 

0.20 TG1 NOTTE 

0.25 STAMPA OGGI 

0.30 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

(0.45 SCARFACE. Film (drammati- 
co '32). Di Howard Hawks. 
Con Paul Muni, Ann Dvo- 
rak. 

2.15 RAINOTTE 

2.20 SEGRETI. Scenegg. 

2.50 SOGNI E BISOGNI, AMORE 
CIECO. Scenegg. 

3.50 TG1 NOTTE (R) 

4.00 MA CHE DOMENICA AMI- 
CI 

5.00 TG1 NOTTE (R) 

5.10 GLI ANTENNATI 


Quando Kafka arrivo a Trieste 
(ma in una storia di fantasia) 


gata nella città giuliana 
per verificare le attratti- 
ve del famoso porto del- 
l’impero. 

Nel racconto, Kafka ar- 
riva a Trieste in una sera 
d’inverno spazzata dalla 
bora. Trova un deserto, 
una città respingente, 
tutt’altro che aperta a un 
anonimo «avvocato pra- 
ghese» senza arte nè par- 
te. Passata una notte di 
tregenda, Kafka riparte 
con il primo treno. 

Il racconto, scritto nel 
1975, fu pubblicato in 
un'edizione fuori commer- 
cio dall’Associazione l’Of- 
ficina. Nella versione ra- 
diofonica, Franz Kafka è 
interpretato da Massimo 
Somaglino. I suoni sono 
di Paolo Cassano. La re- 
gia è di Lilla Cepack. 


RICCIONE Il «Disco per l’esta- 
te» di Canale 5 viene pro- 
mosso dall’Auditel ma sarà 
abbandonato da Paolo Bono- 
lis. Marco Ravera, però, or- 
‘anizzatore per Mediaset 
ella manifestazione cano- 
ra, rilancia: «Possiamo arri- 
vare a SECAE serate, spe- 
riamo che Paolo rimanga 
con noi anche l’anno prossi- 
mo. Stiamo già pensando al- 
la prossima edizione». 
er guidarla c'è già un 
ossibile vice- 
onolis. E’ Fio- 
rello, «che tre 
anni fa - dice 
Ravera - aiutò 
la manifestazio- 
ne a fare il sal- 
to di qualità co- 
me ascolti e 
contenuti». Fio- 
rello Partecipa 
rà stasera alla 
finalissima del 
«Disco per 
l'estate», — per 
poi riprendere la conduzio- 
ne del «Festivalbar». «Non 
siamo in concorrenza con lo- 
ro - dice Ravera - credo che 
ogni manifestazione di mu- 
sica in tv debba puntare ad 
avere connotazioni partico- 
lari. I protagonisti sono 


sempre quelli, cambiano i 
contesti in cui presentarli». 
Per questo il figlio del fon- 
datore del «Disco per l’esta- 
te» non candida il suo festi- 
val a «Sanremo estivo». «Le 
regole della promozione - 
Spiega - sono ormai così 
complesse che l’idea di una 
gara a giugno tra canzoni 
inedite è DE ionibile». 
Intanto, il «Discoestate» 
si avvia alla finalissima. Di 
gi sarà la giornata dei Cali- 
fornia dream 
men, gli spo- 
gliarellisti ame- 
ricani che can- 
tano «X dre- 
ams». Tra gli 
ospiti fuori con- 
corso Anggun, 
Barbarossa, 
Concato, Man- 
FS) Oxa (foto) 
ooh, Ron e 
Laura Pausini. 
In gara il vin- 
citore della pri- 
ma serata Paolo Vallesi, 
Baccini, Gemelli diversi, 
Mariella Nava con Panta- 
rei, Gatto Panceri, Leda 
Battisti, Max Gazzè, Danie- 
le Groff, Sottotono e Neja. 
A decidere il vincitore un 
sondaggio Abacus. 


RADIO E TELEVISIONE 


SABATO 12 GIUGNO 1999 
- RADIO 


OGGI IM TV 


La notte televisiva porta due film diversa- 
mente amati dagli appassionati. Su Raiu- 
no alle 0.45 da non perdere l’originale 

si 1931 da Howard 
Hawks con Paul Muni e George Raft ma- 
fiosi di grande taglia. Chi ama i confronti 
ricorderà il remake adrenalinico di Brian 
De Palma con Al Pacino. Su Raitre alle 
0.40, nel corso di «Fuori orario», è da sco- 
prire in «prima tv» l’opera più celebre di 
un’anarchico del cinema italiano come Au- 


«Scarface», diretto n 


«Scarface» (del 31) su Raiuno 


Quei due mafiosi 


di gran taglia 


Retequattro, ore 16 


la Folliero. 


gusto Tretti. Nel film «Il potere» del 


1974 si illustra la faccia crudele del domi- 
nio dalla preistoria all’oggi. 


Tra i film della serata: 


«Quella sporca dozzina» (1967) di Ro- 
bert Aldrich (Raitre ore 20.30). Il maggio- 
re americano Robert Ryan riceve l’ordine 
di portare un pugno di soldati nel cuore 
del comando tedesco in Francia alla vigi- 
lia dello sbarco in Normandia. Sceglie i 
suoi eroi nella feccia delle galere e raccon- 
ta una storia entrata nell’epica moderna. 
Con Lee Marvin, Ernest Bor; 
les Bronson (nella foto), Telly Savalas, 
John Cassavetes e George Kennedy. 

«Troppo giovane per morire» (1996) 
aidue ore 20.50). 
Tre SE vivono insieme ma quando 

fuce il IU dell’amica le cose pre- 
al 


di Chuck Bowman 
una se 


cipitano fino al delitto. 


«Indovina chi viene a cena?» (1967) 
di Stanley Kramer (Retequattro ore 
20.35). Antirazzismo in salsa romantica 
per Spencer Tracy, Sidney Poitier e Ka- 


tharine Hepburn. 


Gli affetti di Ricky Tognazzi 

‘Ricky Tognazzi sarà ospite di «Affetti spe- 
ciali», il programma condotto da Emanue- 
ognazzi ripercorrerà la sua 
carriera e commenterà alcuni spezzoni di 
film da «I mostri», dove esordì bambino 
al fianco del padre Ugo, a «La famiglia», 
«Colpo di fulmine», «Piccoli equivoci» e 
«Maniaci sentimentali». 


Retequattro, ore 15 


È Ancora un ricordo di Corrado 


ine, Char- 


«Ciao Corrado», uno speciale dedicato al- 
la carriera del presentatore morto 1’8 giu- 
gno; con una carrellata di spezzoni televi- 
sivi e filmati inediti, sarà proposto oggi 
da Retequattro. In primo piano: un filma- 
to del varietà «Si 
immagini tratte da «Il pranzo è servito», 
«Buona domenica» dell’85 con Claudio 
Villa, la gag con il bambino Carletto da 
«Fantastico ’82» e una puntata della 
«Corrida» con la partecipazione di Gina 
Lollobrigida e Silvana Pampanini. 


Italia 1, ore 15.30 


ore e signori» del ’54, 


Enrique Iglesias e Backstreet Boys 

Le immagini del «dietro le quinte» del vi- 
deo «I want it that way» dei Backstreet 
Boys e un'intervista a Enrique Iglesias 
sono al centro di «Rapido», il contenitore 


musicale di Italia 1. 


6.40 CAFFE' MARINETTI 
6.50 SETTE MENO SETTE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
7.25 L'ORSO YOGHI 
7.30 PELEZINHO 
8.00 TG2 MATTINA (9.00) 
8.15 VITA AGRA. Film (dramma- 
tico ‘63). Di C. Lizzani. Con 
U. Tognazzi, G. Ralli, E. Jan- 
nacci. 
10.00 | VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 
10.30 TG2 MATTINA L.1.S. 
10.35 DOMANI E’ UN ALTRO 
GIORNO 
11.25 MARUZZELLA. Film (dram- 
matico ‘56). Con Marisa Al- 
lasio, Massimo Serato. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 SERENO VARIABILE 
14.00 METEO 2 
14.05 DIVORZIO ALL'ITALIANA. 
Film (commedia ‘62). Di 
Pietro Germi. Con Marcel- 
lo Mastroianni, Stefania 
Sandrelli. 
15.55 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
16.40 LE SEI MOGLI DI BARBA- 
BLU”. Film (commedia ‘50). 
Con Totò, Isa Barzizza. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 
18.55 AUTOMOBILISMO: G.P. 
DEL CANADA DI F1 (PRO- 


VE) 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 TROPPO GIOVANE PER MO- 
RIRE. Film tv (thriller ’96). 
Di Chuck Bowman. Con De- 
dee Pfeiffer, Charles.Shau- 
ghnessy. 
22.35 ATTORI SUL RING 
23.35 TG2 NOTTE 
23.50 METEO 2 
24.00 LA DOLCE ALA DELLA GIO- 
VINEZZA. Film (drammati- 
co ‘62). Con Paul Newman, 
Geraldine Page. 
1,35 RAINOTTE * 
1.40 SPUTA IL ROSPO 
1.55 ANDIAM ANDIAM A LAVO- 
RAR... 
2.05 TG2 NOTTE (R) 
2.20 SANREMO COMPILATION 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
8.25 RAI EDUCATIONAL. ME- 
DIATECA PER LE SCUOLE 
9.00 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 
9.15 RAI NEWS 24: PIANETA 
ECONOMIA 
10.10 LA LEGGE DI BIRD. Tele- 
film. 
11.00 T3 ITALIA AGRICOLTURA 
12.00 T3 DA MILANO 
12.30 T3 MEDITERRANEO 
13.00 FERMATA — D'AUTOBUS. 
Con Peppi Franzelin. 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 
14.50 T3 AMBIENTE ITALIA 
15.50. RAI SPORT SABATO 
SPORT 
15.55 RALLY DEL SALENTO 
16.10 TENNIS: ATP TOUR 
17.00 CICLISMO: COPPA DELLE 
NAZIONI MEMORIAL COP- 
PI 
17.15 PALLANUOTO: SAVONA - 
FLORENTIA 
17,30 GINNASTICA © AEROBICA: 
CAMPIONATI MONDIALI 
18.30 VELA & VELA 
18.50 T3 METEO 
19.00 T3 
20.00 ART'E”. Con Sonia Raule. 
20.15 BLOB 
20.30 QUELLA SPORCA DOZZI- 
NA. Film (guerra ’67). Di 
Robert Aldrich. Con Lee 
Marvin, Ernest Borgnine. 
23.05 T3 
23.25 T3 REGIONALI 
23.35 T3 WEEKEND 


0.2573 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.40 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 IL PRIMO APPLAUSO 
20.30 TGR 
VANGELO VIVO 


CANALE5S 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.451 CONSIGLI DELLA SETTI- 
MANA DI VIVERE BENE. 
Con Maria Teresa Ruta e 
Fabrizio Trecca. 

10.25 AFFARE FATTO. Con Gior. 
gio Mastrota. 

10.45 LE GRANDI STORIE DI CA- 
NALE 5: SETTIMO PAPIRO 

10.55 LA FAMIGLIA HOGAN. Te- 
lefilm. "Innamorato paz- 
zo" 

11,251 ROBINSON. Telefilm. 
"Ballo di fine corso" "Pe- 
sca a sorpresa" 

12.30 CASA. VIANELLO. Tele- 
film. "Il tesoro nascosto" 

13.00 TG5 

13.30 TUTTOBEAN. Telefilm. 

13.45 FINCHE’ C'E" DITTA C'E" 
SPERANZA. .Con La Pre- 
miata Ditta. 

14,15 OCCHIO MALOCCHIO 
PREZZEMOLO E FINOC- 
CHIO. Film (commedia 
'83). Di Sergio Martino. 
Con Lino Banfi, Johnny 
Dorelli. 

16.30 LE GRANDI STORIE DI CA- 
NALE 5: SETTIMO PAPIRO 

16.40 L'ISPETTORE GIUSTI (RE- 
PLICA). Telefilm. “Un'in- 
dagine molto privata" 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA. LA. NOTIZIA. 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

21.00 UN DISCO PER L'ESTATE 

0.30 TG5 NOTTE 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

1,30 L'INCREDIBILE HULK. Tele- 
film. "Il veterano" 

2.30 TG5 

3.001 CONSIGLI DELLA SETTI- 
MANA DI VIVERE BENE 
(R) 

4.30 TG5 

5.001 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 

5.30 TG5 NOTTE 


ITALIA1 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 

CARTONI ANIMATI - 

10.00 GYMMY - IL MONDO DEL 
FITNESS 

10.30 | MUPPETS ALLA CONQUI- 
STA DI BROADWAY. Film 
(commedia ‘84). Di Frank 
Oz. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 AGLI ORDINI PAPA”. Tele- 
film. "La cena dell'orrore" 

13.30 DRAGON BALL 

14.00 TEMPI MODERNI (R). Con 
Daria Bignardi. 

15.30 RAPIDO 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 MAGICA MAGICA EMI 

116.25 BIM BUM BAM © 

16.30 IL TULIPANO NERO. 

17.00 PRENDI IL MONDO E VAI 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. "La 
faglia di Malibu'" - 2a par- 


te 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. “Il rapimen- 
to” 

19.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm. 
"Figlie in partenza, figlio 
in arrivo” 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Acque bianche” 

22.30 HIGHLANDER - ULTIMO 
EPISODIO. Telefilm. "Fino 
alla morte” 

23.30 INVIATO SPECIALE (IL ME- 
GLIO DI) 

24.00 GRAND PRIX 

0.30 STUDIO SPORT 

0.55 CACCIA ALLA FRASE (R) 

1.25 COLPO DI FULMINE (R) 

1.55 A GRAN VOCE. Film tv 
(thriller ‘88). Di Lamberto 
Bava. 

4.00 KUNG FU. Telefilm. "La mi- 
niera" 

5.00 KUNG FU. Telefilm. "Il la- 
dro di Chendo" 

6.00 GLI AMICI DI PAPA”. Tele- 
film. “Diploma in metropo- 
litana" 


6.001 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 

6.30 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

7.50TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.10 BUONGIORNO. ELEFANTE. 
Film (commedia ’51). Di 
Gianni Franciolini. Con Vit- 
torio De Sica, Maria Merca- 
der. 

10.00 SABATO 4. Con Wilma De 
Angelis e Alberto Tagliati. 

11.30 T64 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SPECIALE CIAO CORRADO 

15.30 EUROVILLAGE 

16.00 AFFETTI SPECIALI. 
Emanuela Folliero. 

17.10 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO. Con Antonella 
Appiano. 

17.40 CHI C'E’ C'E’. Cori Silvana 
Giacobini. 

18.55 TG4 

19.30 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. “Top se- 
cret" 

20.35 INDOVINA CHI VIENE A CE- 
NA?. Film (commedia ‘67). 
Di Stanley Kramer. Con 
Spencer Tracy, Katharine 
Hepburn, Sidney Poitier. 

22.40 PERCHE’ QUELLE STRANE 
GOCCE DI SANGUE SUL 
CORPO... Film (giallo ‘72). 
Di Giuliano Camineo. Con 
Edwige Fenech, George Hil- 
son. 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.05 NATURALMENTE SU RETE- 
QUATTRO (R) 

1.40 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW - EDIZIONE ‘84/85 
(R) 

3.10 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 L'ALTRO AZZURRO (R). Do- 
cumenti. 

4,20 UN BATTITO D'ALI DOPO 
LA STRAGE. Film (dramma- 
tico ‘73). Di Pierre Granier- 
Deferre. Con Yves. Mon- 
tand, Lea Massari 


Con 


VOCE D NORE. Te- 
lenovela. 
8.00 IRONSIDE. Telefilm. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 OROSCOPO DEL GIORNO 
9.05 COSÌ" PARLA IL CUORE. 
Film (grottesco ‘54). Di 
Stanley Donen. Con Jose" 
Ferrer, Merle Oberon. 
10.00 TELEGIORNALE (ALL’INTER- 
NO DEL FILM) 
11.35 QUINCY. Telefilm. 
12.30 LA POSTA DEL METEREO- 
LOGO 
12.45 TELEGIORNALE 
13.00 IL SANTO: (R). Telefilm. 
14.00 IL COVO DEI CONTRAB- 
BANDIERI. Film (avventura 
‘55). Di Fritz Lang. Con 
Stewart Granger, Jon Whi- 
teley. 
15.55 IMMUNITA' — DIPLOMATI- 
CA. Film tv (azione ’91). Di 
Jack. Scalia Jay Acovone. 
Con Bruce Boxleitner, Billy 
Drago, Cristopher Neame. 
18.00 DOCUMENTARIO. — Docu- 
menti. 
18.30 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 METEO 
20.35 SPECIALE SPORT, 
21.00 CALCIO LIGA SPAGNOLA 
23.00 TELEGIORNALE 
23.20 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Alain Elkann. 
23.30 METEO 
23.40 TEKWAR. 


Film tv. Con 


Greg Evigan. 

1.20 CAMPIONATO MONDIALE 
SUPERPOLE 

2.30 QUANDO IL SOLE VA In 
AMERICA i 


@elleti 


Via Felice Venezian 10/c Tel: 040/307480 


TELEQUATTRO 


6.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

7.00 CARTONI ANIMATI 

7.30 SPRINT ITALIA 

7.55 CARTONI ANIMATI 

8.25 UN AMERICANO A PARI- 
GI. Film (musicale ‘51). 

10.00 PLANET EUROPE 

11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

12.45 OBIETTIVO REGIONE 

13.15 IL NOTIZIARIO 

13.35 GLI ALTRI GIORNI DEL 
CONDOR. Film (giallo 
'82). Con Robert Mi- 
tchum, Lee Majors. 

17.00 IL NOTIZIARIO 

17.30 MIX CULTURA 

18.00 AUTOMOBILISSIMA 

18.30 SHARKY AND GEORGE 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.30 ZOOM SPORT 

21.00 PRIGIONIERO DEL PAS- 
SATO. Film (drammatico 
‘42). Con Colman Ro- 
nald, Garson Greer. 

22.45 IL NOTIZIARIO 

23.35 PLANET EUROPE 

0.05 IL MONDO E’ BELLO 

0.20 OBIETTIVO TRIS 

0.30 MADE IN ITALY 

1.00 IL NOTIZIARIO 

1.45 IL BRACCIO DELLA VEN- 
DETTA. Film. 

3.30 BACI PER UN AMANTE 
SCONOSCIUTO. Film 
(drammatico ‘84). 

5.00 IL NOTIZIARIO 

5.45 MADE IN ITALY 


6.5 
7.05 VIDEOBIT 
7.3 
8.01 


8.15 VIDEOSHOPPING 

10.15 NUMEROLOGIA 
RETTA 

11.15 CORTINA DE VIDRO 

12.30 CIAK... SI GIRA 

12.45 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

13.00 GORIZIA ON LINE 

13.30 SUPERSPORT 

‘14.00 MAGAZINE ECONOMIA 

14.15 VIDEOSHOPPING 

17.00 OBIETTIVO REGIONE 

17.20 VERI PROFESSIONISTI 

18.00 CORTINA DE VIDRO 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 TELEFRIULI SPORT 

19.42 DAI MERCATI 

19.48 METEO 

19.54 DITELO A TELEFRIULI 

20.05 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

20.15 CANONE INVERSO 

20.30 REPORTAGE 

20.45 IL CUORE COME UNA 
RUOTA. Film. Con B. Be- 
delia, Beau Bridges. 

22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.22 TELEFRIULI SPORT 

23.30 DAI MERCATI 

23.36 METEO 

23.42 DITELO A TELEFRIULI 

23.50 APPUNTAMENTI IN 


F.V.G. 
0.10] FILM IN COSTUME: 


IN DI- 


MONSIEUR BEAUCAIRE. 
Film (commedia ‘45). 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.15 L'ALTALENA 

15.45 PARLIAMO DI... NOTTE 

16.30 ITINERARI. Documenti. 

17.00 MEDITERRANEO 

17.30 TUTTOGGI 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | ED. - SPORT 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 SHOGUN 

20.00 ECO 

20.30 ORCHESTRA: FILARMO- 
NICA DI BERLINO 

22.30 TUTTOGGI - Il EDIZIONE » 

22.45 NBA ACTION 

23.05 NBA ACTION - PLAY OFF 


10.00 TGA - MATTINO 

10.10 MTV MIX 

12.00 MTV EASY 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

13.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

14.30 DARIA 

15.00 WEEK IN ROCK 

15.30 CINEMATIC 

16.00 FASHIONABLY LOUD 99 
SPRING BREAK 

17.00 TOP SELECTION 

18.45 TGA FLASH 

19.00 MTV EASY 

19.30 JAMMIN' NATION 

20.00 STYLISSIMO 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22.30 BEST OF DISCO 2000 


IN LIN- 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN- CRONACHE TELE- 
GIORNALE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
9.30 CARTONI ANIMATI 
11.20 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
12.00 CASA COOP 
12.30: CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
13.30 SISTEMA PORDENONE 
INTEGRATO ALLA REGIO- 
NE 
14.00 CARTONI ANIMATI 
15.00 GORIZIA LIVE MAGAZI- 
NE 
16.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 SPECIALE BOMBE SULLA 
SERBIA - IN DIRETTA 
19,15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
20.30 VIDEO SHOPPING 
21.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 


TURNO 

1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 


3.00 THE BOX - JUKE BOX 


10.00 COLORADIO GIALLO 

13.00 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - TG 

14.05 COLORADIO/PROXIMA 

15.00 COLORADIO/DISCOTE- 
QUE 

16.05 COLORADIO ROSSO 

18.05 SHOWCASE (R) 

18.35 CLIP TO CLIP 

19.00 FLASH - TG 

19.05 CLIP TO CLIP 

19.30 OFF LIMITS - MUSICA DI 
FRONTIERA 

20.35 COMBAT DANCE - A 
COLPI DI MUSICA. Film 
(azione ‘89). 

22.25 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 CAMPIONATO IT. VELO- 
CITA' MONTAGNA 

23.30 TMC2 SPORT MAGAZINE 

24.00 COLORADIO VIOLA 


12.00 CONTATTO 3 

12.30 I CONTI IN TASCA 

13.00 MONDO AGRICOLO 

14.00 MOTORING ©» 

14.30 SPAZIO COMMERCIALE 

19.00 MONITOR 

19.30 CIAK SI GIRA 

19.40 RUBRICA 
GRAFICA 

20.00 CHARLIE BROWN 

20.30 L'INFERNO DEI MONGO- 
LI. Film. 

22.30 MONITOR 

23.00 FRAMMENTI DI RISI E BI- 
SI 


CINEMATO- 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 CYBORG 999 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA Gol 5 
11.15 NEWS LINE 1 
11.30 I SEGRETI DEI TAROCCHI 
12.00 | FORTI DI FORTE (CO3 
RAGGIO. Telefilm. 
12.15 HABITAT 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SEO 999 
13.30 SAM 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. 
15.00 GIRA GIRAMONDO 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16,00 ANDIAMO AL CINEMA, 
16.15 POMERIGGIO CON... 


17.30 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.35 SAMPEI 


20.05 SEVEN SHORT 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 PER POCHI DOLLARI AN- 
CORA. Film. (western 
‘67). Di Calvin J. Padget. 
Con Giuliano Gemma, 
Dan Vadis. 
22.50 SERATA TELETHON 
23.50 SEVEN SHOW 
0.50 NEWS LINE 16/9 
1.05 ANDIAMO AL CINEMA 
1.20 FILM, Film. 
3.20 SPECIALE SPETTACOLO 
3.30 NEWS LINE 16/9 


RETE AZZURRA 


11,45 FILM, Film. 

13.30 IL LOTTO E’ SERVITO 

14.00 PER CHI, PERCHE” 

16,00 CARTONI ANIMATI 

18.00 EMOZIONI NEL BLU 

18.30 MILLENIUM 

19.00 COI PIEDI PER TERRA 

20.30 QUELLA TRABANT VE- 
NUTA DALL'EST - GO 
TRABI GO. Film. 

23.30 ORROR - CACCIA AI TER- 
RESTRI. Film (orrore ‘80). 


115.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 LA FAMIGLIA DONATI 

15.25 ITINERARI ITALIANI 

15.30 ROSARIO, 

16.30 LA ROSA NERA. Film (av- 
ventura ‘50). 

16.40 GIATRUS 

18.30 ANNA E IO. Telefilm. 

18.50 PROMO UOMINI D'OGGI 

18.55 ITINERARI ITALIANI 

19.00 GIORNO DI FESTA 

19.10 ITINERARI ITALIANI 

19.30 GIORNO DOPO GIORNO 

20.00 GIATRUS 

20.30 LE FIABE DI NONNO CIC- 
(G(0) 

21.00 BOOMER CANE INTELLI- 
GENTE. Telefilm. 

21.20 ONLY CARTOONS 

21.30 LA LEGGE DI 
CLAIN. Telefilm. 

22.20 ITINERARI ITALIANI 

22.30 GIORNO DOPO GIORNO 

23.05 GIORNO DI FESTA 

23.15 UOMINI D'OGGI 


MAC 


Radiouno 3150 


6.05: Radiouno Musica; 
del giorno; 6.21: Settimo uali sa} 
pienze per i nostri giorni?; 6.30: Italia 
istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.33: Sport 
tlandia; 8.00: GR1; 9.00: GR1 Culturaj 
9.30: Speciale Agricoltura e Ambientei 
10.00: Radiouno Musica; 10.25: Viaggio 
în Italia; 11.30: Noi Europei; 13.00: GR1; 
13.25: Apollo 13; 14.30: Bolmare; 15.45; 
Uomini e camion; 18.05: Radiouno Musi* 
ca; 18.30: Campionato al Pallanuoto; 
19.00: GR1; 19.30: Ascolta, si fa sera; 
.35: GR1 Magazine; 20.00: Dossier 
20.20: Per noi; 22.50: Bolmare; 23.05; 
Estrazioni del Lotto; 0.00: Il giornale del- 
la mezzanotte; 0.33: La notte dei misteri} 
5.30: Il giornale del mattino; 5.45: Bolma+ 
re. ì 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.05: Fantasticamente; 
8.30: GR2; 10.00: Black-Out; 11.00: Mez: 
zogiorno con Nada; 11,05: Giocando; 
12.10: 13.30? 


7 MHz/819 AM 
All'ordine 


307 
The Best of Palladium Live; 18.02: Storia 
di Una storia di altre storie; 18,20: Saba: 
to in Rai maggiore; 18.30: GR2 Antepri* 
ma; 19.30: GR2; 20.05: Che lavoro fai? 
21.05: Suoni e' Ultrasuoni; 24: Under: 
ground Nation. 


Radiotre 9560965 MH:/1602 AM 


6.00: Ouverture; 7.15: Prima Pagina; 
8:45: GR3; 9.03: Appunti di volo; 10.00! 
iario Sonoro; 11.45: Uomini e Profeti; 
î tanti palpiti; 14.00: Due sul tre; 
L'Enigma; 14.30: Magellano; 
: La dama dî compagnia; 17.00: Pols 
tronissima: La tragedia dell'amore! 
18.45: GR3; 19.00: Radiotre Suite; 20.008 
La clemenza di Tito; 22.40: Oltre il sipa: 
rio; 23.30: Esercizi di memoria. 
Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziarid 
în italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,02); 1.06! 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,065 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 * 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150877 Wk:/#t94W 


7.20: Onda Verde - T3 Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Nordest Italia; 12.10: L'avt 
Vocato praghese (racconto); 12.30: T3 
Giornale radio del F.V.G.; 15: T3 Giornale 
radio del F.V.G.; 18.15: Incontri dello spi- 
rito; 18.35: T3 Giornale radio del F.V.G. 
Programmi per gli italiani in Istria, 15.30: 
Notiziario; 15.45: Nordestitalia. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 a 
98,6 MHz / 981 KHz). 7: Segnale orario; 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25; Ca: 
lendarietto; 7.30: La fiaba; otiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Avvenimenti 
culturali (r); 8.40: Country music; 9.10: 
Studio aperto (r); 9.50: Made in Italy; 10: 
Notiziario: segue Concerto; 11.05: Musi- 
che per tutte le età; 11.30: Sugli schermi; 
11.45: Cantautori; Voci dalla Resia} 
12.45: Realtà locali; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia: 
rio e cronaca regionale; 14.10: Dalla Be- 
necia; 15.30: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale, segue: Noi e la 
musica; 18: Piccola scena. Pavel Luzani 
Una vita nuova. Commedia. Produzione 
Radio Trieste A, regia di Mario Ursic; 19? 
Segnale orario - Gr; 19.20: Pregrammido: 
mani. 


Da lunedì a venerdì: 5 
Dalle &, 10, 12, 14, : notizi 
di viabilità alta a A] 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45; 
11,45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.45) 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia: 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19-15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8,45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/a 
meteomont; 7.10, 12.48, 19-48: Puntò 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto TV. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed! 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
ufficiale con Mad Max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pmil battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano È mostri; 21.05: Calor latina 
replica; 22-05: Hit 101 replica; 23.05: Blu: 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo: 
nati; 24: repliche notturne. 
ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 italia la classi 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizià 
delle partite di calcio: «Quelli della a? 
dio», sport e musica con Max Rovati & 
Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 
Radioattività 
‘7/04:65; 8.55; 09:55; (10,55/01:159) 13; 
15.55, 16,55, 17.55, 18.55) 
8.15, 10.15, 12.15, 14.15) 
r Oggi Gazzettino Giulia: 
Buongiorno con Paolo Agosti? 
primo disco; 7.10: Il diario dî 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me: 
‘teo | dati e le previsioni dell'Istituto te 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08.99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi* 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta: 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti! 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10,05: Disco Italia; 11.05: Disco* 
più; 11.15: 1 titoli del Gr Oggi; 12,24: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31.08.99; nteprima play con Cristia: 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattivitàj 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia= 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao: 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi: 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e met 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz: i 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop} 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne* 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago= 
stinelli (replica ore 20,30). 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi* 
taliana con Cristiano Danese; 
Dj hit international, i trenta successi in 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50\canzo: 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co? 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99,9. MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita* 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 195 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05; 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14,05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore Newsj 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14:35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
‘anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta» 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro) 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste} 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 


Anicaflash. 


‘Radio Amica ——tosiurtl Amica 106.1 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en”. 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore] 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore)i 
Hit Parade; .9.05, 10,05, 11.05, 13.0% 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31; Ul: 
tim'ora, le novità di Fantastica. } 


SABATO 12 GIUGNO 1999 | 


OGGI IN TV © 


sport 

20.10 TMC: TMC Sport 

20.80 TMC: Speciale Italia... 
in attesa di Svizzera - 
Italia 23.22 Telefriuli: Teleg. sport 

23.00 Videomusic: TMC2 | 23.50 Telepadova: Auto & Au- 
Sport to 


GIRO, PROVETTE DAI NAS 


Le provette con i controlli del sangue compiuti dall’ 
Uci il 4 giugno al Giro d’ Italia sui corridori della Kelme- 
Costa Blanca, della Vitalicio Seguros e Caldirola-Si- 
dermec sòno state sequestrate dai Carabinieri del Nas all’ 
ospedale di Como dove venivano conservate. I controlli (so- 
no quelli del giorno precedente a quello in cui furono com- 
piuti gli esami su Pantani) condotti dall’ Uci sui 15 corrido- 
ri non'riscontrarono anomalie. 


SKIPPER REALE 


10.30 Telequattro: Triestina - 
Speciale Play Offs 

12.20 Italia 1: Studio sport 

12.30 TMC: TMC Sport 

15.00 Telequattro; Calcio C2: 
Triestina - Pesaro 

15.50 Raitre: Pomeriggio 


23.05 TMC: Crono - Tempo di 
motori 

23.20 Videomusic: 
Sport Magazine 


Sportivo 
16.00 Raitre: Snowboard 
16.15 Raitre: Beach Volley 
16.20 Raitre: Biliardo 
18.20 Raidue: Sportsera 
18.55 Italia 1: Studio sport 
19.34 Telefriuli: Telegiornale 


Il re di Spagna, Juan Carlos di Borbone, è in testa al- 
la classifica del VI European Ims Championship che si 
svolge a Punta Ala, dopo la prima giornata. Il sovrano 
è lo skipper dello yacht «Bribon», un «Farr 46» con dodi- 
ci uomini di equipaggio e il cui armatore è l'industriale 
Josep Cusi Ferret. Le regate veliche si concluderanno 


TMC2 


06106 


..«da MAGGIO siamo APERTI 
dal MARTEDì alla DOMENICA! 


| 
\ 


st al S I 


il Sistiana 


CALCIO SERIE © FINALE PLAY-OFF Clamorosa ipotesi alla vigilia di Mantova: il patron del Venezia «vuole» il Sandonà. In 01 


‘Anche Zamparini contro la Triestina 


Tremila in marcia 
verso Mantova 
tra pullman e treni 


TRIESTE 1700 biglietti spa- 
riti nel giro di una gior- 
nata. a prevendita 
apertasi ieri all’Utat di 
‘alleria Protti, lascereb- 
be intendere che gli altri 
1000 tagliandi arrivati a 
Trieste dovrebbero esse- 
re staccati anche prima 
delle 18 odierne, orario 
revisto di chiusura del- 
la prevendita. La presen- 
za di tifosi triestini al 
«Martelli» di Mantova 
dovrebbe quindi ae irar- 
si attorno alle 3000 uni- 
tà. Circa 600 di questi 
raggiungeranno la sede 
oli finale in pullman. 
Il Centro di coordina- 
mento. dei Triestina 
Club ne ha allestiti 10; 
un altro torpedone è in 
allestimento e c'è tempo 
fino al primo pomeriggio 
di Oggi per riempirlo. Si 
raccomanda di affrettar- 
St e prenotare posto e bi- 
lietto già all'apertura 
ella sede del Grezar, al- 
le 15.30. Altri due pull- 
man portano la firma 
del club «Umberto Sa- 
ba» e partiranno domani 
alle 10 da Capo di piaz- 
za. i 
Gli altri tifosi si mette- 
ranno in moto in macchi- 
na o in treno. Da qual- 
che giorno in città cam- 
eggiano i manifestini 
egli ultrà, che invitano 
a presentarsi al ritrovo 
fissato alle 8,30 di doma- 
ni alla Stazione centra- 
le. Nessun treno specia- 
le (ampiamente vietati 
dalle nuove norme in 
materia), ma semplice 
convoglio di linea. a 
nirsi per tempo del bi- 
glietto ferroviario. 


a. 


MERCATO Alla Roma Gourenko e Oshadogan - La Juventus per l'attacco pensa a Simone e Rap: 


Ieri Criniti ha raggiunto il ritiro alab 


In assenza di Criniti toccherà a Pasa ispirare il gioco. 


TRIESTE Due nomi angosciano la vigilia di Triestina-San- 
donà (domani, 16.30 a Mantova). Il pritno è quello di Totò 


Criniti, il secondo è Maurizio Zamparini. Entrambi 


OSSO- 


no influire sulle sorti del futuro dei due club (attualmen- 


te) di C2. Totò, di 


imostratosi uomo play-off, ha raggiunto 


ieri il ritiro alabardato di Pieve di Soligo in compagnia dei 
medici alabardati. Il fantasista soffre di uno stiramento 
al Semimembranoso, uno strano muscoletto del quadricipi- 
te femorale. La coscia, tanto per capirci. Le percentuali di 


vederlo in campo a Mantova sono attorno al 


50 per cento. 


Troppo poche pernon angosciare l’ansioso tecnico Mandor- 


OI, 


suo arrivo a Pieve di Soligo, Totò ha trovato il sole 


che ha fatto capolino dopo una giornata di pioggia, una 


Triestina in gran spolvero e priva 


nuo cicaleccio sul nome 


di infortuni e un conti- 


È ome di Zamparini. Mister «Mercatone 
Zeta» sembra infatti intenzionato a trasformare il 


rappor- 


to di collaborazione del suo Venezia con il Sandonà in un 
vero e proprio acquisto della società veneta. Ieri, il presi- 
dente sandonatese Simonetto appariva alquanto Nervoso; 
Galtarossa, «diesse» prestato ai «caimani» proprio da Zam: 

arini, alquanto tranquillo e voglioso della C1. E il presi- 


EE neroverde, si sa, non è tipo da mezze misure. 


uan: 


do vuole qualcosa si Al per ottenerla. Dopo la salvezza 
del suo Venezia, ora Zamparini pretende la C1 del (suo?) 
Sandonà. Basterà questo per ringalluzzire domani i «cai- 
mani» oltre l’inverosimile? Chissà. 

Intanto Andrea Mandorlini si preoccupa forse più del 
dovuto. In una finale così pregna di punti interrogativi, 
potrebbe bastare il minimo cambiamento per spostare gli 
equilibri. Equilibrio tattico che il mister sarebbe costretto 
a mutare in caso di assenza di Criniti. Sinora, in situazio- 
ni analoghe, il ruolo di vice Totò l’ha quasi sempre recita- 


to Daniele Pasa. Ma con il ri 


e III non è detto che 
ma. L’ 


itorno in squadra di Bernardi 
) a n si possa mutare tale assio- 
‘accoppiata di centrocampisti Pasa-Zamuner, infat- 


ti, va benissimo così com'è. Inutile comunque fasciarsi la 
testa prima di essersela rotta. I recuperi di Criniti sono 
sempre risultati miracolosi. Conoscendolo, siamo certi che 
il Totò dell’Alabarda del 2000 farà di tutto per non svesti- 


re'i panni dell’eroe dei play 
‘ando: 


confronto con Pesaro. M 


off, già indossati nel doppio 
rlini, quindi, può rilassarsi. 


Alessandro Ravalico 


L. 


Di uu 


ardato - Probabile un suo recupero 
GLI AVVERSARI 


—. _ 


Molta serenità tra i veneti che hanno due «triestini» tra i protagonisti di una stagione esaltante 


«Non siamo in finale per cason 


SAN DONA' Nell’unica bache- 
ca dello stadio di San Donà 
c'è un volantino dei «Caima- 
ni del Piave», gli ultrà loca- 
li. Si legge: «Organizziamo 
la trasferta di Mantova, 
con le quote di 20.000 lire 
per gli ultrà e 25,000 per 
gli altri; sono considerati ul- 
trà tutti coloro che al guar- 
dare preferiscono tifare», 
L'atmosfera è quasi surrea- 
le, sarà per le condizioni ri- 
dotte del campo veneto ri- 
spetto al Rocco, ma da gio- 
catori, tecnico e dirigenti 
non traspare nessun tipo di 
inquietudine. In fondo do- 
mani si giocano la C1, eppu- 
re sono tutti sereni. «Anche 
nella partita play off contro 
il Rimini - spiega il ds Gal- 
tarossa - non siamo riusciti 
a portare la gente allo sta- 
dio. La città è molto fredda 
verso questa squadra». Tut- 
to combacia, tutto è in ordi- 
ne prima di un allenamen- 
to, senza prime donne, do- 
ve colpisce solamente un 
enorme catino, pieno d’ac- 
qua gelida, sistemato all’ 
ombra con dentro tre angu- 
rie e un melone: il «doping» 
della squadra di Rocchi, 

Il primo ad uscire dagli 
spogliatoi è il triestino Da- 
vide Vascotto (classe 71) 
che ha giocato con il San 
Sergio, la Pievigina di Co- 
stantini e, dopo Pro Gorizia 
e Pievigina; da due stagio- 


ni è al Sandonà. «Il campo , 


neutro non ci fa paura - 
spiega Vascotto - perché du- 
rante la stagione abbiamo 
vinto parecchie volte in tra- 
sferta. A Mantova, vista la 
nutrita partecipazione di ti- 
fosi triestini (il rapporto sa- 
rà di almeno uno a cinque 
ndr), sarà come a giocare a 


Trieste. Per me questa è 
una partita particolare: noi 
dobbiamo vincere, ma sen- 
za fretta, abbiamo a disposi- 
zione anche i supplementa- 


ri». 
Qual. è il segreto di que- 
sta squadra che, ad inizio 
stagione, veniva data per 
già retrocessa? —— 
«Non si arriva in finale 


Totò Criniti 


TRIESTE Criniti è il protago- 
nista assoluto anche di 
Questa appassionante vi- 


| gilia di spareggio. Alme- 


no dal «termometro» dei 
tifosi che a decine si ri- 
volgono anche in redazio- 
ne per testimoniare, con 
argomentazioni diverse, 
la necessità di garantire 
un futuro alabardato al 
bravo Totò. Eccone un pa- 
io, 

Caro Criniti, Lei in questi 
giorni sta «terrorizzando» la 
tifoseria della Triestina, mi- 
nacciando di andarsene per 
motivi di mancato rispetto 
del contratto. Ma io credo ca- 
ro signor Criniti che al di là 


aic mentre l’Inter stringe i tempi per Seedorf 


Capello da due ritocchi alla difesa giallorossa 


MILANO Gourenko più Osha- 
So La Roma targata Ca- 
bello è scatenata sul merca- 
to: il presidente giallorosso 
Sensi proprio ieri ha annun- 
ciato l'acquisto di altri due 
Slocatori, entrambi diferiso- 
ri. Il primo, Gourenko, è un 
bielorusso e gioca nella Lo- 
Comotiv Mosca e sarà in Ita- 
x Di già lunedì. E° stato richie- 
î Sspressamente da Capel- 
DI che, nella sua veste di 
ave mentatore televisivo, lo 
Italia t9 in azione contro 
la ad Ancona, L’altra 
Siallorossa è il 


GINEVRA «Tecnicamente è Ap_ 
biati e non Vieri il calciatore 
italiano dell’anno». La parti. 
ta giocata dall’Under 21 con- 
tro la Svizzera ha chiuso la 
Stagione azzurra, ma l’oscar 
che Marco Tardelli assegna 

portiere del Milan prescin- 
se pelle belle parate di gio- 

‘edì. 


{ «In cinque mesi - spiega il 
eenico azzurro - questo ra- 
Bazzo è diventato uomo scu- 


za: Aldair, infatti, vorrebbe 


cambiare aria, magari rien- 


trare in Brasile, E per Ga- 
marra, difensore paraguaia- 
no del Corinthias, sono sor- 
te delle difficoltà. 

Intanto anche la Juve si 
muove, Ieri la società bian- 
conera ha ceduto in prestito 
al Perugia il giovane terzi- 
no Regonesi, quest'anno all’ 
Atalanta. Nell’operazione le 
due società hanno ovvia- 
mente parlato di Rapaic, 
obiettivo bianconero. Ra- 
paic, per la verità, potrebbe 

erò andare all’Atletico di 
adrid. L'alternativa a Ra- 
Dal è costituita da Simone 
lel Paris SG. Su quest’ulti- 


telelli detronizza Vieri: «È 


detto, per non parlare del 
contributo che sta dando all’ 

der 21 vicina agli ottavi 
degli Europei. Sul piano tec- 
Dico è migliorato moltissimo 
nelle uscite, ed anche su 
duello caratteriale è matura- 
0. È ormai un grande, in- 
somma: e pensare che parti- 
va da terzo portiere nel Mi- 
lan e riserva nell'Under 21. 
Chiaro che l’affare Vieri-In- 
ter fa dell’attaccante il prota- 


mo la Fiorentina ha frenato 
mentre i bianconeri hanno 
rilanciato. 

Si muove anche l’Inter 
che non è paga di Christian 
Vieri, I nerazzurri ora stan- 
no cercando di rinforzare il 
centrocampo e si sono lan- 
ciati su un antico obiettivo 
laziale: Seedorf, centrocam- 
pista tuttofare del Real Ma- 
drid, valutato 45 miliardi di 
lire. Nell’affare potrebbe en- 
trare Gianluca Pagliuca, vi- 
sto che il presidente Sanz è 
alla ricerca di un portiere. 
L'Inter tenta anche un altro 
giocatore della Lazio: il di- 
fensore Pancaro. Nell’opera- 
zione, per la verità molto dif- 


ficile, potrebbe entrare Ga- 
lante. Pancaro, per la veri- 
tà, è l'alternativa al france- 
se Candela, ma la Roma per 
il suo giocatore chiede molti 
soldi e l'Inter è un po’ in dif- 
ficoltà. 

Capitolo attaccanti. Lune- 
dì sarà in giorno di Enrico 
Chiesa, Il giocatore della na- 
zionale incontrerà il suo pro- 
curatore, Rispoli, e prende- 
rà una decisione: potrebbe 
andare alla Fiorentina, ac- 
cettare le offerte del Chel- 
sea, oppure restare al Par- 
ma dove però farebbe fare 
la panchina a Amoroso. Al- 
ternativa, per la Fiorentina, 
il serbo Mjatovic del Real 


Abbiati l'uomo dell'anno» 


gonista sul piano economico 
e giornalistico. Ma, stando a 
quello che hanno mostrato 
in campo nell’arco dell’anno 
i calciatori italiani, Abbiati 
è il migliore». 

Il portiere racconta: «La 
svolta per me è stata comin- 
ciare a giocare con continui- 
tà. Ad esempio, il mio miglio- 
ramento nelle uscite è frutto 
sì dell’allenamento con il 
preparatore, ma soprattutto 


della confidenza con il cam- 
po, All'improvviso mi è scat- 
tato dentro qualcosa...». 

Ed il terzo portiere del Mi- 
lan è diventato il protagoni- 
sta della stagione. «Ho lavo- 
rato a testa bassa, raccolgo i 
frutti». Per la verità deve an- 
cora monetizzare sul piano 
contrattuale. «E’ vero, ho un 
ingaggio bassino (800 milio- 
ni l’anno) che scade nel 
2002, ma la società sa che oc- 


Madrid. Un giovane attac- 
cante italiano, invece, ha 
trovato ieri sistemazione: si 
tratta di Di Napoli, per 7 mi- 
liardi ceduto da Inter ed 
enti al Piacenza. Mentre 
il Bologna, nonostante la 
spaventosa richiesta dell’In- 
ter, 50 miliardi, insiste per 
Ventola, Gazzorii sta facen- 
do pressioni sul giocatore. 
Intanto il Perugia pensa di 
Vendere Nakata: l’ultima 


trattativa è quella con i 
francesi del Monaco. 


Christian Abbiati 


corre adeguare», Certo non 
arriverà ai livelli di Vieri, 
ma l'ingaggio di Abbiati di- 
venterà miliardario. «Lascia- 
mo stare. Piuttosto: se Vieri 
vale 90 miliardi, Buffon ne 
vale pochi meno. L'ho visto 
contro la Svizzera, fenome- 


' nale». 
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per caso - risponde Vascot- 
to - e questa squadra ha di- 
mostrato di avere delle qua- 
lità come la velocità e la 
grinta. La grande voglia di 
emergere e, oltre ai meriti 
del mister, il gruppo molto 
unito, hanno fatto il resto». 

L’ex alabardato Luigino 
Sandrin (classe ’72) è il ca- 
pitano della squadra: «A 


dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 19.30 
sabato pomeriggio dalle 14.30 alle 19.30 


all 


sport e tempo: libaro a 


Sistiana 


Trieste 040291074 


| «triestini» Sandrin e Vascotto. (Foto Comelli) 


Trieste ho giocato quattro 
anni, un periodo molto bel- 
lo ma finito purtroppo con 
il fallimento. Nell'ultima 
stagione abbiamo vinto la 
Coppa Italia e sfiorato i 
play off, poi è finito tutto e 
sono andato a giocare nella 
Centese. Trieste, comun- 
que, è sempre Trieste, una 
grossa piazza, e poi a luglio 


«Grazie di tutto Fioretti, 
ma ci regali ancora Totò» 


di incongruenze vere o false 
che ci possano essere alla ba- 
se delle Sue incomprensioni 
con l’attuale dirigenza (che 
a noi tifosi comincia a piace- 
re) Lei stia sbagliando di 
grosso a prendere queste po- 
sizioni di rottura, perché po- 
trà essere vero che lontano 
da Trieste (città unica e bel- 
lissima) Lei potrà prendere 
più soldi ma è altrettanto ve- 
ro, anzi Verissimo, che lonta- 
no da Trieste correrebbe il 
reale pericolo di essere uno 
dei tanti bravi giocatori di 
una qualsiasi squadra non 
certamente un indiscusso, 
dai compagni e tifosi, unico 
idolo. 

Francesco Spadavecchia 


Caro Fioretti, mentre si sta 
chiudendo la stagione, va an- 
notato a suo indiscusso meri- 
to l’aver ricomposto la frattu- 
ra fra giocatori e società a 
causa dei contratti. Resta 
aperto il caso di Criniti. Eb- 
bene, FRE Fioretti, credo 
che a Lei prioritariamente, 


Alle Leghe 


ROMA Anche la Figc fa i conti 
con la decurtazione dei con- 
tributi Coni e ieri il consi- 
glio federale ha approvato 
una «dolorosa» variazione al 
bilancio, che per il futuro 
non promette nulla di buo- 
no: dla Lega professionisti 
andranno 31 miliardi 519 
milioni in meno; alla Lega 
di C 18 miliardi 381.500 mi- 
lioni; alla Dilettanti 5 miliar- 
di 911 milioni, ma il neo pre- 
sidente Tavecchio ha fatto 
inserire a verbale: «Per ades- 
so va bene, ma dal prossimo 
anno andranno rinegoziati i 
criteri di attribuzione e di- 
stribuzione». Messa a punto 
ieri anche la Si per quei 
presidenti che hanno parte- 
cipazione azionaria in più so- 
cietà che potrebbero trovar- 
si a giocare nello stesso cam- 
DIOR Entro trenta giorni 

alla notifica dell’incompati- 
bilità una delle due società 
dovrà modificare il suo asset- 
to, in caso di mancato riscon- 
tro la Figc provvederà a no- 
minare per la più «giovane» 
delle due un ‘commissario. 
Comunque ci saranno due 
stagioni per regolarizzare la 
situazione. Il consiglio fede- 
rale ha anche stabilito i cri- 
teri per il tesseramento dei 
giocatori e i tempi per la pre- 


sentazione da parte delle Le- 


ghe degli organici dei cam- 
pionati (20 luglio, ricorsi en- 
tro il 24 e ratifica il 29). 


ma a tuttii tifosi spetta una 
riflessione: con grande fati- 
ca — e non poco dispendio 
di mezzi — è stato costruito 
un bel giocattolo che ci porte- 
rà in CI e che, con pochi ri- 
tocchi, potrebbe portarci in 
serie B. Credo che nessuno 
a Trieste possa negare che 
alla risalita in serie C1 han- 
no contribuito in tanti, ma 
su tutti c'è l’apporto determi- 
nante di Antonio Criniti. È 
un grande colpo di fortuna 
possedere un giocatore della 
classe di Criniti e sarà mol- 
to arduo trovare un sostitu- 
to: anche la Filarmonica di 
Vienna, senza Von Karajan, 
sarebbe stata solo una buo- 
na orchestra e nulla di più, 
ma era Von Karajan a valo- 
rizzarla in ogni sua compo- 
nente. Concludendo, signor 
Fioretti, tenda la mano a 
Criniti e cerchi l'accordo con 
lui concedendogli un ingag- 
gio adeguato al suo valore e 
al suo rendimento nell’ambi- 
to dell’èconomia del gioco 
della squadra. 

Bruno Conti 


Variazione al bilancio della Fisc a causa delle decurtazioni dei contributi Coni 


non tornano i conti 


Anche gli arbitri 
verso l'Intertoto 
a passo di corsa 


FIRENZE Si è chiuso a Cover- 
ciano l’ ultimo raduno arbi- 
trale della stagione: il pros- 
simo appuntamento per i fi- 
schietti italiani, attesi alla 
grande novità della doppia 
direzione che sarà introdot- 
ta dalla metà di ottobre nel- 
la seconda fase della Coppa 
Italia, è per il 8 agosto, 
uando si riuniranno a 
portilia (fino al 13) per il 
ritiro e la preparazione esti- 
va; anche se probabilmente 
alcuni di loro verranno già 
impegnati fra giugno e lu- 
glio nelle gare dell’ Interto- 
to. L’ ultima parte del radu- 
no di Coverciano è stata de- 
dicata ai consueti test fisici 
eatletici, 
Il tutto, aspettando che 


‘si riunisca la commissione 


nazionale arbitrale, previ- 
sta per il prossimo 18 giu- 
gno, a Roma, con tanto di 
conferenza stampa alle 18: 
in quella occasione si cono- 
scerà, tra le altre cose, an- 
che l’ elenco dei promossi e 
dei bocciati. 


tI 


mi sposo con una triestina. 
Insomma è la partita che 
avevo sempre sognato an- 
che se la Triestina doveva 
essere al posto della Viter- 
bese». 

Il Sandonà non è favori- 
to: può condizionare o aiu- 
tare? 

«Non abbiamo nulla da 
perdere, partiamo sfavoriti 
solo per i nomi presenti nel- 
le rose delle due squadre. 
Noi siamo stati sempre co- 
stanti nel rendimento, men- 
tre la Triestina è profonda- 
mente cambiata dall'inizio 
stagione, In un anno non si 
può avere sempre la stessa 
condizione atletica e menta- 
le, proprio quest’ultima ‘nel 
finale è un po’ venuta a- 
mancare, pei ci siamo ripre- 
si come abbiamo dimostra- 
to contro il Rimini dove ab- 
biamo condotto anche in 
trasferta la partita». 

iovanissimo France- 
sco Ciullo, 20 anni, rifiuta- 
to nella passata stagione 
dal precedente allenatore, 
ha dimostrato con i fatti 
(10 gol) di meritare catego- 
rie superiori (è in prestito 
dal Venezia dove molto pro- 
babilmente ritornerà, nono- 
stante le richieste dell’Udi- 
nese), «La Triestina è spre- 
cata in C2 e, contro di noi, 
giocheranno tranquilli per 
Vincere, anche se il pareg- 
gio gli farebbe comunque 
comodo, Il nostro segreto? 
L'umiltà e la voglia di gioca- 
re sempre grazie ad un alle- 
natore che ci ha regolar- 
mente caricato. Anche nel- 
la trasferta di Rimini abbia- 
mo trovato un inferno con 
4.000 tifosi, ma siamo rima- 
sti tranquilli nonostante la 
nostra giovane età». 
Pietro Comelli 


a 


Mondiali femminili 
Nazionale in Usa 
con pochi soldi 


ROMA Non ci sono soltanto i 
miliardi di Vieri, Montella 
o Amoroso nel calcio italia- 
no. C'è anche chi si appre- 
sta ad andare ai Mondiali 
senza un fisioterapista nel- 
lo staff e solo con i soldi dei 
rimborsi spese. E’ il calcio 
delle donne, della naziona- 
le femminile che ieri è sta- 
ta presentata alla Borghe- 
siana e che, dal 19 giugno 
al 10 luglio, sarà protagoni- 
sta negli Usa dei campiona- 
ti del mondo attraverso i 
quali le azzurre cercheran- 
no anche la qualificazione 
olimpica. 

«Siamo l’ultima ruota del 
carro .- ha affermato Anto- 
nella Carta, centrocampi- 
sta dell’Autolelli Picenum e 
capitano della nazionale - 
chiediamo solo un premio 
anche per gli incontri di se- 
dicesimi e ottavi di finale e 
un fisioterapista nello 
staff». La federazione preve- 
de premi solo a partire dai 
quarti di finale, per il resto 
solo rimborsi spese. 
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IL PICCOLO 


Trieste all'ultimo incontro, o deciderà il g 


SPORT 


BASKET Garza rigetta l'offerta della cordata ma oggi un nuovo abboccamento potrebbe portare a un accordo che «bruciv una liquidazione altrimenti inevitabile 
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iudice 


Tecnicamente impossibile la cessione dell’A1 ad altre piazze - Spunta l’«escamotage» Servolana 


NAZIONALE Europei senza il triestino di Varese 


«Pozzecco è un farfallone» 
Tra il play e il ct Tanjevic 


il divorzio è definitivo 


Pozzecco e Tanjevic quando filavano d'amore e d'accordo 


ATENE Il giocatore che l’ulti- 
mo campionato ha consacra- 
to «personaggio» del basket 
italiano non sarà agli Euro- 
pei. Gianmarco Pozzecco, 
play tascabile fresco di scu- 
detto, divorzia dall’azzurro 
in una calda giornata atenie- 
se, dopo un colloquio con il 
ct Tanjevic all’hotel dove, 11 
anni fa, l’allora c.t. Gamba 
scartò il giovane Rusconi al- 
la vigilia delle qualificazioni 
EROE per Seul (manca- 
te). 

La scalata verso i Giochi 
di Sidney 2000 si farà senza 
il geniale play dai capelli 
multicolori. E' una separa- 
zione consensuale ma non 
troppo, con il più tradiziona= 
le dEi motivi per cui si sfa- 
sciano le coppie: incompati- 
bilità di carattere. E arriva 
dopo che Tanjevic, alla fine 
della partita con la Russia, 
aveva dato a Pozzecco del 
«farfallone» e del disturbato- 
re della quiete azzurra. Eti- 
chette che hanno offeso il 


TENNIS 


Poz, che nella notte ha avu- 
to un colloquio con Dino Me- 
neghin, team manager az- 
ZUIro, per poi presentarsi re- 
‘olarmente all’allenamento. 
nfine, la chiacchierata di 
Pozzecco con Tanjevie. Sen- 
za sbocchi. «Non abbiamo 
trovato un linguaggio comu- 
ne. E così siamo d'accordo 
che lui resta a casa». 

Tanjevic spiega il divor- 
zio: «Non accetta il ruolo che 
gli avevo ritagliato, per lui 
avevo previsto 15-18° a parti- 
ta, che potevano diventare 
25 o magari 10 perchè in Na- 
zionale si dà il 110% per il 
bene comune. Ma Poz si im- 
maginava di giocare 80° o 
più. Ma questi 30° li troverà 
solo Myers. Lui non accetta 
il ruolo di comprimario». 

Teri, intanto, nell’ ultima 
fer del torneo .Acropo- 
is l’Italia ha battuto l’ Au- 
stralia 92-83 dopo un supple- 
mentare. Gli azzurri hanno 
concluso il torneo al secondo 
posto. 


TRIESTE Dopo l’interruzione 
delle trattative e la lunga 
notte delle telefonate, a 
«piazze» eventualmente in- 
teressate a acquistare il ti- 
tolo dell’A1, ieri tra l’Adri- 
cal e la cordata locale si è 
ripreso a parlare. «A par- 
lottare», come precisa il 
gm Giancarlo Sarti, che 
sollecita «Dopo tante paro- 
le, bisogna andare sul con- 
creto». î 

L'offerta di minima per 
l’acquisto della Pall. Trie- 
ste pervenuta l’altra sera 
via fax a Frank Garza non 
ha soddisfatto il proprieta- 
rio statunitense. Che, pe- 
rò, ha ben presenti le sca- 
denze immediate: lunedì 
dovrebbe presentarsi nel- 
l’ufficio del giudice liquida- 
tore con i soldi per ripiana- 
re i 2400 milioni di debiti e 
mercoledì la Lineltex do- 
vrà essere iscritta alla 
prossima Al. 

Garza vuole recuperare i 
quattrini ma questo non 
avverrà cedendo i diritti 
della Lineltex. Nessuna 
tra le «piazze» contattate 
(la proprietà smentisce di 


© FORMULA UNO 


averlo fatto ma le confer- 
me, da fuori Trieste, ci so- 
no) ha-infatti i requisiti 
per poter imbastire una 
trattativa che dovrebbe co- 
munque chiudersi entro 0g- 
gi, termine ultimo per que- 
sto genere di operazioni. 
Fabriano ha già acquistato 
l’A2 di Pistoia e Sassari ha 
ieri messo nero su bianco 
per rilevare Forlì. Non so- 
no possibili due acquisti 
del titolo nel corso dello 
stesso anno. Fuori causa 


Una città intera segue con 
apprensione le trattative 
per il futuro della Pall. Trie- 
ste. Lettere, telefonate, mes- 
saggi sono giunti alla nostra 
redazione. Anche gli Azzurri 
d’Italia, tramite il presiden- 
te della sezione di Trieste 
Marcella Skabar Bartoli e il 
consigliere nazionali Matteo 
Bartoli, esprimono preoccu- 
pazione. «Potrebbe sembra- 
re inutile ricordare i 5 titoli 
italiani nella pallacanestro 
femminile e i 5 in quella ma- 
schile della SGT, vera culla 
del basket non solo locale. 
Potrebbe sembrare inutile ri- 


Rimini cerca di stringere i tempi per l'allenatore li- 


vornese Banchi, ma scopre che anche la Lineltex lo 
ha, informalmente, contattato per il dopo Pancotto 


anche Biella: il Palasport 
ha una capienza di 2500 
persone, non potrebbe ospi- 
tare l’A1. Ancora più remo- 
ta la possibilità di un coin- 
volgimento da parte di Bre- 
scia: non ci sarebbero i 
tempi tecnici per perfezio- 
nare l’operazione. 
L’Adrical (0, qualcuno; 


dell’Adrical, visto che pare 
non ci sarebbe stata unani- 
mità su questa intenzione) 
l’altra sera ha provato l’ul- 
tima mossa. Forse. Garza, 
infatti, avrebbe qualche 
contromossa in vista del- 
l’udienza di lunedì, E a pro- 
posito della (ormai inevita- 
bile?) tappa giudiziaria va 


Gli Azzurri e | tifosi in ansia 


cordare i 6 cestisti all’Olim- 
piade di Berlino nel ’36, il 
manipolo di coloro che nel do- 
poguerra esportarono im- 
piantandola la pallacanestro 
a Milano, ricordare che la 
pallacanestro è il terzo sport 
più praticato e azzurro a Tri- 
este. Ma anche il grido di do- 
lore e le lacrime nelle occa- 
sioni iù tristi della vita sono 
inutili. Ma dobbiamo pur dir- 
lo, gridarlo, far coro: non to- 


glieteci © la 
basket». 

I tifosi dei Dragons, inve- 
ce, scrivono, tra l’altro: «Or- 
mai non crediamo più ai nu- 
meri di cui si bea Garza, che 
agendo da imprenditore, ha 
conosciuto solamente quello 
che in gergo può dirsi un in- 
vestimento sbagliato. I no- 
stri diritti erano in piazza 
da mesi. L'offerta di 3400 mi- 
lioni non è sufficiente? Cosa 
volete ancora per una socie- 


squadra del 


registrata la voce su un 
possibile escamotage che 
consentirebbe alla Servola- 
na, società satellite della 
Pallacanestro Trieste, di 
proporsi davanti al liquida- 
tore per rilevare i diritti 
del club biancorosso. 
Un'iniziativa che evitereb- 
be un periodo di «vacanza» 
dirigenziale. Quello che ba- 
sterebbe, insomma, per 
avere subito una realtà 
sportiva in grado di iscri- 
versi al campionato. 


tà che annaspa tra tribunali 
e curatori fallimentari? Chi 
sta remando contro un’inte- 
ra città sappia che ha anco- 
ra una possibilità per salva- 
re la faccia: pareggiare i con- 
ti, non volendo guadagnare 
il doppio di quanto investito, 
dare la società a qualcuno 
che, in tempo, possa costrui- 
re una squadra che ci dia la 
NE IRIOLO tranquilla in 
AI e...andare il più lontano 
possibile da Trieste. Speria- 
o che gli imprenditori trie- 
stini, che avranno da noi tut- 
to l'appoggio possibile, vo- 
gliano far sì che il nostro so- 
gno continui». 


Il termine di mercoledì 
per l’iscrizione non è, co- 
munque, definitivo. L'iter 
vuole, infatti, che gli atti 
vengano visionati dall’orga- 
no di controllo della Lega. 
Qualora la documentazio- 
ne risulti incompleta, le so- 
cietà vengono sollecitate a 
perfezionare l'iscrizione en- 
tro una dozzina di giorni. 
Teoricamente, quindi, sino 
al prossimo 4 luglio ci sa- 
rebbe il tempo per metter- 
si perfettamente in regola. 

Intanto, pare muoversi 
qualcosa sul fronte del 
mercato, nonostante l’im- 
passe societaria. Rimini da 
qualche settimana sta cor- 
teggiando il tecnico di Li- 
vorno, Luca Banchi. C'è 
già un'offerta: contratto an- 
nuale con estensione per 
la stagione successiva. Il 
tecnico vorrebbe un bienna- 
le. Cosa c'entra? C’entra, 
perchè nel corso della trat- 
tativa sarebbe emerso un 
contatto dell’allenatore 
con la Lineltex. Una mos- 
sa al rialzo? Oppure è già 
partita la prima, vera ope- 
razione per dare un volto 
alla nuova Trieste? 


GP DEL CANADA Il ferrarista ottiene il miglior tempo sul circuito di Montreal tradizionalmente amico delle «rosse» 


Irvine davanti a tutti, per Diniz uscita da brivid 


MONTREAL La Ferrari parte 
bene a Montreal dove dome- 
nica si disputerà il sesto 
Gp iridato della stagione, il 
Gp del Canada. Sulla pista 
che più di ogni altra le è fa- 
vorevole (i risultati parlano 
chiaro: due vittorie di Schu- 
macher nelle due ultime 
edizioni, Hakkinen e Coul- 
thard mai sul podio) Irvine 
e Schumacher hanno cen- 
trato ieri infatti il primo e 
il terzo tempo di giornata 
nelle prove libere accettan- 
do tra di loro soltanto la 
McLaren di Coulthard. 

Il miglior tempo lo ha fat- 
to registrare l'irlandese, 
con Coulthard a poco meno 
di un decimno di distanza, e 


con Schumacher a sei deci- 
mi, mentre Hakkinen ha 
penato parecchio coinvolto 
tra le tante cose in un testa 
coda nella prima ora di pro- 
ve, al tornantino Ipigle: ha 
fatto inizialmente registra- 
re il 13.0 tempo ed è poi riu- 
scito a rimediare, soltanto 
fino al 7.0 posto. 

Ma l’oscar del brivido lo 
ha fatto registrare Pedro 
Paul Diniz che ha perso il* 
controllo della sua Sauber 
nella spaccata del tornanti- 
no Senna il che lo ha porta- 
to ad aggredire senza con- 
trollo la curva che porta 
verso il traguardo. La vettu- 
ra è salita su un cordolo a 
300 km all’ora ed ha attra- 


versato in volo tutta la zo- 
na della decelerazione 
schiantandosi su una prote- 
zione di pneumatici oltre la 
quale c'erano un camera- 
men e tre commissari, tut- 
ti, pilota compreso, fortuna- 
tamente illesi. Diniz ha poi 
spiegato che si è trovato im- 
provvisamente senza freni 
ed ha tirato un sospirone di 
sollievo, perchè la carabola 


“è stata veramente grande. 


Nelle prove il quarto tem- 
po è stato ottenuto da Alesi 
che ieri ha festeggiato con 
una prova grintosa i suoi 
35 anni. È scontato che ab- 
bandonerà a fine stagione 
la Sauber. Ci sono due cor- 
renti di pensiero sul suo fu- 


turo. C'è chi assicura che 
tornerà alla Ferrari al po- 
sto di Irvine, ma c'è chi ga- 
rantisce che diventerebbe 
prima guida della Prost, an- 
che perchè la Ferrari sareb- 
be interessata a Trulli. 
Giornata agitata anche 
dalla dichiarazioni del pa- 
tron della F.1 Bernie Ecele- 
stone che a Londra ha in 
pratica sparato a zero sulla 
attuale situazione spettaco- 
lo del «giochino» che lui ha 
definito «formula noia». Il 
problema di fondo è costitu- 
ito dalla adozione delle 
comme a 4 scanalature che 
anno tolto vivacità alla 
guida dei piloti. 
Su Raidue alle 18.55 


Eddie Irvine in evidenza 


Scatta ogsi il torneo femminile da 25 mila dollari valevole per il circuito It Women Tour 


A Grado favorite con gli occhi a mandorla 


Armellini e Lelli Mami trascinano il Ct Zaccarelli 
al successo nel regionale a squadre over 35 


TRIESTE Guai a chiamarli «vecchietti», sono ancora in grado 
di fare la differenza a un certo livello. Marco Armellini e 
Giovanni Lelli Mami, trascinatori del Ct Zaccarelli Hypo 
Bank di Gorizia nella prima esperienza del club in serie B 
hanno conquistato il titolo regionale a squadre over:35. A 
contrastare in finale il friulano e il romagnolo c'era ’St 
Città di Udine. Del Prato e Dolce si sono arresi entrambi 
in due set ed ora il Ct Zaccarelli di cui fanno parte anche 
Magris e De Pellegrin tenterà da domani la scalata al ta- 
bellone nazionale. Anche il titolo over 45 è andato agli 
isontini, tra i classificati l’ha spuntata il Te Muggia. Edi 
Visintini dopo aver piegato in tre set Cauz (Città di Ud) 
ha avuto il sostegno di Gion io Arteritano per battere nel 
doppio decisivo Pizzolitto-Affinito. Tra le Ladies vittoria 
si Te Bermuda. Risultati. Cinpiuona reg. a sq. 
over 35. Zaccarelli Go-Città di Ud 2-0 (Armellini b. Del 
Prato 6-2, 6-3; Lelli Mami b. Dolce 6-1, 6-3. Over 45. Mug- 
gia-Città di Ud 2-1. Visintini b. Cauz 3-6, 6-0, 6-3; Pizzolit- 
to b. Furlan 6-2, 7-5; Visintini-Arteritano b. Pizzolitto-Af- 
finito 6-3, 6-1. Over 45 n.c.: Zaccarelli-Campagnuzza Go 
2-1. Ladies. Bermuda-Arca Ud 2-1. Peri veterani appun- 
tamento la prossima settimana col trofeo Renosto (Te Tri- 
estino, 040026170), Il Te San Pier (0481/70657) organiz- 
za un torneo maschile e femminile per tennisti di C. 


GRADO Giornata inaugurale 
oggi sui campi del Tc Gra- 
do per il torneo femminile 
Hit Casinos da 25 mila dol- 
lari e valevole per il circui- 
to Itf Women Tour 99. Alle 
10 si apriranno le qualifica- 
zioni per il tabellone princi- 
pale con due tenniste giap- 
ponesi a fare la parte di fa- 
vorite. Si tratta di Shiho Hi- 
samatsu e Maiko Inoue, ri- 
spettivamente numero 292 
e 322 delle classifiche mon- 
diali. 

Con le due «samurai del- 
la racchetta» si daranno 
battaglia per uno dei quat- 
tro posti disponibili in ta- 
bellone le italiana Catia 
Piccolini (368), Valentina 
Sassi (454) e Catia Altilia 
(494). La possibilità di met- 
tersi in luce ce l'avranno an- 
che alcune tenniste regiona- 
li come Giulia Blasutto, Ni- 
coletta Cossutta, Paola Vo- 
li e Roberta Radin che si af- 


fiancheranno a Stefania Vi- 
sintin e Daniela Roman do- 
tate di wild card. 

Ma da martedì l’attenzio- 
ne sarà catturata dalle gio- 
catrici presenti nel tabello- 
ne principale. Quasi certa 
la presenza di Flora Perfet- 
ti numero 178 del mondo a 
cui dovrebbe andare la te- 
sta di serie numero 1. Han- 
no già confermato invece la 
loro partecipazione al tor- 
neo gradese Maria Paola 
Zavagli e Alice Canepa. Le 
wild card sono invece anda- 
te a Maria Elena Canerin e 
Flavia Pennetta, recenti 
vincitrici del doppio junior 
al Roland Garros, e a Sabi- 
na Da Ponte. L’unica inco- 
gnita ormai riguarda la 
pioggia che ieri ha costret- 
to gli organizzatori a rinvia- 
re di un’ora il ceck-in del 
torneo e che per ora è l’uni- 
co «colpo» che ha lasciato 
tutti col fiato sospeso. 

Sebastiano Franco 


Al Meran Open l'italiano dà spettacolo, in semifinale affronta Vicente 


SI rivede il miglior Gaudenzi 


In Piazza Sant'Antonio 
un giorno di lezioni 


TRIESTE Tennis e divertimen- 
to sono alla base dell’inizia- 
tiva «Tennis in piazza» pro- 
mossa dal consiglio circo- 
scrizionale. di Cittanuova- 
Barriera Nuova e San Vito- 
Città Vecchia del Comune 
di Trieste. La manifestazio- 
ne sarà organizzata in piaz- 
za Sant'Antonio oggi e avrà 
come protagonisti tutti gli 
appassionati e i giovani che 
Vorranno passare un pome- 
regio sportivo e divertente. 
Dalle 15 alle 20 nei tre cam- 
pi di mini-tennis allestiti 
nella piazza gli istruttori e 
maestri federali messi a di- 
sposizione dal comitato pro- 
vinciale della Fit cercheran- 
no di insegnare i fondamen- 
tali del tennis. La festa con- 
tinuerà dalle 21 alle 23 con 
la «Discoteca in piazza». | 


MERANO Non ci restava che Gaudenzi, dopo l’eliminazione di 
Renzo Furlan, in questo Meran Open ’99, seconda O ita- 
liana dell’Atp Tour, e Andrea non ha deluso le attese. uvo” 
le basse si addensavano sul circolo del tennis meranese l'at 
tra sera quando Andrea passava da un brillante 3-0 in “Re 
favore 218.6 che regalava a Ruud il primo set. Sull'orlo na 
la sconfitta, sull’1-4 a favore del norvegese nel secon ROSE 
d’improvviso si rivedeva il Gaudenzi «vero», forgiato da Leit- 
geb alla scuola di Muster. Andrea faceva il miracolo 268Uan- 
tando l’avversario e aggiudicandosi il tie-brea Do ge 
co il terzo set con Gaudenzi subito avanti di SIaNCo (4-1), 
poi il ritorno di Ruud, e alla fine il sospirato SUCCesso: 3-6, 
‘7-6, ‘1-5 per una vittoria voluta con la doesicozione dei 
tempi migliori, dopo l'operazione alla spallo Li cone conferma 
come Andrea sia Roo portabandiera del tennis Italiano, 
in attesa di una classifica più consona nel o Ing mondia- 
le (è 119.0). Distrutto Ruud, per Gaudenzi? a con l'au- 
striaco Spottl, si è rivelato tutt'altro O ità. Ci.sono 
voluti tre set (6-3, 3-6, 7-5). Oggi in semifinale lo attende lo 
spagnolo Vicente, n. 62 mondiale. CIRO 
Vicente ha eliminato ieri Largo Had Nodriguez dopo 
un'aspra battaglia (4-6, 6-4, 6-3); Ter inali secondo scom- 
messa: Gaudenzi-Vicente e Hrbaty-Ara21. Lo slovacco, testa 
di serie n.1, dopo aver chiuso sul 6-2, 6-3 l’altra sera la par- 
tita con Koubek interrotta per la P!0ggia, ha faticato a aver 
ragione dello spagnolo Blanco Tiuscendoci solo dopo quasi 
due ore (6-4, 2-6, 6-3). Il marocchino ‘azi si è invece impo- 
sto facilmente sull’argentino Canas. Concluso il primo set 
sul 6-1, Arazi ha abbassato la guardia permettendo a Ca- 
nas di portarsi in vantaggio di con un break, poi però ha ri- 
preso in mano le redini chiudendo su] 6-4, ia 
-Ezio Lipott 


RUGBY 


L'Italia in Sud Africa 
Dopo 26 anni test 
con gli Springhoks 


PORT ELIZABETH E° arrivato per 
gli azzurri del rugby il mo- 
mento del primo test match 
con gli soa campioni 
del mondo. Oggi alle 17.10 
l’Italia affronterà il Sudafri- 
ca nello stadio Telkom Park 
di Port Elizabeth. Un ritor 
no dopo 26 anni perchè nel 
1973 una selezione azzurra 
capitanata da Bollesan gio- 
eda Port Elizabeth coptro.i 
Leopard che allora Gesli na- 
zionale della popolazione di 
colore. Allora si giocò in un 
sobborgo e non in questo 
Telkom Park (36mila posti) 
che ha la caratteristica di 
avere un treno sulla sommi- 
tà della tribuna scoperta a 
ospitare posti di ristoro. 


1.a Corsa 1.0 arrivato 2X 


2.0 arrivato X2 


XX1 
12X 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


2.a corsa 


T.o arrivato 12 
2.0 arrivato 


3.a corsa 


‘4.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 

5.a corsa 1.0 arrivato 

2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


6.a corsa 


ROMA Vincono 213.300 li- 
re ciascuno i 15.482 
scommettitori che hanno 
indovinato la combinazio- 
ne vincente (20-5-10) del- 
la Tris di giovedì sera. 
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SPORT 
CICLISMO GIRO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA DILETTANTI La terza tappa 


Il capolavoro di Nikacevic 


Straordinaria impresa del serbo in condizioni meteo pessime 


La doppia gioia 
di Aleksandr: 
il trionfo e la pace 


PORDENONE Soltanto il tempo . 


potrà dire se Aleksandr 
Nikacevic ha la stoffa del ci- 
clista. Certo che quel pizzi- 
co di imprudenza misto a 
coraggio che l'hanno porta- 
to a vincere la terza tappa 
sono doti innate e non si 
comprano da nessuna par- 
te. «Quando ho preso i pri- 
mi sei, mi sono accorto che 
andavano piano — dice l’at- 
leta serbo, classe ’78, da 
due anni in Italia con la Pa- 
dovani. — Ho visto che pote- 
vo aumentare, oltrettutto 
mi piace correre con la piog- 
gia, e poi sull'ultima salita 
Weber si è staccato e ho 
proseguito da solo». 

Ma i suoi occhi si illumi- 
nano quando spiega di esse- 
re contento soprattutto per- 
ché è finitala guerra in Ser- 
bia — lui che è nativo di un 
paesino che dista 7 km da 
Belgrado. «Negli ultimi due 
mesi e mezzo telefonavo 
Ogni giorno a casa e non ho 
mai pensato soltanto al ci- 
elismo. Volevo quasi toran- 
Te dalla mia famiglia... 
Adesso voglio tenere la ma- 
Elia: non ho bisogno di gua- 
dagnare secondi». Intanto 
al Giro è arrivato anche 
l'ispettore addetto all’anti- 
doping: sono stati sorteggia- 
ti Nikacevic, Lorenzini, 


Trento, Saccucci e Tarta- 
glia. Di questi tempi è ne- 
cessario segnalare tali arri- 
vi. 


m.k. 


PORDENONE Un capolavoro fir- 
mato Aleksandr Nikacevie. 
E lui l’eroe della terza tappa 
del 38° Giro del Friuli-Vene- 
zia Giulia dilettanti, Non è 
un azzardo definirlo così, 
per la portata dell’azione 
che gli ha permesso di arri- 
vare in completa solitudine 


È balzato al comando della classifica dopo 119 chi- 
lometri di fuga, stroncando gli avversari. Oggi deci- 
sive semitappe a San Giovanni al Natisone 

guardare. Nikacevic, della 
Padovani, non si è fatto pre- 


gare e assieme Stawomir e 
Weber è partito. Sul primo 


ritardo del gruppo si aggia- 
rava intorno ai 630”. Ma sul- 
la salita del Bornassa (860 
metri), la fortuna ha voltato 


sul traguardo di Pordenone: 
119 km di fugain condizioni 
meteorolgiche avverse. La 
tappa ha avuto inizio a Tri- 
cesimo: ebbene, non c'è stato 
nemmeno il tempo di monta- 
re sulla bici e far girare le 
gambe, che subito si sono 
messe in luce «le lepri». So- 
no andati via in sei, decisi a 
dare una sferzata alla corsa, 
che presentava ben tre Gp 
della montagna. Quindi, chi 
C'era con la testa, con le gam- 
be e aveva un po’ di corag- 
gio, non poteva rimanere a 


Gpm, a Clauzetto, sono ri- 
masti a tirare in due, Nika- 
cevic e Weber. Nemmeno un 
passaggio a livello chiuso (a 

eduno) ha impedito al 
duetto di perdere il vantag- 
gio accumulato. Anzi, l’han- 
no incrementato. Con una 
strada tortuosa e l’asfalto 
sdrucciolevole, dopo il secon- 
do Gpm, a Frisanco, hanno 
continuato a spingere (fino 
a quel momento la media 
era di 43 km/h), dando al pri- 
mo gruppetto di inseguitori 


le spalle a Weber, che ha fo- 
rato. Nikacevic. non si è 
guardato indietro ed è salito 
con il suo passo. Tanto per 
gradire ha dato 3°30 di di- 
stacco ai diretti inseguitori 
Valjavec e Luongo. La disce- 
sa che porta ad Aviano pote- 
va indurre il serbo a rallen- 
tare. Macché. Mentre gli al- 
tri corridori frenavano'o ca- 
devano, l’atleta della Pado- 
vani pedalava a più non pos- 
so. Da dietro, intanto, incal- 
zava Valjavec, della Record 
Cucine Caneva, che provava 


_. °° 


Cast di lus 


2°85” di distacco, mentre il 


so nella terza prova del circuito 


_ 
Alpe Adria Cup ‘99 


Mtb «stellare» nell'Isontino 


GORIZIA Grande mountain bike domani a Gori- 
zia con la terza prova del circuito Alpe 
Adria Cup ‘99, una corsa a cui parteciperan- 
no alcuni dei migliori biker italiani, sloveni 
e autriaci. Tra gli altri ci saranno 1 fratelli 
Mirko e Daniele Bruschi, rispettivamente 
campioni italiani del 1996 e MEO ex pro 
Mauro Bettin e Fontana della Full Dyna- 
mix, l’ex vicecampionessa europea Maria Pa- 
ola Turcutto, i campioni italiani master Da- 
niele Roccoberton, Gaetano Cimenti e Danie- 
le Marzolla, il campione sloveno ’97 Marijan 
Jauk e il promettente Rok Drasler. — 

La corsa, puzzle dall’ Uc Caprivesi, 
partirà alle 9.30 con la batteria riservata a 
Juniores e donne (per 25,5 km) . Alle 9.35 
prenderanno il via, divisi in quattro scaglio- 
ni, i master (34 km), alle 12 sarà la volta de- 
gli élite e degli under 23 (42,5 km) e alle 
12.05 Inizieranno la loro gara gli sportsmen 
(34 km) . Si gareggerà sul tradizionale cir- 


cuito del monte Calvario: partenza dalla lo- 
calità Fornace, ascesa alla Polveriera, una 
lunga discesa poi ancora uno strappo in vi- 
sta di Giasbana e, dopo un paio di chilome- 


, tri, l’arrivo. Sono attesi alla partenza 300 


biker. i 
«Sarà una corsa importante per definire 
le classifiche del circuito Alpe Adria- SpICgE 
lavio Tomasin, ds dell’Uc Caprivesi-. Nella 
prima prova, disputatasi in Austria su lun- 
ghi tratti di single track, abbiamo assistito 
alla galo; pata solitaria di Bettin, primo con 
oltre 6° di vantaggio sugli avversari. Nella 
seconda gara, in Sat su un circuito ve- 
loce e caratterizzato da brevi strappi, hanno 
dominato i biker sloveni, nettamente primi 
tra gli junior e gli under 23.» Punteranno a 
riconfermare le vittorie delle prime tappe lo 
sportsmen Pittacolo (Cottur), la Turcutto e 
limi tarvisiano Albano. î 
Anna Pugliese 


PALLANUOTO : 


000 


Alabardati (B) a Milano, le ragazze domani cercherarino di far sfiorire il Quadrifoglio 


Il derby infiamma la serie C 


Spicca il derby in serie C nel 
fitto fine settimana della pal- 
lanuoto triestina. 
SERIE B, Reduce dal suc- 
cesso casalingo di sabato 
contro il Mantova (9-4), la 
triestina oggi a Milano (alle 
20) affronta il Cus Milano 
Nella prima di ritorno. Non 
Sarà semplice l'impresa de- 
gli alabardati privi ancora 
di Andrea Santon (infortuna- 
to) e, assenza ancor più pe- 
Sante, probabilmente senza 
Giancarlo Golob fra i pali. Il 
Portiere triestino è infatti a 
enova per motivi di lavoro 
€ sarà sostituito dal genero- 
So Franz Tiberini, del quale 
Naturalmente si sentirà l’as- 
Senza in vasca. Sconsolato il 
ecnico Franco Pino: «Ogni 
Settimana dobbiamo inven- 
tarci qualche cosa di nuovo 
Poche per un motivo o per 
altro non siamo ancora riu- 
Sciti ad affrontare un turno 
a ranghi completi ed il Cus 
ilano è una squadra solida 
contro la quale andremo al- 
a scoperta dei nostri limi- 
è», Classifica: Snam Milano 
18; Geas 15; President Bolo- 
Sha 13; Cus Milano e Busto 
È Mantova 7; Triestina 6; 
«N. Bologna 8. 
i SERIE C. Oggi è giorna- 
a di derby a Trieste. Dopo 
a Sconfitta subita dalle due 
‘ormazioni giuliane nell’ulti- 


ma di andata, Edera Samer 
e Cus alle 20 alla Bianchi si 
incontrano per la prima gior- 
nata di ritorno. Le formazio- 
ni triestine giocheranno per 
vincere, chi ne guadagnerà 
senz'altro sarà il pubblico. Il 
Cus di Giuseppe Bergama- 
sco è alla ricerca della stabi- 
lità a metà classifica, per 


VELA 


«Due Fiumi» a Monfalcone 
«Romantica» a Barcola 


TRIESTE Gli appuntamenti ve- 
listici in golfo prevedono og- 
gi e domani, a Grado, due 
manifestazioni per due gior- 
nate di attività in calenda- 
rio: quella della Lni per de- 
rive di selezione zonale clas- 
si 470 e 420; l’altra, d’altu- 
ra, in collaborazione fra Le- 
ga Navale Italiana e Av Per- 
coto «70 x 2» sulla rotta Gra- 
do-Scoglio di Marmi (fra Pa- 
renzo e Rovigno)-Grado. 
Sempre domani la Barcola 
Grignano darà vita alla tra- 
dizionale «Romantica» (lei e 
lui) per barche open. A Mon- 
falcone la nautica Tavoloni 
annuncia la «Coppa due fiu- 
mi» per classi Ims, Open e 
Este 24. Alla Nautica San 
Giorgio (di Nogaro) l'onere 
della sezione zonale per Op- 
timist cadetti. 


squadra del 


l’Edera è invece la speranza 
della salvezza che guiderà il 
gioco, ma per gli ederini c'è 
un problema: il tecnico Pie- 
onetta si dimetterà? Di- 
penderà esclusivamente dal 
comportamento dei suoi ra- 
Sa oggi. Spiega: «La squa- 
ra deve dare una prova 
d'orgoglio alla quale sono 
chiamati tutti, io sono pron- 
to, ma dopo troppi incontri 
buttati alle ortiche ora devo 
avere da parte dei miei ra- 
gazzi la prova che ci tengo- 
no quanto me, altrimenti la- 
Scio». Classifica: Bentegodi 
Verona e Coop Nordest 18; 
Mestrina 15; Vicenza 12: 
Cus Trieste, Piacenza e Per- 
siceto 6; Edera 3. 

SERIE A2 FEMMINI- 
LE. Tutto bene per le ragaz- 
ze di Ingannamorte che, do- 
mani alle 16, giocheranno al- 
la Bianchi la teo ultima par- 
tita di RO contro la 

Il'Uisp Quadrifo- 
glio. Dopo l'importante vitto- 
ria di.domenica scorsa a Mi- 
lano contro la Canottieri per 
5-4, per raggiungere il terzo 
posto in classifica finale ci 
Vogliono tre punti. All’anda- 
RE spuntata le tori- 
nesi, stavolta tutto fa spera- 
re il contrario. Classifica: 
Certaldo 30, Mestrina 29, 
Triestina 22, Uisp 20, Osio 
18, Canottieri 15, Snam 10, 
Bentegodi 5. 

Isabella Grandi 


Tre triestini 


BASKET 


© CANOTTAGGIO ® nn 
Dei Rossi, Skerlavaj e Vascotto cercano indicazioni per Sydney nella importante manifestazione slovena 


‘In azzurro nella «classica» di Bled 


a rientrare, accompagnato 
nell’azione da Gajicic. Nulla 
da fare, anche perché i due 
venivano ben presto raggiun- 
ti da altri 15 (tra i quali figu- 
rava l'ex maglia bianca Pa- 
squini) e_ risucchiati nella 
mischia. Non era così per 
Nikacevic, che coronava l’im- 
presa della giornata transi- 
tando da solo all’arrivo e li- 
berando tutta la sua gioia 
conun urlo. ‘, 

Uno sforzo, che in termini 
di classifica generale, ha P - 
gato più del previsto: dal 61° 
posto, Nikacevic è balzato al 

rimo, La maglia bianca di 
Ra adesso, è sulle sue 
spalle. La corsa di ieri ha 
stravolto il Giro: la semitap- 

a e la cronometro di oggi a 
Sîn Giovanni al Natisone 
potrebbero riservare ancora 
qualche colpo di coda. 

Marzio Krizman 


Aleksandr Nikacevic sul podio. (Foto Missinato) 


Ordine d’arrivo: 1)Aleks Nikacevic (Padovani) in 8h 56° 
53” alla media di 89, 133 km/h. 2)Domenico Gualdi (San Pel- 
legrino) a 2° 39”. 3)Miguel Angel Meza (Record Caneva) st. 
Classifica generale (dopo 464, 50 km): 1)Aleks Nikacevic 
in 10h 57° 21”. 2)Francesco Pasquini (Edile Rosa) a 1° 32”. 
8)Moris Sammassino (Colpak Il Gabbiano) a 1’ 56”. Maglie: 
bianca (leader) a Nikacevic; ciclamino (giovani) idem (l’in- 
dossa Cariulo, Ciaponi Edil Tosca); gialla (Gp Montagna) a 
Lorenzini, Ciaponi Edil Tosca; blu (traguardi volanti) a Salo- 
mone, Record Caneva; rossa (a punti) a Valjavec, Record Ca- 


neva; verde (stranieri) a Spycher, Kia-Villiger Suisse, 


IL PICCOLO 35 


CALCIO Juniores 
Un sabato 

di passione 
per Trieste 

e Ponziana 


TRIESTE E° obbligato a vince- 
re il Trieste calcio, e a suon 
di gol, oggi contro il Roden- 
go Saiano per continuare 
nel cammino delle finali na- 
zionali Juniores. Reduce 
dalla pesante sconfitta del- 
l'andata, la squadra del pre- 
sidente de Bosichi deve ri- 
montare dall’1-3, comin- 
ciando dall’evitare colpi di 
testa degli avversari, azio- 
ni che hanno determinato 
la sconfitta di mercoledì. 
Appuntamento alle 16.30 a 
Trebiciano. 

Sempre oggi (alle 18 a 
Ronchi) Monfalcone e Pon- 
ziana si contenderanno il ti- 
tolo del post campionato re- 
gionale Juniores. In caso di 
parità al termine dei 90° si 
calceranno i rigori. 


Carnia Classic è il «cloun în regione 


TRIESTE Fine settimana con 
tanti appuntamenti inte- 
ressanti per gli agonisti 
del circuito regionale Fci. 
L’avvenimento di punta 
sarà la Carnia Classic, 
gran fondo e medio fondo 
valida come: sesta prova 
del circuito Master Tricolo- 
re, aperta ai cicloamatori 
trai 19ei65 anni. La me- 
dio fondo, di 121,5 km, 
prenderà il via da Arta 
Terme e si svilupperà su 
un tracciato tra Sella Du- 
ron (gpm), Ravascletto, 
Sella Verzegnis, Cavazzo, 
Somplago, Tolmezzo per fi- 
nire ad Arta Terme, La 


gran fondo, di 174,5 km, 
dopo il via di Arta Terme 


salirà a Sella Duron, Rava-- 


scletto, Villa Santina, Am- 
pezzo, passo Pura (la Ci- 
ma Coppi della corsa), Am- 
pezzo, Sella Verzegnis, 
Somplago, Tolmezzo per 
concludersi ad Arta Ter- 
me. Il dislivello totale del- 
la Gran Fondo sarà di 
2625 metri, quello della 
medio fondo di 1560 me- 
tri. Ritrovo alle sette di do- 
mani allo stabilimento ter- 
male di Arta e partenza al- 
le otto (con i primi 2 km di 
gara ad andatura control- 
lata). 


Gli impegni per gli ago- 
nisti locali, però, inizieran- 
no già oggi: alle 16.30 a Ri- 
voli di Osoppo saranno in 
gara ì giovanissimi e alle 
15 a Faedis prenderanno 
il via i ciclosportivi del Gp 
Sagra del vino e delle 
fragole. Domani ancora 
giovanissimi protagonisti, 
a Turrida di Sedegliano 
con il Gp Mobili Mauro e 
a Bertiolo per il Gp Ber- 
tiolo. Entrambe le gare 
partirano alle 15. Gli junio- 
res saranno a. Puja di Por- 
denone per il 13° Gp Ros- 
setto Arredamenti, una 
corsa di 99 km su un cir- 


cuito per lo più pianeggian- 
te tra Puja, Maron e Prata 
di Sopra (partenza alle 
14.30). Attesi i ragazzi del 
Caneva e della Rinascita 
Raiplast, organizzazione 
curata dall’Sc La Pujese 
Rossetto. Gli allievi si met- 
teranno alla prova sui 73 
km della Udine-Subit, la 
corsa organizzata dall’Us 
Chiavris. 

Le ragazze, esordienti e 
allieve, si metteranno alla 
prova nel Trofeo San Ni- 
colò, a Manzano su un cir- 
cuito locale. 30,4 km da 
percorrere per le esordien- 
ti, 45,2 per le allieve. Par- 


tenza alle 15.30. 


Stasera la finale del «Don Sarti» in via dell'Istria 
Se la contendono la Servolana e i salesiani 


TRIESTE Servolana Gsa e Don 
Bosco Civica Romanelli so- 
no le finaliste della XVI edi- 
zione del «Don Giacomo Sar- 
ti» in svolgimento nella pa- 
lestra di via dell'Istria. Le 
formazioni di Masala e Ma- 
rini hanno superato rispetti- - 
vamente l’Intermuggia e lo 
Jadran. Combattuta e acce- 
sa sino agli ultimi secondi 
la prima delle due semifina- 
li. Confermandosi squadra 
di tutto rispetto l’Intermug- 
gia ha saputo dare filo da 
torcere all’avversaria e, tra- 
scinata dal trio Pozzecco- 
Glavina-Porcelli, ha sfiora- 
to un successo sfuegiicle 
DIORDO nelle battute finali 
lel match. Ottima nella Ser- 
volana la RIE SSIORE di Spi- 
‘aglia (84), di Palombita e 
lel «tuttofare» Bussani., Me- 
no sofferta la gara che ha vi- 
sto il Don Bosco Civica Ro- 
manelli regolare lo Jadran 
campione in carica. La com- 
Darine del duo Vatovec/Ze- 
rial ha retto per un tempo 
poi, nei primi minuti della 
ripresa, le accelerazioni di 
Spangaro e la concretezza 
Carcich e Mondolo hanno 
fatto la differenza. Stasera 


alle 19.15 finale per il terzo 
posto Jadran Nuova Kredit- 
na-Intermuggia. A seguire 
Don Bosco Civica Romanel- 
li e Servolana Gsa si conten- 
deranno il successo. 


Servolana Gsa 93 
intermuggia 90 


Servolana Gsa: Umani, Ca- 
valiero 5, Volpi 6, Buzzer, 
Furlani 4, Rezzano 5, Ciriel- 
lo 13, Palombita 11, Hlacia 
2, Spigaglia 84, Bussani 12, 
Puliti 1. All. Masala. Inter- 
muggia: Radesich, Riaviz, 
Lokatos 1, Bianchi 4, Fur- 
lan 15, Predonzani 4, Cigot- 
ti 2, Pozzecco 21, Glavina 
20, Poropat, Porcelli 21, De 
Bernardi 2. All. Norbedo. 


Don'Bosco Civica Romanel- 
li: Carcich 16, Spangaro 5, 


Cellian 13, Visciano 9, Vlac- 
ci 2, Pitteri 7, Giovannelli 7, 
Ferluga 1, Mondolo 14, Riva 
16, Francolla 4, Collarini 4, 
All. Marini. Jadran Nuova 
Kreditna: Cerne 6, Ro; sla 
2, Pregarc 6, Valente 7, Tu- 
l 8, Gustin, Paoletic 9, Bu: 
din 2, Semec 8, Srbec 15, Pic- 

cin, AIl, Vatovec/Zerial. 
Lorenzo Gatto 


TRIESTE Entra nel vivo la stagione internazionale del remo 
con la classica regata di Ble oggi e domani. Una gara im- 
portante alla quale hanno già dato l'adesione parecchie 
squadre nazionali (quella italîana inclusa), e moltissime so- 
cietà d’alto rango. Della squadra azzurra senior faranno par- 
te i tre triestini che rappresentano in questo momento le 
speranze giuliane più concrete per i Giochi di Sydney: Ric- 
cardo Dei Rossi e [OS Skerlavaj del Saturnia e Luca 
Vascotto del Ravalico. Dei Rossi, assieme a Mornati, Molea 
e Carboncini gareggerà come d'obbligo nel 4 senza, con 2 
mondiali e il bronzo dell’anno scorso da difendere. Sarà que- 
sta una delle finali più interessanti. Gli ultimi test a Piedi- 
luco dovrebbero essere un viatico confortante per Dei Rossi 
& C. Stabilizzata la situazione nella COpREE, ove Luca Va- 
Scotto sta guadagnando terreno nei confronti dei candidati 
alla formazione della corazzata azzurra: il 4 di coppia; Iscrit- 
to a Bled anche nel singolo, il rappresentante del Ravalico 
dovrà, stavolta in una gara ufficiale, dare dimostrazione del- 
le sue altissime qualità per il suo definitivo inserimento in 
una barca da medaglia. i. netto recupero anche Antonella 
Skerlavaj che non nasconde ambizioni in chiave olimpica. 
Tra gli juniores, farà parte della trasferta azzurra Valenti- 
na Mariola (Sgt), il cui suo ultimo impiego è nel 2 senza as- 
sieme alla Molina (Forestale). L'atleta biancoceleste, in as- 
senza a Bled di specialità femminili di punta, dovrà espri- 
mersi al meglio ancora una volta nella coppia. 
All’internazionale slovena parteciperanno anche alcuni 
club triestini per, soprattutto tra gli juniores e gli under 28, 
confrontarsi con gli armi della tnt: nazionale per poter 
dpr una convocazione dell’ultima ora. È il caso questo 
del 2 senza del Saturnia (Visini-Sergas), che sta viaggiando 
a mille. Per la medesima ragione saranno presentio a Bled 
la singolista Lovrecic e il doppio Erotello e Millo della Pulli- 
no, il singolista Di Fede e il 2 senza under 23 di Trenul e 
Franco della Ginnastica. Test probante anche per gli equi- 
paggi della categoria ragazzi in preparazione per i Campio- 
nati Italiani del 4 luglio. Scenderanno in acqua a questo pro- 
osito il singolista Fasolo e il doppio femminile nei 
lella Pullino, vincitori della regata internazionale di dome- 
nica scorsa. Inizio delle batterie oggi e domani alle 8.30; og- 
gi le finali alle 15, domenica alle 14. 


IMaurizio Ustolin 


° BASEBALL 


Buttrio va a Verona 
Alpina Oltretorrente 


RONCHI DEI LEGIONARI Inten- 
so fine settimana per ba- 
seball e softball. Nel bat- 
ti e corri maschile, in se- 
rie A2, la capolista Hypo 
Bank Buttrio affronta 
quest'oggi in trasferta il 
coriaceo Verona, mentre 
in serie Bè in REC 
sempre quest'oggi, il dop- 
pa o dell'Alpita 
‘ergeste. La squadra di 
Previsti e Perini, reduce 
da un duplice successo 
ai danni del Bologna 
Athletics, cercherà di ri- 
confermare questo buon 
momento facendo vita 
all’Oltretorrente. Due 
gare aperte ad ogni risul- 
tato. Sempre in serie B 
oggi i Rangers di Redipu- 
Gi affrontano, in casa, 
‘a Reggiana, mentre Sta- 
ranzano Ducks ed Euro- 
pa Bagnaria Arsa saran- 
no rispettivamente a Bo- 
logna e a San Giovanni 
in Persiceto. Le prime 
due giornate del girone 
di ritorno dell’A1 di soft- 
ball propongono per oggi 
Liburnia Livorno-Ren- 

tal Ronchi. 
«pi 
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LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento, 
105.000.000. Monolocale ter- 
razzato bagno finestrato, po- 
sto auto, piscina. 

LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to Appartamento, 
150.000.000 50 mt mare. Bilo- 
cale ristrutturato con garage. 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento, 50 mt 
mare. Villa singola ampissi- 
mo giardino garage. 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento,, abbia- 
mo molte altre opportunità 
immobiliari da offrirvi, con- 
tattateci! : 
OPICINA ottimo saloncino 
ampia cucina doppi servizi 
due matrimoniali terrazza 
cantina box, posto auto. Pro- 
fessione casa 040/638408. 
REVOLTELLA appartamento 
di 160 mq primoingresso au- 
toriscaldamento composto 
da cucina soggiorno camera 
cameretta bagno ampio ter- 
razzo più 2 matrimoniali sa- 
lone bagno in mansarda alta 
e finestrata box 040/394279 
— 0348/3050788 GIEFFE. 
RONCHI vicinanze, in splen- 
dida zona residenziale, villi- 
no disposto su un unico pia- 
no con portico e giardino di 
proprietà. Ottime condizio- 
ni. BM SERVICES. tel. 
0481/93700. (C00) 

SAN Giusto accanto al Ba- 
stione fiorito appartamento 
primingresso poggiolo cuci- 
na due camere doppi servizi 
e ripostiglio. L. 315.000.000. 
Cod. 292. Gallery, tel. 
040/7600250. 

SERVOLA nella quiete d’al- 
tri tempi del borgo storico 
casetta accostata su un pia- 
no, cortile di proprietà, da ri- 


strutturare. L. 78.000.000. 
Cod. 279. Gallery, tel. 
040/7600250. 


TERRENO. Muggia 900 mq 
pianeggiante edificabile pos- 
sibilità bifamiliare 
200.000.000. Vende Ag. La 
Chiave 040.272725. (D00) 


9) ORGANIZZA CORSI 
SETTIMANALI DI WINDSURF 


19 NEL NUOVO CLUB 
| .&— TERRAPIENO DI BARCOLA 
L. 90,000 


- NOVITÀ KITE SURFING - | 


PROMOSSO? 
regalati un 


SECTOR 
[ExPANDER] 


OROLINEA 
Viale XX Settembre 16 
 040.371460 


REMEL 
i a 


L'UTENSILE UNIVERSALE MILLE USI 


STANTA 


D 


Trieste - Via Roma, 22 - Tel. 040/% 


VENDESI villetta a schiera 
taverna cucina saloncino 
due stanze doppi servizi due 
ripostigli terrazzi posto mac- 
china coperto giardino. Tel. 
040/291466. 

(A7434) 

VENDESI villa in Morsano al 
Tagliamento 1.500 mq di ter- 
reno. Tel.: 0434/697249. 
(Gpn) 

VIA Piccardi in ottima posi- 
zione d'angolo locale d’affa- 
ri in buone condizioni. Possi- 
bilità d'affitto oppure in ven- 
dita a L. 88.000.000. Cod. 


136. Gallery, tel. 
040/7600250. 
(A00) 


PUOI 


VIA dell’Eremo casa da ristrut- 
turare con giardino, accesso 
auto stretto, progetto appro- 
vato. L. 250.000.000. Cod. 
192. Gallery, tel. 040/7600250. 
VILLA D'EPOCA Gorizia cen- 
tro con giardino e garage. In- 
formazioni esclusivamente 
in agenzia previo appunta- 
mento. - Euromedia ‘| tel. 
0481/521050. (B00) 

VILLA indipendente Muggia 
Vecchia. vista golfo ampio 
terreno edificabile eventual- 
mente trifamiliare 
680.000.000. ALTRA primo in- 
gresso con 900 mq di giardi- 
no 480.000.000. Professione 
casa 040/638408. 


ARRIVARE 
IN TUTTA ITALIA 


SENZA MUOVERTI 


DA TRIESTE 


Si possono fare. 
annunci e avvisi 


pubblicitari 


sui principali 
quotidiani locali 
al nostro sportello: 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE 


\i 


Via Silvio Pellico 4 


Tel. 040.366565 / 040.6728311 


Fax 040.366046 


VILLE signorili  Contovello, 
3-4 stanze, salone, servizi, ta- 
verna, portico, box, giardi- 
no. Vende impresa 
040/351442. 

ZONA Faro villa primoingres- 
so vista mare prezzo impe- 
gnativo trattative riservate 
composta al piano terreno 
da 3 stanze bagno taverna al 
piano superiore da ampio sa- 
lone cucina bagno terrazzo 
al secondo piano da tre stan- 
ze bagno terrazzi 
040/394279 — 0348/3050788 
GIEFFE. (A7419) 

ZONA Villaggio del Pescato- 
re casetta accostata con giar- 
dino tavernetta garage cuci- 


L'Arena 
Bresciaoggi 


na soggiorno 3 stanze letto 
2 bagni terrazzi 325.000.000. 
0348/3050788 Agenzia. 
(A7450) 


Ca 


A Rimini centralissimi fronte 
mare, esclusivi quattro stelle 
formula Club, Continental, 
Bellevue, Park. | confort? Su- 
perfluo li abbiamo tutti. Inol- 
tre spiaggia privata inclusa 
piscine — sta animazione 
sport baby club fitness nurse- 
Ty parcheggi e tanto ancora. 
Insieme costruiremo, la vo- 
stra vacanza su misura, chia- 
mateci. Tel. 0541/391300. 


Il Giornale di Vicenza 
Gazzetta di Mantova 

La Provincia (Cremona) 
La Repubblica Milano 


La Repubblica Torino 
Il Lavoro (Genova) 


La Repubblica Bologna 

La Repubblica Firenze 

La Repubblica Roma 

La Repubblica Napoli 

Alto Adige (Trento-Bolzano) 
Dolomiten (Bolzano) 


Il Piccolo (Trieste) 

Il Meridiano di Trieste Oggi 

Il Corriere delle Alpi (Belluno) 
La Nuova Venezia 

Il Mattino di Padova 

La Tribuna di Treviso 

La Prealpina (Varese) 

La Provincia Pavese 
Gazzetta di Reggio 


Gazzetta di Modena 
La Nuova Ferrara 
Il Tirreno (Livorno) 


Il Centro (Pescara) 

La Nuova Basilicata 
® La Nuova Sardegna 
® Quotidiano (Lecce-Brindisi-T 
® La Città di Salerno 
® 


Il Quotidiano della Calabria 
(Catanzaro - Cosenza - Reggio) 


® 
© 
® 
® 
® 
® 
® 
e 
© 
® 
® 
® 
® 
® 
® Il Messaggero Veneto (Udine) 
® 
© 
© 
® 
® 
® 
® 
® 
® 
® 
® 
© 
® 
© 


MISANO Adriatico Hotel Ro- 
ma 0541/611009 sul mare, 
Parcheggio, giardino, came- 
re ogni confort. Menù a scel- 
ta carne o pesce, con buffet. 
Aperitivo domenicale, serate 
danzanti. Pens. comp. L. 
45.000, offertissima 4 pers. 
pagano 3. Settimana azzurra 
31/7-7/8 sconto 10%. 

(Gri) 

RIMINI Hotel Carol piscina 
ambiente signorile totalmen- 
te climatizzato camere tv 
parcheggio cucina ricercata 
animazione bimbi gratis. Tel 
0541/27165 fax 0541/26738. 
Internet: www.riminiholi- 
days.com e-mail: horimini@ 
tin.it. 

(GRI) ; : 
VACANZE al mare Abruzzo, 
Pescara Hotel Regent*** sul 
mare pensione completa da 
L. 75.000 spiaggia inclusa of- 
ferta speciale: 3 pagano 2 ca- 
mere con balconi, telefono, 
tvc e servizi tel. 085/60641 
fax 085/60643 

(A00). 


ALESSIA universitaria fuori- 
sede cerca amicizia causa so- 


litudine 
(GPA) 
ANNA divinamente eccelsa 
nell'arte del massaggio!!! Te- 
lefonare al numero 
0368/3839509 dalle 16 alle 
20. Cogli l'attimo e... ti farò 
sognare!!! 

(A7489) 
ARRABBIATISSIMA perché 
tradita cerco uomo compren- 
sivo e gradevole che mi con- 
soli subito. 0339/4632281. 
(Gpa) 

ATTRAENTE quarantenne 
apparentemente tranquilla 
vivrebbe intrigante storia 
con giovane molto riservato. 
0347/9783577. 

(Gpa) 

BELLA e simpatica ragazza 
cerca. partner per relazione 
possibile matrimonio. Telefo- 
no 0347/3171102. 

(GVI) 

CARINA venticinguenne con 
invisibile difetto fisico parle- 
rebbe di questo CON persona 
sensibile. 0339/6738858. 


0339/2844058. 


(Gpa) 
DISPONIBILISSIMA trenten- 
ne accetto proposte stuzzi- 


canti da UOMO particolar-, 


mente fantasioso anche spo- 
sato. 0338/4799125. 

(Gpa) 

SENZA nessuna attesa! Don- 
ne giovani della tua città dal 
vivo al telefono. Chiama 
02/725990919 per un contat- 
to immediato! 

(Gmi) 

UNA dolcezza della vita è 
farsi massaggiare. Se vuoi as- 
saporarla chiamami allo 
0349/6663653. 

(A7596) 

‘19.ENNE carina cerca perso- 
na gentile per relazione 
eventuale matrimonio. Tele- 
fono 0347/1331491. 

(GVI) C. 


Biglietteria e consegne a domicilio telefonare al n. 040-4528087 


R: Regionale 


TRIESTE C.LE - VILLA OPICINA AED. io Wal 
Ù ine 
LUBIANA - ZAGABRIA 16.34 IR. Venezia/Udine 
VINKOVCI - BUDAPEST: 17.39R_(*) Venezia/Udine 
PARTENZE 1921R (IUSR 
DA TRIESTE CENTRALE 18.341. Venezia/Udine 
9.07 E. Lubiana/Zagabria/Vinkovci 19.21R» (*) Udine 
12.19E Lubiana/Budapest 19.42 D _(*) Udine 
16.52 E. (*)Lubiana 20.24R.. (*)Venezia/Udine 
23.39 Lubiana/Zagabria/Budapest 20.28, (*)Udine 
20.34. IR: © Venezia/Udine 
ARRIVI 21.45 D ti Venezia/Udine 
A TRIESTE CENTRALE 22.04 DA INA 
d YZagablia/Libiana 22.34.1R Venezia/Udine 
SO0E s A 0.56 R Venezia/Udine 
17:20E Budapest/Lubiana [azrozio pariodinazt: 
20.02 E. Vinkovci/Zagabria/Lubiana (1) Treno con supplei 
nia E: Espresso ie Intercity 
D: Diretto « Interregionale 
PARTENZE DA VILLA OPICINA R: Regionale ‘AUT 'Autocorsa 
18.57 IC Lubiana/Zagabria alito, 
ARRIVI A VILLA OPICINA TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
10.14 IC. Zagabria/Lubiana ROMA - NAPOLI - SALERNO 
AUT în coincidenza MILANO - TORINO - GENOVA 
per Trieste ANCONA - BARI - LECCE 


(#) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 


E: Espresso IC: Intercity Ù 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


TRIESTE - GORIZIA 


UDINE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
*) Udine 
RA P di Mai sacle 
6-10 (e) Udine/Venezia 
640R (*)Udine 
7:131R Udine/Venezia 
g06R® (*) Udine 
8.13D. (Udine 
91318 Udine/Venezia 
10.06R = (*) Udine 
11:13IR Udine/Venezia 
1140 (*) Udine 
142.06R (*) Udine 
12.13R(*) Udine/venezia 


12.40R (*)Udine 


13.13 IR Udine/enezia 

13.23R (4) Udine 

14.06R (+) Udine 

14.13 D. (+) Udine 

14.35R (*) Udine 

15.13 IR Udine/Venezia 

16.06 (*) Udine 

16.10 D (+) Udine 

16.38R (*) Udine; 

17.13 IR)‘ -Udine/Venezia 

17.28/R:- (+) Udine/Pontebba 
(via Cervignano) 

17.40R (*) Udine/Venezia 

18.06R(*) Udine/Conegliano 

18.13 D — (*) Udine/Conegliano 

18.40R (*) Udine 

19.13 IR Udine/Venezia 

20,10 D Udine 

21.13 IR Udine/Venezia 


(*) Servizio periodico 

(1) Treno con supplemento, 

E: Espresso. IC: Intercity 

D: Diretto IR: Interregionale 
AUT: Autocorsa 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

6.41D (*)Udine 
6.41 AUT. (*) Gorizia 
7.24R  (*) Udine 
7.44D  (*)Sacile/Udine + 
8.28R. (*) Udine 
8.38R_ (*) Udine 
8.34 RD (*) Pontebba/Udine 

(via Cervignano) 


8.43D  (*)Sacile/Udine 

9.13R_(#) Udine 

9.48 IR Venezia/Udine 
10.39 D (*)Venezia/Udine . » 
11.38R, (*)Udine 
12.34 IR © Venezia/Udine 
13,38R. (*)Udine 
13.42 D — (*) Udine 
14.23R. (*) Udine 
14.34 IR Venezia/Udine 
15.13R (*) Udine 
15.41R (+) Udine 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.46R. Venezia 
5.33 IR Venezia 
5.56 IC. (1) Mestre/Milano 
6.18 ES (!) Venezia/Roma 
6.58R (*)Portogruaro 
7.18E Venezia 
7.501C (1) Mestre/Roma/Salerno 
8.581R Venezia 
10.22 IR (*) Venezia 
10.581R (*)Venezia 
11.58 IR Venezia 
12.331C. (1)Venezia/Milano/ 
© Genova/Livorno 
12.58R. Venezia 
13.58IR Venezia 
14,24 R.. (*) Portogruaro. 
14.58IR Venezia 
15.58/IR Venezia 
16,17 1C (1) Mestre/Roma 
16.581R Venezia 
17.58E Venezia 
18,58. Venezia 
19.34E  (*) Venezia/Bari/Lecce 
19.45R. (*, °ortogruaro 
20.22E Me. re/Ginevra 
21,37E Mestre/Roma/Na 
22.30R (*)Portogruaro 


(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 


E: Espresso IG; Intercity. 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.38R Venezia 
2.181R. Venezia 
6.25R (*) Portogruaro 
6.57. (*) Portogruaro 
7:30.E.  Napoli/Roma/Venezia 
7:51R  (*) Portogruaro a 
8.50.E  Ginevra/Mestre 
9.20R (*) Portogruaro 
9.31ELecce/Bari/Venezia 
10.49 IR. (*) Venezia 
11.12 IR (*) Venezia 
11.58 E. Venezia 
13,49IR Venezia 
14.49 IR Venezia 
16.20D. Venezia 
16.291C (1) Salerno/Roma/Mestre 
17.07 IC (1) Milano/Venezia 
17.49IR Venezia 
18.491R Venezia 
19.49IR. Venezia 
20.49 IR Venezia ì 
21,54.1C (1) Milano/Mestre 
22.231€ ‘(1) Roma/Mestre 
23:20 Venezia 
23.34ES. (!) Roma/Venezia 


(*) Servizio periodico | 
(1) Treno con supplemento 


E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


